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Kabul tra guerra e speranze di pace 

Afghanistan 
primo giorno 
di una tregua 
contestata 

Ma secondo notizie dal Pakistan si è combattuto in diverse regioni di 
frontiera - Clima disteso nella capitale - li nuovo leader Nadjib 
rilancia l’«apertura»: «Chi non è contro di noi è con noi» 


Dii nostro inviato 

KABUL — Tutti i aegnaii indicano, annun» 
ciano una svolta Sotto ia superficie che ri» 
bolie e si agita vorticosamente si intravedo* 
no — meglio, si intuiscono >- avvenimenti 
ancora ignoti che devono essersi svolti nelle 
uttime settimane e che hanno condotto alla 
radicale decisione delia tregua II cessate il 
fuoco unilaterale è scattato dalla mezzanotte 
che ha separato li U e il ts gennaio in una 
atmosfera palpabile di estrema incertezza 
Non si sa, nessuno lo dice, quali gruppi, for¬ 
mazioni, partiti politici della resistenza ar¬ 
mata hanno dato 11 loro assenso Nella tarda 
mattlnaa di ieri 11 brigadiere generale Fakhrl 
— con cui abbiamo conversato in una pausa 
del congresso del Fronte nazionale patriotti¬ 
co — ha detto che secondo l dati disponibili 
fino a quel momentoi nessuno aveva spara¬ 
lo Alle 10,30, doM una conferenza stampa, il 
ministro della Difesa Mohammed Rari ha 
detto, prudentemente, che non era ancora 
possibile fare un bilancio attendibile della 
giornata 

La Bbo, al contrarlo, riferiva gli In serata, 
sulla base di dispacci da Peshawar e Islama- 
bad — Cioè dalle sedi della guerriglia in terri¬ 
torio pakistano — che numerosi combatti¬ 
menti ti erano registrati in diverse regioni di 
frontiera B. in attesa di una risposta formale 
(Ohe dovrebbe arrivare eabato) alia proposta 
del governo di Kabul, le formazioni della 
guerriglia anticipano una serie di dinieghi 
radicali su tutta la linea Da questo punto , 
d'osservaslone non è possibile per ora scio- 
glloro il bandolo della matassa Non resta ' 
ohe analizzarci dati dlsponlblU Tra questi — ' 
non secondarlo — c’è l’annuncio ufficiale 
della riduzione del coprifuoco a Kabul di 
due ore Do oggi si potrà circolare in città | 
fino 0 mezzanotte (fino a Ieri li limite era 
rappresentato dalle IO di sera), poi tutti rin¬ 
tanati nelle case fino alle 4 del mattino, men¬ 
tre nelle vie deserte rombano, a tratti, 1 mo- i 
tori del blindati che pattugliano la notte si¬ 
lenziosa, rotta soltanto dal latrati del cani , 
che rimbaleano lungo I fianchi delle monta- i 
gne Innevate. ' 


Voli cancellati, treni in difficoltà, strade bloccate: Italia quasi ferma 

Neve e freckio, nessun respiro 

O sono danni per almeno duemila miliardi 

I parlamentari comunisti denunciano t’inerzia del governo e chiedono cinque provvedimenti urgenti - La conferenza stampa di 
Pecchioli e Zangheri > Navi in pericolo nel mare di Sardegna - Torino in ginocchio, nevicata di dodici ore senza alcun intervento 


Il maltempo non accenna a diminuire Brevi schiarite ieri han¬ 
no fatto sperare che la depressione che attanaglia I Italia stesse 
per andar via Non é stato cosi Temporali, neve, ghiaccio, gran* ' 
dine, vento e mareggiale hanno scosso liniero paese Eperoggi ^ 
ia situazione non si presenta migliore I problemi maggiori sono 
per le persone costrette a mettersi In viaggio Ai voN cancellati i 
per rinaglbiliu delle piste in molli aeroporti del Nord oggi si j 
aggiunge io sciopero di ventiquattro ore proclamato dall’Anpac i 
Un piano di emergenza e stato approntato da Alitalia e Ati |wr 
garantire alcuni collegamenti Scioperano oggi anche i di|M>n- i 


denti dei vagoni letto Per chi sarà costretto a lunghi viaggi in 
treno neanche II conforto di un letto o di un pasto caldo Per 
colpa delle pessime condizioni del tempo, cosi come Ieri, sono . 
prevedibili grossi ritardi Disagi anche per chi viaggia per mare ' 
in difficolta i grossi traghetti che eollegano le ìsole maggiori, i 
più piccoli ieri sono rimasti quasi lutti nei porti II mare in 
Sardegna ha raggiunto forza dodici mettendo a repentaglio la ' 
vita degli equipaggi di due navi Una terza è stata abbandonata 
dai marinai ed ora è alla deriva al largo di Cagliari A Venezia, 
dopo la neve ha fatto la sua apparizione l’acqua alta 105 centi* I 


È un gesto che denota sicurezza, ma po- i 
trebbe essere un azzardo dimostrativo, un ri- I 
schlo calcolato Eppure è la prima volta in i 
oltre sei anni di guerra che il governo di Ka¬ 
bul si può pei mettere questo rischio La città I 
appariva tranquilla Perfino II nostro arrivo, | 
ia sera prima, sull'aeroporto di Kabul, era I 
stato accolto da un moderato uso di cstelle 
filanti» d’accompagnamento (di quelle che j 
gli aerei che accolgono l jet di linea sovietici | 
sparano per «disorientare» i missili a Inseguì- I 
mento termico di cui la guerriglia è ormai 
dotata) Solo due elicotteri si erano levati in i 
volo, sotto di noi. a fare da copertura Ben i 
poco rispetto aU’intera squadriglia di aerei 
ed elicotteri che ci aveva scortato, lo acorso 
ottobre, In tutti gli spostamenti aerei, fino i 
alU partenza per Mosca Anche se cl hanno I 
raccontato che l'arrivo di Scevardnadze e 
Dobrynln, una decina di giorni fa. ha segna¬ 
to li cielo della capitale afghana di un fuoco | 
d'artificio preventivo che non aveva mal i 
avuto precedenti 

Il cessate 11 fuoco unilaterale è comunque ! 
in atto Le truppe regolari afghane e quelle | 
sovietiche sono tornate nel punti di dialoca- ' 
zlone permanente Tutte le operazioni di at- | 
tacco e inseguimento sono state interrotte 
Ugualmente sospese sono le azioni di arti- | 

f lleria e l’aviazione — sovietica e afghana — 
ferma sulle piste «L'esercito — ha detto 
ancora II nuovo ministro della difesa, Il glo- i 
vane (30 anni) generale di brigata Moham- I 
med RafI — ni mantiene In stato di allerta, , 
prosegue le normali operazioni di vigilania 
alle frontiere ed effettua la scorta di trasporti 
civili lungo tutte le direttrici principali» Se i 
qualcuno spara la risposta «sarà durissima» 
Siete piu forti, militarmente, di sei anni fa? i 
«Cl slamo rafforzati all'altezza del compiti i 
attuali» Risposte iaconiche, qualche volta si- ' 
binine La cessazione del fuoco, per ora uni¬ 
laterale, non vi fa correre del rischi? «Abbia- i 
mo valutato a (ondo tutte le circostanze* É | 
la risposta del nuovo ministro della sicurez¬ 
za, Il generai maggiore Oolam Faruk laqubl | 

(Segue in ultima) Giuliano Chi»»» 



TORINO ^ Auto btooeato in Piana Vittorio Veneto daifabbondante navicata che he eemiperelitzato il cepoluogo ptemonteaa 


ROMA — Fa pio notizia II 
grottesco appello del sindaco 
di Torino al suol concittadini 
(«per carità, statevene ben 
tappati In casa») che non la 
paurosa dimensione del di¬ 
sastri provocali nei Mezzo¬ 
giorno dalle mareggiate E 
comunque, di fronte ad una 
stima prudenziale di 2 000 — 
dlconsl duemila — miliardi 
di danni, gli uomini di gover¬ 
no appaiono piu Impegnati a 
misurare col bilancino le pa¬ 
role di Nicolazzl che non ad 
approntare una mappa delle 
conseguenze dell ondata di 
maltempo e l provvedimenti 


più Immediati e più a lunga 
scadenza per I porti e le col¬ 
ture specializzate. I senzatet¬ 
to e le Infrastrutture turisti¬ 
che Spunti del genere (ma 
soprattutto moUisslme In¬ 
formazioni che nessuna fon¬ 
te ufficiale ha sin qui fornito) 
sono venuti fuori a josa, ieri 
mattina a Montecitorio, nel 
corso deila conferenza- 
stampa promossa dal gruppi 
comunisti del Senato e della 
Camera ed alia quale hanno 
preso parte gli stessi presi¬ 
denti. Ugo Pecchioli e Rena¬ 
to Zangheri 

I DANNI — Le conseguen¬ 


ze del maltempo, soprattutto 
nel Mezzogiorno — ha rile¬ 
vato per prima cosa Zanghe- 
ri — richiedono una serie di 
provvedimenti, di grande 
tempestività e di grande am¬ 
piezza. di cui sinora non c'è 
traccia e neppure una vaga 
indicazione da parte de) go¬ 
verno E giù un primo qua¬ 
dro delia situazione, fornito 
da Andrea Geremlcca I dan¬ 
ni del maltempo, se si regi¬ 
strano un po’ In tutto 11 pae¬ 
se, sono particolarmente seri 
nel Sud dove 1 venti e 1 mari, 
te piogge e la grandine han¬ 
no prodotto vere e proprie 


devastazioni, soprattutto 
lungo le coste Un dato (par¬ 
ziale) per tutti le autorità dei 
porto di Napoli già stimano 
in 500 miliardi 1 danni al si¬ 
stema del golfo Ma aggiun¬ 
gono che una quantifi¬ 
cazione più realistica sarà 
possibile solo dopo le Ispezio¬ 
ni alle Infrastrutture som¬ 
merse, ai basamenti delia di¬ 
ga foranea, ecc Da qui a sti¬ 
mare I) danno complessivo 
in duemila miliardi, Il passo 

Giorgio Frale» Pelar» 

(Segue in ultima) 


mftri ieri sera ed enormi diificoità per chi doveva attraversare 
Il centro cittadino tulle passerelle rese viscide dal ghiaccio Una 
persona è morta in provincia di Torino mentre tentava di spala» 
re la neve La vittima era a bordo di un trattore che si è rovescia¬ 
to L'emergenza non accenna a diminuire a Torino che è la città 
al momento più colpita Le scuole resteranno chiuse anche oggi. 
Tutto non ha funzionato Per «liberare» una Parigi paraUBito 
dalle forti nevicale tono stati impiegati duemila soldati 

NOTIZIE E SERVIZI A PAO. t 


Improvvisa mossa di Forlani 


La De esige 
una verìfica 
Oaxi convoca 
ì s^etarì 

Una procedura precrisi: cominciano 
gli incontri separati a palazzo Chigi 

Ieri sera Craxl ha visto Altissimo, oggi incontrerà Spadolini 
e Nleolaul. la prossima aettimana De Mita e Martelli L'im* 
prevista evoMItca» è stata declsasu pressione della Dc> È stato 
il vicepresidente de) Consiglio Arnaldo Forlani a chiedere 
formalmente a Craxl la convocazione di questi incontri per 
un ■chiarlmentoi nella maggioranza. «Vogliamo essere sicuri 
— ha detto Forlani — che c) sia la reale volontà d) andare 
avanti, di percorrere Insieme il tragitto che ci separa dalla 
conclusione naturale delia legislatura. Non vorremmo tro¬ 
varci in una situazione in cui, tra due o tre mesi, insorgano 
grosse difficoltà» Evidentemente alla De non sono apparsi 
rassicuranti I colloqui con I segretari delia maggioranza che 
lo stesso vicepresidente del Consiglio aveva avuto nel giorni 
scorsi Le polemiche esplose dopo ii congresso socialdemo¬ 
cratico hanno esasperto tutte le concorrenze tra i «cinque» & 
riaffiorato il sospetto che siano In atto manovre per provoca¬ 
re elezioni anticipate A PAO. a 


Nostra intervista al ministro della Sanità dopo rinsediamento della commissione 

Donai Cattin: «Il mio piano anti-Aids» 

«Ritardi? Certo, ma tutta i’Europa era nel buio» - «Il problema va affrontato con una strategìa centralizzata» • «D’accordo sull’anonimato, ma dovre* 
mo modificare la normativa sulle malattie infettive» - La carta della prevenzione - «Gli incontri in balera non sono tutti sessualmente garantiti» 


ROMA — Cario Donai Cat- 
Un. nuovo ministro della Sa¬ 
nità ha appena ultimalo un 
colloquio con Paolo Pilline- 
ri, nuovissimo sindaco di Mi¬ 
lano Hanno parlato di Aids 
Al termino, raffica di do¬ 
mando del giornalisti In at¬ 
tesa sindaco, quanti sono 1 
morti a Milano? E veroche cl 
sono casi di Aids negli asili 
nido? Ministro, davvero sla¬ 
mo all emergenza Non sono 
allarmistici 1 test itineranti 
della Croce Rossa? Come si 
garantisce ranonimato? 1 
polUrasfusI possono stare 
tranquilli? Darete disposi¬ 
zioni ai barbieri perché cam¬ 
bino ogni volta la lametta 
del rasoio? 

Il sindaco risponde che t 


1 morti in Lombardia sono 
stati 200(plu tardi rcttlflchc- 
I rà 120) e che negli asili nido, 
I si, ci sono casi di Aids (ma 
I forse sono soltanto sleropo- 
I sitivi) E li ministro dice che 
la commissione centrale sta 
lavorando, che l test della 
i Croce Rossa sono stati bloc- 
i cali, che I epidemiologia ha 
bisogno di numeri piu che di 
I nomi che 1 polUrasfusl pos- 
I sono stare tranquilli ma fino 
I a un certo punto che lui la 
I barba se la fa da solo 
I Domande concitale, rlspo- 
I ste sommarle Forse troppo, 
per un tema cosi grave Mail 
giornalista dell Unità aveva 
I già in precedenza guadagna- 

' to il privilegio di un collo¬ 
quio separato, piu disteso 


Ed eccone la sintesi 
— Signor ministro, la 
franchezza che le viene ri¬ 
conosciuta consentirà an¬ 
che al suo interlocutore di 
fare domande non dlplo« 
matlchc La prima perché 
il ministero della Sanità ha 
aspettato tre anni per muo* 
versi L allarme in Italia è 
dell’84 

■Non é esattamente cosi A 
suo tempo fu diffuso un opu¬ 
scolo informativo, ma cl fu 
soprattutto la richiesta di 
Ua^mcUcre ogni dato utile 
aU'lstltuto di epidemiologia 
del ministero mentre attra¬ 
verso le Regioni c è stota 
1 attrezzatura del centri di 
diagnosi e cura Direi che, 
scontate le Inevitabili reti- 


ROMA -- 11 consiglio d'am- 
mlnlstrozlone della Rat ha 
decretato ieri la fine della 
pacchia per 1 divi della tv alla 
Plppo Daudo, non la potran¬ 
no piu fare da padroni né 
usare per affari e polemiche 
personali i mictofoni della 
Rai. dovranno accettare re¬ 
gole ben precise o ogni viola¬ 
zione fora scattare sanzioni 
pagamento di penali rescis¬ 
sione In tronco del contratto, 
arionl di rivalsa economica 
da parto della Rai II consi¬ 
glio si é dato anche un preci¬ 
so e lungo scadenzarlo di la¬ 
voro dalla definizione di 
speso e ricavi, per il 1081, alle 
nomine, alla ristrutturazio¬ 
ne aziendale, sino alla confe¬ 
renza nazionale sul sistema 


radiotelevisivo misto che si 
terrà probabilmente a otto¬ 
bre La decisione sul calen¬ 
dario del lavori — per quan¬ 
to destinata a suscitare me¬ 
no clamore di quella sul rap¬ 
porti tra Rai e conduttori — 
potrebbe determinare una 
svolta nella vita dell azienda 
essa è comunque il frutto 
della Inzlatlva assunta ilcu- 
nl giorni fa dal consiglieri di 
nomina comunista — Ber¬ 
nardi Mcndunl Romanò e 
Roppo — 1 quali dinniul al 
diluvio di polemiche susclla- 
te dulia vicenda Manca Ban¬ 
do avevano scritto al presi¬ 
dente per sollollnearo la ne¬ 
cessità di dedicare maggiori 
e migliori encrglt ai proble¬ 
mi seri 0 irrisolti della Rul 


cenze noi abbiamo tutti gli > 
I elementi di valutazione > 

— Scusi, ma non é stato lei , 
a dire che abbiamo alle i 
I spalle quattro anni di buio** 

! «Si. ma li ha tutta I Euro- 
' pa Anche gli Stati Uniti 11 
hanno Certo là II virus ha , 
I attaccato prima e quindi an- 
! che la risposta è venuta pri¬ 
ma Noi adesso facciamo I 
conti con ciò che è avvenuto . 
I negli anni passati e magari 
I anche 1 dati delie prossime 
rilevazioni segneranno uno , 
I spostamento in avanti Ma 
I dalla fine dcU'SS slamo in al¬ 
larme, le trasfusioni sono 
sotto controllo la commls- 
I sione i abbiamo costituita ed 
j è già al lavoro Io sono qui da 
I cinque mesi, e per prima co¬ 


sa ho affrontato I problemi 
della rigidità di bilancio, che 
rischiavano di paralizzare 
ogni progetto Comunque 
l ho detto chiaro (in daU’lnl- 
zlo li problema Aids non può 
essere affrontato con criteri 
dispersivi ma coordinati, con 
una strategia centralizzata» 
— Quali saranno i primi 
atti della commissione, che 
lei presiede^ 

•Deve essere chiaro la 
commissione lavora autono¬ 
mamente, è fatta di speciali¬ 
sti e di studiosi, la presenza 
dei ministro è soprattutto 
garanzia di impegno politi- 

Euganlo Manca 
(Segue in ultima) 


Viale Mazzini annuncia: «É finita 
ia dittatura di Pippo Baudo e C.» 


Di piu quella di una conte- ' 
renza nazionale sul sistema 
tv promossa dalla Rai, è una 
proposta che da tempo 11 Pel | 
Indica come occasione im- ' 
portante per II servizio pub-, 
buco II suo rilancio la sotto-j 
lineatura del suo primato j 
La vicenda Manca-Baudo 
dunque ha funzionato da ■ 
acceleratore per quello che | 
In Rul già Ieri veniva definito | 
una svolta radicale la fine di | 
un epoca si era vociferato j 
d una sorta di codice di coni | 
portamento ia delibera ap ! 
provata all'unanimità dal 
consiglio pare segnare. Invc- 

Antonio Zollo 

(Segue in ultima) 


Libanese preso in Germania 
con esplosivo. Come a Milano 

Cl sono, quasi sicuramente collegamenti diretti tra II giova¬ 
ne libanese Bachir Khodr bloccato a Milano con undici chili 
di esplosivo nel bagagli e un altro giovane libanese arrestato 
all’aeroporto di Francoforte mentre tentava di introdurre In 
Germania un micidiale carico di plastico A PAG 6 

Energia: «Il rinvio 
svuoterà la conferenza» 

Polemiche c critiche dopo la decisione del comitato Intermi¬ 
nisteriale di rinviare al 1 marzo la conferenza nazionale sul- 
I energia Margherl fPcl) «Il rinvio è un meschino calcolo 
elettorale» Oggi si conclude a Roma la conferenza della CgiI 
sulle scolte energetiche apag a 

Polemici gli alti magistrati 
«Giustizia ko, fate riforme» 

Inaugurazione nel distretti dell anno giudiziario I procura 
tori generali hanno chiesto riforme «vere» per una giustizia al 
collasso Rifiutale le Ipotesi di «responsabllUà civile» Allar¬ 
me ma anche speranze al Sud 11 ministro Rognoni ha par¬ 
lato a Palermo A PAG 7 


Lungo e cordiale colloquio con Cossiga 

Hussein a Roma 
«Abbiamo biseco 
dei vostro aiuto» 

Sollecitata la partecipazione al piano ' 

di assistenza per i territori occupati ROMA — Hussein ricevuto da Cossiga a) Quirinale 



ROMA — Le prospettive (e allo stato 
attuale soprattutto le difficolta) di una 
conferenza Internazionale di pace per 11 
Medio Oriente ed il ■plano» giordano di 
assistenza alla popolazione del territori 
arabi occupati hanno costituito — co 
me era del resto nelle previsioni e sla 
pure senza trascurare altre questioni 
come 11 Libano e la guerra Iran IraK — 

I due temi salienti del colloquio «estre- : 
mtmente cordiale e amabile» (come lo I 
definiscono le fonti) svoltosi Ieri pome¬ 
riggio al Quirinale fra U presidente del¬ 
la Repubblica Cossiga e re Hussein di 
Giordania giunto a Roma con la regina 
Noor e l tre figli nella tarda mattinata 
Lavvio delia visita del sovrano ha 
scemila è stato movimentato dal mal¬ 
tempo che cl ha messo il suo zampino 
provocando un ritardo di un ora e mez 
za nell arrivo dell aereo reale (per In 
crostazion) di ghiaccio che si erano [or 
mate a Parigi da dove Hussein prove 
Ulva s t all e sulla fusoliera) eU un 
conscgutriie affrettato cambiamento di 
programma La colazione prevista nel 
la tenuta prcsidenzlile di Castelporzia 
no è stata Infatti annullata a causa sla 
dei ritardo che della pioggia mista a 
grandine che In motUnala ha Imper¬ 
versato su Roma c si è svolta Invece 
nella «saia delie colonne» al Quirinale 


La coppia reale ha potuto comunque 
godere 1) beneficio di un timido raggio 
di sole nel momento In cui alle 13 45 
circa è giunta In elicottero al Quirinale 
Cossiga si è fatto Incontro a re Hussein, 
m cappotto blu e alla regina Noor, che 
indossava un tailleur belge con ampia 
gonna «midi» e giacca con collo di viso¬ 
ne e tutu e tre hanno posato per i foto¬ 
grafi prima di dare 11 via alle cerimonie 
protocollari 

Alla colazione Iniziata poco dopo, e 
al successivo colloquio che si è protrat¬ 
to oltre 11 previsto per poco meno di 
un ora e mezza hanno partecipato an¬ 
che da parte giordana il primo ministro 
e ministro della Difesa Zeld Rifai e 11 
ministro degli Esteri Taher Masrl e da 
parte Italiana 1 ministri degli Esteri An- 
dreottl e delia Difesa Spadolini 

Cossiga ha affermato chiaramente (e 
lo ha ripetuto tn serata nel brindisi pro¬ 
nuncialo al banchetto In onore dell o- 
spile reale) che 1 Italia «guarda con po¬ 
sitivo favore ed estrema attenzione al 
programma economico giordano per lo 
sviluppo del territori occupati» e si è 
detto certo che nel colloquio di stamani 
con Craxl questo Interesso acquisterà 
concretezza e da parte sua re Hussein 
ha esplicitamente detto di confidare 
che 1 Italia «individualmente e nell am¬ 


bito della Cee, partecipi a questo sforaa 
umanitario» Vedremo st inianl se e tn 
che termini questa pTrteclpazlone al 
realizzerà si tratta infatti, come antici¬ 
pavamo ieri, di un tema alquanto scot¬ 
tante dato che 1) «piano» di Hussein, 
gradito a Israele non lo è affatto a una 
parte almeno del mondo ambo (e pro¬ 
prio Ieri U leader dell Olp Arafat lo ha 
definito da Baghdad «fallace e immagi¬ 
narlo»), 

SuU’altro tema di fondo quello della 
conferenza Internazionale c è slata fra 
Cossiga e Hussein una sostanziale con¬ 
vergenza 11 sovrano — ha detto di aver 
proposto una Conferenza Internaziona¬ 
le, sotto l'egida dell Onu e con la parte¬ 
cipazione di tutte le parti interessate 
•Inclusa l’Olp» ritenendo necessario 
■uno sforzo comune della Comunità In¬ 
ternazionale» nella ricerca della pace 

Il presidente Cossiga da parte sua, si 
è detto convinto (ciiiimo ancora dal 
brindisi) «che pace e giustizia non pos¬ 
sono più essere perseguite in ristretti 
ambiti geografici ma che una visione 
globale del problemi della comunità in¬ 
ternazionale si Impone senza ulteriori 

Giancarlo Unnuttl 

(Segue in ultima) 
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Tutta TEuropa è nella morsa del freddo. Aeroporti chiusi, comunicazioni difficili 


MaHempo, Italia prigioiiiera 


IVasporti in 

f ravi dimcoltà 
.a neve blocca 
strade e ferrovie 
Torino quasi 
paralizzata 
Le indicazioni 
per chi viaggia 


MILANO — Una dalla ruspa 
dal Comune sgombera la 
nave nel pianala dallo stadio 
Maaisa Naltafotoadastrasll 
parcheggio di biclolatta alla 
ataiiona di Bologna 


Olila neitri ridiiloni 

TORINO — Ancora neve, 
ancora emergenza La circo¬ 
lazione del veicoli si svolge 
lanUftslmamenle tra min© 
dlfricoUà tra enormi cumuli 
bianchi e buche-trabocchet- 
to colme di poltiglia fangosa, 
lungo atmae e viali «cordo- 
natfi dalle fiie di auto che so¬ 
no rimaste II sepolte dalla 
nove Viaggia senza troppi 
rischi di impantanarsi solo 
ohi ha messo le catene o 
pneumatici chiodati Le li¬ 
nee del bus sono nominal¬ 
mente quasi tutte In funzio¬ 
ne, ma la cadenza dei pas¬ 
saggi è molto rallentata, sul¬ 
le pensiline affollate la gente 
è costretta a lunghe attese, si 
arrabbia, protesta Peggio 
ancora vanno te cose con t 
tram a causa della neve ohe 
si accumula negli scambi e 
viene pressata dalle auto, 
bloccandoli si (ormano co¬ 
de SI riparte, breve marcia, 
nuovo stop Su otto linee 
tranviarie, ne funzionano 
parzialmente cinque Chi va 
a piedi guarda In su preoccu¬ 
pato ora dal tetti comincia a 
incombere II pericolo dot la¬ 
stroni che fanno minaccio¬ 
samente capolino oltre le 
grondale La collina resta In 
stato di quasi totale Isola¬ 
mento, riescono a salire solo 
le navette per 11 quartiere 
Cavoretto Semideserti i 
mercati rionali, pochissimi 
affari per i negozianti Con¬ 
siderata la situazione 11 



La neve blocca Torino 
Anche la giunta in tilt 

Dodici ore di nevicata senza nessun intervento d’urgenza > Le dimissioni dell’asses¬ 
sore repubblicano all’ambiente - li Pei organizza squadre di spalatori volontari 







stderata la situazione 11 
provveditore agli studi hadl- 
sposto che le scuole di ogni 
ordine e grado restino chiuse 
anche oggi, sla a Torino cho 
nella provincia dove ieri per 
Il maltempo 40 comuni sono 
rimasti senza energia elettri¬ 
ca Dairaeroporto di Caselle 
sono partiti pochissimi voli 
Questo a grosse lince U 
quadro dopo la prima vera 
nevicata dell anno Ed è ab¬ 
bastanza naturato che la no¬ 
tizia delle dimissioni dell'as* 
leiaore repubblicano all am- 



TORINO •— Tramvieri oeresno di liberare gli scambi dei binari 
del ghleeelo 


blente Romanini In seguito 
alla clamorosa dimostrazio¬ 
ne di Inefficienza data mer¬ 
coledì dal suo «plano neve*, 
non abbia suscitato sov:ir- i 
chlo rammarico «Meglio se 
si dimetteva prima Pensare 
che tanno scorso qualcuno 
voleva fare lo spiritoso sfot¬ 
tendo! romani Ma a Torino, i 


che è abituata olla neve si è 
fatto addirittura peggio* 
Cosi è accaduto che l consi¬ 
glieri comunali provinciali e 
regionali del Pei che Ieri si 
sono ritrovati con pale e ba¬ 
dili davanti a Palazzo civico, 
insieme a dirigenti e a mili¬ 
tanti delle sezioni per una 
«azione dimostrativa di 


sgombero neve» e per denun¬ 
ciare le responsabilità del- 
1 amministrazione di penta¬ 
partito («1 cittadini lasciati a 
se stessi sono costretti a far 
da sé»), hanno ricevuto una 
bella dose di applausi Citta¬ 
dini Q negozianti 11 hanno ca¬ 
lorosamente ringraziati ap- i 
prezzando il gesto Nel pros¬ 
simi giorni 11 Pel prenderà 
altro iniziative «per alleviare 
I disagi delle famiglie» 

In una quarantina d ore II 
manto nevoso In città ha su- ; 
porato il mezzo metro Non è i 
cosa di tutti! giorni ma nep¬ 
pure un evento tanto ecce¬ 
zionale Era successo anche ' 
nell'Inverno passato II 
guaio è che la rovinosa espe¬ 
rienza d allora non è servita 
L'assessore aveva promesso 
celerità ed efficienza e Inve¬ 
ce I altra mattina 1 torinesi si 
sono ritrovati in una città 

f iarallzzata con le strade in- 
ransltablll l trasporti pub¬ 
blici In tilt la quotidiana ne¬ 
cessità di uscire di casa per 
andare al lavoro o a fare la 
spesa trasformata in un av¬ 
ventura dall esito quanto 
mal Incerto 

C è stato chi alla fine delle 
otte ore in fabbrica o in uffi¬ 
cio ha impiegato due ore e 
mezzo per compier© un tra¬ 
gitto che di solito richiede 40 
I minuti Per ore e ore è statoli 
I caos Molte strade sono ri¬ 


maste sbarrate — è successo 
anche ieri da bus e mez^ 
pesanti messisi di traverso E 
mancato anche 11 coordina¬ 
mento. pale meccaniche e 
spazzaneve di Imprese priva¬ 
te mobilitate dal Comune 
hanno spesso concorso ad 
aumentare la confusione ac¬ 
cumulando la neve sulle cor¬ 
sie tranviarie od ostruendo 
passaggi 

Come è potuto accadere 
tutto questo? E quanto chie¬ 
dono Pei e Sinistra Indipen¬ 
dente proponendo 1 istituzio¬ 
ne di una commissione d In¬ 
dagine che faccia luce su 
cause e responsabilità politi¬ 
che e burocratiche del ritar¬ 
di Da ieri sono impegnati 
nello sgombero 755 mezzi e 
3775 uomini ma la situazio¬ 
ne resta pesantemente com¬ 
promessa dalla scandalosa 
assenza di Interventi duran¬ 
te le prime dodici ore della 
nevicata II vlcesindaco Ra- 
valoil anche lui repubblica¬ 
no che ha assunto provviso¬ 
riamente la responsabilità j 
dell assessorato, ha detto I 
che «1 obiettivo principale è 
adesso quello di ripristinare 
la circolazione del mezzi : 
pubblici» La «moderna» e ' 
«tecnologica» Torino è co- ! 
stretta da chi la governa a | 
porsi obiettivi assai modesti | 

Pier Giorgio Botti 




Oggi ancora pioggia 
Domenica un po’ di sole 

ROMA — Ancora perturbazioni su quasi tutte le regioni nella 
giornata di oggi Si prevedono forti venti sulla Sardegna e sull 1- 
{alla meridionale mareggiate sulla Sardegna occidentale c sulle 
coste tirreniche della Sicilia e della Calabria, nevicate sulla Vai¬ 
padana occidentale Anche per la giornata di domani condizioni 
di tempo Instabile localmente perturbato con precipitazioni 
sparse anche a carattere di rovescio Sono previste nevicate 
sugli appenmni sull arco alpino anche a quote abbastanza bas¬ 
se Anche per domenica ma sul centro meridione tempo in 
prevalenza Instabile Sul resto d'Italia il cielo coperto è accompa¬ 
gnato da qualche schianta, mentre potrebbe nevicare in monta¬ 
gna ed occasionalmente nella pianura friulana e veneto-emilia¬ 
na 

Maltempo: alla Piaggio 
tre giorni senza lavoro 

PONTFDERA — Tre giornate di mancato lavoro (da mercoledì 
ad oggi) Cd un migliaio di lavoratori «in liberta» alla Piaggio E 
la conseguenza secondo la direzione aziendale del maltempo 
che ha colpito le regioni del Nord e ha impedito I afflusso di 
materiali necessari per I assemblaggio Si è bloccata prevalente¬ 
mente la linea dell -Ape- (assemblaggio e verniciatura) e in 
parte la Vespa targata e il ciclomotore Gli operai già a cassa 
interazione (che fino a questo mese stanno osservando un ca¬ 
lendario che consentirà di perdere 31 giornate lavorative su 60) 
recupereranno la prossima settimana Per gli altri verrà richie¬ 
sta la cassa integrazione Tutta colpa del maltempo** 


Aereo, treno, nave, auto: un viaggio è quasi inqiossibiie 



ROMA — Eccoci qui ad aspettare che il maltempo passi Per 
il momento non c è molto da sperare Acqua neve nebbia 
vento, grandine, freddo Sull Italia comedaltrapartelntut- 
to II resto d Europa sta cadendo di tutto l disagi sono enor¬ 
mi Chi è costretto a muoversi in città deve fare l conti 
specialmente al Nord con strade ghiacciate o ostruite da 
cumuli di neve con mezzi pubblici stracolmi affollali dal 
proprietari delle migliaia di automobili che non ne hanno 
assolutamente voluto sapore di mettersi in moto con taxi 
ormai Introvabili a tutte le ore Peggio ancora per chi è co¬ 
stretto In queste ore a mettersi in viaggio Treni aerei navi 
hanno subito ritardi sensibili ovunque Le autostrade sono | 
percorribili ma pericolose per le lastre di ghiaccio dovute alle i 
bassissime temperature Vediamola nel dettaglio questa 
mappa del disagio del viaggiatore per necessita Gli altri è 
consigliabile che restino a asa 

□ Aerei — Specie nel nord Italia le condizioni del tempo ; 
hanno Impedito decolli ed atterraggi In molli aeroporti L A 
lltalla e l Ati sono state costrette a cancellare circa li 30 per i 
cento del voli Un numero leggermente Inferiore a quello j 
dell altro giorno picco massimo di questa ondata di maUem I 
po ma comunque dato sconfortante Negli scali aerei caos i 
per I Intera giornata La speranza di partire per un Improvvi 
sa schiarita ha spinto molti, comunque a raggiungere gli 
aeroporti Per oggi le previsioni non sono migliori Tempesta 
a parte è stato confermato Io sciopero dei piloti aderenti 
aIrAnpac Per ventiquattro ore si asterranno dal lavoro E 
stato approntato un plano di emergenza con 11 quale si ccr 
cherà sempre tempo permettendo di non tagliare di netto 
per una intera giornata il Nord dal Sud e viceversa Per quan¬ 
to riguarda 1 voli nazionali dell Ali verranno regolarmente 


Per effettuati tutti quelli la cut sigla è Bm Voli straordinari ga¬ 
bbia rantiranno I principali collegamenti AUtaila nazionali c In 
I tut- ternazlonall Le accettazioni assicura la compagnia di ban- I 
mor- dtcra vengono prese solo se c è I agibilità degli aeroporti | 

e OTVcni — ProblemlgrosslancheperchlhasceltoUmezzo I 
1 dal surotale Ieri nel compartimenti centro merldlonalM disagi 
tnno si sono limitati a ritardi in fondo abbastanza contenuti Piu 
taxi seria la situazione al Nord I comparti maggiormente In diffl- 
& coltà sono stati quelli di Trieste e Genova Problemi anche 
navi P®*" * ^*'*‘^* “ lunga percorrenza provenienti dal paesi del Nord 
sona ^ Europa e per quelli che collegano 1 Italia alla Francia 1 
-alle convogli diretti In quest ultimo paese vengono fermali a 
: “VcntlmlgUa perché le ferrovie francesi non riescono a smalti- 
if ri A traffico ^ causa delle abbondanti nevicate e dal ghiaccio 

® che copre lutto U paese A questi disagi se ne aggiungono 
oggi altri a causa dello «sciopero anche qui confermato nono- 
mpo stante la drammatica situazione per tutta la giornata del 
LA dipendenti della compagnia del vagoni letto li servizio di 
3 per ristorazione e quello di cuccetta funzioneranno al minimo 
uello Alla base dell agitazione 11 rinnovo del contratto di categoria 
tem € la mancanza di garanzie occupazionali nella prospettiva 
caos della nuova gestione de! servizio 
avvi -, , 

e gli □ Navi — Il mare continua ad essere sconvolto per I forti 
lesta venti Le mareggiate hanno continuato a distruggere tratti di 
rent,l costa attrezzature balneari piccoli porli In Sardegna la for- 
'0 E ZI del mare ha raggiunto quota dodici Non succedeva da 
ccr decine di anni Per questo due navi hanno avuto gravi prò 
\etlo bieml a raggiungere l porti verso cui erano dirette Sono state 
uan- soccorse Unaltraèailaderivaabbandonatadallequip^glo 
lente 1 rimorchiatori di Cagliari sono In preallarme per recuperar- 

TERRA DI NESSUNO 


la appena possibile La situazione peggiore é quella delle Isole 
minor! Nella gran parte del casi I collegamenti sono stati 
Interrotti L arcipelago delle Eolie è Isolato Per un guasto 
alle linee telefoniche Allcudl e Flllcudl non possono comunt- 
carein alcun modo Gli abitanti hanno richiesto! Installazlo 
nc di un ponte radio Ferme le navi per le Egadi e Pantelleria 
hanno preso li mare solo gli aliscafi che però sono siali auto 
rizzati ad imbarcare solo pochi passeggeri Nei golfo di Napo 
Il viaggiano invece solo l traghetti 1 alt è stato dato agli 
aliscafi Solo Ieri 11 traghetto che collega la Sicilia a Lampe 
dusa è riuscito ad attraccare Aspettava all ancora a ridosso 
deli isola da due giorni Difficoltà anche per le navi di grossa 
stazza I) collegamento tra la Sardegna e la Tunisia è saltato 
Non e partito II traghetto per Palermo Funzionano bene solo 
1 porti di Olbia e di Porto Torres II problema del colleg'imen 
tl marittimi è molto legato al porti Quelli delle Isole minori 
sono stati seriamente danneggiati dalle mareggiate del gior¬ 
ni scorsi e per questo sarebbe un vero azzardo date anche le 
pessime condizioni dei mare tentare un attracco Di qui la 
necessità di sospendere le corse Secondo la Tlrrenla se l 
porti fossero sicuri rispetto al 400 collegamenti che media 
mente In un anno sono costretti a sospendere 1 intervento 
sarebbe necessario solo per una trentina 

□ Auto — Autostrade tutte Ubere SI viaggia con dirricoltà 
ma avendo a bordo le catene stando attenti a ghiaccio e 
nebbia prevedendo tempi di percorrenza molto superiori alla 
media resta l unico modo per mettersi in viaggio Se neces¬ 
sario come già detto 

Mercella Ciarnelli 


2000 soldati 
spalano 
una Parigi 
paralizzata 

Le vittime sono già una dozzina - Mi¬ 
gliaia di camion e auto bloccati sulle stra¬ 
de - Chirac accusato di irresponsabilità 


Nostro aorvlzlo 
PARIGI — Dopo gli sciope¬ 
ri il gelo Dopo la Francia 
paralizzata dagli scioperi, 
ecco la Francia paralizzata 
dal freddo e dalla neve E 
non è domani che finirà 
poiché la meteorologia na¬ 
zionale prevede gelo e mal¬ 
tempo per almeno una set¬ 
timana ancora I morti so¬ 
no già una dozzina A Pari¬ 
gi, Mitterrand ha chiesto 
llntervento dell esercito e 
duemila soldati sono già al 
lavoro per sgombrare 1 
punti piu sensibili della ca¬ 
pitale (entrate dei munici¬ 
pi, degli ospedali, delle 
scuole, degli asili per vec¬ 
chi. delle mense popolari e 
cosi via) e per supplire alle 
carenze del servizi comuna¬ 
li che hanno perfino sba¬ 
gliato nella scelta del mezzi 
piu adeguati per fare scio¬ 
gliere la neve tonnellate di 
sale, del tutto Inefficaci 
contro questa neve «asciut¬ 
ta», anziché sabbia per evi¬ 
tarne il congelamento 
Fuori, In provincia, è 11 
caos Migliala di camion e | 
di automobili bloccati sulle ! 
strade e le autostrade del | 
Sud-Est, del Centro e del- I 
1 Ovest, centrali termonu¬ 
cleari ad acqua pressuriz¬ 
zata congelate nel loro si¬ 
stemi di raffreddamento, 
villaggi Isolati, approvvi¬ 
gionamenti di legumi fre¬ 
schi sempre meno abbon¬ 
danti e prezzi alle stelle 
I prefetti di numerosi di¬ 
partimenti hanno organiz¬ 
zato plani d'emergenza per 
rimettere In stato al viabili¬ 
tà le autostrade convogli di 
autotreni preceduti da 
, spazzaneve, In pianura. Ma 
sulle Alpi, sul Pirenei, nel 
Massiccio Centrale, niente 
da fare Municipi e ospedali 
hanno dovuto apprestare 
mense Improvvisate per 
tremila automobilisti sor¬ 
presi dalla neve e dal fred¬ 
do e costretti ad abbando¬ 
nare I loro automezzi 
Da quanto tempo non ac¬ 
cadeva? Da piu di ventan¬ 
ni, si dice E Chirac se ne 
ricorderà per un pezzo Chl- 
rac, ancora lui ieri come 
sindaco di Parigi e oggi co¬ 
me primo ministro ©accu¬ 
sato — e comincia a far pe¬ 
na •“ di «Irresponsabilità» 
per la carenza la lentezza e 
I insufficienza del mezzi 
messi In campo per rendere 
percorribile la capitale a 
piedi o In automobile La 
notte scorsa s è fa lo \ edere 
due tolte in pubblico prl 
ma visitando 11 quarller 
generale antlnevt» che 
coordina le oneri onl di 
sgombero poi iicendo una 
capatim. in un dormitorio 
pubblico messo a disposi 
zjone del senzatetto 
E anche qui è polemica 
quando si parlt di senzatet 
to a Parigi si pensa ni mil¬ 
le e poco piu «clochards» al 
«barboni" ospiti tradiziona¬ 
li delle panchine dei giardi¬ 
ni pubblici o del sottopontl 
della Senna Ma 11 freddo 
Intenso e la net e il hanno 
sloggiati e con loro hanno 
sloggiato altre migliala di 
derelitti dì cut tutti Ignora- 
t arto l esistenza Ungiorna 
le ha at'innato la cifra di 10 
mila e Chirac c andato su 


tutte le furie perché una ci¬ 
fra del genere era un Insul¬ 
to al buon nome di Parigi 
Forse non saranno IO mi¬ 
la, ma sono sicuramente 
tanti, sicché due stazioni 
del metro di solito chiuso a 
doppia mandata nelle ore 
notturne, sono state lascia¬ 
te aperte per dare rifugio a 
questa folla di senza allog¬ 
gio e II cardinale Lustlger. 
arcivescovo di Parigi, ha 
ordinato di aprire ogni not¬ 
te dieci chioso por loro 
mentre l’esercito della sai- 
I vezza moltipllcava il nume¬ 
ro delle mense popolari at¬ 
torno alle stazioni ferrovia¬ 
rie 

Come se non bastasse 
treni e corrente elettrica, 
appena «normalizzati» dal¬ 
la line degli scioperi, hanno 
ripreso a mancare 1 primi a 
causa degli scambi auto¬ 
matici bloccati dal ghiac¬ 
cio, la seconda nuovamente 
sCBTsegglante per le già 
dette difficoltà aelte centra¬ 
li produttrici Le zone più 
colpite, In questo caso, sono 
quelle del Sud-Fst e de) 
Sud-Ovest, le meno attrez¬ 
zate, oltre tutto, a fronteg¬ 
giare l rigori stagionali poi¬ 
ché l'inverno, da quelle par¬ 
ti, è di solito clemente 6e- 
dictmlla case senza elettri¬ 
cità da due giorni è quasi 
un dramma come quello di 
centinaia di passeggeri 
viaggianti da Sud a Nord, 
bloccati col loro treni In 
mezzo alla campagna eva¬ 
cuati e alloggiati alla me¬ 
glio nel dintorni «fino a ri¬ 
stabilimento della situazio¬ 
ne», forse oggi, forse do»^a* 
ni 

Mentre la Francia ba*to 1 
denti e pesta 1 piedi, per 
rabbia o soltanto per facili¬ 
tare la circolazione del san¬ 
gue, c è chi al caldo di un 
ufficio o di una rodazione, 
comincia a fare i conti più o 
meno esatti delle quattro 
precedenti settimane di 
scioperi E non è certo que¬ 
sta contabilità che può ri¬ 
dare serenità e spirito di re¬ 
sistenza al paese 
Secondo U «Flnaio* se si 
sommano le perulte subite 
dalle Ferrovie dello stato, 
dall Azienda eloilrtca na¬ 
zionale dall industria e 
dalla Banca di Trancia, 

a uest'ultima per sostenere 
franco In caduta libera 

f irlma del «rlagglustamen- 
0 » deciso nella notte di do¬ 
menica e lunedi scorsi a 
Bruxelles il totale dovreb¬ 
be sfiorare l 20 miliardi di 
franchi cioè 4 mila riguar¬ 
di di lire «la metà delle eco¬ 
nomie che erano state pre¬ 
viste nel bilancio del 1DU7. 

A questo punto polche u 
bilancio non si tocca m \ la¬ 
menta già un «buco» i Glos¬ 
sale in partenza (cho po¬ 
trebbe diventare piu pro¬ 
fondo per Ma del guasti 
prodotti dall ondat i di 
freddo siberiano dal rinca¬ 
ro del prezzo del petrolio e 
di molli altri prezzi) l oc¬ 
chio fiscale è già puntato 
sulle categorie di contri¬ 
buenti cui sarà chleslo «uno 
sforzo supplementare» 
Questo 1987 comincia 
proprio male ma potrebbe 
finire anche peggio E fuo¬ 
ri continua a ncvlcart 

Augusto Pancaldi 


E cosi dovremo ettendere encora un 
mese per questa benedetta Confe¬ 
renza energetica Oli scienziati e I 
tecnici non sono pronti, e non per colpa 
loro L*8pprosslmazlone con cu) Zanone e 
soci hanno lavorato nelle settimane passa- 
teora viene pagata daWopInione pubblica 
$1 perché la Conferenza era stata chiesta e 
voluta dal comunisti proprio con io scopo 
di chiarire le posizioni e gii scenari posstbh 
Il da quello di un avventura nucieareper// 
nostropaese con più di vent anni di ritardo 
a quelli alternativi 

E Invece, sempre di più, col passare del 
giorni e delie settimane, una Conferenza 
non preparata e su cui la maggioranza go^ 
vernatJva è divisa, stava diventando una 
presa In giro 

in un mese e mezzo ie carenze ie appros- 
slmazioni e ie divisioni verranno superate? 
Me lo auguro Ma francamente la ragione 


mi dice di no Prima la Conferenza si dove 
va fare in autunno poi a dicembre poi a 
gennaio, poi a marzo e poi ’ 

È allora che — ammalato da un Inguari¬ 
bile cultura del sospetta (chi dice che cl so 
no avversari e nemici magari col sorriso 
sulle labbra pare soffra ai queste furbe) 
—comincio a rifiettere lì 2ò gennaio In 
Germania iederaìe si vota r incMtìbil 
mente, quel voto si carlchcr\ di gnnd «:/ 
gnitlcatl sulla questione ambientale c nu 
cleareche tanto ha dominato la politica te¬ 
desca Non <• è chi aspetta anziché le rela¬ 
zioni dell esperto che — dopo II breve cam¬ 
mino sulla v/a di Norimberga su quella di 
Bonn e dei nuovo Parlamento federale — si 
possa ritrovare Ja propria perduta fede nu 
cJeare? 

La tesi di fondo di gran parte degli uomi¬ 
ni dei pentapartito è che In Italia vi sia un 
eccesso di ^emotività» della gente Come di 
re che siamo tutti appunto del fessi para- 


Conferenza energetica, 
referendum, stanetta: 
gioco delle tre carte? 



noirJ innamorati -- magari — del bel vec¬ 
chi tempi della società contadina Sarebbe 
t ome se io dicessi a questi signori che sono 
contro la scienza perché non confidano nel¬ 
la poss/h///tà che in breve tempo /a ricerca 
su//a fusione nucleare faccia passi da gi¬ 
gante (come ha ripetuto Rabbia Ieri), o che 
altre fonti rinnovabili di encigla possono 
presto diventare competitive 

Questo giudizio sulla instabilità mentale 
della grande maggioranza dei popolo ita- 


nano I abbiamo riletto I altro giorno curio¬ 
samente sul Corriere della Sera //Corrie¬ 
re o differenza di quanto hanno fattogior- 
nati seri come / Ur 1 invece che aprire un 
dibattito equilibrato tra posizioni da mesi 
sta conducendo una vigorosa campagna a 
sostegno delie lobbies f//onuc/ear/ Ricor¬ 
date come Lucio Colletti soci e pentiti vari 
richiamarono ali ordine il discolo Martelli 
dopo gii sbandamenti teutonici, ottenendo 
proficui risultati?Ebbene cosa da non cre¬ 
derci questo giornale promuove in colia- 


di Pietro Polena 


boraz/onecon / /sf/tufo Do\a un sondaggio 
sull uso deh energia nucleare da cui viene 
fuori — com'era ovvio — che il 725% degli 
/fa//ani è contro il nucleare tl 6 2% ancora 
Incerto Nel corso di dieci anni I rapporti di 
forza si sono rovesciati Oste/Jino e un po 
come IIpovero Coliovatl che, finito ali Udi¬ 
nese ama segnare nella propria porta Re¬ 
sosi conto forse dei danno combinato Ostel 
Uno fa pubblicare due giorni dopo una serie 
di dichiarazioni assai eloquenti Spiccino 
quelle degli esponenti de di ritorno dalì'ul 
trafi/onucieare convegno di Genova Gra¬ 
nelli «Dai sondaggio emerge /a carenza di 
informazione» Zamberlettl *Non dico che 
questa scelta è Irrazionale maèpocomedJ- 
tata. Propongo aiutiamo i opinione pubbli¬ 
ca a ragionarci sopra Le decisioni sull on¬ 
da deiremozione non sono consigiiab//i» 

Ci si risparmi, per carità i aiuto di Eam- 
berlettl Pensi a darlo a chi ne ha bisogno 


nel momenti di calamità Quell liuto h dt 
resto lo conosciamo troppo t>enc. promp^ 
so rinvi/ mistificazioni conduionamont 
dell opinione pubblica No UìgenU {'nntu 
ra sa valutare e decidere E nterrogi 
anche sui perché certi signori - co noi 
doti Zichichi — siano cosi scns ht'i i di 
fesa della vita solo quando hrt qt t tfo / or 
urta con i proprlinteressl M ju uro^uia 
diche sapendo decidere la con t 11 » « 
chiamata a decidere 
Ma non è ailora che laCorfcy' a si f\r^ 
a marzo a Venezia finito ii nrnt tic pei 
qualche motivo un po man nob/ a 
ouaicuno che pensa ai gioco dc/it m caru 
tra Conferenza referendum cntridJci t 
staffette — 0 peggio eiezioni anticipata 
— ? A Carnevale ogni schermo vaie Afa s 
marzo no Non ci dobbiamo far prenàtre ir 
giro La vogiia di vivere e di cambiare roh t 
la carne da cannone per le mano^rre dtllà 
banda De Mita o di quella Crasi 
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Forlani chiede a Craxi una verifica: i segretari a palazzo Chigi 

De sule spine per la staffetta 

«Non guideremo un governo da fare a pezzi» 

Il presidente del Consiglio incontrerà separatamente i leader del pentapartito - I democristiani temono sorprese dalla prossima 
assemblea nazionale del Psi - Martelli: «Cresce il numero di quelli che .* 


quelli che non hanno voglia di governare negli ultimi 18 mesi» 


ROMA Ieri sera Craxi ha 
visto Altissimo, oggi Incori* 
tra Spadolini e NIcolazzl la 
prossima settimana De Mita 
0 Martelli L'imprevista •ve¬ 
rifica» 6 stata decisa su pres¬ 
sione delia De È stato il vice- 

f iresldente del consiglio For* 
ani a chiedere formalmente 
a Craxi la convocazione di 
questi Incontri per un «chia¬ 
rimento» nella maggioranza 
«Vogliamo essere sicuri — ha 
detto Forlani — che cl sla la 
reale volontà di andare 
avanti, di percorrere insieme 
Il tragitto che cl separa dalla 
conclusione naturale della 
legislatura Non vorremmo 
trovarci In una situazione In 
cui tra due otre mesi insor¬ 
gano grosse dlffcoltà» 
Evidentemente alla De 
non sono apparsi rassicu¬ 
ranti I colloqui con I segreta¬ 
ri del pentapartito che lo 
stesso vicepresidente del 
Consiglio aveva avuto nel 
giorni scorsi Le polemiche 
esplose dopo II congresso so¬ 
cialdemocratico hanno esa¬ 
sperato tutte te concorrenze 
tra 1 «cinque» È riaffiorato 11 
sospetto che siano in atto 


manovre per provocare ele¬ 
zioni ontlclpàte I maggiori 
segni di nervosismo vengono 
dalla De che Infatti ha chie¬ 
sto il •chiarimento» Prima di 
entrare ieri sera nello studio 
di Craxi a palazzo Chigi For- 
lanl, alludendo alla «staffet¬ 
ta» di marzo, ha dichiarato 
•Noi 11 governo lo facciamo o 
vogliamo concludere la legl 
statura ma purché cl sla un 
Impegno a mantenere 1 al¬ 
leanza sul serio, non a fare 
un governo cosi, por sbrin¬ 
dellarlo lungo la stradai E 
evidente che tra 1 democri¬ 
stiani cresce II timore di do¬ 
ver gestire un fine legislatu¬ 
ra sotto II tiro di alleoti che 
potrebbero essere tentati a 
dimostrare In vista delle ele¬ 
zioni. una Incapacità della 
De a guidare II governo 
Dopo I Incontro con Craxi, 
Forlani ha aggiunto «Abbia¬ 
mo parlato delle polemiche 
Intervenute a seguito de) 
congresso socialdemocratico 
e delle Interpretazioni che ne 
sono state date Abbiamo 
esaminato come agire per 
evitare che se si deve andare 
avanti, prevalgano le spinte 


Messaggero: Montedìson 
«silura» il direttore? 


ROMA — La Montedìson ha deciso di sostituire Vittorio 
Emiliani alla direzione de li Messaggero > La decisione sa¬ 
rebbe stata confermata e ribadita a emiliani nelle ultime 
ore dallo stesso presidente del colosso chimico Schimbcrnl 
Nuovo direttore dovrebbe essere nominato Mario Pcndinclil, 
attualmente vice vicario di Emiliani A rcndinelli si affian¬ 
cherebbe — come vice o condirettore <— Gianni Farncti, 
approdato al "Messaggero- qualche anno fa, dopo una lunga 
permanenza a "Panorama In virtù di un patto spartitorio 
sancito una decina di anni fa, «Il Messaggero- ruota nell or¬ 
bila del Psi, facendo da contrappcso al «Gtorno-, quotidiano 
di proprietà dell Eni, che naviga nella scia de E in questo 
quadro che Ieri si sono diffuse voci — non confermate — di 
un imminente cambio delta guardia anche alta testa del 
giornale milanese, dove Lino Rizzi sarebbe sostituito da un 
direttore gradito al Psi In sostanza, «Messaggero» c «Gior¬ 
no- si scambierebbero un po' le parti Ieri, nel giornale ro¬ 
mano, si e vissuta una giornata abbastanza calda Una co¬ 
municazione ufficiale ancora non c'è stata, soltanto in sera¬ 
ta il comitato di redazione ha incontrato Emltmni, st parla 
con insistenza di contrasti non risolti tra questi o Schimbcr- 
ni Per il primo pomeriggio di oggi è convocata un’assem¬ 
blea dei redattori 


concorrenziali o polemiche 
dissociative rispetto ad una 
Intesa comune, convergente, 
costruttiva La nostra inten¬ 
zione è di andare avanti, 
completare la legislatura, ri¬ 
spettare gl) accordi che ave¬ 
vamo preso, ma a condizione 
che et sla la buona volontà di 
tutti e che questa emerga* 
Ma quale è stata la reazio¬ 
ne di Craxi? «È stato d accor¬ 
do con me — ha risposto 
Forlani — ragionando che 
c era necessità in questi gior¬ 
ni di mettere a punto le que¬ 
stioni Anche perchè c’è mol¬ 
ta carne al fuoco la confe¬ 
renza sutrenergla 11 "pac¬ 
chetto” sulla giustizia, le mi¬ 
nacce di referendum. 1 as¬ 
semblea nazionale del Psi In 
preparazione del congresso- 
E quest’ultimo riferimento 
Indica che la De teme sorpre¬ 
se anche da parte socialista 
Intanto, Claudio Martelli. 
In un’intervista, conferma 
che non gradisce il Psdl «pi¬ 
rotecnico* e a proposito del 
governo e della «staffetta- 
(che comunque colloca in 


aprile) dice -Vedo Ingrossare 
li numero di coloro che non 
hanno gran voglia d) gover¬ 
nare In questi ultimi 18 mesi 
Però nessuno si azzarda a 
dirlo apertamente È 11 vec¬ 
chio gioco del cerino- Ma 
Nicolazzl replica dicendo che 
Il congresso del Psdl è stato 
«preso a pretesto* per -acce¬ 
lerare 1 tempi della verifica- 
«Vorrei comunque sapere se 
c’è qualcuno nella maggio¬ 
ranza che sla soddisfatto 
dell attuazione del program¬ 
ma di governo* 

Ma Spadolini non desiste 
dalle critiche per 1 alternati¬ 
va affacciata dal congresso 
socialdemocratico, definita 
■da strapaese» -Il problema 
del rapporti tra le forze di de¬ 
mocrazia riformatrlce e so¬ 
cialista e U Pel <— scrive la 
"Voce repubblicana" — è un 
problema che non si risolve 
con piccoli aggiustamenti o 
ammiccamenti C’è un equi¬ 
librio di fondo fra laici e cat¬ 
tolici che va migliorato raf¬ 
forzando, In primo luogo, 1 
legami tra repubblicani c so¬ 
cialisti* 


Perché scoprono ora la «rozzezza» di Nicolazzi? 


Le conclusioni del Congresso so- 
clsitìemocratico non sono piaciute 
né alla De né al PsI E non sono 
piaciuti 1 giudizi che noi abbiamo 
espresso la polemica é spesso 
grossolana Manca poco e Micoiaezl 
sarà un fiio-comunista, ansi un co¬ 
munista e noi dei cinici sfruttatori 
doll*lmbecWltà altrui È difficile 
nel mondo politico italiano cercare 
di capire, distinguere, dire Je cose 
come stanno i de si sono accorti 
cfie II Psdl è un partito di rossi, In¬ 
gordi, GorroiU e ignoranti e mo¬ 
strano spresso padronale Anni di 
coilaborasionc subordinata, di fe¬ 
dele acquiescensa, di ioWisaslonI 
net sottogoverno non avevano fatto 
scattare nella De gli «orgogli cultu¬ 
rali» di oggi 

Paolo Cabras. direttore del •Po¬ 
polo», appressa 11 ricordo di Berlin¬ 
guer e deU'ausierltà fatto da '11/- 
nlt4 " e dice ebe non solo la Malfa, 
ma anche la De riconobbe *11 segno 
positivo di un mutamento dello- 
rlssonte di un grande partito popo¬ 
lare che si faceya carico dei proble¬ 
mi generali delio sviluppa e faceva 
la sua parte correndo qualche ri¬ 
schio di impopolarità» Vero, ma é 
anche vero che la De, per non cor¬ 


rere nessun rischio, a Berlinguer 
preferiva Pietro longo con li quale 
faceva e fa 1 governi lo stesso Ca- 
bras dice che In quella stagione po¬ 
litica *11 Pel era disponibile a ricer¬ 
care strade nuove per un'clabora- 
slone polillca aUaJtessa delia tra¬ 
sformazione sociale, mentre oggi 
sembra soltanto Interessato, come 
fa Macaiuso sulla ste sa •Unllài, 
alla prospettiva di uno schiera¬ 
mento diverso al governo» Infatti, 
comoda tutti noto, la Dedstata ed 
d Invece, «disinteressata» agli 
schieramenti di governo e interes¬ 
sata ali'ieiaborazlone politica ai- 
Paìtezza deila trasformazione so¬ 
ciale» 

A leggere certe cose e'ò da trase¬ 
colare, se pensiamo che lo «sefiiera- 
mento» del pentapartito è stato 
proposto addirittura come asse 
strategico delia De e, si voleva, di 
tutti rsuol alleati Roba dell altro 
mondo! 

E veniamo al Psi che < on Martel¬ 
li, intervistato da ■Repubblica», cl 
dice le ragioni del suo scontento 
Preliminarmente vorrei riferirmi a 
questa frase di Martelli «No Nico¬ 
lazzl non lo capisco, capisco In vece 
che Macaiuso preferisca Nicolazzl 


a Martelli, ci siamo abituati I co¬ 
munisti preferiscono sempre tutti 
ai socialisti, talvolta è AndreottI, 
altre volte è chi capita» Bravo ti 
nostro Martelli Intanto per stare 
ai fatti è II Psi che preterisce An- 
dreottl, col quale sta al governo ed 
è AndreottI che preferisce 11 Psi si¬ 
no ai punto da favorire, nell’ultima 
crisi, la reincarnazione di Craxi 
Non bariamo signori Martelli, do¬ 
po avere detto al congresso che non 
c era più alcuna differenza tra lui e 
Nicolazzl. ora lo espelle dalla fami¬ 
glia dei socialisti? Infatti Marteiil 
non dice 1 comunisti preferiscono 
un socialista (Nicolazzl) ad un altro 
socialista (Martello, ma •preferi¬ 
scono Nicolazzl ai socialisti* In- 
somma. la patente di «socialista* la 
dà 0 la toglie Martelli 
Vediamo ara la sostanza delle 
cose dette dai vicesegretario del 
Psi Tu tto II ragionamento di Mar¬ 
telli d questo •Nicolazzl ha distur¬ 
bato li gran manovratore* il quale 
ha una sua linea che tutti, a destra 
e a manca, debbono solo seguire ed 
eseguire, come fa Pannella La li¬ 
nea d 1 aggregazione di un polo lai¬ 
co-socialista a direzione Psi per da¬ 
re a Craxi più potere contrattuale 


nei confronti di De Mita L'erroredi 
Nicolazzl, seconda Martelli, è di 
avere parlato di •alternativa», di 
•volere accelerare la rottura con la 
De», di non prendere in considera¬ 
zione Il polo laico e II cartello elet¬ 
torale proposto dal Psi (A questo 
proposito non abbiamo capito qual 
è la posizione del Pii e soprattutto 
del PrI che Martelli Ingloba nel suo 
cartello). 

Ora a me pare che questi punti 
vadano chiariti Noi avevamo detto 
che un «polo laico* può essere un 
punto di riferimento per un’alter¬ 
nativa alla Do 0 soia una aggrega¬ 
zione per una contrattazione con la 
De Martelli chiarisce qual è lì suo 
intendimento Noi non slamo d ac¬ 
cordo E non perché riteniamo che 
oggi cl siano le condizioni numeri¬ 
che e politiche per proporre un'al- 
ternat/va alla De, ma perché su 
questa prospettiva occorre lavora¬ 
re operare e, soprattutto,chiamare 
1 cittadini a pronunciai^i 

Martelli ritiene invece che tutto 
li gioco politico vada ridotto alla 
concorrenza Dc-Psi anche se deve 
poi ammettere che del pentapartito 
cl sono solo i cocci Mino FuccUlo, 
I Intervistatore, gli chiede, seguen¬ 


do Il suo dire, «gii alleati in ordine 
sparso, dissenso crescente su que¬ 
stioni di fondo, e allora?» Martelli 
risponde •Allora niente Non c’è la 
conseguenza obbligata» 

E no Una conseguenza deve es¬ 
serci B quale deve essere non può 
Interessare solo II PsI o solo gli at¬ 
tori del pentapartito Se non si 
rompe questo gioco si dà un colpo 
serio alla dem^razla e quindi una 
seguenza c d, ed e seria Con it 


prima sfida l’ha lanciata a se stes¬ 
so Quel che è strano è che II PsI 
non veda che questa sfida lo ri¬ 
guarda, e In misura diversa riguar¬ 
da tutta la sinistra che deve misu¬ 
rarsi con un’alternativa di governo 
sut terreno del programmi, del 
comportamenti e degli schiera¬ 
menti Discutiamo quindi, ma, ri¬ 
petiamo, senza esclusivismi e sema 
la pretesa di ridurre tutto e tutti a 
pedine di un giuoco che dovrebbe 
svolgersi tra Craxi e De Mita Se il 
Psi non riflette seriamente altre de¬ 
lusioni non tarderanno a venire 

Emanuel» Macaluio 



Qstellìno vuole 
la strage 
dei craxianì 


L'anonimo direttore del 
•Corriere della sera» che si 
nasconde dietro lo pseudo¬ 
nimo di Piero Ostellino ha 
perdutoli sonno, tante sono 
le paure che lo tormentano 
Ieri ne ha confessate sette, 
che corrispondono ad al¬ 
trettante categorie di italia¬ 
ni, membri del gigantesco 
interpartlto del «nuovo con¬ 
formismo» Fatti l conti, ad 
Ostellino fanno paura 
187% circa del suol concit¬ 
tadini mentre ama 1 restan¬ 
ti, catalogati come •candi- 
tìU Ecco un esemplo subli¬ 
me di ilberalismo cristiano 
beati gli umili e I poveri In 
spirito La tosa ò assai Im¬ 
pressionante, trattandosi 
del direttore del giornale 
che sta conducendo un’ os¬ 
sessiva battaglia per II pri¬ 
mato nazionale della tira¬ 
tura Scegliendo I pochi 
•candidi» egli rischia la col¬ 
lera del/'eaitore che aspira. 
ovviamente, al grandi nu¬ 
meri 

Dopo aver Inutilmente 
dettato, tempo fa, Il decalo- 

f o del perfetto sistema poll- 
(co. Ostelltno si rilancia 
ora dettando Je norme della 
nuova etica politica Ma II 
prodotto è talmente Impa- 
pocchlato da stimolare un 
sospetto sul suoi fini reali 
Vediamo qualche perla La 
premessa di fatto della nuo¬ 
va etica dice'per assicurar¬ 
si U successo in Staila basta 
essere antifoclalfstl Quin¬ 
dicimila tra ministri, stnàa- 
cl, assessori, presidenti di 
Usi, di banche, di enti eco¬ 
nomici, turistici, sportivi, 
culturali, assistenziali, di¬ 
rettori e subalterni dei mass 
media di ogni ordine e gra¬ 
do sobbalzano sulle rispet¬ 
tive sedie e esclamano stu¬ 
piti «Ma guarda, non me 
n 'ero accorto» All’epoca 
della fusione tra Psi e Psdl, 
r«Avantir« usci con un refu¬ 
so-verità •Unificazione so¬ 
cialista, occasione d'impie¬ 


go» II refuso fu corretto ma 
la direttiva trionfò per tutti 
I tempi successivi, finché 
non si tradusse (è roba del- 
1 autunnoscorso)ln un vero 
e proprio codice chiamato 
•il Cencelll delle nomine» 
Ma perdoniamo pure 
l’azzardo della premessa, 
prendiamola per buona Per 
la legge della dimostrazione 
in contrario, 1 •candidi» sa¬ 
rebbero dunque 1 filo-socia¬ 
listi e, ovviamente, I sociali¬ 
sti medesimi E sia, /accla¬ 
mo finta che QlusI La Gan¬ 
ga non si offenda Ma, allo¬ 
ra, come fa Ostellino ad 
avere paura di •coloro che 
sono sempre di moda»? Se 
c'è qualcuno che non solo è 
sempre di moda ma vuole 
esserJocon tutte Je sue forze 
fino a identificarsi con 
i’«ltallan sMe», costui non 
si chiama dettino? Ancora 
Come fa Ostellino ad avere 
paura di «coloro che parla¬ 
no di riforme» ma non le 
fanno mai? Dovrebbe inve¬ 
ce amarli come i più limpidi 
tra 1 candidi poiché Indubi¬ 
tabilmente hanno tutti la 
tessera del Psi in tasca 
Ma dove l’anonimo diret¬ 
tore è riuscito a farci trasa¬ 
lire fino alla tachicardia è 
quando contessa di essere 
terrorizzato da •coloro i 
quali jìon sono mal In mi¬ 
noranza*. Ma costui vuole, 
in verità, la strage del era- 
xlanii Se e’è In Italia un 
partito, uno solo, che è sem¬ 
pre in maggioranza, co¬ 
munque gli vadano Je ele¬ 
zioni, vuello è II Psi, e solo il 
Psi È l’un/co vero partito 
sovietico d'Italia JuiJe ele¬ 
zioni non le perde mal, tut- 
Vai più cambia alleati 
Conclusione la Città 
ostelllniana del candidi af¬ 
fonda le sue robuste fonda- 
menta sulle sabbie mobili 
A quando un decalogo della 
nuova logica? 

e. ro. 


Ratificato il deprezzamento dal mercato europeo 


E Delors (Cee) propone 
un vertice per 
«fermare il dollaro» 

Dovrebbe riunirsi il Gruppo dei Cinque (o dei Sette) - Ribadita 
la «indifferenza» di Washington > Nuovo balzo a Wall Street 


ROMA — II presidente della 
Commissione esecutiva del¬ 
ia Comunità europea Jac¬ 
ques Delors ha lanciato un 
appello per «fermare II dolla¬ 
ro* Uno riunione del paesi 
che hanno responsabilità 
nella condotta del mercato 
valutarlo internazionale do¬ 
vrebbe adottare le misure 
necessarie Può essere il 
«Gruppo del Sette* o del 
«Cinque» Il rappresentante 
francese nella Commissione, 
Cheysaon. ha proposto una 
riunione preparatoria fra l 
tre membri europei del 
Gruppo del Cinque (Germa¬ 
nia Francia e Inghilterra) 
escludendo l Italia e provo¬ 
cando le rimostranze di Car¬ 
lo Ripa di Menno 

Un nuovo portavoce della 
Cosa Bianca Albert Bra- 
shear è tornato a ribadire 
l'/nd/ffercnra (benign ne- 
giet)ù\ Washington di Ironie 
alta caduta del dollaro Per¬ 
sino allo domanda se Wa¬ 
shington interverrebbe nel 
caso di una caduta Ubera del 
dollaro Brashear ha rispo¬ 
sto «Non abbiamo alcuna 
particolare preoccupatone 
del genere In questo momen¬ 
to» Queste dichiarazioni so¬ 
no segnali di via Ubera olla 
speculazione e sembrano 
escludere perora ladesione 
a un vertice politico per •fir¬ 
mare Il dollaro» 
Dichiarazioni di sfiducia 
in un azione coneerluia sono 


state riiasclate anche da) mi¬ 
nistro delle finanze di Bonn 
Stoltenberg Egli ella l ac¬ 
cordo Usn-Glappone per sta¬ 
bilizzare Il cambio a 160 yen 
per dollaro come esemplo di 
impegni che poi non reggono 
alla prova Unica voce che si 
è levata a difesa dell attuale 
livello del dollaro è quella del 
presidente della Riserva fe¬ 
derale Paul VolcRer, per U 
quale il dollaro «si è già de¬ 
prezzato abbastanza» 

Ma proprio la scadenza del 
mandato di Voicker (ad ago¬ 
sto) ed I limitato potere della 
Riserva federale di fronte al 
Tesoro sono al centro della 
polemica Si attribuisce a 
heagan l intenzione di non 
rinnovare I incarico a Vol- 
cker, di sostituirlo col suo 
uomo Berli Sprynkel, per 
mettere l democratici (ora 
maggioritari In parlamento 
e con probabilità di accesso 
alla presidenza fra due anni) 
di fronte all occupazione re¬ 
pubblicana di un posto chia¬ 
ve O altra parte \ democra¬ 
tici hanno presentato un 
progetto di legge per dotare 
la Riserva federale di un fon¬ 
do d inlervenlo sul morello 
del cambi por 30 miliardi di 
dollari II cui scopo sarebbe di 
togliere al Tesoro (cioè 11 go¬ 
verno) Il monopollo delle de¬ 
cisioni in materia di regola¬ 
zione del cambi 
L ampiezza della partita 
politica spiega anche la 


grandezza dei rischi assunti 
11 mercato valutarlo ha ra¬ 
tificato Ieri 11 deprezzamento 
del dollaro che si era avuto a 
New York mercoledì sera 
I 303 lire \ 83 marchi e 153 
yen per ogni dollaro GII In¬ 
terventi delle banche centra¬ 
li sono sporadici a carattere 
tattico La Banca d Italia ha 
venduto sla dollari che mar¬ 
chi In un mercato orientato 
all attesa quindi con poca 
forza speculativa Tutti te¬ 
mono l Intervento politico 
giudicando inlenlblle nel 
tempo — specie In Europa — 
I attuale tendenza dei cambi 
GU americani Intanto si 
scervellano per capire per- 
rho In una economia decli¬ 
nante con una moneta su- 
oerdeprezzata la borsa valori 
sale ancora vertiginosamen¬ 
te A metà seduta di Ieri Wall 
Street avc\a guadagnato al- 
irl 22 punti dell Indice Dow 
fones salito a 2057 Non tutti 
salgono si fa notare la stasi 
di giganti come I Ibm però 11 
denaro arriva in borsa Inve¬ 
stendosi In lUoll le cui pro¬ 
spettive di profitto appaiono 
modeste Oli acquisti sareb 
boro finanziati In parte da 
denaro bancario In parte da 
investitori esteri che appro¬ 
fittano del basso valore del 
dollaro per acquistare un 
pezzo d America Tulli Inve¬ 
stono In borsa perché non 
vedono di meglio 

r s. 



Genova, un nuovo accordo unitario 

E (^ì i portuali lo discutono in assemblea 

L’intesa, sottoscritta da D’Alessandro, CgiI, Osi e Uil, prevede la salvaguardia della vocazione impren¬ 
ditoriale della Compagnia - Ieri ancora incertezza, mentre sulle banchine continuava il «braccio di ferro» 


Dalla nostra radailona 

GENOVA — In una atmosfera di gran 
de incertezza i portuali genovesi torna 
no stamane in assemblea per discutere 
) accordo siglato ieri mattina a Roma 
dai presidente D Alessandro e dar ^egre 
tari confederali Cgil CisleUil Pizzma 

10 Marmi e Benvenuto A migliaia già 
ieri 91 erano presentati nel salone della 
chiamata a ban Benigno ma la riunione 
era stala rinviata ad oggi Olivo del sin 
dacaio di categoria aveva spiegato che 
non era disponibile il testo dell accordo 
e soprattutto non si conoscevano e non 
SI potevano valutare gli effetti e le con 
sequenze Nel frattempo e continuaiO| 
sulle banchine il braccio di ferro fra il 
consorzio del porto e la compagnia por 
tuale Neve e gelo hanno praticamente 
bloccato le attività di carico e scarico ad 
eccezione dei traghetti e per queste navi 

11 Gap ha inoUratD tiehieste di avvia 
mento al lavoro in base alle nuove nor 
me mentre lo Culmv ha avviato le sqvia 
dre dei pori uoli secondo i moduli prece 
denti Ferii iraghitto «Clodia» le richic 
ste erano ptr nove lavoratori — ad 
esempio — e la compagnia ne ha man 
liuto undici 

L accordo firmato ieri c abbastanza 
complesso « ttriicolato a tal punto che si 
prcv ede la costiiuzione di una ecommis 
hiuiH negoziale» c< n J incarico di definì 


re entro tre mesi il nuovo modulo di 
lavoro portuale Mentre sino a oggi il 
lavoro dei portuali veniva retribuito a 
pezzo a metro o comunque forfetizzato 
col nuovo modulo il salano sara collega 
to al tempo dt durata delle prestaitont 
In pratica saranno applicati criteri tipi 
Cl adì industria con una quota base (pa 
ga base e contingenza) unaquotavaria 
Olle (I incentivo) e una ulteriore quota 
variabile (cottimo collettivo) che sarà 
ripartita dalla Culmv fra i propri soci 
secondo cnten di solidarietà 

In base ali accordo raggiunto ieri il 
Cap SI impegna a offrire alla Culmv 
•I opportunità di svolgere uno specifico 
ruolo imprenditoriale in una significati 
va tipologia di traffico* Formulazione 
abbastanza vaga che sembra però indi 
care la volontà di procedere su quella 
che fu una proposta — inascoltata — 
della Lega delle cooperative La s vcieta 
•Terminal container» ribad set n ne 
ì impegno a «favonre ìinserimcnt in 
tutte le posizioni dell organigramma ivi 
comprese quelle medio alte di persona 
le proveniente dal Cap e dalla Compa 
gnia» 1) testo del documento e stato di 
scusso ieri dall assemblea dei dettati 
portuali presenti i rappreseritanti delle 
segreterie nazionali dei sindacati e le 
conclusioni saranno illustrate stamane 
ai lavoratori 


Parlando dell intesa raggiunta Anto 
nio Pizzmato segretario generale Cgil 
ha detto «Sono soddisfatto per un ac 
cordo che consente con le integrazioni 
gli sviluppi e gli arricchimenti introdot 
U dt far compiere al consorzio del porto 
di Genova un salto di qualità nella dire 
zione di un migliore funzionamento e di 
piu adeguate condizioni di lavoro per 
chi VI opera Questa intesa dimostra che 
il sindacato è sempre pronto a trovare 
una soluzione giusta quando si tratta di 
tutelare i reali interessi dei lavoratori 
tenendo presenti le esigenze della prò 
duttività» «Valuteremo coi delegati e 
coi lavoratori il testo dell occordo ha 
detto Donatella Turtura segretario 
confederale Ceti — che supera pencoli 
di frattura anche nazionale del sindaca 
loechiude vogliamo sperarlo unagrot 
tesca campagna di ostilità verso i por 
tuali genovesi» 

«L intesa raggiunta superando ) mfe 
lice accordo separato — ha aggiunto il 
senatore Lucio Libertini responsabile 
della commissione Trasjwrti del nostro 
partito — apre uno spazio operativo po 
suivo F salvaguardato il ruolo della 
compagnia come soggetto improndito 
nate e nello stesso tempo si rende possi 
bile una cooperazione piu vesta tra Con 
Bofzio Compagnia e privati In questi 
senso al tavolo della trattativa non vi 


sono né vincitori né vinti L unico vinci 
tore della vicenda e il porto di Genova e 
gU sconfini sono coloro che volevano 
umiliare i lavoratori portuali» 

Roberto D Alessandro presidente 
del Cap ha definito istorica» la portata 
dell accordo «In primo luogo — ha det 
to D Alessandro — il sindacato ha uni 
tariamenio accolto le nostre istanze per 
investirsi di un ruolo di magistratura e 
ha, con questo contribuito decisamente 
a indirizzare e uniformare i criteri di 
organizzazione partecipando attiva 
mente alla costruzione oei modi nuovi 
di produrre servizi logistici In secondo 
luogo il sistema di libera imprenditoria 
trova un ulteriore solenne impulso del 
1 accordo con specifiche indicazioni per 
l evoluzione in questo senso delle com 

E ie portuali In terzo luogo I artico 
ne delle responsabilità gestionali 
esce inequivocabilmente precisata re 
stitiiendo all autorità consortile il ruolo 
guida dell interesse pubblico e confer 
mando alle società oneralwe del sistema 
il governo di tutti i fattori ài ricavo c di 
costo In questo luogo la ctstiono della 
produttività e della relativa incentiva 
zione torna totalmente nelle regole della 
dinamica dell azienda moderna resti 
tuita por decisione al management e per 
verifica al sindacato* 

Paolo Salotti 


Cento anni 
di storia 
e nuovi 
impegni 
per ia 
Lega coop 


ROMA — Chissà se qualcuno 
di quei «proletari senza terrai 
che nel 1880 animarono le pri¬ 
me associazioni cooperative 
avrebbe mai immaginato che 
un giorno si sarebbe parlato 
delle loro gesta dinanzi alla 
massime autorità dello Stato 
Ieri c era il presidente della Re¬ 
pubblica Francesco Cossiga, 
con 1 BUOI corazzieri, all ultima 
manifestazione del centenario 
della Lega delle cooperativa, 
che ha riconosciuto «lo atomo 
contributo che la cooperaziona 
ha offerto oli ovanzamento 
dell economia italiana e all af¬ 
fermazione dei valori sociali a 
democratici sanciti dalia Costi¬ 
tuzione repubblicana» 

C erano anche ministri (ben 
8) rappresentanti delle mag¬ 
giori istituzioni presidenti di 
istituti di credito enti pubblici 
e orgonizzazioni economiche e 
protcssionnli ad ascoltare il 
presidente delia Lega Onctio 
Grandini che rievocava le ori- 

§ ini del movimento nel seno 
ella sinistra asowersivai Ep¬ 
pure mente neppure un mor- 
mono ha consentilo qualcho 
■distinguo» con le presenze piu 
naturali — dal segretario del 
Pei Alessandro Natta, al lea¬ 
der della CgiI Antonio Pizzina- 
to — m Qiiostn nevoeaziona 
storica di solidarietà c socialità 
Ma poi perché distinguere? 
Oggi la coopcrazione può legit¬ 
timamente proporsi — a Pran- 
dini Io ha Bottouneato con forui 
— come «terzo settore* deli e» 
conomia nazionale capace di 
dialogare «da pari a pari» con 
I imprenditoria puboliea 0 
quella privata Cièche alle ori* 

f ini era un movimento «di au* 
odifesa di classi diseredata ed 
emarginate», «strutturalmente 
localistico» e riuscito a trasfor¬ 
marsi in una «grande realtà di 
uomini e di imprese nazionale, 
capace di competete tn tnolU 
pa^i del mondoi 
E proprio questopercorao di 
battaglie e di conquiste che ieri 
c stato richiamato tappo dopo 
tappa, attraverso la ricerca cu¬ 
rala dai professori Valerio Ca¬ 
stronovo Giuseppe Qalaseo e 
Renato Zanghen nubbìicata 
da Einaudi, sulla «Stona del 
movimento cooperativo in Ita¬ 
lia» Dalle eue prime espi-essio* 
ni di mutuo soccorso tra lovora* 
tori in una sociolà senza occu¬ 
pazione stabile e senza politica 
sociale che — come scriveva 
Engels a Turati — già conosce¬ 
va «1 mali det capitalismo senza 
averne i vantaggi» Uno espe¬ 
rienza ben presto illuminata 
dal pensiero di Giuseppe Mai- 
Zini dell «unione del capitola a 
del lavoro nelle stesse mani* 
Divenne così, un movimento 
di riscatto nei lavori delle bo¬ 
nifiche della Bassa padana, 
nell epopea di tanti braccianti 
diRavennaaOstiue via via m 
una incessante opera di eman 
cipazione tra difficoltà succes¬ 
si e anche cadute Si è trasfor¬ 
mato — ha affermato Zanghen 
— in unpatrimonio ideale nelle 
coscienze dei lavoratori italia¬ 
ni anzitutto che l unione e la 
solidarietà sono condizioni di 
Vittoria in secondo luogo che 
nel rispetto di altre formo eco 
nomicne cè un grande spazio 
per l iniziativa economico e cui 
turale autonoma dei lavoratori 
associati infine^ che una demo 
craziB cooperativa una capaci 
ta di autogestione d impresa 
non sono acquisizioni estranee 


al piu ampio sviluppo di valori 
democratici 

Questa premessa —■ ha sotto 
lineato Zanghen — «al di là del 
le difterenze delle ideologie è 
stata comune e resterà mi au¬ 
guro comune» Si è affermato 
del resto sulle tensioni e anche 
le fratture — su cui si e soffer 
maio Galasso — tra laici e cat¬ 
tolici superando la stessa su 
balteiniià (se così si pub chia¬ 
mare in termini storici) al roo 
mento sindacale o a quello poti 
tico fino a rendere credibile la 
traduzione dei «grandi princi 
pi» del 1789 in un progetto di 
«coopcrazione integrale» 

E stona anche dv dialettica 
di riformismo e massimalismo, 
di alleanze concrete fra conta 
dini operai e ceti medi di re 
sponsabiliià comuni tra comu¬ 
nisti, socialisti e repubblicani 
Ma m ouests marcia inmter 
rotta — ha sottolineato Clastro 
novo^ in una comunicazione — 
non e mutato il «codice geneti 
co» dell mit-esse collettivo che 
«non e semplicemente la som 
ma degli interessi individuali, 
bensì 1 esi|,enza di una porteci 
nazione corale» A una società 
diversa, l antico sogno ma an 
che a più alti tassi di svilunpci, 
un maggior benessere miglior! 
condizioni di vita 

Così la Lega da «organizza 
zione di massa» e diventata «or 
ganizznzione di imprese., come 
ha sostenuto il vicepresidente 
della Lega Umberto Dragone 
nel saluto agii ospiti Lnareal 
tà di 15C2-1 cotperative con 
3 850 9o0 SOCI e occu 

pati che sia nel mercato con vm 
giro d affari di J ì sse miliardi 
Ed è questa «torma moderna di 
un antica solidarietà» che n 
vendica oggi «pan opportunità» 
nella legislazione e nella politi 
ca economica 

il ministro de) Lavoro Gian 
ni Do Michtlis nell intervenio 
conclusivo ne ha riconosciuto il 
buon diritto vNon e qu\ — ha 
detto — 1 espressione di una 
certa Itahetin anzi L impegno 
che assumiamo è di porre mano 
alla legislazione che tegola \a 
cooperazione non {ver fare un 
poco di ordine ma per ripensar 
la a fondo» 

Pasquale Cascali» 
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LUrss e il Pcì 

£ la democrazia 
il nostro metro 
di giudizio 


Vi sono parecchi punti che re¬ 
stano In ombra nel dibattito che 
si à riacceso Intorno all’Urss nel¬ 
le nostre tue. Il primo punto a 
me pare questo: nell'Insieme II 
Pel, pur riatlermando oggi la va¬ 
lidità delle critiche mosse nel 
passalo, espresse, motivate, ap¬ 
provate durante un periodo che 
va almeno dal quattordicesimo 
alno al diciassettesimo congres¬ 
so nadonBle, non sta approtlt- 
tsndo dell’occasione offerta dal¬ 
le novità — grosse, ne convengo 
— della direslane di Oorbaclov 
per Illustrare quel gludislo criti¬ 
co che da queste novità trae la 
sua conferma, persino clamore- 

In termini xhematicU noi sla¬ 
mo giunti a questi approdi: criti^ 
chiamo 11 sistema politico soviet- 
ileo. Lo erIUchtamoperché in es¬ 


so non vi sono forme democrati¬ 
che riconoscibili, perché non vi è 
ilbertà, e stabiliamo un nesso tra 
tali carenze e quegli aspetti di 
stagnazione» di strozzature eco¬ 
nomiche, di spreco, di burocrati¬ 
smo, di corruzione, che oggi cl 
vengono descrìtte crudamente 
da parte di Gorbaclo v e del grup¬ 
po dirigente raccolto (almeno, si 
spera) attorno a lui Contempo¬ 
raneamente, ii Pei giunto a 
un'aitra formulazione di princi¬ 
pio, essenziale ha affermato 11 
valore universale della democra¬ 
zia politica, rappresentativa, con 
tutte le garanzie che un sistema 
di democrazia politica contem¬ 
pla 

Ora, ^esigenza che si pone è 
ormalia seguente dobbiamo di¬ 
re apertamente che soltanto con 
Pafiermarsl in Urss di forme di 


democrazia politica vera fiJ di¬ 
scorso vale dei resto per tutti i 
paesi e le società dell'Est, dalla 
Cecoslovacchia alia Cina) avre¬ 
mo un salto di qualità avremo 
una novità storica, avremo una 
espansione dei socialismo Le 
obiezioni sono ovvie anche se ra¬ 
gionevoli la riforma radicale di 
cui parla Oorbaclov non si fa in 
un mese né in un anno Ma, in¬ 
tanto, se di graduaJità si vuole e 
si deve parlare, li processo at¬ 
tualmente in atto va davvero 
nella direzione di una democra¬ 
tizzazione come la Intendiamo 
noi? È lecito essere dubbiosi ol¬ 
treché prudenti Non a raso il si¬ 
stema del partito unico, e di un 
partito che ha conosciuto le in¬ 
voluzioni e persino le degenera¬ 
zioni su cui attirava la nostra at¬ 
tenzione Togliatti più di tren- 
Vanni fa, è ii maggiore ostacolo 
alia democratizzazione 
E qui ci sono altre questioni 
che insorgono, non meno serie 
Cl si dice, e assai autorevolmen¬ 
te, che è in corso una lotta politi¬ 
ca, anzi una lotta sociale in 
Unione Sovietica, tra vecchio e 
nuovo D'accordo Ma su quali 
punti la lotta avviene? .i propo¬ 
sito di chiarezza che cosa so¬ 
stengono quanti sono per man¬ 
tenere il «vecchio»? Quali gruppi 
sociali, nazionali, quali correnti 
culturali, si stanno muovendo, 
quali Interessi sono in gioco? In 
altri termini, to'na più attuale, 
più viva che mai la sostanza del¬ 


la nostra critica secondo la quale 
a un pluralismo sociale (ed esso 
vi è certamente in Urss) deve 
corrispondere un pluralismo po¬ 
litico Finché esso non si espri¬ 
merà liberamente, legalmente, 
avremo magari (e io speriamo) 
uno sviluppo delle misure prese 
dall’alto per togliere dai campi o 
dall'esilio in patria l dissidenti 
(tutti atti dovuti ~ ha detto bene 
Il compagno Natta) ma non 
avremo le novità di segno quali¬ 
tativamente nuovo che sono ne¬ 
cessarie E possono ripetersi tra¬ 
gedie repressive come quelle di 
Alma Ata, ii rinnovamento può 
fermarsi, un'opposizione radica- 
lizzarsi e prendere basi di massa, 
in assenza di libertà d'espressio¬ 
ne e di soddisfazione di questo o 
quell'interesse legittimo 

Questo in sostanza lo vorrei 
fosse lo spirito del nostro atteg¬ 
giamento, anche se nessuno in¬ 
tende assumere un atteggiamen¬ 
to di distacco e Ignorare le diffi¬ 
coltà dinanzi a cui si trova chi 
vuole rompere una crosta spessa 
di burocratismo, di conformi¬ 
smo, probabilmente di remore 
corporative, di compromessi so- 
elali, all'Insegna della conserva¬ 
zione 

Detto In sintesi si può, si deve 
appoggiare ogni sforzo Innova¬ 
tore di Oorbaclov (e a noi Inte¬ 
ressa non meno ogni atto di poli¬ 
tica estera sovietica che Intenda 
concretamente avviare una di¬ 
stensione nel confronti degli 


Usa, un cammino verso li disar¬ 
mo, ecc, ecc), ma non si deve 
mettere la sordina a una solleci¬ 
tazione che J fa tu in primo luogo, 
quelli positivi e quelli dolorosi, si 
incaricano di motivare So bene 
che la nostra affermazione del 
valore universale della democra¬ 
zia politica è anche una sorta di 
scommessa storica nel mondo in 
cui viviamo, dove I regimi di de¬ 
mocrazia politica sono cosi pochi 
e cosi insidiati (anche se 11 qua¬ 
dro non è tanto ristretto come 
appariva, ad esemplo, al compa¬ 
gno Amendola una quindicina di 
anni fa) Ma l'affermazione della 
necessità della democrazia, della 
libertà è e deve di ven tare sempre 
di più 11 nostro connotato decisi¬ 
vo. un metro reale di giudizio e di 
ispirazione àJtro che attardarci 
a discutere ancora sulla fonda¬ 
tezza o meno della famosa 
esprasslone di Berlinguer suii'e- 
saurJrsi della spinta propulsiva! 
Tutta la sostanza delia critica 
all'Urss mossa da Berlinguer é 
clamorosamente confermata da 
quanto sta avvenendo 
E più presto i compagni sovie¬ 
tici tradurranno in russo e nelle 
altre lingue dell'Unione quella 
parolina «pluralismo» che li fece 
tanto soffrire quando ìa udirono 
dalia tribuna del Pcus, tanto me¬ 
glio sarà per tutti, cioè per il 
mondo, per la pace anzitutto Hlc 
Rhodus, si diceva 

Paolo Spriano 



Ili PBIIWO PIANO / Sulla Carta delle donne consensi ma anche resistenze 


ROMA — .Se si arriverà 
alla (ormaalone di Uste 
elettorali — nel caso di eie- 
aloni anticipato — non ba¬ 
sterà che nelle Uste cl ciano 
tante donne e neppure che 
si alano donne scelte per le 
loro specifiche eompcten- 
sci. No, tutto questo non 
basterà D’altronde, ha oa- 
servato ancora Llvta Tur¬ 
co, rciponsablle fcmmtnllo 
del Peti quale .dlflcteMa 
troveremmo mal tra una 
isnerloa oompotensa ma- 
aohlls e una femminile?.. 
Olà. Quale dlHerenia? 

Allora, metro di misura, 
o, più esattamente, ciò che 
dctlnlsee la dlttcrensa, ha 
da essere l’arrermatlone 
(pratica e simbolica) di 
una priorità: Il riferirsi alle 
donne, clcà II dar conto al 
proprio sesso delle opiloni, 
mediaaloni, battaglie che 
a) fanno. E questo sesso di¬ 
ce: lo tl voto perché so che 
tu rappresenti I miei Inte¬ 
ressi, perché so che non di¬ 
mentichi I mici bisogni, 
perché so che sosUenl l 
miei dealderl. 

Il nodo è quello della 


molto da discutere. Per 
esempla, se con l collegi 
uninominali lo donne sia¬ 
no 0 no favorite. Nodo non 
da poco. Tale da mettere In 
sospetto. Riguarda 11 pote¬ 
re, anche nel partito. Ma 
non metteva in sospetto 
quante erano presenti alla 
Auntone ohe ai é svolta alla 
dlreslone del Pel; respon¬ 
sabili femminili (provin¬ 
ciali e regionali) e parla¬ 
mentari: Insomma donne. 
A un altro plano la riunio¬ 
ne del segretari regionali e 
di (ederastone delle grandi 
città: Insomma uomini. 
Tutti uomini. 

Ordine del giorno della 
riunione una verifica della 
K)arta delle donnei. Per 
evitare che questa Carta 
diventi soltanto una bella 
discussione. Per spostare il 
baricentro; far fiorire Inl- 
slatlve. E misurare ili pol¬ 
so alle foderaslonli. Se II 
polso è debole va proposta 
una cura rapida, immedia¬ 
ta. Come la relaslone di Li- 
via Turco; lanfetaminicai 
l’hanno definita. 

Certo, una relaslone pie¬ 
na di proposte, Uvia si era 
scusata .sarò dettagliata, 
pignola'. Tante proposte 
«spaventano.. Giacché, per 
ordine di Importansa, non 
el ha cuore di scartarne 
nessuna. 

Ecco un elenco; confe- 
rensa delle donne nel Mes- 
soglornoi convegno a PI- 
rense (SO, 21, 22 febbraio) 
sulla libertà responsabile 
della procreaslone; Incon¬ 
tri con lo lavoratrici; defl- 
nlalono di concrete piatta¬ 
forme a livello locale; pro¬ 
posta di un seminarlo na- 
slonalc d>.ile dirigenti egli. 
E poi 11 tema deU’amblen- 
te, la battaglia contro la so- 
lUBlone che De MIchells 
vorrebbe applicare alla 
vertensa-penslonl. Anco¬ 
ra, se si arriverà alle elealo- 
nl, una dlsoueslone sul po¬ 
tere, sull’organissaslone 
Interna del Pel. 

Fermiamoci «Noi comu¬ 
niste dobbiamo diventare 


far postica senza rete 


La verìfica del documento in una riunione al Pei 
«Evitiamo che sia solo una bella discussione» 
Dalle idee ai fatti: le iniziative per l’87 
Le questioni della rappresentanza femminile 
e del peso negli organismi dirigenti 
«Vogliamo modifìcare l’agenda politica» 


quelle che ■; quelle che 
traducono in concretezza 
le Idee, che fanno seguire 
«Ile parole l fatti. Sennò 
mancherebbe la coerenza 
con U linguaggio, con le 
novità della Carta. 

Svitare gli autocompia¬ 
cimenti ol fuochi di pa¬ 
glia» aprire un processo di 
rinnovamento nei lavoro 
femminile e nel Pei è ope¬ 
razione complicala. So¬ 
prattutto se cl si butta 
«senza rete» Poco importa 
essere state le più brave» le 
più diligenti, le più intelll- 

S enti. «Cl slamo scoperte 
I si consegue una vittoria 
oppure è la sconfìtta». Aut 
autduro Ma lucido 
La lucidità pretende di 
chiamare per nome e co¬ 


gnome resistenze e muta¬ 
menti, difficoltà e successi 
Anche perché la Carta ha 
riscosso successi, ha Incu¬ 
riosito' dentro e fuori del 
partito Ma se le comuniste 
hanno guadagnato In «au¬ 
torevolezza» cl sono, co¬ 
munque, ostacoli, sordità 
Anche fra le Iscritte Una 
confessavo. «Se morissi 
non me ne Importerebbe 
nulla Purché di ià ci fosse 
una telenovela da vedere» 
A proposito di quotidianità 
li ài solitudine 
Perciò serve «la saggezza 
della prudenza» D'altron¬ 
de, le parole sono pietre 
Allora non vanno sprecate 
Cl vuole tuttavia un com¬ 
portamento generoso se¬ 
gnato dalla generosità di 


«chi si spende» e dalla 
«spregiudicatezza» di chi 
ha capito quanto vale la 
posta in gioco 

Saper coinvolgere, con¬ 
quistare, selezionare In- 
somma «fungere da cala¬ 
mita» Tra le compagne, 
tra le donne. «Dalle donne 
la forza delle donne» è 
scritto nella Carta. Signifi¬ 
ca valorizzare il proprio 
sesso Ma non può avveni¬ 
re miracolosamente Senza 
conflitti Questa proposta 
politica, con la sua eticità, 
prevede, anzi possiede, dei 
criteri di convenienza, sic¬ 
come «è utile governare 1 
processi» 

Cambiamento di scena¬ 
rio Le «altre», le donne, 
non sono più quelle cui cl 


NON VORRtI CW£ 
FOSSE ONA 
PRGSL6TT0RP\LE 


COS^ NE PENSA Di 
QUESTA CAMPAGNA 

antinucleare ? 


si rivolge nella sconfitta, 
concorrenti o compiici. Al 
contrarlo. Adesso è tempo 
di fidarsi di se stesse e del¬ 
le «altre» Giacché sono il 
luogo della propria forza e 
identità Cosila contraddi¬ 
zione di sesso diventa ele¬ 
mento di trasformazione 
Forse smuoverà le monta¬ 
gne 

Smuoverà le montane 
0 almeno ripenserà a cate¬ 
gorie generali della politi¬ 
ca, come quella della rap¬ 
presentanza. Probabil¬ 
mente lo scoglio della 
«doppia militanza» e del 
«separatismo» si evita solo 
se e quando, nei diversi 
ambiti della politica» «si af¬ 
ferma li proprio essere 
donna, la propria identità 
sessuale». 

Subentra qui una diffi¬ 
coltà tutta Interna le don¬ 
ne che fanno «lavoro fom- 
minile», insomma quelle 
responsabili che erano alla 
riunione sulla Carta. Sono 
37 (tra Regionali e Provin¬ 
ciali) impegnate a tempo 
pieno funzionarle Troppo 
poche Benché In crisi sta» 
e per diverse ragioni, la fi¬ 
gura del funzionarlo Co¬ 
munque. da quando la 
Carta ha cominciato a cir¬ 
colare, si sono aggiunte 
nove volontarie 

Non basta. Cl vogliono 
più donne Impegnate In al¬ 
tri settori che si lascino 
«sedurre» dalla Carta. 
Mentre va attivato un rap¬ 
porto diretto tra le elette 
nelle Uste comuniste e le 
donne Magari con una 
settimana nazionale In cui 

a uesto «render conto» alle 
onne diventi evidente 
In caso contrarlo la Car¬ 
ta non si farà «materiale 
ingombrante» per il parti¬ 
to. non riuscirà «a innova¬ 
re ta nostra qualità politica 
e a modificare 11 nostro 
modo di lavorare» 

Ma puntare sul «tema 
donna* non sarà un sogno 
da zitelle fantasiose? Nien¬ 
te affatto Basta os^rvare 
con un po' di attenzione la 
vicenda politica degù ulti¬ 
mi mesi E come questo te¬ 
ma ò entrato a pieno titolo 
nel dibattito della De e del 
Psi 

AI vaglio del partito del¬ 
io scudocrociato la strut¬ 
tura organizzativa e lo 


scarto tra presenza femmi¬ 
nile e peso delle donne ne¬ 
gli organismi dirigenti 
Oppure respllclta ammis¬ 
sione che va superata l'al- 
tematlva tra lavoro e fa¬ 
miglia 

Nel Psl prossimo al con¬ 
gresso. piuttosto che guar¬ 
dare olla complessità del 
mondo femminile, si pre¬ 
ferisce rappresentarne i 
settori emergenti Ma se la 
società del due terzi equi¬ 
vale alla sconfitta della si¬ 
nistra, per le donne condu¬ 
ce dritta al corporativismo 
di un segmento ristretto 
Comunque, che ci sla 
concorrenzialità esplicita 
sul «tema donna» fra i par¬ 
titi è positivo «li merito e 
anche nostro», delle comu¬ 
niste, delle loro Inzlative 11 
seminario dopo Cherno- 
by], Il Plano di Azioni posi¬ 
tive, la Legge per la tutela 
della maternità delle lavo¬ 
ratrici autonome, l’aver af¬ 
frontato la vergogna del 
caporalato, roblettivo «la¬ 
voro» e la manifestazione 
del 13 dicembre a Napoli. 
Una dimensione collettiva, 
fra tante che avvertivano 
l'utilità di essere Insieme 
studentesse e braccianti 
li processo che la Carta 
Intende attivare riguarda 
pr(^rlo la visibilità politi¬ 
ca e sociale delle donne 
Senza dimenticare quelle 
«piu semplici e Insieme piu 
compiesse» Senza dimen¬ 
ticare le casalinghe e le do¬ 
mande che pongono, poi¬ 
ché giustamente non si 
contentano della risposta 
•lavorare tutte» 

E poi ancora, la promes¬ 
sa è quella di spostare ri¬ 
sorse, modificare l'agenda 
politica «In genere cosi 
proterva o ostile a ogni 
cambiamento» La prima 
settimana di febbraio sarà 
dedicata a una discussione 
fitta per dimostrare che si 
può vincere Che si può 
vincere anche senza rete 
nel mondo della politica 
«dove tutti si preparano la 
loro brava rete» Sette gior¬ 
ni per proseguire in quello 
zavattiniano «pedinamen¬ 
to del reale» che le donne 
hanno tracciato sulla Car¬ 
ta. 

Letizia Paolozzi 


LETTERE 


ALL’UNITA' 


«...alla nnestra solamente 
per vedere se il bucato 
della vicina è più bianco?» 

Cara Unità, 

voglio dire la mia sulla questione del sala¬ 
no alle casalinghe 

Sono una compagna militante, ho 3S anni, 
un manto un lavoro II mio datore di lavoro 
è un privato 1 orano di lavoro é di otto (ma 
sono sempre di più) ore al giorno Ho molti 
interessi, amo la lettura, amo la pittura II 
mio non è un lavoro «splendido» é quello che 
ho trovato perchè lavorare mi piace (l’ho 
sempre fatto) mi realizza e perchè penso che 
l'indipendenza economica sia un fattore indi¬ 
spensabile per raggiungere Temancipazione 

Questa premessa mi torna utile per intro¬ 
durre la questione perchè pagare i) lavoro 
domesiicoì E pagarlo a chi7 Con quali moda¬ 
lità? 

La mia casa è pulita ed ordinata come le 
case di migliaia di donne che ad essa si dedi¬ 
cano per tutta la giornata, tl pranzo e la cena 
sono sempre pronti atte ore giuste Avrei di¬ 
ritto anch IO alla riscossione di assegni per «la 
casalinga» oppure i) fatto di avere una occu¬ 
pazione retribuita me ne priverebbe? 

E poi, chi controllerebbe il lavoro domesti¬ 
co’’ Cl sarebbero ispettori che suonano alla 
porta per venire a controllare se il lavoro è 
stato svolto bene** 

Se l'arrosto si brucia ci saranno delle mul¬ 
te'’ 

Se il bambino dice parolacce ci sarà il li¬ 
cenziamento in tronco'’ 

Oppure chiediamo che lo Stato passi un 
assegno ad ogni individuo per il proprio man¬ 
tenimento'’ 

Ha ragione la compagna Anna di Scandic- 
ci quando chiede «Ci vuole questo lavoro nel¬ 
la società o no’’» Ma la mia risposta non è 
come la sua 11 lavoro delle casalinghe è un 
lavoro che può e deve essere svolto dividendo¬ 
lo fra I membri della famiglia, l’educazione 
dei figli non è migliore se la madre è casalin¬ 
ga Casomai dobbiamo rilevare la carenza di 
posti m asili infantili ed asili nido, con orari di 
apertura e di chiusura che non consentono a 
tutti di potersene servire 

Alle compagne un invito a nfiettere su qua¬ 
le vogliamo che sia il ruolo della donna nella 
società, se vogliamo stare insieme, accanto e. 
perché no, anche avanti agli uomini quando 
le nostre capacità ce lo consentono, oppure se 
dobbiamo rimanere chiuse m casa, tra pentii 
le, pannoUni e borse della spesa affacciandoci 
alla finestra solamente per vedere se il bucalo 
della vicina è più bianco 

ROSSANA BOSCHI 
(Roma) 

«Sono fortunata rispetto 
a chi non trova; ma non 
n chi può farne a meno» 

Caro direttore, 

ho letto l'articolo di Anna Del Bo Boffino 
suiri/nità del 23/12 a proposito della tutela 
alle casalinghe e vorrei dire anche il mio pun¬ 
to di vista 

Sono una di quelle donne che hanno la 
•fortuna e la forza» (sono parole della giorna¬ 
lista) di lavorare, quindi vorrei descrivere la 
mia fortunata giornata che inizia alte ore 6 e 
20' del mattino dal lunedì al venerdì e si con¬ 
clude dopo cena, quando porto a letto mio 
figlio e a volte mi addormento mentre gli 
racconto le favole Sonocirca 16 ore trascorse 
tra ufficio, bus, mensa aziendale (e fortuna 
che c’è) e negozi in cui fare la spesa Al saba¬ 
to SI fanno le pulizie della casa che, a volle, si 
concludono solo la domenica mattina Con 
mio figlio parlo un po’ prima di cena, col 
marito ancor meno Beninteso io vogi/o lavo¬ 
rare (mi piacerebbe che la riduzione di orano 
a 3S ore di cui a volle parla il sindacato diven¬ 
tasse subito realtà ma. lo ripeto, voglio lavo¬ 
rare) voglio essere indipendente economica¬ 
mente perchè credo sia essenziale per ognuno 
non dipendere da un altro per motivi di dana¬ 
ro 

Però non ho avuto modo di operare alcuna 
scelta IO come tante altre, devo lavorate per¬ 
chè lo stipendio del manto non è assoluta¬ 
mente sufficiente per mantenere tre persone 

Quindi accetto di essere considerata fortu¬ 
nata da chi cerca lavoro e non lo trova, ma 
non accetto di essere chiamata fortunata da 
chi sceglie di non lavorare e gode del privile¬ 
gio di fare colazione con i propri familiari, di 
andare a prendere il figlio a scuola e passare 
con lui li pomeriggio, di programmare la pro¬ 
pria giornata 

Non posso nemmeno accettare che qualcu¬ 
no pensasse che solo le donne che non lavora¬ 
no siano «addette alla riproduzione», come 
dice la Boffino con un termine che non mi 
piace Le donne che lavorano hanno, o do¬ 
vrebbero avere il diritto di fare figli quanti 
ne vogliono Allora chiediamo più asili nido, 

f iiù permessi di assentarsi dal lavoro per ma- 
attia del figlio, non come oggi che si ha il 
permesso — non pagato — solo fino al com¬ 
pimento del terzo anno di età del figlio 

DANIELA VALDISERRA 
(Bologna) 

Insegnamento sostitutivo 
della religione, contro 
pensione (dopo 7 anni...) 

Signor direttore, 

considerata 1 inadempienza da parte del- 
ramministrazionc scolastica aU'oobligo di 
organizzare attività sostitutive deU’insegna- 
mento di religione per quegli alunni che non 
Thanno scelto, con questa mia lettera mi of¬ 
fro IO, qui sottoscritto, ad organizzare, senza 
alcun compenso, un'attività culturale per un 
orano di 6 ore settimanali presso un liceo 
dello mia città 

Sono un professore in pensione, di 66 anni, 

3 là ordinano di latino e greco nel liceo «Car- 
ucci», ordinano di italiano e latino nel liceo 
sclenunco e Preside incaricato deU’lsututo 
Magistrale «VirgiUo» di Milano nell'anno 
scolastico 1973 74 Previa consultazione in 
pubblica assemblea col genitori degU alunni c 
con gh alunni stessi, dopo accordi col Preside, 
col Consiglio d'istituto e col Collegio dei pro¬ 
fessori, proporrò un attività connessa con le 
discipline m cui ero titolare quando ero in 
servizio, ossia italiano, latino, greco, oppure 
un corso di letteratura inglese, russa, france¬ 
se, tedesca, limitato per esempio, alla narrati¬ 
va dell 800, condotta su testi originali che 
saranno letti e tradotti da singoli gruppi di 
studenti costituiti in base alla conoscenza di 
una lingua siranlora 1 contributi dei vari 
gruppi saranno poi discussi da tutti i ragazzi 


ed t risultati potranno essere raccolti in un 
quaderno che sarà messo a disposizione di 
tutti gli alunni della classe 
Un’altra proposta potrebbe essere un corso 
sull’attualità politica, con lettura di brani si¬ 
gnificativi di giornali italiani di vane tenden¬ 
ze e con traduzioni di articoli di giornali ame¬ 
ricani. inglesi, russi, francesi, tedeschi, spa¬ 
gnoli Le traduzioni dall'inglese e dal france¬ 
se saranno fatte dai singoli gruppi in base alla 
conoscenza della lingua straniera studiata al 
ginnasio superiore, te traduzioni dal tedesco, 
dal russo e dallo spagnolo, se non ci saranno 
alunni che conoscano tali lingue, saranno fat¬ 
te dal souoscmio Ovviamente proposte di¬ 
verse potranno avanzare gli alunni nei Umili 
della mia competenza 
La mia collaborazione sarà gratula e na¬ 
turalmente di carattere sperimenta/e. Essa 6 
tuttavia legata a due condizioni 
I ) che io possa usufruire dei mezzi di co¬ 
municazione urbani senza essere costretto a 
sborsare la spesa per i biglietti niotramviarl, 
2) che il Provveditore agli studi mi faccia 
avere entro due mesi il decreto definitivo del¬ 
la mia pensione, che aspetto da sette anni» 
essendo a riposo dai lOsettembrc I979(altre 
decine di migliaia di dipendenti l'aspettano) 
prof ENZO CONDCMI DE FELICE 
(Milano) 

«Perchè non render giustizia 
proprio ai più piccoli 
equiparandoli agli altri?» 

Gentile direttore, 

sono d’accordo sulla revisione deU'ìntesa 
per l’insegnamento della religione, ho (Irma- 
to, ho partecipato a riunioni e dibattiti, ma 
non mi sembra che il problema della scuola 
elementare sia stato ben Inquadrato 
Collocare ta religione in orano successivo a 
quello curriculare risolverebbe ogni proble¬ 
ma, ma purtroppo temo che non passerà mal 
Faranno quadrato (come sono soliti) forti del 
90 e passa per cento di adesioni che cl stanno 
sbandierando continuamente pur sapendo 
che sono spesso frutto di disinformazione, pi¬ 
grizia mentale e a volte paura 
Nella situazione attuale il punto dolente 
non è solo ìa scuoia materna, come è scritto 
nell'Umtà di domenica 4 gennaio, ma anche 
la dimenticata da tutti scuola elementare 
Perché non chiedere a gran voce che anche 
In questi due gradi di scuola sia almeno stabi¬ 
lita un'ora settimanale come negli nitrì ordini 
e gradi? Perchè accettare che vengano sot¬ 
tratti all'insegnamento curriculare ben 18 
(dico diciotto) giorni scolastici che sono anco¬ 
ra formali da sole 4 ore giornaliere? 

Perché non rendere giustizia a questi bam¬ 
bini e alle loro famiglie, cattoliche Hn che si 
vuole, e non equipararli a tutti gli altri stu¬ 
denti Italiani? Perché proprio ai più piccoli 
due ore settimanali di religione? 

C il minimo che si possa chiedere che al¬ 
meno tutti gli studenti abbiano lo stesso trat¬ 
tamento 

ROSALBA BOZZI 
(SenigBllis > Ancona) 

Mettono a disagio 
i nostri lettori 

Caro direttore, 

la compagna Salvaneschi di Milano con la 
pepata -botta» (e la tua risposta del 4 l 8*7) 
suiVVnitè ha sollevato molti consensi l'even¬ 
tualità di sopprimere il sottotitolo del nostro 
giornale è un problema di «retroguardia» si¬ 
mile alla proposta fatta da alcuni compagni 
di abolire anche il nostro simbolo 
Anni addietro l'Unità si trovava sulle scri¬ 
vanie di piccoli c grandi industriali Uberi 
professionisti, parroci ecc, interessati a capi¬ 
re, attraverso gli articoli dei nostri dirigenti, 
la politica economica e sociale del nostro par¬ 
tito Attualmente i nostri dirigenti (non tutti) 
scrivono frequentemente i loro orticoli non 
sulle colonne dell'L/mrè ma sui giornali cosid¬ 
detti indipendenti, mettendo a disagio i letto¬ 
ri del nostro quotidiano che debbono orien¬ 
tarsi con poche righe di riassumo 
A questi dirigenti, umilmente, occorre ri¬ 
cordare che anche le colonne dell Unità sono 
importanti 

CARLO GUARISCO 
(Fino Mornasco • Como) 

Le iniezioni di poitrone 
non bastano per guarire 
una voipe spelacchiata 

Signor direttore 

Enrico Manca (lo dice i! cognome stesso), 
dovendo supplire od una inferiorità perma¬ 
nente, SI era affidato alle gazzette per far 
sapere al mondo intero che pure lui esisteva 
non ha voluto tenere conto d(.)]a forza dei 
«Pippi», mostri sacri che in diretta tv possono 
mctiere alla berlina i presidente travicelli, ri¬ 
pagarli con gh interessi, fargli fare insomm# 
una (Igura barbina 

Povero Enrico Manca* Partito per ndimen- 
sionare, è stato invece oggetto di un «fantasti¬ 
co» affronto, ha fatto passare in sccond'ordi- 
ne la caccia ai fortunati miliardari, c miliardi 
di parole sono state invece distratte per de¬ 
scrivere le pene di una spelacchiata volpe, 
costretta ad ammirar dal basso i magnifici 
grappoli che pendono dalle vigne della Rai, 
raggiunta anche da una abbondante dose di 
sarcasmi quando è apparso evidente che era 
incapace di raccogliere il dolce frutto. 

Quando si dice vigna si è panmeniì portati 
a pensare alta vendemmia Sono stati quindi 
motivo di stupore gh indignati sfoghi di Ugo 
Intini che, messa in tosta la coppola, impu¬ 
gnata la penna a mo' di lupara, ha trovato 
Pardire di imprecare contro gh abusi da «cosa 
nostra», si è scandalizzato soltanto per gli 
altrui «ego ipertroftcì» Proprio lui ci ha co¬ 
stretti a ricordare le «ipotrofie» del garofano, 
le conseguenti stravaganti cure anziché ri¬ 
correre agli ormoni e alle vitamine é stato 
sottoposto a robuste imcziomdi poltrone e, al 
termine di un trattamomo risultato mutilo, si 
è ritrovato con una tremenda rabbia in cor^, 
rancore dovuto a comprensibile complessa 
G1A^^RANC0 DRUSIANI 
(Bologna) 


Parla Italiano 

Gentile redazionct 

sono una ragazza ungherese di 21 anni, 
parlo ritalianoo vorrei corrispondere con gio¬ 
vani italiani Mi interesso della leitoratura. 
della musica leggera, del cinema italiana 
K^SA imn 

Sreged Pciofi b. igt SO (Ungheria) 
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VUnità - CRONACHE 


Einaudi: slitta al 28 gennaio 
ogni decisione. Lo stabilisce 
la Bnl, U maggior creditore 


Nostro sorvizlo j 

TORINO — Il consiglio di amministrarlone ' 
delia Oanca nazionale del lavoro fissato per il | 
28 gennaio deciderà l'atteggiamento della ban* ^ 
ea (che e il maggior creditore) sutta vicenda i 
i^inaudi Lo ha deciso il comitato esecutivo del* | 
l'istiluto bancario tenutosi ieri mattina dopo i 
Che il consiglio d’amministrazione di mcrcole* | 
dil4nDna\eva almeno ufficialmente, preso in , 
esame t'argomento Lo slittamento di due setti* 
mane, giustificato con la volontà di cercare un ' 
accordo con le altre banche creditrici, non ha I 
mancato di stupire E ha ridato vigore alle voci. ' 
già circolale negli ultimi mesi, insieme a una 
serie di notl/io false Indiscrezioni insistenti 
(ornano a parlare di autorevoli pressioni inlcr* 
venule a favore della soluzione proposta dai* 
i’avv Pietro Guerra, rappresentante legale di 
uno del gruppi che ha Ipotizzato la rimessa «in 
tmnis* deile Einaudi Invece dell’asta prevista 
dalla procedura della legge Prodi Intanto Tedi* | 
Irlce Mursia ha smentito chi Paveva data come 
fuori gara per l’asta Einaudi. Anzii ha detto 
chiaro di essere interessata proprio all’asta e 
aoltanlo all'asta Un comunicato della casa edi¬ 
trice precisa, In polemica con «recenti nollrie ' 
diffuse dalla stampa in cui venivano citati solo 
due gruppi editoriali partecipanti alle trattati¬ 


ve per l’acquisto deila casa editrice Einaudi», 
che -ile aziende del gruppo Mursia confermano 
il loro costante Interesse nei confronti di tale 
operazione nell’attesa di intervenire alt asta* I 
due gruppi citati sono quelli Cini-Alliata-Boro* 
ii*Sva'Techint e quello Marsilio*ElccU*Bruno 
Mondadori*Messaggcrle Itahane-Ceat-Unipol 
Sono dunque almeno tre oggi i gruppi ufficial¬ 
mente interessati alia gara d asta indetta dal* 
l'avv Giuseppt* Rossotlo, commissario straor¬ 
dinario delrEInaudl in base alla legge Prodi 
La chiusura della gara C fissata al febbraio 
Per quella data, se non vi saranno fatti nuovi, 
Sara possibile conoscere la proprietà della casa 
editrice torinese In questa situazione la solu¬ 
zione dcirasla, indicata dalla procedura delia 
legge Prodi, alla quale 1 Einaudi è sottoposta da 
ormai tre anni, appare ogni giorno di piu come 
la via da percorrere Non solo essa garantisce a 
tutti (autori, la l'oratori, creditori diversi) la sc^ 
luzione legalm<*nte piu lineare e trasparente, 
ma diviene anche la piu rapida, quella che può 
ridare nel tempo davvero piU breve piena auto¬ 
nomia funzionale alla casa editrice che nel 
1966 ha fatturate 41 miliardi Entro poche setti¬ 
mane dalla chiusura d’asta la nuova proprietà 
^trA essere pienamente e legalmente operan- 

Andrea Liberatori 


Novità per «Noidoiine» 
Lanciata la campagna 
d’un miliardo di lire 


ROMA Se il 1985 é stato l’anno di sperimentazione della 
nuova sene di -Noidonne» il 1981 servirà al giornale per ridare 
fiato c prospettive ad una nuova politica editoriale Entro que¬ 
st'anno, per la ricapitalizzazione, è stalo deciso di raccogliere un 
miliardo EstatoannunciatoleriaRomaduranteunaconferen- 
za-stampa all'Insegna de) motto -Investi sulle donne» Sono piu 
di quarant’anni — è stato sottolineato — che -Noidonne» sfida II 
tempo con sempre maggiore rigore ed autorevolezza È dal 1968 
che con la nascila delia cooperativa di gestione Libera Stampa, 
viene maturata una scelta autonoma e dinamica Oggi è venuto 
li momento di dare delle ri-ipostc adeguate a quelle venticinque- 
mila socieche hanno scommesso Uno ad ora su una particolaris¬ 
sima impresa editoriale, c per lanciare la sfida alle donne degli 
anni 80. dopo le battaglie e le conquiste degli anni 10 Quindi •— 
a stato detto — per un mensile che marcia da una tiratura 
media di cinquantamila copie, con vette a marzo attorno alle 
duecentomila, che conta su quindicimila abbonamenti, si tratta 
di un passaggio delicato, ma dovuto D’altra parte, lo sforzo della 
redazione arricchire con nuovi servizi e rubriche (il Gran¬ 
dangolo, i Piani incrociati, il maggiore spazio dedicato alla cul¬ 
tura. alia recensione dei libri, alle lettere), sempre sensibile al 
dibattito e ai confronto con il movimento femminista, punto di 
riferimento della riflessione sulla professionalità glomalistiea < 
delle donne, deve essere accompagnato da un nuovo assetto j 
editoriale «rispettoso di una storia prestigiosa'», necessario per j 
•un’ardita proiezione nel futuro» | 


Eutanasia, 
«sì» dei 
medici Cee 


BRUXELLES — L'eutanasia è 
stala (cgitlimata — quanto 
meno nella sua forma .passi¬ 
va» di arresto delle cure — dal¬ 
ia «Guida europea di etica me¬ 
dica» approvata nei giorni 
scorsi a Parigi dai rappresen¬ 
tanti degli ordini dei medici o 
di organismi equivalenti dei 
dodici paesi Cee e trasmessa 
ora a Bruxelles alte istituzioni 
della Comunità europea Com¬ 
mentando il documento di cui 
è stalo principale estensore, il 
vicepresidente dell'Ordine del 
medici belgi Joseph Farber ha 
sottolineato che «la cessazione 
deliberata delle cure, in condi¬ 
zioni estreme, nel rispetto as¬ 
soluto della dignità e della li¬ 
bertà di scelta dei paziente, 
rappresenta l’introduzione 
piena dell’eutanasia nella sua 
forma passiva tra i principi 
deU'ettca medica» 


Cee: truffa per nove 
miliardi. Di nuovo 
in carcere il de Ajello 


PALERMO — L’ex sindaco di Baghcria Michelangelo Ajello (de), 
già implicato In un procedimento collegato alla cosiddetta «Piz¬ 
za Connection», è stato arrestato su ordine di cattura dei sostitu¬ 
ti procuratori Guido Lo Forte e Giuseppe Tignatone Con Ajcilo 
sono stati arrestati la moglie Anna Maria Cuccio e Giacomo 
Cinà, contabile in una azienda di Ajello Tutti sono accusati di 
associazione per delinquere, reati tributari c valutari, truffa alla 
Cee e falsa fatturazione deii’Iva La signora Cuccio, che nella 
vicenda avrebbe avuto un ruolo marginale, ha subito ottenuto 
gli arresti domiciliari 1 magistrati di Palermo hanno scoperto 
una truffa alla Cee di quasi nove miliardi di lire nella quale 
sarebbe coinvolta un’azienda di Ajello La «Ida», industria di 
derivati agrumari Dalla documentazione delia società risulta 
che la «Ida» avrebbe esportato all’estero ingenti quantitativi di 
succhi agrumari In realtà sostengono 1 magistrati sarebbe stata 
una vendita fittizia per coprire un’operazione di riciclaggio. La 
stessa azienda ha inoltre emesso fatture per quasi tre miliardi o 
400 milioni per la fornitura di succhi agrumari al comando Nato 
di Bagnoli (Napoli), ma tutta la documentazione è risultata 
falsificata la Nato non aveva mai acquistato succhi dalla società 
di Ajello L’ex sindaco era agli arresti domiciliari per un’altra 
truffa alla Cee ed aveva ottenuto la scarcerazione per decorren* 
za dei termini nell’ambito di altri due processi* quello di Roma 
Michelangelo Ajello quando per la «Pizza Connection» e lo stralcio dciristruttorla su «Cosa 
fu arrestato nell 8& Nostra» nel quale egli è imputato di associazione mafioso. 


Bachir Khodr che sarà processato per direttissima, continua a non rispondere 


Dopo Milano, Francoforte: preso 
libanese carico di esplosivo 

C’era un legame diretto tra i due uomini? Forse dovevano portare a termine una serie di attentati 
nei confronti di istituzioni ebraiche - Fanno parte del gruppo sciita degli «Hezbollah» 


MILANO - Bachir Khodr, Il 
libanese arrostato lunedi sera a 
Uhfttt con un carico di esplosi¬ 
vo al plaeticD, andrò a giudizio, 
por diruttisanna, nel termine di 
40 giorni dall arresto, sotto 
I (mputozione di detenzione di 
•spioBlvo ol Hne di commettere 
attentati (un reato che compor¬ 
ta uno pena compresa tra j cin¬ 
que n i quindici anni di carcere) 
nitro che di importazione clan¬ 
destino e porto dello stesso 
esplosivo Non è, comunque, la 
novità piu importante È infat¬ 
ti di Ieri lo notizia deH'arresto, 
airsoroporto di Francoforte, di 
un altro giovane libanese corico 
di una notevole quantità di 
esplosivo Anche l'arrestato in 
Germania forebbo parte del 
gruppo sciita degli iHeebollahi 
e sarebbe partito da Beirut lo 
•tesso giorno di Bachir Khodr 


1 due, quasi sicuramente, dove¬ 
vano consegnare l'esplosivo a 
qualcuno, per una serie di at¬ 
tentati, in Italia e nella Rft, 
contro obiettivi ebraici Sull'ar- 
nsto a Francoforte ai è saputo 
che il giovane libanese era già 
I accusato di aver fatto parte di 
I un commendo che nel 1966 di 
! rottò un aereo della 'IVva Gli 
' Usa ne vogliono perciò l’estra- 
dizione Nel dirottamento mori 
un cittadino americano Lo 
stesso ministro deli'lnterno 
Scalfaro. giungendo lori a Ra¬ 
bat, ha detto che i due «porta 
tori di dinamite presi in Italia e 
in Germania lavoravano sicura¬ 
mente insieme* Tornando al- 
l'arreitàto di Milano è apparso 
chiaro che it pm Ferdinando 
Pomarici si è fatto un’idea 
chiara delle sostanziaU respon- 
eabilità del giovane, nonostan¬ 


te la brevità del primo interro¬ 
gatorio tenutosi mercoledì po¬ 
meriggio e troncato dopo meno 
di due ore, quando gli argomen¬ 
ti erano lungi dall'essere esou- 
Hti. da un improvviso irrigidl- 
mentodelì'imputato Le sue di¬ 
chiarazioni sono apparse con¬ 
traddittorie al magistrato che 
glielo ha fatto rilevare A que¬ 
lito punto, Bachir Khodr ha ri 
fiutato di proseguire se non 
tivesse avuto I assistenza di un 
avvocato di fiducia (fino a quel 
momento si era avvalso di un 
difensore d'ufficio) Ha anche 
nominato un avvocato romano, , 
del quale si sa soltanto che por- 1 
u un nome evidentemente dif- | 
Riso, tanto che non ha potuto | 
esaero identiflcato con certez- ' 
ga È noto airambosciata liba- . 
nese, ha precisato Bachir E per | 
questa via si spera di identifl* I 


cario e informarlo del mandato 
Magari già in queste ore. quan- | 
do II console libanese a Milano ! 
SI dovrebbe incontrare con 
l'imputato 

Sulla sostanza di quelle di¬ 
chiarazioni contraddittorie, > 
sembra di comprendere che 
consistessero in una assenta in¬ 
nocenza del Khodr, che non 
avrebbe saputo che quelle uova 
di Pasqua e quei quadri conte¬ 
nessero esplosivo, che le pile di 

a uella radiolina erano m realtà 
etonatori Ma il magistrato ai 
rifìuta di fornire qualsiasi con¬ 
ferma Su q[ueU'esplo 8 ivo per 
ora Pomarici ha disposto una 
perizia, un’altra sarà compiuta 
sulla radio pare che vi fosse ce¬ 
lato un circuito che avrebbe po¬ 
tuto avere la fbnztoqe di inne¬ 
sco Una terza perizia infine è 
•tata disposta per capire se 

a appunti trovati tra gli 
del giovane e contenenti 



Nuoro, liberata 
dopo 70 giorni 
di prigionia 



Dall* nostra rodstlont 

CAGLIAR! — La strada ghiacciata cd innevata, la prima 
immagino della riconquistata libertà per Paola Brala dopo 70 
giorni di prigionia nelle campagne del Nuorese II suo seque¬ 
stro si è concluso l’altra notte, poco dopo le 24, presso li passo 
di Correbol, con uno scambio di ostaggi Ora, nelle mani 
dell'anonima c'è Domenico Plltorra, 37 anni, camionista di S 
Teodoro, uno degli emisiarl della famiglia Brals-Oe Candia, 
consegnatosi ai banditi mentre un altro emissario prestava 
soccorso alla donna, stremata e infreddolita L'operazione si 
è svolta in un tratto impervio della strada statale Nuoro- 
Lanusel, sotto una violenta bufera di neve Olà ieri mattina, 
comunque, Paola Brais slava meglio e i carabinieri l'hanno 
interrogata a lungo, poi la donna ha potuto riabbracciare i 
familiari II rilascio del nuovo ostaggio è legato Invece alla Paolina Brals. libarsta la «corsa notte nei Nuorese 



indicazioni su certi voltaggi ri¬ 
guardino l'impiegodei plastico 
Fittissimo resta tuttora it 
mistero euH’obieUivo dei pro¬ 
gettati attentati Voci corse len 
parlavano di scuole o altre sedi 
deile comunità ebraiche in Ita¬ 
lia, ma Ano a questo momento 
non CI sono conferme Alla co- ; 
munità ebraica milanese si di* | 
chiarano dei tutto all’Mcuro di | 
minacce o pencoU tneombenti, ' 
e assicurano dt non aver avuto 
nessuna segnalazione in propo- ; 
sito dagli organi di polizia Una j 
telefonata fatta ieri ad un gtor- | 
naie romano ha intanto fatto 
sapere che «se il libanese non 
verrà liberato ci saranno attan- 
tati nella capitale contro la rota j 
del gas 0 deU’acquedoUo» ' 
Qualcosa di piu gli inquirenti 
stanno cercando disa pere dagli 
eventuali contatti del tibaneBe 


m Italia Si sa che sono in cono 
accertamenti, e pare certo che 
siano state compiute perquisi¬ 
zioni Non SI trasscurano nean¬ 
che I compagni di viaggio di Ba¬ 
chir Khodr nei due voli che 
l'hanno condotto da Beirut a 
Ginevra 


ne di venire a sentire Khodr 
neii'ambito deii'mchiesta sui 
sette terroristi arrestati all’ae- 
roporto di Roma neir64 e accu¬ 
sati di aver progettato un at¬ 
tentato atl'amb^iatore Usa 
Proprio m queii’mdogine tra 
emerso il suo nome 
Intanto va segnalata una 
reazione deH’Asaociazione de¬ 
gli studenti hbaneai di Milano 
che il dissociano da ogni prati¬ 
ca terroristica 


definizione degli ultimi particolari delia trattativa sul riscat¬ 
to che, secondo alcune indiscrezioni, sarebbe sull’ordine del- 
gl 800 milioni di lire 

Paola Brals era stata rapita assieme ol marito, l'allevatore 
Giorgio De Candia. li 3 novembre scorso, nella loro casa di 
Porto S Paolo, in Gallura. Un’azione improvvisa e spregiudi¬ 
cata l banditi avevano atteso la coppia dopo essersi introdot¬ 
ti neli’abltazlone, ai secondo piano di una palazzina, e dopo 
una violenta colluttazione avevano calato gli ostaggi nei cor¬ 
tile Interno con una corda. Nessuno si era accorto di niente e 
cosi l'aliarme era partito con parecchie ore di ritardo, quando 
i banditi avevano ormai raggiunto il rifugio a un centinaio di 
chilometri di distanza, fra ie montagne delia Barbagia. Una 
settimana più tardi, 11 IO novembre scorso. Giorgio De Can¬ 
tila era stato rimesso In libertà, dopo essere stato informato 
sulle condizioni per 11 riscatto La trattativa è proseguita 
attraverso gli emissari e con non poche difficoltà 1 anto che 
piu volte I familiari della donna hanno dovuto rivolgere ap¬ 
pelli al sequestratori perchè ie incomprensioni fossero supe¬ 
rate e II rapimento potesse finalmente concludersi A quanto 
pare l'accordo è stato ora raggiunto anche se 1 sequestratori 
hanno ottenuto In «garanzia* del pagamento definitivo la 
consegna del nuovo ostaggio 

A parte l’emissario Domenico Pittorra. sono ora due gli 
ostaggi nelle mani deU'anonima sarda. Per uno di questi, il 
pastore Gonario Serra, i familiari nutrono gravissime preoc¬ 
cupazioni. a causa del silenzio del banditi che ormai si pro¬ 
trarrebbe da oltre un 


Il Tesoro è ancora in trattativa per comprarlo 


Ecco tutta la storia 
del «palazzo taitasma» 
offerto al ministero 

Il consorzio Si.Ci. sbarca a Latina - Ma si è applicata la legge 
antimafìa?, chiedono i deputati comunisti - IVoppi 105 miliardi 

ROMA — Cronache di edilizia Immagina- Costanzo, del quattro non si sa chi sla più 
ria. Il grattacielo inesistente di Latina, ricco, hanno Imprese, aziende, Interesalln 
che U consorzio SI Cl cerca di vendere ai tutte le direzioni, Industria, agricoltura, 
ministero del Tesoro per 105 miliardi, ha costruzioni. Hanno gli onori delle crona- 
una carta d’identità invidiabile. Nel «luci- processo antimafia di 

dU del giovane architetto Enrico Irace è 

ano H9 metri, ha una cubatura <J196 090, m 


alto 119 metri, ha una cubatura di 96 000, 
novemlla metri quadri di parcheggio, 
7 600 metri quadri per 1 centri commercia¬ 
li e creditizi, 8 600 per le abitazioni, 19 pla¬ 
ni per uffici, un ristorante, 12 ascensori e, 
In terrazzo, una pista per l’atterraggio de- 


ntsta Paolo Clofl nel suol interventi alla 
commissione del 29 gennaio e del 13 mar> 
zo dello SCOI so anno. •£ ancora. Il ministe¬ 
ro conosce la composizione del consorzio 
Si Cl? Perché si vuole acquistare un edifi¬ 
cio per destinarlo (almeno In parte) airin- 


gli elicotteri II tutto condilo da un grande tendenza di finanza di Latina se per la 


uso di vetro e di colori spregiudlcatamen* 
te vivaci. Ma tra via Nervi e via Le CorbU' 


sistemazione di questi uffici sono già In 
corso, sempre a Latina, i lavori di reatau- 


sler non c’è nulla, come non ha potuto ro del palazzo “M”?*. Sono interrogativi 
non constatare Tufflclo tecnico erariale di che non hanno ancora ottenuto alcuna ri- 
Latina Incaricato dal ministero del Teso- 

ro di valutare la qualità dell’edificio. Ma ?lf &?! 

come poteva essersi se la SI Cl non gode di Ss j «nXgreslo dl^iestl Jiu“nmSwSl 
alcuna concessione né licenza edilizia? ai,ori? come sono cambiate le proprietà 
Unica novità da parte del Comune (prl- delle aree edlflcablll?. Il Comune di Lati- 


ma di Natale e con l’oppo- 

slzlone del comunisti) la i 

ratifica delle convenzioni _ ^ 

in Itinere, che aprono la aC&rCGrSII !l I 

strada ad una possibile ^ . j „ ' 

concessione A questo si |||g||Q§| Q 0||3 
aggiunge che per 11 merca- • «. 

to di Latina 105 miliardi ha||QA il| 

sembrano troppi anche per ^ ' 

un grattacielo esistente, cl é]Vfìnn!n PriblflA* 
sarebbe una sovrastima di viviiia 

una ventina di miliardi, fi- 

gurlamoclpolperunhtuH. Palermo - La seconda 
Fin qui la dabbenaggine sezione della Corte d'appello 
tecnica, spazio ora alla di Palermo ha disposto la 


na ha avuto un'occasione 
per bloccare l’avanzata del 
grattacielo della SIGI* la 
procedura per la diminu¬ 
zione delle cubature previ¬ 
ste per 11 centro direziona¬ 
le, visto tra l’altro che l’Im¬ 
patto ambientale deU'e- 
norme struttura è assai di¬ 
scutibile dai punto di vista 
urbanistico Ma nonostan¬ 
te ropposizlone del consi¬ 
glieri comunisti, la giunta 
a direzione democristiana 
non se l’è sentita di revoca- 


tecnica, spazio ora alla di Palermo ha disposto la re la convenzione stipulata 

miopia politica. Chi c’è scarcerazione per scadenza con l cavalieri dei lavora 

dietro questo consorzio del termini di nove del 45 im- Finocchiaro e Oraci E 

Si Cl di Acicastello che Potati condannati anche in probabilmente dispiaceva 

qualche anno fa è apparso f.PPe”» per ^Delazione ma- anche disturbare una trat- 

Su^mprowVso sulla ptoa Sa pè prS^L 

rii T o»ir,Q o ha fQttr,nrr,nTÌrt iraUU UBI prOCBSSO COSlOUei- gofj flCCa COrrlSpOn- 

n IsR»» tra n ministero e la 


il progetto-grattacielo ac- tra l «corrieri» vi erano anche 
qulstando le aree da una donna di 77 anni ed 1 

società di proprietari del 

I„rv0ft<> Alunni nomi cr,nn me Sl Sa, SOPO in COrSO dUC 
luogo? Alcuni Inchieste Si è trattato infatti 

lutt altro che sconosciuti, di un errore dovuto a ritardo 
si tratta dt Francesco Fi- nelle notlflche 
nocchlaro e Gaetano Ora- ^ Otto degli imputati che 
cl, due del quattro «cava- hanno pUenuto la scarcera- 


i(pri rti Catania. Gli altri I dovranno risiedere in 
itert di Lvatania* gii altri i unpaese con popolazione in¬ 
due si chiamano Rendo e | feriore a lOmila abitanti 


SIGI Non risulta che I 
contatti per Tacqulsto dei 
grattacielo inesistente sia¬ 
no stati interrotti, né che 
siano stati avviati seri ap¬ 
profondimenti della que¬ 
stione Ma non è mal trop¬ 
po tardi 

Roberto Greti! 


Anche ieri 4 ore di deposizione 


Pazienza: «Ho fatto 
con tutti soie 
ii mediatore d’affari» 


ROMA — Seconda giornata 
di interrogatorio per France¬ 
sco Pttzienra. ncU'ftmbUo del 
processo per gli JlleclU che 
avrebbero cnratlerlzrato 
l’tiSHCgn i?iono digli appalli 
per In ru ostruzione dello zo¬ 
ne terrt molate dell'Irplnla 
L’uomo d affari, per quanto 
si rlferlSLC al diversi episodi 
nel quali è stalo configurato 
per lui U reato di estorsione, 
ha concluso, per ora, la sua 
deposizione protrattasi per 
quasi quattro ore 
Pazienza si è a lungo sof¬ 
fermato sugli episodi relativi 
ai presunti tentativi di «spil¬ 
lare* danaro al presidente 
dcll’Pntc Fiuggi Giuseppe 
Clarruplio al presidente del¬ 
la iìlzzoll-rorrlcre della Se¬ 
ra Angelo Rizzoli e all'uomo 
d'affari arabo Shomir Tra- 
boulM X Interrogatorio di 
pu7l(n'’A pero non si è an¬ 
cora toficluso Sabato pros- 
Blmo, Infatti sarò probabil¬ 
mente messo a confronto 
con lo sti sso Clarraplco, Ro¬ 
berto Rosone, e Rizzoli, che 
la Corte ha convocalo perché 


Uepongano come parti lese 
Anche oggi, servendosi di 
un archivio zeppo di notizie e 
U1 dati. Pazienza è riuscito a 
non farsi cogliere In fallo da 
nessuna delle domando che 
gli sono stato fatte dal presi¬ 
dente della Corte, Francesco 
Amato Carte alla mano, ha 
sostenuto la sua completa 
innocenza, affermando che 
tutto ciò che dalia pubblica 
accusa è stato fatto passare 
per tentativo o per vera e 
propria estorsione fu Invece 
una regolare opera di media¬ 
zione. che ovviamente dove¬ 
va essere retribuita, secondo 
1 patti sottoscritti Ha detto 
che l’ex editore Clarrapico, 
legato agli ambienti missini 
c amico di Anclrcottu chiese 
una mano per a\ere dal- 
I l'Ambrosiano una trentina 
di miliardi per acquistare 
I I Ente Fiuggi L'opcrarlone, 

I ovviamente, andò In porto 
! Pazienza ha spiegato che di¬ 
versi personaggi conosciuti 

t u furono presentati da Um- 
erto Federico D'Amato, ex 
I capo delPufflclo affari riser¬ 
vati 






m 


Vietate dai 1” giugno in tutta l’area metropolitana e in molti comuni toscani 


A Firmze buste di plastica fuorilegge 

Cinque mesi a disposizione di esercenti e fornitori per esaurire le scorte - Proibita anche la vendita di bevande 
in bottiglie di plastica • Come si è arrivati alia decisione di colpire uno dei più temibili nemici deU’ambiente 


SITUAZIONE — Il tempo In Italia • sampra ragolato dalla praaanza di 
una vasta area depreailonarla i) cui minimo valor# à tocalitzato aulì al 
toTirrano Quaataarea deprastlonatlaà aoaranara di vortice cioè ad 
asse vartloala « quindi dotata di icarao movimanto di traslailona 
IL TEMPO IN ITALIA — Condizioni genarali di tempo perturbato au 
tutte la ragioni Italiana Sulla ragioni aattantrionall clalo molto nuvolo- 
ao 0 coparto con nava sulla taacla alpina navicata ancora au Piemonte 
e I ombardia a pioggia mista a nava aul Venato Sulla ragioni centrali 
au quella meridionali a aulla iaola maggiori clalo Irragolarmanta nuvo 
tono con piogge aparse localmente anche • carattere di temporale o di 
rovaacio Navicata lungo la faaola appenninica La temperatura tenda 
a diminuire aul aettora nord oooidantala aulla taiola tirrenica a culla 
Iaola, mentre rimana Invariata aulla altra località. 


Delle noetre redexlone 

FIRENZE-GII eserciti sono ; 
già schierati ma la grande 
offensiva partirà all Inizio 
dell estate E’ la guerra alla 
plastica dichiarata ormai da 
piu parti A Firenze, t slndacl 
dell'area metropolitana e 
numerose amministrazioni 
della Toscana sono Intenzio¬ 
nati a colpire duro e a mette¬ 
re fuori campo uno dei piu 
temibili nemici dell’ambien¬ 
te Dal primo giugno botti¬ 
glie, buste, sacchetti e conte¬ 
nitori di plastica sono vieta¬ 
ti Negozi, magazzini, eserci¬ 
zi commercia» e fornitori 
hanno cinque mesi di tempo 
per esaurire le scorte Da 
giugno è proibito vendere i 
bevande e alimentari in con- j 
tenitori non biodegradabili j 
Le dichiarazioni di guerra 
alla plastica si sono susse- 
gultcunadopol'altralnque- { 
sto settimane suU'onda della < 
grave emergenza per lo ■ 
smaltimento dei rifiuti Ma . 
provvedimenti del genere i 


erano In attesa già da tempo 
nel cassetto di alcuni si oda¬ 
ci Sono state le tonnellate di 
Immondizia ferme per alcu¬ 
ni giorni nelle strade del ca¬ 
poluogo e dei comuni deU’a- 
rea ad accelerare le tappe 
Da luglio scorso I Incenerito¬ 
re di San Donnino, Il mag¬ 
giore Imputato per 11 grave 
Inquinamento di una vasta 
zona tra gli abitati di Firenze 
e Campi Blsenzlo. è chiuso 
Indagini e accertamenti del 
Servizio multlzonale di pre¬ 
venzione e deiristUuto supe¬ 
riore di sanità segnalavano 
tracce di diossina nel terreni 
La Provincia, per molivi 
cautelativi non esitava un > 
giorno di piu a sospenderne i 
1 attività a piu riprese la j 
giunta di Palazzo Vecchio si | 
è espressa per la chiusura 
deli Impianto Una decisione 
coraggiosa, la prima del ge- i 
nere (n Italia, che però ha I 
crealo problemi Inediti e ' 
gravi per lo smaltimento del 
rifiuti 


Da sei mesi Firenze e l co¬ 
muni dell’area vivono nell’e¬ 
mergenza San Donnino 
bruciava ogni giorno quasi 
la metà del rifluii prodotti In 
provincia Da allora 1200 
tonnellate di rifiuti vanno a 
finire nella mega discarica 
controllata di Certaldo a cin¬ 
quanta chilometri da Firen¬ 
ze Il 13-U per cento di que¬ 
sto quantitativo è costituito 
da plastica 

Raccolta differenziata, se¬ 
lezione compostaggio e re¬ 
cupero è questa la linea sul¬ 
la quale Intendono adesso 
muoversi Firenze e l comuni 
dell arca sul problemi dello 
smaltimento Una linea però 
che ho come premessa rell- 
mlnazlone di materiali non 
biodegradabili c comunque 
non dìstrugglblll senza arre¬ 
care danno all ambiente 

11 nemico numero uno so¬ 
no le plastiche Da qui la 
guerra alle bottiglie, al sac¬ 
chetti e al contenitori Dopo 
Firenze altri slndacl si sono 


mossi e In questi giorni 11 
fronte dt guerra alla plastica 
si sta allargando a macchia 
d'oilo 

Dal primo giugno nell'a¬ 
rea fiorentina è vietata la 
vendita di bevande ed altri 
liquidi contenuti In bottiglie 
di plastica, fuorilegge saran¬ 
no anche l sacchetti e le bu¬ 
ste non biodegradabili, tutte 
le borsino Insomma che ven¬ 
gono usate In gran quantità 
per la spesa di ogn) giorno 
Unica eccezione l sacchetti 
neri per la raccolta e 11 confe¬ 
rimento dei rifiuti solidi ur¬ 
bani Sulla scia di Firenze ie 
ordinanze sono state firmate i 
I da Slgna e Scandlccl, oltre ' 
! settantamlia abitanti, due 
! comuni dell area metropoll- 
' tana Nuove ordinanze sono 
attese nelle prossime setti- ^ 
mane da altri comuni, sono 
in dirittura d’arrivo quelle di 
Sesto Fiorentino e Campi Bl¬ 
senzlo, sempre nella cintura 
fiorentina, sulla stessa linea 
sembrano Indirizzati anche 
Arezzo, San Gtmlgnano e 


Montecarlo In provincia di 
Lucca mentre la Provincia d) 
Siena ha Inviato a tulli l co¬ 
muni una lettera nella quale 
vengono invitati a valutare 
l opportunità di adottare un 
provvedimento simllea quel¬ 
lo di Cadoneghc 
Dati allarmanti suU’lnva- 
stone delie plastiche sono 
stati forniti in autunno 
quando è stato approvalo a 
Firenze il plano provinciale 
per lo smaltimento dei rifiu¬ 
ti Nell area fiorentina ed In 
quella piatese la presenza di 
plastiche è molto più alta ri¬ 
spetto alla media nazionale 
Nel 1973 costituivano il 3 per 
cento nella compoilrlone del 
rifiuti, nel settembre dell'SS 
erano 1) 13 per cento A di¬ 
stanza di un anno è molto 
probabile che la percentuale 
sia salita al 15 per cento o 
forse anche oltre Tredici an¬ 
ni fa gli scarti aUmontarl del 
fiorentini rappresentavano 
U 40 per cento del rifiuti, oggi 
sono appena U 27 per cento 

Luciano ImbasciatI 
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Lo slittamento della Conferenza di Venezia provoca proteste 


Il progetto è del pentapartito 


Reale: Moro respinse le pressioni 


Energia: non piace H rinvio 


Pei: è un meschino 
calcolo elettorale 

Il dibattito fissato a ridosso delia staffetta di marzo • Margheri: 
«Ora è estremamente improbabile un dibattito parlamentare» 


ROMA — *11 rinvio della 
conferenza energetica deciso 
dal governo non può essere 
considerato una semplice 
misura organizzativa per ga« 
rantire la più adeguata pre< 
porazlono; una misura del 

f ;onere l'avremmo iranqult* 
amente accettata. Protrar* 
re, invece, la conferenza sino 
al 10 marzo rende estrema» 
mente Improbabile un dibat» 
tifo parlamentare*. Lo ha dl« 
chiorato Ieri 11 senatore co> 
munisia Andrea Margheri, 
membro delia commissione 
parlamentare del «garanti* 
per la conferenza energetica. 
Il rinvio della conferenza di 
Venezia (doveva tenersi dal 
21 al 24 gennaio ed ò stata 
spostata al 7«io marzo), ha 

e rovocato, come era prevedi» 
Ile, una serie di reazioni. 
Commenti favorevoli, an» 
che se cauti, sono venuti solo 
da parte eoclalista (De Ml- 
cholis). Per II resto sono state 
sollevate critiche, soprattut» 
to per lo slittamento di oltre 
un mese, a ridosso, in so» 
stanza, della istaffetta» tra 
Pai 0 De. 

Lo stesso Margheri to ha 
sottolineato: «Il governo 
ha detto *«• sospinge la con¬ 
ferenza sempre più vicino ad 
una stagione politica che si 
annuncia estremamente 
confusa e incerta. Le scelte 


energetiche vengono cosi su¬ 
bordinate alle polemiche che 
dividono I partiti di governo. 
Essi vogliono giocare su 
molti tavoli per meschini 
calcoli elettorali, strizzando 
l'occhio alle opposte tenden¬ 
ze e non assumendo mal pre¬ 
cise responsabilità. Il Pel 
non sto a questo gioco e insi¬ 
ste affinché la conferenza si 
svolga secondo le decisioni 
del Variamento*. Margheri 
auspica poi un •ripensamen¬ 
to sulla data della conferen¬ 
za, affinché non venga colpi¬ 
to Il significato scientifico, 
politico e culturale di quel 
confronto che le Camere 
hanno unanimemente ri¬ 
chiesto sin dal luglio scorso* 
e chiede, a nome del Pel, che 
alla conferenza segua Imme¬ 
diatamente U dibattito par¬ 
lamentare. 

Il ministro per I rapporti 
col Parlamento, Il repubbli¬ 
cano Mamml, ha, da parte 
sua, preso atto iche molte 
componenti del comitato ri¬ 
tengono preferibile un rinvio 
più breve* e ne riferirà, la 
prossima settimana, ai co¬ 
mitato promotore. E II mini¬ 
stro delrlndustrla, il liberate 
Zanone, aggiunge: «Non so¬ 
no fautore degli slittamenti*, 
•ma è necessario uscire dalle 
incertezze*. 

Reazioni anche tra t sin¬ 
dacalisti. Per Vlgevanl la ri¬ 


chiesta di slittamento dove¬ 
va essere accolta e li fatto 
che possa complicare il di¬ 
battito politico «è Irrilevan¬ 
te*. Preoccupato, invece, 
Bruno Trentin: «Si arriverà a 
decidere in Parlamento nel 
momento peggiore e la 
preoccupazione principale di 
un nuovo governo oscurerà 
la problematica del nuclea¬ 
re*. 

Giudizi negativi e prese di 
posizione sul rinvio sono ve¬ 
nute — c non potevano man¬ 
care — da associazioni am¬ 
bientaliste che non concor¬ 
dano sullo slittamento del- 
l'Bsstse veneziana. Per la Le¬ 
ga ambiente il rinvio dimo¬ 
stra il'lmpossIblUtà per 1 
partiti di assumere una deci¬ 
sione univoca In sen.so filo- 
nucleare*. «Perché la confe¬ 
renza abbia un senso ag¬ 
giunge la Lega ambiente <— 
occorre innanzitutto che le 
commissioni preparatorie 
predispongano un ventaglio 
di scenari energetici possibi¬ 
li, fornendo in tal modo la 

f ioasibliuà concreta di valu- 
are con obiettività le diffe¬ 
renti ipotesi*. 

Infine gli Amici della terra 
definiscono II rinvio «un alibi 
per poter continuare a non 
decidere, proseguendo però 
nel frattempo a costruire le 
centrali nucleari di Montalto 
di Castro o di Trino Vercelle¬ 
se*. 



Protesta in Calabria 
contro la megacentrale 

POLISTENA (R. C.l — Il comitato dei alndacl della Piana di 
Gioia Tauro, la giunta regionale calabrese, i presidenti deila Pro¬ 
vincia di Reggio e di Catanzaro^ ('Arci. Italia Nostra, la Lega 
ambiente, le organizzazioni ambientaliste hanno ribadito in un 
convegno-manifestazione svoltosi ieri a Polìstena, l'opposizione 
della Calabria aH'istallazione della mega centrale a carbone. Mas¬ 
siccia la presenza degli studenti nella zona, più volte scesi in lotta 
contro il mega impianto. Una serie dì relazioni, tutte di altissimo 
livello scientifico, elaborate con il contributo delle Università di 
Reggio e di Venezia hanno messo in evidenza la pericolosità del¬ 
l'impianto che l'Enel intende costruire. Franco Politano, vicepre¬ 
sidente comunista della giunta regionale, ha annunciato per le 

f irossime settimane la conferenza regionale sull'energia. Per Poll¬ 
ano non sarà possibile avviare un confronto per un progetto ener¬ 
getico alternativo, cosi come invece chiede la Calabria e la sua 
giunta, se il governo non revocherà immediatamente il decreto 
Cipe che autorizza l'Enel ad avviare 1 lavori del mega impianto il 
31 gennaio. 


CgiI: sì a risparmio e nuove fonti 

Si conclude oggi al Cnr la conferenza su «Quale energia per quale sviluppo» - La relazione di Vigevani 
Flesslbiiità nelle scelte e impianti di piccole dimensioni - La «difesa» dì Montalto - Ricerca scientifica 


ROMA — Questione energetica; «Da 
fatto gjganteico di creKita e sviluppo 
dell'umanità, da fatto di dominio, di 
Stati • popoli su altri Suti a su altri 
popoli* a «fatti dì autodiatruilone del 
pianeta Terra. Perché siamo già al limi¬ 
le dell'equilibrio tra energie consumate 
a listema ecologico, nonostante tutto 
ciò avvenga in una sola parte del piane¬ 
ta e per di più numericamente minorita¬ 
ria deirumanità*. 

Cosi Fousto Vigevani, segretario con¬ 
federale delia CgiI nella sua relazione 
alia confarenta «Quale energia per quale 
sviluppo* che si concluderà oggi al Cnr. 
Cinque dxumeniatissime comunica- 
sioni hanno preceduto la relazione: e 
questo è già un fatto nuovo di per sé. 

Vigevani ha insistito molto sul difUci- 
le rapporto uomo-ambiente e sul limile 
fìsico delle risorse che «non tono ìnesau- 
'ribilii cosi come ila natura non è una 
risorsa al servisio delia produzione*. 

Che fare, dunque? Nella sua relazio¬ 
ne Vigevani ha confermato la proposta 
dì una polìtica energetica fondata sulla 
diveralfìcazione delle fonti e delle politi¬ 
che per l'approvvigionamento, una di- 


versifìcailone che garantisca flessibilità 
nelle Melte, nelle localitiazionl, nei 
tempi tecnici • operativi indispensabili. 
Ed ecco allora che la Kelia va verso la 
ricerca e la tecnologia di impianti di pic¬ 
cole e medie dimensioni (tesi sostenuta 
anche in una delle comunicazionO che 
viene proposta al governo, alle imprese 
e agli enti energetici. L'altro punto di 

S rande discussione è il risparmio che 
eve diventare un elemento cardine, in¬ 
sieme con le fonti rinnovabili, della poli¬ 
tica energetica, delia politica economi¬ 
ca, di sviluppo e di «aumento considere¬ 
vole di occupazione qualificata in tutti i 
campi e non solo dì questo settore». Con 
vivace senso crìtico Vigevani ha ricorda¬ 
to come sulla questiona del risparmio ci 
fu. molto prima di Chernobyl. un conve¬ 
gno unitario che passò pressoché inos- 
servoto sia per i filo sia per gli anti nu¬ 
cleari delta CgiI. 

Entrando nel vivo della «questione 
nucleare*, il segretario della Cgit ha sot¬ 
tolineato che la sicurezza è la discrimi¬ 
nante di fondo. «Sicurezza e progressivo 
disimpegno* daU’energia nucleare da 
fissione, in stretto rapporto con analo¬ 
ghe decisioni internazionali «ci induco¬ 


no a confermare la richiesta di chiusura 
delta centrale di Latina, dell'abbandono 
della ricerca del reattori veloci (Pec) e 
di proporre agli organi dirigenti della 
CgiI la scelta di procedere al completa¬ 
mento della centrale di Montalto oi Ca¬ 
stro (già in svanzata fase di costruzione) 
e di rinunciare, invece, a quella di Trino 
Vercellese. Tale scelta non pregiudica 
affatto la possibilità di continuare nel¬ 
l'impegno di ricerca nel campo nucleare 
da fissione né tanto meno di fusione, 
non esistendo, peraltro, relazione diret¬ 
ta tra le due tecnologie*. Si tratta, in- 
aomma, secondo Vigevani, «di imbocca¬ 
re la strada di costituire con Caorso e 
Montalto (se verrà completato), la ri¬ 
cerca scientifica e tecnologica, le grondi 
aziende termoelettromeccaniche (a par¬ 
tire dall'Ansaldo), un presidio tecnolo¬ 
gico capace di guidare una fase dì tran¬ 
sizione che può essere ricco di possibili¬ 
tà e opportunità*. 

Come era stato annunciato In un In¬ 
contro con I giornalisti, la conferenza ha 
affrontato II problema della politica ta¬ 
riffaria, ribadendo railincamento con la 
«lìnea giapponese», cioè di un maggior 
costo dell energia per penalizzare gu alti 


consumi non solo nel settore domestico, 
ma anche nell'industria e nei trasporti, 
avendo a disposizione o potendo acqui¬ 
sire «in tempi non storici, tecnologie e 
modelli organizzativi e sociali s minor 
consumo energetico». 

I lavori si concluderanno oggi con un 
intervento di Pìzzinato. Chicco Testa, 
che segue i lavori per la Lega Ambiente, 
ha dichìratoal termine della prima gior¬ 
nata che la relazione Vigevani «costitui¬ 
sce un passo importante nella politica 
ambientale della CgU«. «I punti più im¬ 
portanti sui quali siamo d'accordo sono: 
priorità dell'accento messo sulla neces¬ 
sità di accordarepqlitìche ene^etiche e 
salvaguardia ambientale: centralità ri¬ 
conosciuta al risparmio e al ruolo strate¬ 
gico delle fonti nnnovabili e la necessità 
che la fuoriuBcita dal nucleare cominci 
con lo cancellazione dì Latina, dì Trino 
e del Pec. Rimangono, però » ha ag¬ 
giunto Testa —, problemi non margina¬ 
li di dissenso. In particolare Montalto. 
di cui gli ambientalisti chiedono la ri¬ 
conversione, e Caorso, le cui condizioni 
di sicurezza sono lungi dall'essere verifi¬ 
cate*. 


m. 80 . 


Case popolari: 
l’equo canone 
farà aumentare 
i fitti dei 600 % 

Netta opposizione del Pei - Le proposte di 
rirorma illustrate da Libertini e Bullcri 


ROMA — Netta presa di po¬ 
sizione del Pel contro l'equo 
canone nell'edilizia pubbli- 
ca, che interessa un milione 
di famigìie che abitano nelle 
case degli lacp. Se fosse ap¬ 
plicato l'equo canone, gli af¬ 
fitti degli alloggi popolari 
aumenterebbero del 

600-700%. Il canone passe¬ 
rebbe da una media di 
60-60.000 lire a) mese a 
300.000, mentre li montc-flltl 
annuo salirebbe, d'un colpo 
da 600-700 miliardi a 3.500 
miliardi. La denuncia è ve¬ 
nuta fuori alle Botteghe 
Oscure lori durante una con- 
ferenzo-stampa dei respon¬ 
sabile del settore casa e terri¬ 
torio del Pel sen. Lucio Li¬ 
bertini. cui ha partecipato II 
responsabile dell'edilizia 
pubblica della Camera, Lui¬ 
gi Bullerl. 

Perché questi aumenti ne¬ 
gli alloggi popolari? In con¬ 
creto — ha sottolineato Li¬ 
bertini — il ivertlglnoso au¬ 
mento» si manifesta con il 
progetto di portare ad equo 
canone tutta l’edilizia pub¬ 
blica, rinviando ad una «ma¬ 
gra assistenza» 1 più bisogno¬ 
si. Verrebbero assistiti — ha 
precisato Bullerl — 1 nuclei 
familiari più deboli: quelli di 
una persona con un reddito 
di 6 milioni, di due persone 
con 6 milioni, di sette perso¬ 
ne con 17 mUlonl. Ma una fa¬ 
miglia di quattro componen¬ 
ti,con un reddito di 12 milio¬ 
ni l’anno, dovrà pagare inte¬ 
ramente l’equo canone, cioè 
300.000 lire al mese, con ap¬ 
pena un milione di entrate, 
cioè 11 30% del reddito, che 
sicuramente arriverà a oltre 
il 40% con le spese condomi- 
nlaìi. 

Libertini ha denunziato 
con forza lo tendenze esi¬ 
stenti nella maggioranza di 
governo tendenti ad Impri¬ 
mere una svolta nella politi¬ 
ca della casa, liquidando lo 
stato sociale, rilanciando un 
mercato squilibrato, origi¬ 
nando una estesa emargina¬ 
zione di ceti sociali. Queste 
tendenze, ispirandosi ad un 
reaganlsmo In ritardo, pun¬ 
tano a trasformare l’edilizia 
pubblica in una serie di 
agenzie immobiliari, prive di 
fini sociali e lottizzate tra I 

f raniti e a smantellare II con» 
rollo del (itti neU'edlIlzIa 
privata, senza avere prima 
risolto le radici della crisi 
abitativa (oltre 400.000 sfrat¬ 
ti. due milioni di famiglie In 
coabltazlone e quattro milio¬ 
ni di alloggi vuoti) aprendo 
dunque la via ad un liberi¬ 
smo selvaggio. Questa linea 
consiste nel portare l’equo 
canone alle case popolari e 
nclJ’clevare eli affitti dell'e¬ 
quo canone In misura supe¬ 


riore al 60%. L’idea che al 
problemi sociali si farà fron¬ 
te con un fondo sociale che 
assegni contributi all’affitto 
— ha esclamato Libertini — 
è un raggiro, perché sarebbe 
necessario un fondo sociale 
di migliaia di miliardi, In¬ 
compatibili con la spesa 
pubblica perché la Finanzia¬ 
rla ha stanziato solo alcune 
decine di miliardi. 

Ma per questo, cl vorrebbe 
un consistente «fondo socia¬ 
le» che si Intenderebbe Incre¬ 
mentare con 1 contributi Gc- 
scal (c'è già una giacenza 
scandalosa denunciata dalla 
stessa Corte del conti). Que¬ 
sti contributi che scadono 
entro rs? dovrebbero essere 
estesi oltre al lavoratori di¬ 
pendenti, artigiani, com¬ 
mercianti e liberi professio¬ 
nisti. Il gettilo, tuttavia, non 
servirebbe più a costruire ca¬ 
se — da qui le riserve del- 
l'Ance. l’associazione del co¬ 
struttori — ma per l'assi¬ 
stenza ai meno abbienti e per 
11 consolidamento del debiti 
degli lacp che superano 1 
mille miliardi. Ma Cgil.ClsI e 
Ui) si sono dichiarate contro 
la proroga. 

Che cosa propone 11 Pel? Il 
Pel ritiene che redillzia pub¬ 
blica, Interamente pagata 
con 1 soldi del lavoratori at¬ 
traverso le trattenute Ge- 
scal, debba mantenere le sue 
finalità sodali e quindi avere 
affliti nettamente Inferiori 
aU’cquo canone, e 11 cui pro¬ 
vento sla Interamente utiliz¬ 
zato per le nuove costruzioni 
e 11 recupero. Ma dò richiede 
una riforma delle gestioni 
degli lacp con un radicale 
decentramento su) territorio 
che smonti gli attuali carroz¬ 
zoni e realizzi trasparenza, 
equilibrio economico, corre- 
sponsabilizzazione degli in¬ 
quilini, sviluppo di forme di 
autogestione. L'equo canone, 
Invece, va riformato — ha 
detto Libertini — trovando 
un più avanzato punto di 
mediazione tra Inquilini e 
piccoli proprietari, perequa¬ 
zione degli affitti più bassi 
vincolata oH’attuazlone di 
un sufficiente fondo sodale, 
riduzione drastica delie tasse 
per chi affitta ad equo cano¬ 
ne, supertassaztone degli al¬ 
loggi vuoti. L'attuazione di 
queste misure richiede il ri¬ 
lancio tìeirintervento pub¬ 
blico. anche In progetti inte¬ 
grati con 1 privati. Occorre, 
dunque, rlflnanzlare il plano 
deU’edllizIa per un blennio, 
aggiungendovi un capitolo 
sostanzioso per 11 recupero; e 
varare per gli anni successivi 
un nuovo plano poliennale 
mirato al sistema città e al 
recupero. 

Claudio Notori 


del Vaticano contro il divorzio 

ROMA — Aldo Moro, da presidente del Consiglio c da mini¬ 
stro degli Esteri, contribuì a «spianare la strada* alla legge 
Istitutiva del divorzio «consentendo al governo di assumere 
un atteggiamento neutrale*. Lo afferma Oronzo Reale, Test 
segretario repubblicano che In quegli anni fu guardaslgUU, 
In un'intervista a «Epoca* dove rievoca il comportamento di 
•lealtà laica» tenuto nella circostanza dal leader de. Reale 
richiama la «pressione fortissima* che il Vaticano «esercitò 
sulla De ma anche sul governo*, e «In più fa.si*, prima del varo 
della legge nel '70, L'ex ministro della Giustizia ella due prese 
di posizione ('66 e *67) della Segreteria di .Stato della Santa 
Sede, In cui si considerava l'Istituzione del divorzio come un 
•vulnus» al Concordato; Il tenore («suggerito da Moro») delle 
replica Italiana — dice Reale — «consenti alla logge di prose¬ 
guire Il suo Iter». E successivamente una noia, stesa con 
r«approvazlone personale* di Moro e da lui consegnata a 
Vlllot e Casaroll, precisò per quali ragioni la nuova leggo a 
giudizio del governo non portava affatto .vulnus* al Concor¬ 
dato. 


«Il congresso del Psi a Cosenza 
è manipolato». Mancini diserterà 

COSENZA — Giacomo Mancini non parteciperà al congresso 
della Federazione del Psl di Cosenza. Un nutrito gruppo di 
socialisti, che si rifanno alle posizioni dcll'e.x segretario del 
partito, ha Inviato una lettera agli Iscritti dovasi afferma che 
«non si può partecipare ad un congresso manipolato, falsifi¬ 
cato, Inquinato, senza regole, senza garanzie, senza democra¬ 
zia*. Viene annunciata la pubblicazione di un libro bianco 
che documenterebbe «l metodi di manipolazione del tessera¬ 
mento che è sialo artificiosamente raddoppiato in provincia 
e in città». I «mancinlanl», In polemica col commissario Tira- 
boschi, avvertono che isbaglia chi credo o spera che noi an¬ 
dremo sull'Aventlno o resteremo Indifferenti alla sconfor¬ 
tante operazione di potere che soffoca 11 partito», 

La Cispe! sul funzionamento 
dei servizi pubblici locali 

ROMA — La presidenza della Cispe!, a fronte delia grave 
situazione che anche per gli straordinari eventi meteorologi¬ 
ci si è determinata nel funzionamento del pubblici servizi 
locali, situazione che risulta oltretutto aggravata dallo stato 
di agitazione posto In essere dagli addetti al servizi di Igiene 
ambientale nel corso delle trattative per Ut definizione del 
nuovo contratto di categoria, ha rivolto un pressante invito 
alla Pederamblcntee alle segreterie nazionali dei sindacati di 
categoria impegnate nella vertenza a riprendere con ogni 
sollecitudine 11 confronto al fine di pervenire ad una concreta 
intesa. Nel contempo la presidenza della Cispel per la più 
efficace ripresa funzionale del servizi sollecita la sospensione 
da parte del lavoratori di ogni iniziativa volta ad ostacolare II 
pieno Impiego della prestazione lavorativa che si rende ne¬ 
cessario per fronteggiare il momento contingente. 

Esce su «Politica ed Economia» 
il rapporto sul sondaggio Pei 

ROMA — Il numero di gennaio di «Politica ed Economia*» 
che sta per uscire in libreria, pubblica li ropporto completo 
sul primi risultati dell'indagine condotta tra l delegati del 17* 
Congresso del Pei dal Dipartimento problemi do] partito del¬ 
le Botteghe Oscure e dal Cespc. Il rappoito, curato da Aria 
Accornero, Enrico Casclanl e Nino Magna, compie una anali¬ 
si dettagliata delle risposte fornite a 73 domande da 660 dele¬ 
gati su 1091. 

A Galasso, Saraceno e Macchiaroli 
il «Premio di meridionaiistica» 

NAPOLI — Lo storico Giuseppe Galasso, soitosegretarlo M 
Beni culturali. Pasquale Saraceno c l'editore Gaetano Mac- 
chlaroll sono 1 vincitori del iPrcmlo di meridionalistica» as¬ 
segnato annualmente dall'Associazione per In crescita eivlit 
del Mezzogiorno d’Italia. La cerimonia di con.*c;;na avverrà 
oggi pomeriggio, alle ore )8.30, a Villa Pignaicìii 

Il compagno Guido Fanti 
ricoverato in ospedale 

ROMA — Ieri Guido Fanti, vicepresidente del Parlamento 
europeo, al rientro a Roma da Bruxeltc.^. ò stato colpito da un 
malore ed è stato ricoverato In ospedale. Al compagno Fanti 
giungano gli auguri della redazione deirunufi. 

Incontro tra Occhetto 


MIUANO - U oltre 200 
fliiende eieitriche inunicipniiZ' 
tate hanno un progetto che, se 
venisse realittaio, permette¬ 
rebbe di produrre 40 o 60 mi¬ 
liardi di chilowattora all'anno. 
porial20-26*< dell'attuale prò- 
dutione lorda di energia elettri¬ 
co. Per avere un dato compara¬ 
bile, SI pensi che una centrale di 
grande potenio (mille mega- 
watt) produce ogni unno poco 
più ni 5 miliardi di chiUnvatto- 
ro. La proposta è contenuta 
nella relazione deH’on. Giusep¬ 
pe Sacchi, presidente della 
commìRiuono energia della Fe- 
dcrelettricn, nel corso del con¬ 
vegno che I organizzazione che 
raggruppa tutte le municinoliz- 
tate ha cominciato ieri o Mito¬ 


si tratterebbe, ha precisalo 
il presidente della Fcderclettri- 
ca ovv. Danilo Andnoli. non di 
ripetere l'Enel nelle grandi 
scelte delle maticenirali a cor- 
Iwnc o nucleari, poiché questo 
non compete iuru, ma di «afrut- 


Progetto delle aziende elettriche municipalizzate 


«G)si possiamo risparmiare 
1500 miliardi ogni anno» 


tare tutti i rivoli energetici*: in 
particolare l'idroelettrico resi¬ 
duo e l'incremento del teleri- 
scaldamento urbano. Sarà cosi 
possibile — ha aggiunto Succhi 
— risparmiare fino a 10 milioni 
di tonnellate di petrolio, pan al 
7'( dei consumi energetici to¬ 
tali del paese. In lire il rispar¬ 
mio ammonterebbe a 1.500 mi¬ 
liardi ogni anno, il 10 per cento 
dei deficit energetico che ora 
ammonta proprio a ISmila mi¬ 
liardi di lire. 

Senza entrare nel merito 


deH'opzianc nucleare, te muni¬ 
cipalizzate intendono però gio¬ 
care un ruolo fondamentale nel 
campo del risparmio e dello svi¬ 
luppo delle energie rinnovabili. 
Da uno studio attendibile, ef¬ 
fettuato su tutto il territorio 
nazionale, risulta che è possibi¬ 
le incrementare la produzione 
idroelettrica di 15 miliordi di 
chilowattora, mentre altri 5 mi¬ 
liardi possono venire da ri¬ 
strutturazioni di impianti ^ià 
in funzione. Da sole, le munici¬ 
palizzate sono in grado di con¬ 


correre per due miliardi c mez¬ 
zo di chilowattora, cioè per più 
dei lO'r. 

£ abbastanza evidente che 
raccoglimento positivo del pro¬ 
getto delle aziende energetiche 
potrà influenzare le decisioni 
del Parlamento sulle modifiche 
al piano energetico nozionale. 
Occorrono però, sostengono i 
dirigenti delle municipalizzate, 
una forte volontà politica c la 
modifica di alcune normotive 
di legge. Cosi le elenca Sacchi: 
rifinanziamento della legge sul 


risparmio energetico, rendendo 
più snelle le procedure: costitu¬ 
zione di una banca nazionale 
dell'energia elettrica per un 
corretto utilizzo deli energia 
prodotta e degli impianti, sen¬ 
za penalizzare chi produce 
energia ed è costretto a vendere 
l’esubero oU'Enel sottocosto; 
inceniivi alla produzione elet¬ 
trico da fonti rinnovabili, elimi¬ 
nando il sovrapprezzo termico 
che. invece, incenliva la produ¬ 
zione di cnerain da petrolio e 
rnrlwnc (tra 1 nitro inquinanti 
al contrario deU'idroelettrici- 
tà); costituzione dì aziende 
energetiche municipalizzate in 
tutti I comuni medio-grandi. 

AndrioU, a sua volta, propo¬ 
ne la creazione di un unico mi¬ 
nistero competente per l'Ener¬ 
gia, ed un maggiore campo d'a¬ 
zione per le municipalizzate, 
modificando la legge istitutiva 
dell’Enel ed il conseguente rap¬ 
porto di concessione che le lega 
all'ente di Stato. 


Ino Iselli 


Referendum: oggi 
la decisione della 
Corte costituzionale 


ROMA — «Domani, dovrebbe finire domani*' così 11 presiden¬ 
te La Pergola ha prcannunclalo Ieri sera, ni termine della 
seconda giornata al camera di consiglio della Corte costitu¬ 
zionale dedicata all'esame deU'ammis.'sibtlilà degli 8 referen¬ 
dum su giustizia, nucleare e caccia. La dccl.slono, dunque, si 
sovrebbe conoscere oggi Se tutti c 8 fossero g\ud\cnU ammis¬ 
sibili, Il contodel referendum finora effettuali salirebbe a 17. 
Del nove precedenti — divorzio, finanziamento pubblico del 
partiti, legge Reale, porto d'armi, ergastolo, legge Cossiga, 
aborto (doppia consultazione) c Indennità di contingenza 
svoltisi fra 11 '74 e i'85, nessuno ha avuto successo. Il lasso più 
allodi «no*spetta a! referendum radicale sull’aborto (88,5%), 
Il più basso a quello sull'Indennità di contingenza (54.3°ò)' vi 
sono stati Inoltre 6 referendum giudicati ammissibili dalla 
Corte costituzionale ma non effettuali per l’approvazione 
tempestiva di modifiche alle leggi che nc erano oggetto, ed 
altri U giudicati inammissibili. 


La Camera ha iniziato a discutere la riforma degli ordinamenti didattici 


Università, miniiaurea dopo due anni 


ROMA — Un diploma acquisibile dopo due o tre anni di 
università, la riduzione dello cattedre (ora cl sono almeno 
10,000 Insegnamenti dlversl)e II progressivo smantellamento 
della titolarità: sono questi I caposnldl dello riforma degli 
ordinamenti didattici universitari che, dopo molti unni, vie¬ 
ne finalmente affrontata dalla commls.slono pubblica Istru¬ 
zione della Camera. I deputati stanno discutendo (c probabll- 
mem© lo faranno In sede legislativa, senza cioè far passare U 
provvedimento in aula) su un testo che unifico tre progetti di 
legge presentali dal Pel, dalla De e dal Psl. 

L innovazione principale riguardo l'istituzione di un «di¬ 
ploma universttario*, un titolo di studio nuovo che eviterà, 
«enza dubbio, a migliala di studenti di abbandonare l’unlver- 
altà buttando al vento anni di studi e di esami. Oggi Infatti 
ben quattro studenti su cinque lasciano prima della laurea c 
spesso dopo aver dato un discreto numero di esami. Ma non 
é soltanto un'opera di «salvataggio* quella affidata al nuovo 
titolo di studio. Con un diploma universttario si potranno 
creare nuove figure professionali utilissime proprio per la 
loro formazione universitario; dagli operatori sanitari al «su- 
perprogrammulorl* informatici. 


La proposta di legge prevede che sia possibile poi prosegui¬ 
re eventualmente gli studi, dopo II diploma, fino al consegui¬ 
mento della laurea: saranno gli organi didattici dell’universi¬ 
tà a definire questo pa.ssagglo, cosi come 11 passaggio Inverso 
dal corsi di laurea ai diplomi. 

Altrettanto importante è la riduzione degli insegnamenti. 
L'articolo 7 del progetto di legge prevede clte entro diclotto 
mesi daU’entrata In vigore del provvedimento, si rldlscgnlno 
tutu gli Insegnamenti e le aree disciplinari «anche ni fine —■ 
dice la proposta — di realizzarne una riduzione e rlcompo-sl- 
zlone secondo criteri di omogeneità disciplinare». 

SI tocca qui uno del punti nevralgici della vita universita¬ 
ria. La specificità e rultrnspecìnllzzazlonc del docenti e infat¬ 
ti gelosamente difesa dal docenti, come ovvio. Ma In questi 
anni si è assistito ad una fossilizzazione di vecchi insegna¬ 
menti al quali si sono aggiunti migliala di nuovi. Il rlsurtato 
è una giungla Incredibile, che produco come primo risultato 
un’estrema difficoltà del sistema universitario nel rinnovar¬ 
si c nel produrre Insegnamenti al passo con le esigenze della 
società c del suo sviluppo. 

Anche l'altro caposoldo di questo sistema bloccato, la tito¬ 



larità di cattedra, viene Intaccato: l professori verranno In¬ 
fatti Inquadrati In settori scientifico-disciplinari omogenei. 
SI dovrà stabilire, per decreto, la •pertinenza delle attuali 
titolarità al settori sclcntirico-dlsclplinarl*. 

Infine. U progetto di legge prevede che tra 1 compiti del 
docenti vi sla anche il «tutorato». Agli studenti cioè viene 
offerta la possibilità, come già accade negli atenei di altri 
paesi, di seguire corsi di orlenlamenlo per l’Iscrizione aU'unl- 
versltà, por la scelta del plani di studio e per l’iscrizione al 
corsi post-ìaurea. oltre a corsi di preparazione agli esami di 
Stato, al concorsi pubblici, corsi post-secondarl, corsi di ag¬ 
giornamento professionale. 

•Questo testo ~ ha commentato 11 deputalo comunista 
Franco Ferri Intevenendo nella prima giornata di discussio¬ 
ne — è 11 Umile minimo al di sotto del quale non è possibile 
scendere so non vanificando l’Intera riforma», 

Ferri ha ricordato che I) testo presentato dal Pel presenta¬ 
va ben altra ampiezza: affrontava contestualmente l temi del 
curricula. della riforma degli organi di governo, del rtcqulli- 
bno territoriale dello strutture e delle offerte formative. 
Quarto al diploma universitario Franco Ferri ha soltolmoa- 
to c b.' .è necessario che l curricula di questi diplomi vadano 
dal particolare al generale in modo tale da garantirne l'effi¬ 
cacia professionalizzante*. 

Sulla questione della titolarità, Ferri ha affermato che «al 
docente Interessa conservare il diritto ad insegnare anche In 
forme ultraspcclalistiche e tale diritto non dove es.sere intac¬ 
calo CIÒ che non è accettabile è che la didattica venga orga¬ 
nizzata Intorno a feticci definitori oppure che siano congelati 
gli spectahsml». 

Romeo Bessoii 


e delegazione Arci gay 

ROMA — Il presidente dell’Arcl-gay Beppe Ramina e il se¬ 
gretario Franco Grilllnl si sono incontrali ktI con una dele¬ 
gazione del Pel guidata da Achille Occhetto Durante l’incon¬ 
tro si è discusso su tutte le problematiche relative all^ lotta 
contro l'Aids. Si è concordalo che il punio centrale è la pre¬ 
venzione Intesa come corretta c capillare iniormazlonc e 
educazione sanitaria, tesa ad affrontare l’Aldo nei suol aspet¬ 
ti sanitari e socio-culturali. In que-sto ambito il Pel si Impe¬ 
gna a rilanciare la proposta di legge sulla informazione ses¬ 
suale nelle scuole. La campagna di e di preven¬ 

zione deve garantire Inollre l'anonimato a tutti coloro che sì 
sottopongano ai test diagnostici II l’ci ha formato una strut¬ 
tura operativa per affrontare 11 problema ueil'AlUs, a livello 
nazionale e Internazionale. 



Manifestazioni 

OGGI — A. Bsatolino. Torino; A. MInuccl. Modena (Tn): F. MuMl. 
Como. L. Turco. Cesena; L. Libertini. Sonlhia iVeì. N. Fallanti. Canova; 
L. Pettinar!, Botogna e Pordenone. M. Stefanini, Genova. 

DOMANI — A. Basaotino. Torino; G. Berlinguer. Livorno, M. D'Alanw. 
Moona tTn); L. Lama, Apritia ILt): L. Magri. Aieito. Qc. Pajetta, flont*; 
L. Turco. Cuneo; A. Oainotto. Lagonegio (Mtl, G Giadiesco, BaiilOO; 
L. Libertini, Milano. G. Matteoii, Matera. L Peninaii, Padova; M. 
Stefanini. Imperla; F. Vitaii. Sa Piti (Csl. 

DOMENICA — G. Berlinguer. Piombino (Li). M D'Alema. Motna ITn): 
L. Magri. Areno; A, Ooinoito. Matera, V Camnione Moena ITn|; C, 
Fredduztt, Follonica (Grl. G. Matteoii, togonegro (Mt). L. Pattinati. 
Slalonxano IQo), 

Conferenza nazionale del Pei 
«Il diritto alla giustizia» 

In preparanona della conferania nazionale del Pel cha tl terrà a llQnm 
il 30/31 gennaio e 1* febbraio al palano dei Congressi > Eur, tono in 
programma assemblee, attivi, mamlestazioni m vana città. Diamo qui 
di seguito l'elenco della iniziativa definite. 

OGGI — Slracuan. Galasso; Taranto. Brutti, t?. Brescm. Brutti; IH, 
Prato. Brutti, Potenza. Ricci; 20, Sondrio. Salvi Napoli. Violante; il, 
Lodi. Salvi, 22. Roma. Tortoretla; 23. Aongento. Galasso: CatafnU», 
Salvi. Firenze. Violante; VelletrI (Roma). Marroni, Ben. Ricci. 24. Lee- 
ce.Brutti.Agrigento. Galasso; Pisa. Luberti, Genova. Ricci. Avallino, 
Salvi. 25. Ragusa. Galasso, 26, Rimmi, Brutti 27. Livorno. Brutti. 

•Questione fcmmìnlle> a Frattocchie 

Tra giorni di corso alla scuola di Frattocchie (km 22. via Applal «ui 
tema. Is questione femminile nel pensiero e nell opera d> Enrico Berlin¬ 
guer. Giovedì 22, ora 16; il ruolo ed il pensiero del movimento dì 
liberazione delta donna nella lotta anticapitalista Venerdì 23, oto B: 
I eloboraione sulla contraddizione sesso ni XV congressa. Sabato 24 
ore 9: la presenta Innovatrice della donna • la nuove qualità dell* 
politico. 

Carta delle donne ad Albinea 

Preso l'Istituto di studi comunisti sMarlo Alicetaa di Albine» (Ri»Qto 
Emilia) dal 19 ai 24 gennaio ai terrà un corto nazionale per equiwìe 
femminili Impegnati nell'attività delle sezioni 11 pragtemma rìguerdàrB 
i contenuti della Carta delle donne II corso sarà concluso de «RMt 
comagna dello Sezione femminile nazionale. 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


Polemiche dei procuratori generali alle inaugurazioni delFanno giudiziario 1987 


Dai ghidici un coro: «Fate riforme» 

Sollevazione 
unanime 


verso il mondo 
politico 

Denuncia generalizzata: leggi 
vecchie e confuse, strutture 
mediocri, organici scoperti 
«E credete di risolvere tutto 



con la responsabilità ClVlIe?^^ I MHANO — H vlcpresidanla deda corte d Appello Ptero Bernardi a la dottoreaea Livio Pomodoro vice capo gabinetto del mlniatero di Grazia e Giuatlzia 


ROMA — tanno scorso 11- 
naugurozlone deli anno giu* 
diziarlo In ogni regione (o 
meglio, distretto) era stato 
caratterizzato da una diffusa 
contestazione dei giudici da 
parte degli avvocati Que* 
«Vanno la situazione di pro¬ 
fonda crisi della giustizia c le 
forti polemiche che si sono 
accumulate sul magistrati, 
hanno prodotto un fenome¬ 
no Inverso una quasi gene¬ 
rato sollevazlono del procu¬ 
ratori generali contro il 
mondo politico All insegna 
di un evidente e comprensi¬ 
bile slogan non scaricate 
sulla magistratura mali de¬ 
rivanti dalla mancanza di 
vero riforme per la giustizia 
G polchd uno del nodi at¬ 
torno al quali si sono aggre¬ 


gati malessere ed Iniziative 
politiche come 1 referendum 
0 il «pacchetto giustiziai per 
evitarne una parte è la que¬ 
stiono della responsabilità 
civile del giudice ecco subito 
una carrellata sulle opinioni 
espresse piu o meno aperta¬ 
mente, dal procuratori gene¬ 
rali 

I Raniero De Castello, a Fl- 

I renze «La magistratura op¬ 
pone un netto rifiuto al pro¬ 
getti di responsabilità civile 
del giudice non perché spin¬ 
ta da motivi di egoistico In¬ 
teresse, ma perché lo esige la 
tutela dell'indipendenza* 
C'è, secondo 11 pg, una «per¬ 
niciosa incllnazionei a fMle- 
mlzzarc sul mali della giusti¬ 
zia «per poi proporre, come 


SICILIA 


rapine 


nflllnhllll 


53 magistrati 


^tss.r. 



i„ :mÈ. 


PALERMO — Il ministro Rognoni durante il tuo Intorvanto 



Paiia nnitra raitatlona 

PALERMO — Un’inaugura¬ 
zione sotto tono, questa i'im- ; 
pressione ascoltando rela¬ 
zioni Q dibattiti Ieri mattina 
al Palazzo di OiuatlzlQ di Pa- | 
iermo Neppure Vlntervenio ' 
del ministro Rognoni è rlu- 
Mlto a risolvere Incertezze, | 
Interrogativi « polemiche ' 
che pesano auU’ammtnlstra- ; 
alone della giustizia nei di¬ 
stretto (comprende anche ' 
TYapanl cd Agrigento), nella 
città del «maxi* processo a ■ 
Cosa Nostro Carmelo Conti, i 
avvocato generale, che ha 
svolto la relazione In sostitu- 
«Ione del procuratore gene- j 
rale (il posto è vacante da 
quattro mesi quando andò in 
pensiono Ugo Viola) non a | 
caso ha iniziato con un qua- i 
dro allarmato e desolante 
della situazione di strutture, j 
organici o mezzi Nulla di | 
nuovo però, visto che sono, i 
piu 0 meno, If cifre che appa- , 
rlvano in rosso già tanno | 
scorso Mancano all appello ' 
SS magistrati su 253 previsti, 
87 funzionari di cancelleria 
8U IBft, 30 segretari su 240,55 
coadiutori su 208,15 ufficiali 
giudiziari su 73, 20 aiutanti 
«u 86.12 aulisti su 63 Analo¬ 
go discorso Conti lo ha fatto 
per le strutturo investigati¬ 
ve, auspicando maggiore 
«razionalità» nella distribu¬ 
zione degli uffici, lamentan¬ 
do la «rivalità» che a volte di¬ 
vide V corpi di polizia indi¬ 
cando nel taso di Marsala 
(79mlla abitanti un'unica 
volante) un coso limite dav¬ 
vero emblematico 
E rinlzifliiva della mafia? 
Conclusa la «guerra* fra le 
cosche è calato 11 numero 
del delitti il che non signifi¬ 
ca che «sia cessala ia traco¬ 
tanza criminale* cinque im¬ 
prenditori assassinali negli 
ultimi mesi. Il sequestro di 
un gioielliere. Claudio Fio¬ 
rentino, la grande truffa Iva 
di 20 miliardi gros‘l stquc 
«Ut di eroina Aumenluno l 


tossicodipendenti Impres¬ 
sionante impennata delle ra¬ 
pine che svettano da 3 500 a 
Ornila 

Hanno preso la parola, fra 
gli altri, Guido ZIccone, per 11 
Csm, annunciando che stan¬ 
no per giungere In Sicilia 29 
magistrati giudiziari, Biagio 
Bruno, presidente del Consi¬ 
glio degli avvocati, 11 quale, 
teorizzando la fine dell'e¬ 
mergenza, ha chiesto «il ri¬ 
pristino della (unzione del¬ 
l'avvocato» Un tasto sul qua¬ 
le Rognoni ha Insistito mol¬ 
to 

«Il processo — ha afferma¬ 
to Il ministro della Giustizia 

— non può essere inteso co¬ 
me una lunga marcia di¬ 
stratta e disattenta verso la 
scarcerazione, indipenden¬ 
temente dal giudizio» «Ma, 
detto questo, il ruolo degli 
avvocati non va ristretto di 
una virgola» Molto attesa la j 
parte dedicata al maxi pro¬ 
cesso 

Questa mattina, ha an¬ 
nunciato 11 ministro, an¬ 
dranno in aula alla Camera 
Il disegno di legge che preve¬ 
de Il congelamento del ter¬ 
mini di carcerazione preven¬ 
tiva e l'emendamento che di¬ 
sciplina (è ia proposta Pel) la 
letture degli atti Insomma, 
dovrebbe essere scongiurato 
Il pericolo di vedere svuotate 
le «gabbie» deU’aula bunker 

Parole essai preoccupate 
per la situazione della giusti¬ 
zia «civile» «La lite — na os¬ 
servato Rognoni — per le di¬ 
sfunzioni neU'awlamento 
del processo civile prende la 
strada deU'arblUato, della 
Cessazione» ‘Una giustizia 

— ha proseguito — che sta 
diventando superflua per l 
ricchi, irritante per 1 poveri» 
Sul mali piu in generale del¬ 
la giuatlzia? «Un discorso che 
abbiamo già fatto, che con¬ 
fermiamo» E la notizia che 
sono stati stanziati 000 mi¬ 
liardi di spesa per .rivitaliz¬ 
zare» Il sistema giudiziario 

Saverlo Lodato 


Terrorismo, allarme 
a Firenze e a Trento 


ROMA — L'omicidio dell'ex sindaco di Firenze Landò Conti -è 
indicativo della perdurante esistenza di ancora (orti, aggrcsslv I 
c pericolosi nuclei dcireterslonc di sinistra» mentre le indagini 
sulla stroge del 23 dicembre 'fi4 indicano «coUegamcnli tra orga¬ 
nizzazioni camorristico-mafiosc cd eversione di destra», ha det¬ 
to il pg di Firenze, De Castello Allarme c'é anche a Genova per 
il terrorismo internazionale (non per quello autoctono), cd in 
Alto Adige per la ripresa di un terrorismo -> ha detto il pg 
trentino Capriotti — -alimentato da un opera di proselitismo 
svolta (ino alla provocazione da parte di organizzazioni che, m 
territorio straniero trovano compiacente ospitalità- Il riferi¬ 
mento all'Austria é evidente A Roma 11 pg Mancuso ha aggiun¬ 
to che -non andrebbero un'altra volta ancora sottostlmati i ten¬ 
tativi di inserimento mediante la violenza, in manifestazioni di 
legittime istanze civili, ad opera di gruppi della sinistra “auUh 
noma”», I quali «hanno la latenza di autentiche realtà eversive» 
Nolte altre regioni, in genere, te rclaiionl o non parlano del 
terrorismo, o ne affermano l'attuale assopimento 


InarrestabUe crescita 
dei tossicodipendenti 


ROMA — (I dato più preoccupante sottolineato aU'unanlmiUi 
dalle relazioni è rinarrestabile crescita nella diffusione della 
droga, anche nelle zone finora marginali come Umbria, Abruz- 
II, Molise, Irpinla e soprattutto fra I minori, che ne divengono 
consumatori e spacciatori. Al punto che in qualche relazione si 
è (atta strada la praposta «di ripristinare la punibilità di chi 
detiene droga per uso personale, salvo eseguire poi un tratta¬ 
mento differenziato della pena» cosi ha detto il pg di Firenze De 
Castello Ma. per la lotta al grandi racket, la maggior parte delle 
attenzioni (e lamentele) si è appuntata quest'anno sulle banche 
OccorrerebMro — ha detto il pg di Catanuro, Dlandaleone — 
•approfonditi controlli negli Istituti bancari» per «mettere a 
nudo (In nelle radici I misteri di certe fortune» Il pg di Napoli, 
Veesla, ha lamentato «una scarsa collaborazione del sistema 
bancario», mentre «é di somma Importanza accertare 1 flussi di 
denaro dalle imprese criminali alle banche» Anche il pg di 
Roma, Mancuso, ha ricordato di aver chiesto di recente più 
«dliponibilltà» all’Associazione bancaria italiana. 


In Lombardia boom 
degli infanticìdi: 32 


ROMA — Ecco alcuni dati «curiosi» riportati dalle varie relazìc^ 
ni La Corte d’appello di Torino detiene il non invidiabile prima¬ 
to del piò elevato numero di detenuti MarceratI per decorrenza 
del termini oltre 300 nell'86 Seguono Milano (235) e Genova 
(825) In Lombardia gli infanticidi hanno avuto un boom da 
«ero a 32 In Liguria Invece sono esattamente raddoppiate le 
violenze sessuali II Trcntim^Alto Adige è la regione in cui t 
criminali sono più «conservatori» 35 938 reati penali neir85. 
esattamente tre in mono nelI'SG In Sardegna c’è la maggior 
scopertura di organici In media, Il 50% A Roma il pg Mancuso 
ha annunciato una drastica decisione della Procura generale, la 
quale «In nessun caso darà seguito di investigazioni alle delazio¬ 
ni anonime o apocrife» A Milano Invece Tavvocato generale 
dello Stato Veltri ha polemizzato con amnistie e sconti di pena 
•La pena in Italia — ha detto è come il prezzo degli elettrodo- 
mestiti al pubblico del tutto nominale, mal reale penhé sogget¬ 
ta sempre a sconti consistenti» In Abruzzo, visto i) clima di 
•austerità- giudiziaria, 1 magistrati partecipanti all’lnaugura- 
rione non hanno indossato le toghe d'ermellino 


_ CALABRIA _ 

«Una speranza 
il programma 
della Regione» 

CATANZARO — Nella regione più violenta dTtalla «la 
struttura giudiziaria calabrese è arrivata alla saturazione 
e al collasso nonostante l’Impegno, la dedizione ed il sacri¬ 
ficio che gran parte del magistrati che operano in queste 
zone ed al quali è Ingiusto continuare a chiedere oltre ad 
un lavoro stressante c pericoloso 11 sacrificio perfino del 
rapporti familiari ed affettivi! Con una lucida e spietata 
analisi sulla Calabria «dove la feudallrzazlone delta vita 
politica ed amministrativa c l’immobilità gattopardesca 
del vecchi centri di potere producono un ristagno delle 
attività produttive, un continuo aumento della disoccupa¬ 
zione giovanile, un degrado economico e sociale, una esi¬ 
ziale subcultura del clientelismo che alimenta c rafforza 11 
potere criminale.. Il procuratore generale presso la Corte 
d'AppoUo di Catanzaro, dottor Achille Blandaleone, ha 
aperto 11 nuovo anno giudiziario 
Per Blandaleone In Calabria «le lolle selvagge tra l par¬ 
titi e nel partiti, la dilaniarne rlssosltà municipalistica, lo 
scadimento della moralità pubblica, la scomparsa quasi 


terapia, progetti di riforme | 
dai risultati Illusori o talora 
dai contenuti nocivi che ad¬ 
dirittura aggrediscono l'au¬ 
tonomia e l'indipendenza 
delia magistratura» Come 
ad esempio, rincara, è anche 
il progetto di modifica della 
posizione del pubblico mini¬ 
stero, «sostenuto da un de¬ 
terminato settore politico- 
partitico». che «si pone pale- i 
semente in modo eversivo | 
contro la Costituzione* I 
I Giorgio Oalbiati. a Bolo- : 
' gna «Un tempo 11 Ubero con- i 
vlnclmcnto dot giudice, an- ! 
che se civilmente criticato, 
era rispettato, oggi invece si i 
Impone l'Interessato convin¬ 
cimento del politico ( ) Vie¬ 
ne sovente da pensare ad 
una volontà precisa di asser¬ 


vire la magistratura ad altri 
poteri, a condizionarla se¬ 
condo gli umori del momen¬ 
to» 

Bonifacio Mezzina, a Bari 
■Gli errori giudiziari ed alcu¬ 
ni casi di protagonismo e di 
supplenza atipica ( ) riguar¬ 
dano singoli casi, ancorché 
censurabili, ma non possono 
coinvolgere in un giudizio 
negativo c generalizzato i in¬ 
tero ordine giudiziario» Al¬ 
largare 1 arca della respon- 
sabiillà civile del giudice 
•non può in ogni caso pre¬ 
scindere da) rispetto di quel 
principi di autonomia e Indi¬ 
pendenza» affermati dalla 
Costituzione 

Adolfo Veltri, a Milano 
«Strana la coincidenza di sif¬ 
fatte iniziative con la pro¬ 
nuncia di alcune decisioni 


CAMPANIA 


La camorra 
sta assumendo 
nuove forme 



NAPOLI — U procuratore gonorslt Aido Vaisis 


OsUs nostro rodeslono 

NAPOLI — «Sconfitta In 

S ’ ‘le modo e su qualche 
la criminalità, orga¬ 
nizzata riesce di nuovo a rin¬ 
verdire o a rinvigorirsi, ten¬ 
dendo a infiltrarsi nel vari 
settori del tessuto della so¬ 
cietà, riuscendo ad assicu¬ 
rarsi complicità e conniven¬ 
ze all'Interno stesso delle 
Istituzioni specialmente lo¬ 
cali sfruttando 11 calo di ten¬ 
sione morale o l’avvertito bi¬ 
sogno di denaro di molti resi 
piu Inclini alle facili tenta¬ 
zioni della corruzione» 

Nella relazione del orocu- 
ratore generale Aldo VessIa 
per l'inaugurazione dell'an¬ 
no giudiziario, la camorra ha 
ancora una parte Importan¬ 
te Anche se da più parti si 
tende a «credere normale o 
avviata al meglio la situazio¬ 
ne» la malavita organizzata 
sta assumendo nuove forme 
e sono «emerse nuove bande 
che cercano di colmare il 
vuoto di potere venuto a 
crearsi e che si pongono» an¬ 
cora una volta «In lotta fra 
loro per espandersi In nuove 
zone, controllano traffici Il¬ 
leciti. 5l dedicano a gravi 
reati» Tutto con un nuovo 
obicttivo, «rinflltrazlone nel¬ 
le strutture amministrative 


pubbliche ed economiche 
delia regione» 

Insomma anche se gli 
omicidi stonno calando (110 
In meno rispetto allo stesso 
periodo dell’anno preceden¬ 
te), anche se le estorsioni si 
spostano dalla città alla pro¬ 
vincia, anche se le azioni di 
polizia hanno portato duri 
colpi alle organizzazioni sto¬ 
riche, Il problema delia ma¬ 
lavita organizzata è ben lon¬ 
tano dall'essere risolto II si¬ 
stema del controlli bancari, 
alcune deficienze degli stru¬ 
menti di legge, la carenza 
delle strutture — saecondo 1) 
Pg partenopeo — la cause 
che rallentano una piu Inci¬ 
siva forma di lotta a questi 
poteri criminali 
Nel discorso del pg non po¬ 
teva mancare un accenno al 
maxi processi e al ruolo del 
pentiti 11 procuratore gene¬ 
rale ha rlWdIto su questo 
punto la linea della sentenza 
assolutoria per Tortora con¬ 
fermando cne I pentiti e le 
loro dichiarazioni hanno un 
valore probatorio quando 
esistono riscontri obiettivi 
alle loro accuse e che ogni 
accusa deve essere vagliata 
attentamente e rigorosa¬ 
mente da parte del magistra¬ 
ti 


totale del meccanismi di controllo che dovrebbero prece¬ 
dere quello penate, evidenziano più che altrove ('esigenza 
di una buona politica* Ed è alla luce di questi giudizi che 
acquista valore altissimo la conclusione del procuratore 
che, dopo aver Ietto due pagine del programma voluto ed 
approvato in Consiglio dalla nuova giunta regionale di 
sinistra sulla questione morale e la trasparenza, ha con¬ 
cluso «Possa questo programma realizzarsi con la onesta 
e responsabile collaborazione di tutti i partiti, di tutte le 
tstlturtonl, di tutte le forze sociali, per assicurare final¬ 
mente a questa regione un avvenire al progresso politico e 
civile» Nettissima la denuncia sulla crescente pericolosità 
del fenomeno mafioso «Quasi un mo\ imento Istituziona¬ 
le, Impegnato nella conquista di posizioni strumentali al 


e propri (rJbunail di mafie* 


Aldo Varano 


che tanto clamore hanno su¬ 
scitato • (è da ricordare che 
l’attuale conflitto tra alcune 
parti politiche ed I giudici 
•nasce» proprio a Milano al 
tempo delle Indagini su Sin- 
dona, P2 c dintorni, 1 cui tito¬ 
lari furono aspramente at¬ 
taccati) 

Filippo Mancuso a Roma 
•Non si può destabilizzare la 
giurisdizione ( ) Piuttosto, 
si esige che lo Stato recluti 
con rigore e modernità l suol 
magistrati, nc assicuri la 
formazione specifica e la co¬ 
stante Idoneità anche cultu¬ 
rale, ne accompagni rispet¬ 
tosamente Il senso della re¬ 
sponsabilità, ne presidi l'au- 
tonomla e la serenità nel la¬ 
voro, Il garantisca, Infine, 
nel confronti dell’arroganza 
di ogni potere» 

• • • 

SI potrebbe continuare a 
lungo, poiché l'atteggiamen¬ 
to è pressoché unanime 
Semmai divergono le propo¬ 
ste «alternative» che quasi 
tutu vedono nel binomio «re- 
sponsabilità civile dello Sta- 
to-responsablUtà disciplina¬ 
re del giudice senza nessuna 
rivalsa su di esso», ma che 
qualcuno individua, come il 
pg Oalbiati, In un maggior 
potere gerarchico del capi 
degl) uffici sul subordinati 

Restano però da citare un 
palo di voci che completano 1 
discorsi del colleghl L'avvo¬ 
cato generale dello Stato a 
Palermo. Carmelo Conti, ha 
Invitato I giudici «a sforzarsi 
di uscire dalla cultura dell'e¬ 
mergenza, di fare prudente 
uso anche del provvedimenti 
di semplice comunicazione 
giudiziaria e ancora più pru¬ 
dente uso di quelli di restri¬ 
zione delle libertà personali, 
ed emetterli solo dopo esa¬ 
sperata ricerca del riscontri 
e delle prove» Ed il pg di Ge¬ 
nova, Antonino Squadrilo, 
ha ricordato che compito del 
giudice iè di assicurare che 
le regole de) gioco siano os¬ 
servate da tutti, non escluso 
il giudice stesso» Un ammo¬ 
nimento, ha aggiunto, che 
•potrebbe anche apparire su¬ 
perfluo, se non si avvertisse 
talora qualche segno d'insof¬ 
ferenza che è bene subito 
esorcizzare col fermo richia¬ 
mo al valori Immutabili del¬ 
la giurisdizione» 

• • • 

Di una cosa si può essere 
certi la situazione della giu¬ 
stizia è davvero drammatica, 
tanto piu in quelle zone del 
Sud, oggi 11 fronte piu tor¬ 
mentato. dove la grande cri¬ 
minalità diventa un'Istitu¬ 
zione E la drammaticità è 
fatta di elementi assai con¬ 
creti — altro che responsabi¬ 
lità civile — che di regola 
sovrastano Cattività del giu¬ 
dici c richiamano all opposto 
la responsabilità dello Stato 
Com’e che ancora a Napoli 
(COSI come in Sicilia, In Cala¬ 
bria, ecc ) mancano, per cita¬ 
re la contabilità offerta dal 
pg VessIa, «6 presidenti di se¬ 
zione giudicante, 5 consiglie¬ 
ri. 42 posti di funzionarlo di 
cancelleria, 55 di segretari, 
23 di coadiutori giudiziari e, 
nel ramo requirente, 17 posti 
di sostituto procuratore, 2 
primi dirigenti, 0 funziona¬ 
ri >7Com’ècheaBolognasl 
dovrà rinviare 11 processo 
per la strage d) 85 persone a 
causa delle poco rassicuranti 
condizioni dell aula che lo 
deve ospitare? 

A Catanzaro 11 pg Attillo 
Blandaleone, per li secondo 
anno consecutivo, ha rispo¬ 
sto cosi «Ancora perdura 
purtroppo l'enormità della 
Ingiustizia Italiana, laddove 
ritardi strutturali incredibili 
e gravissimi, codici antiqua¬ 
ti, leggi Incongrue e contrad¬ 
dittorie, mancanza di mezzi, 
di collaborazione c di coordi¬ 
namento tra l vari organi 
dello Stalo, pervicaci ina¬ 
dempienze costituzionali» 
vengono affrontate con «una 
scoperta, sistematica cd in¬ 
discriminata campagna di 
denigrazione e di insofferen¬ 
za nel confronti dell ordine 
giudiziario» 

Michela Sartori 


ie aziende 
informano 


Invernai 2001: i sottopiedi 
dr. Scholl's nati dalla 
tecnolgia dall'era spaziale 

La dr Scholl s che he al suo ettivo ottani anni di studi • di ricerche 
in quel delicato seitoro che sono i piedi ha reeliitzato un nuovissimo 
tipQ di SQUQPiedi gli tlnvernal 2CX)U Questi Bottopiodl Isoleno 
dall umido ed impod scono la dispersione di calore mantenendo 
costante la temperatura ali interno delle scarpe Infatti grule al 
loro esclusivo sistema isolante formano un effottiva barriere coatto 
la penetrazione del freddo e dell umidità con 11 risultato che i piedi il 
mantengono confortevolmente caldi 

Gli «Invernai 2001» pur svendo uno spessore sottllisaimo par cui al 
msenscono facilmente In tutte le calzature eono composti ck ben 
quattro strati uno di morbido tessuto a dirotto contatto coni piedi, 
uno di soffice schiume per un meggioro confort uno isolante di 
«Volare» per proteggere dal freddo e dall umidità uno protettivo d) 
«Astrolon VI» elluminizzato lo stesso usoto nelle tute spaziati degli 
astronauti per un ulteriore protezione 

I sottopiedi «Invernai 2001» sono disponibili in sei misura dal 
34/35 a) 44/45 Come tutti i prodotti dr Schol) s sono in vendili 
nelle farmacie e nei negozi di articoli sanitari 

Cirio: nuova ragione sociala 

Napoli 31 10 66 — Dopo l'eaNetemento di tutti gH «demplmemi 
di legge oggi 31 ottobre è stato formalmente stipulato I etto di 
conferimento alla Cirio da parta dell Alivar SpA del remo ezien- 
dele costituito dalle divisioni Bertolh • De Rice Incluae le ettiviié 
esercitate con tl marchio Altchof 

Si è cosi realizzato nel rispetto dei tempi previsti, H progetto di 
riassetto discusso ed approvato dalle assemblea straordinaria dagH 
azionisti tenutasi a Napoli il 29 6 66 

In esecuzione delle delibero assunte la Cirio ha modifìcato la propria 
denominazione in iCino Bertoili De Rice Società generala delle 
conserve eiimentarl SpA» nonché aumentato U capitele sodale 
da lire 61 B35 000 000 a lire 106 325 000 420 
La «Cmo Bertolii De Rica» con le sette consociate estere I dieci 
. ttabiiimantiin Italia le tenute agricole gli oltre 1670 addetti e un 
, fatturato complessivo previsto per I 87 di circe 580 miliardi rap¬ 
presenta sempre piu una significativa realtà dall industria alimentare 
Italiana 

Dalla Terraillon la prima bilancia 
dietetica elettronica 

Nel settore delle b lance pesa alimenti la novità più importante è 
firmata Terraillon Si chiama BE 1 e può essere considerata a tutti 
gli effetti la prima bilancia dietetica elettronica In un epoca in cui ia 
dieta à diventate una vera e propria «regolo» di vita la BE1 rappre¬ 
senta quindi uno strumento indispensabile 
I LesuecBrBttarlstichesbt^osltemot^telt^novBtlve Precisione assolu- 
I te la sua portata massima ò di 1000 gr con suddivisione di 1 gr 
I La letture del peso espresso in grammi appare su un visusllzzatore 
a cristalli liquidi Le tare eutomoilca consenta di utilizzare con eatre- 
ma facilità recipienti diversi in cui inserire i vari ingredienti de pesare 
oppure di effettuare pesate successiva nello stesso recipiente «an- 
za «manipolazionas degii mgradlanti Ma ciò che (a dalla DE 1 una 
vara e propria bilancia dieiatlca contista na) fano che esse è predi- 
«poeta per tornire autometicamania I esatto numero di eatorla oorri- 
«pondanti eli alimwtto pesato Cerchiamo oi apiagvd meglio Le 
6£ t contiene natie sua confezione un làxetto chetiporte I ateneo del 
priiKipah alimenil Ogni alimento è alato conttaiaegnato eon un 
codice compreso tre 00 e 99 Dopo avsr pesato un allmenio. e cioè 
dopo che i) suo peso è apparso aul vlaualizzatare, ai seleziona, 
mediante un apposito pulsante il numero di codice ccirispondante 
eli alimento pesato Non appone tale codice è stato tabulalo aul 
quacttante di iattura della bilancia apps uà automatkiamanie II vale¬ 
re calorico dell alimento pesato 

Lombardini, leader nei 
motori Diesel per l'agricoltura 

Lombardlm è feeder eseoluto sul mercato nsztonele p« I motori 
Diesel (fino e SO HP) dsstinsii a macchina agricole (motozeppe, 
trattori etc lconunaquoiadimercatode)e6Kinvaiaraadal70% 
circa la quantità 

Nei aettora dei motori Dieso) (fino e 60 Hp) p» macchine indusiriaR 
(carrelli eleveion betoniere grupp) eieivogoni piccole macchine 
per edilizie ecc 1 na) quale la società è entreta più di racanie, 
Lombardini detiene tttuelments una quote d» marcato da) 66% m 
qusniltà e dei 45% in vaiare 

Nei 1984 Lombardini he esportato cirea il 60-60% dalla propria 
produzione sia dveitamenta che Indrettamenta 
I principali marcati di sbocco sono i Passi dei bacino Moditarranae, 

I Europa occidentale e gli Stati Uniti 

Considerando anche la produzione delle società licenziatarie li 
quota di prodotti Lombardini collocata su mercati esteri raggiunge ) 
due terzi dei totale 

A livello mondiale Lombardini detiene una quota di marcato 
dell 8% 

Una nuova campagna 
pubblicitaria 

per il rilancio dell'Arrigoni 

Le nuova campagna pubblicitaria Arrigoni è «tata proisntata alla 
Forza Vendite nei corso di due riunioni che ai sono evolta a Milano 
e e Roma 

Mouro Bonfiglioli vice presidente della ParmaSola la società di cui 
I Arngoni ò da poco entrata e far parte ha sottoiinaato I importanze 
della pubblicità nel processo di rilancio sui marcato di uno tra 1 più 
prestigiosi marchi alimentari italiani 

Abbiamo previsto per fa pubòficiià un investimento trmnna/e. coaph 
cuopef entità 0 tale da garantifo una presame sigmficetivadetì 
goni nei settore deità comunicazione 

Questo impegno che si somma a quelli produttivi e commerciali ci , 
consentirà di nposizionere I Anigoru agli alti live li drU marcato aii- ' 
mentare» l 

Bruno Zerbini e Carlo Cardani dell Uniart Advertismg I agenzia che 
ha roalizzato le campagna pubblicitaria hanno presentato i film che 
andranno m onda dai primi di gennaio su tutte le più imponenti 
telavis oni nazionali i comunicati radio e gli annunci che appareenno 
SUI piu d ffusi periodici 

«Si tratta di una campagna articolata e completa ha detto Zerbini, 
che tiene conto del grande patrimonio di immagino che l /Vrtgoni ha 
conservato presso il pubblico ma che aggiorna nella forma e nel 
contenuti la promessa di base che I Amgoni rivolge ai consumatori 
«Se un tempo si diceva che I prodotti Anigoni si poteveno comprate 
a scatola chiusa oggi di fronte ed un pubblico più consapevole e in 
un marcato piu competitivo invitiamo I consumatori a scegliere con 
attenzione sicuri come siamo della superiorità dai prodotti che 
Arrigom propone sul mercato» 

Ma Is pubblicità è anche spettacolo e queds realizzate per t Arrigortl 
ha tutte ie caratteristiche per interessare il pubblico eriche sotto 
questo Bspetto 

0 accordo anche gli oltre 200 operatori della rete distrbuteva pre¬ 
senti alle riunioni uomini aitamente specializzan tutti provenienti 
da brillanti esperienze di vendita e motivati a raggiungere urta sem¬ 
pre maggiore penetrazione sul mercato che con la loro quailÀcate 
panocipazione hanno testimoniato il più vivo interesse per fa «ttate- 
già di rilancio de) marchio Amponi Un ultime tutnotaziorte neha 
campagna presentata a Roma e a Milano è presente anche una 
piccola sorpresa che il pubblico scoprirè sciamante 0 1B genniM 
quando in contemporanea su tutto le reti tivù andrà m onde un film 
spec ale realizzato opposttemenve per I occa»one 

Accordo Star-Boghin Say 
per Lotus 

Un Importante accordo à stato raggiunto tre la St» (proprietà «) 
100% delle Fmdim di Danilo Fossati) e la società francese Be^in 
Say (conttollata dai ^uppo Feruui di Raul Cardini con fa maggio¬ 
ranza de* voti) per la commercializzaziona dei prodotti Lotus. Diva e 
Morbidò da parte di Mantovani 1 azienda cosmetica che da) 1972 
fa parta del {^uppo Star 

Tale accordo passe attrevarso la restituzione <fi una nuove società 
la Keysertóerg S p A che fungerà in pretrea ds filiale italiana 
dell omonima società francese della Baghin Say 
Prodotti di carta e eh uso domestico dai fazzrUetti ai servizi da 
tavola dalie carta da toilotts olla linea cotone dagh assorbenti 
igienici agli asciugatutto saranno cos) distribuiti dai primi giorni cM 
prossimo mesa di gennaio con i suddetti mert^ Lotus. Diva e 
Morbidò da Mantovani 

Con un espanenia d« ottoni anni nella protezions e cura della petie 
la Mantovani può assicurare oggi si merchi francesi in tarmini d) 
penetrazione e di crescita gli stessi traguardi raggiunti con i bagni 
ecNume alla prestigiosa (moa cosmettea Qiadetnune appena nlan 
cista su vasta scala con grande successo 
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CINA 


Sull’agenzia ufficiale critiche alla tendenza di liberalismo borghese 


IRANGATE 


Nel Pc la «destra» sotto tiro 


Tentativi di ricomporre 
i contrasti al vertice 

Preannunciate azioni disciplinari solo contro «un pìccolissimo 
numero di persone che non vogliono riconoscere i propri errori» 


Oli noitro oarrlspondant* 

PECHINO — Ancora buio 
posto Nessuna smentita sul* 
la sorte politica di Ku Yao* 
bang Una delegazione del 
Partito comunista flnlandc* 
se. guidata dal presidente 
Arvo Aalto ha visto Deng 
Xiaoptng, che gli ha detto 
che <1 marxisti cinesi non 
condiscenderanno alia ten* 
donza ideologica che rlven* 
dica la liberalizzazione bor* 
ghesot Nel programma ori* 
glnario avevano una cena 
con Hu. ma invece sono an* 
dati ai circo E un'altra deio* 
gazione, ad atto livello, del 
partito ungherese, arrivata 
Ieri, ha avuto conferma che 
non sarà possibile Incontra* 
re Hu Lo si 6 Invece final¬ 
mente visto ieri In Tv. in un 
documentarlo con Immagini 
di repertorio che lo ritraggo¬ 
no mentre pianta alberi In¬ 
sieme a Deng E il suo nome 
compare anche in una stra¬ 
na pagina di reprint sul 
«Quotidiano del popolo», con 
discorsi pronunciati molti 
mesi fa dal presidente del* 
TAiBemblea dei popolo Peng 
Zhon e da un allora vice re¬ 
sponsabile del Dipartimento 
propaganda del partito. 
Teng Teng. che ora è il nuo¬ 
vo rettore dell'Università di 


Hefel, là mandato a riparare 
l guasti dei -liberali» desti¬ 
tuiti Mentre da Shanghal si 
fa vivo 11 presidente della Re¬ 
pubblica LI Xlannlan — che 
quindi non ha partecipato a 
riunioni nella capitale In 
questi giorni — a ribadire 1 
«quattro principi» detrorto- 
dossla SI attende di vedere 
se l’Indubbia svolta nel cli¬ 
ma politico verrà conferma¬ 
ta a breve anche da annunci 
ufficiali sul nuovi assetti al 
vertici ose Invece questi ulti¬ 
mi, In nome di un compro¬ 
messo per salvare l’unita del 
partito, verranno formaliz¬ 
zati solo In tempi lunghi 
Intanto si comincia coi 
primi tentativi di spiegazio¬ 
ne Un commento firmato di 
«Nuova Cina* dice che sin 
dall’Inizio il nuovo corso ha 
dovuto misurarsi su due 
fronti opposti quello 
dell'<idoologla di ultra-sini¬ 
stra» e quello di chi «da de¬ 
stra metteva In discussione o 
si opponeva ai quattro prin¬ 
cipi» Il fatto che nel mirino 
sla ora la «destra» — cerca di 
rassicurare, probabilmente 
soprattutto l'opinione pub¬ 
blica Internazionale, il com¬ 
mentatore — «non significa 
che la critica del liberalismo 
borghese debba Impedire la 


politica di riforma e di aper¬ 
tura al reato del mondo» 
«Prooccupazione infondata», 
dice, porche «anzi I obiettivo 
di questa critica è proprio il 
garantire il successo di que¬ 
ste politiche» Ma non vengo¬ 
no risparmiati coloro che 
•airinterno del partito, han¬ 
no assunto un atteggiamen¬ 
to di lasciar fare e hanno 
chiuso gli occhi sulle conce¬ 
zioni erronee del propugna¬ 
tori della liberalizzazione 
borghese» dot dello agita¬ 
zioni dogli studenti c delle 
parole d ordine «accelerare 
la riforma del sistema politi¬ 
co» e «lottare per la democra¬ 
zia e la libertà» 

Un altro commento di 
•Nuova Cina» dice che «non 
vi Sara mai 'libertà di soste¬ 
nere opinioni diverse ' su 
questioni relativo al quattro 
principi» {socialismo dire¬ 
zione du parte del Partito co¬ 
munista dittatura democra¬ 
tica del popolo marxismo- 
leninismo c ponsirro di Mao 
Zodong) Azioni disciplinari 
vorranno preso contro «un 
piccolissimo numero ol per¬ 
sone che hanno commesso 
errori e rifiutano di ricono¬ 
scerli», mentre, «quanto al 
compagni che hanno fatto 
dichiarazioni erronee», nella 



PECHINO L edificio dova sarebbe In corso un importante assise del Pc cinese Gli autobue 
psrchoggiati doventi danno un idea del numero di partecipanti 


misura in cui ammettono 1 
propri errori «non avranno 
nulla da temere* 

Come leggere queste ulti¬ 
me affermazioni? Un appello 
In extremis alla ricomposi¬ 
zione prima che quella che 
appare come la maggiore 
crisi In seno al gruppo diri¬ 
gente della svolta delia desti¬ 
tuzione di Hua Guofcng in 
poi. a<isuma dimensioni in¬ 
controllabili? Nella stessa 
direzione sembrano andare 
alcune affermazioni del re¬ 
sponsabile del gruppo di la¬ 
voro speciale sugli studenti 
He Dongchang nella relazio¬ 
ne ad una riunione dclPAs- 
scmble del popolo sulle re¬ 
centi agitazioni, laddove dice 
che «la maggior parte degli 
studenti coinvolti nelle ma¬ 


nifestazioni «ama il proprio 
paese e vuole fare la propria 
parte nella modernizzazio¬ 
ne». Invita a distinguerli da 
•una minoranza che rivendi¬ 
ca la liberalizzazione bor¬ 
ghese» c riconosce addirittu¬ 
ra la fondatezza di alcuni 
malumori Ma In un’altra di¬ 
rezione sembra andare Taf- 
formazione di uno del vice 
segretari del partito a Pechi¬ 
no sulla necessità di riaprire 
la questione della «purifi¬ 
cazione» nelle organizzazioni 
dove si era già conclusa nel 
confronti della «slnlslra», per 
aggiornarla verso «destra* 
Comunque la si metta, rie¬ 
merge quell elemento di mi¬ 
stero che ha contrassegnato 
tante fast della storia politi¬ 
ca cinese recente E colpisce 
Il fatto che, risfogllando I ri¬ 


tagli di giornale del mese di 
dicembre, uno degli ultimi 
interventi pubblici di Hu 
Yaobang di cui si è data noti¬ 
zia riguarda un suo invito a 
chiarire finalmente, almeno 
al «membri del Comitato 
centrale», le vicende piu mi¬ 
steriose degli ultimi anni 
della storta politica cinese 
Hu Yaobang ne elencava 
dicci dalie vicende oscure 
degli anni 50 alla purga di 
Peng De Hual, dalla rivolu¬ 
zione culturale alla caduta di 
Un Biao. dall’arrcslo della 
•banda del quattro» alla de¬ 
stituzione di Hua Guofeng 
Curioso davvero, che subo¬ 
dorasse Tundiceslmo miste¬ 
ro? 

Siegmund Ginzberg 


Pressioni su Reagan: 
deve chiedere scusa 
davanti ai Congresso 

La richiesta di due parlamentari repubblicani fedeli sostenitori 
del presidente - Ma la Casa Bianca risponde: «Niente da fare» 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Si avvicina li giorno nel qua¬ 
le il presidente degli Stati Uniti Indirizza ai 
suoi concittadini il imessagglo sullo stato 
dell'Unione» E il discorso che ogni anno alla 
fine di gennaio il titolare della Casa Bianca 
legge alle due camere riunite in seduta co¬ 
mune per fare U bilancio deli anno trascorso 
c per tracciare 11 programma che intende 
svolgere nell'anno appena cominciato Ro¬ 
nald Reagan ne ha pronunciati sci ma quel¬ 
lo di quest’anno, fissato per il 27 gennaio, è il 
piu difficile per via dello scandalo Iran-con- 
tras che ha messo per la prima volta Reagan 
nella condizione di principale inquisito da 
parte di varie commissioni di inchiesta par¬ 
lamentari e di un pubblico ministero indi¬ 
pendente Sarebbe ben strano che il presi¬ 
dente eludesse questa vicenda che ha leso la 
sua Immagine di leader, fatto dubitare della 
sua parola, sollevato delicate questioni isti¬ 
tuzionali E infatti nessun osservatore pensa 
che Ronald Reagan possa sottrarsi al dovere 
di una spiegazione anche perché finora dalla 
Casa Bianca sono uscite versioni contraddit¬ 
torie e l’opinione pubblica non è disposta a 
credere che l’incidente si possa chiudere con 
li licenziamento di due alti funzionari del 
Consiglio della sicurezza nazionale 1 ammi¬ 
raglio Pointdexter che dirigeva questo uffi¬ 
cio, c li colonnello North, suo stretto collabo¬ 
ratore c uomo di fiducia del presidente 
Ieri, anzi, si c avuta una prova dello diffi¬ 
coltà che Reagan incontra ali interno del suo 
stesso partito, anzi tra alcuni parlamentari 
che erano stati 1 piu forti sostenitori della 
politica reaganiana al Congresso II piu 
esplicito è stato 11 deputato Henry Hyde, del- 
l’Iiilnois A suo parere, Reagan dovrebbe uti¬ 
lizzare I) «messaggio sullo stato dell’Unione» 
per assumersi la piena responsabilità degli 
errori compiuti aairamminlstrazione, per 
chiedere scusa agli americani e Indurli a per¬ 


donarlo Questa lesi è stala esposta dall'on 
Hyde a David Abshìre, nominato da Reagan 
consigliere speciale per io vicende connesso 
con 1 affare iran-contras Un altro fiero so¬ 
stenitore de! presidente, il senatore Orrln 
Hatch, ha detto di aver fatto pervenire alla 
Casa Bianca lo stesso suggerimento 

Questi due parlamentari ritengono che li 
posizione di Iceagan migliorerebbe con una 
franca ammissione di colpa per la vendita 
delle armi ali Iran Ma questo è soltanto un 
aspetto, e neanche il piu grave, dello scanda¬ 
lo Dopo tutto, rientra nelle facoltà e nel po¬ 
teri del presidente, un Iniziativa diplomatica 
sconcertante come gli aiuti militari ad un 
paese che la Casa Bianca aveva esorcizzato 
come «lerrorlsta» Il punto piu spinoso è lo 
storno ai contras di milioni di dollari ne! pe¬ 
riodo in cui un slmile finanziamento era 
proibito dal Congresso E qui I pareri del piu 
ardenti repubblicani divergono Due senato¬ 
ri, Warren Rudman e wllUam Cohen, so¬ 
stengono che il presidente dovrebbe assu¬ 
mersi la responsabilità sta dell apertura poli- 
tlco-mtlitaro agli ayatollah sia dello storno 
al contras delle somme ricavate nell’opera¬ 
zione fatta a Teheran Ma se Reagan facesse 
anche quest’ammissione di colpa riconosce¬ 
rebbe non di aver compiuto un atto discutibi¬ 
le ma di aver leso 1 poteri del Congresso, cioè 
di aver violato le leggi e stravolto gli equilibri 
tra I poteri 

Le dichiarazioni che abbiamo registrato Il¬ 
luminano comunque, un aspetto singolare 
dello spirito pubblico americano il leader 
che ammette le proprio colpe e se ne scusa 
può essere sicuro del perdono Chi invece, 
come Nlxon, imbroglia le carte per non con¬ 
fessare si espone a una condanna senza ap¬ 
pello Reagan sembra voler correre questo 
rischio Ha fatto sapere, tramite un portavo¬ 
ce che non ritiene di doversi scusare di al¬ 
cunché 

Aniell» Coppola 


ITAIIA-POIONIA Pizzinato, Marini e Benvenuto raccontano il loro colloquio con Jaruzeiski 


«Abbiamo parlato anche a nome di Walesa>> 

Un confronto non protocollare • Il sindacato italiano accusato di non conoscere i problemi della Polonia - Forse il leader di Solidarnosc 
verrà in Italia ■ «La posizione del Pei è stata elemento di rilievo per rendere possibile i colloqui» - Dichiarazione di Lama 



ROMA • iJaruieliHv durante la oonferenie stampe conclusiva 
della eua visita 


ROMA — L’incontro non se 

10 aspettavano piu, ma una 
volta avvenuto, non hanno 
esitazioni a definirlo «Impor¬ 
tante» Non ali trattato certo 
di uno scambio di punti di 
vista all Insegna della «for¬ 
malità», Il tono stesso del col¬ 
loqui durati due ore e venti, 
non è stato affatto protocol- 
lare 1 tre segretari generali 
di CgU-C(sl-UU Pizzlnato, 
Marini o Benvenuto, Insieme 
al segretario aggiunto della 
Cgll, Ottaviano Dei Turco, 
reduci dall Incontro con il 
generale Jaruzeiski, hanno 
tenuto Ieri una conferenza 
stampa proprio por fare il 
punto su quelle due ore di 
colloqui Cosa si sono detti I 
dirigenti sindacali e il gene¬ 
rale polacco? «JaruzclsKi ha 
sentilo da noi le coso che non 
a\eva voluto sentire da Wa¬ 
lesa Abbiamo Introdotto, 
nel clima diplomatico e ovat¬ 
tato della sua visita In Italia, 

11 tema del valori di libertà», 
dice 11 segretario della UH 
Benvenuto E Jaruzeiski? «Il 


generale ~ dice ancora Ben¬ 
venuto — cl ha accusato di 
non conoscere come stanno 
le cose in Polonia, di cui 
avremmo una visione da 
"paese di Lilipo", cioè di una 
paese Immaginarlo Non ci 
sono piaciute poi, certo sue 
cadute di tono e di stile nel 
giudizi su Walesa e sul diri¬ 
genti di Solidarnosc, In Polo¬ 
nia e fuori», 

Jaruzeiski non considera 
Solidarnosc un sindacato, ha 
splcgoto Benvenuto, ma un 
«movimento politico antl-co- 
munista» Tuttavia»genera¬ 
le ha lasciato del margini di 
manovra alla poislbllltà che 
Walesa venga In Italia per la 
primavera prossima, su invi¬ 
lo dei sindacati italiani In- 
somma, una risposta «né po¬ 
sitiva, né negativa', dice 
Benvenuto 

Sulle quesliont della liber¬ 
tà sindacale, giudizi ovvia¬ 
mente dlscordlfra il genera¬ 
le c 1 dirigenti di CgiT, CIsl e 
UH per 11 presidente polacco 
le organizzazioni sindacai) 


dovrebbero essere «rispetto¬ 
se del valori costituzionali», 
ma nello stesso tempo porsi 
•come interlocutori del go¬ 
verno», perché, ha detto Ja¬ 
ruzeiski. «è preferibile avere 
tanti corti circuiti che un 
terremoto», non come Soli- 
darnosc, che sarebbe colpe¬ 
vole di -aver violato gli ac¬ 
cordi di Danzica» Il segreta¬ 
rio nazionale dcllaClsl Mari¬ 
ni ha poi ringraziato Natta 
perché «la posizione del Pel 
sulla necessità d) un Incon¬ 
tro con 11 sindacato» è stata 
un «elemento di rlUevo« per 
consentire un incontro «un 
po' Irrlluale» con Jaruzeiski 
PIzzInato, Marini e Benve¬ 
nuto si sono poi rifiutati di 
condannare la scelta di sti¬ 
pulare contratti economlco- 
commcrclall con la Polonia 
•GII affari si possono fare, 
anche per far uscire la Polo¬ 
nia dalle sue pesanti condi¬ 
zioni economiche — ha detto 
Pizzlnato — ma non c’è solu¬ 
zione senza consenso socia¬ 
le» Al sindacati, Insomma, 


non è piaciuto li commento 
di Agnelli («Bene, bene») alla 
visita dei presidente polacco 
AI generale Jaruzeiski. Pizzi- 
nato aveva ricordato la sua 
militanza quarantennale nel 
Pel, per poi fargli presente la 
necessità dell’autonomia 
sindacale dal partito «Il 
nuovo corso di Gorbaclov 
ha detto Pizzlnato — potrà 
avere un approdo democra¬ 
tico solo se passerà per li ri* 
ronosclmcnlo del conflitto 
sodale e del potere negoziale 
autonomo del sindacato 

f iluralismo e democrazia po- 
luca ne sono uno sviluppo» 
Sul colloqui si è pronun¬ 
ciato anche Luciano Lama. 
•L’incontro — ha detto li di¬ 
rigente comunista— porterà 
una maggiore libertà nel 
movimento sindacale polac¬ 
co. dove il pluralismo non 
ce» «La mia valutazione è 
dunque senza dubbio positi¬ 
va — ha detto Lama — An¬ 
che perché la visita di Jaru¬ 
zeiski sta a dimostrare che 
Ira II governo Italiano e quel¬ 
lo polacco c è stata un'aper¬ 
tura» 


Brevi 


Sciopero generalo II 26 gennaio In Argentina 

BUENOS AIRES — L* confedarazion» eenwila del lavoro (Cgl) argentina ha 
indetto uno sciopero generale di 24 ore per lunedi ventiaer gennaio non 
•vendo evuto riapoat* wdd sfacenti da parta del governo e una pienaform» 
cb cinque rivendwazioni tre cur aumenti ealatieli 

Deputato britannico In carcera a Dublino 

DUBLINO — Il deputate per i Ulatar Peter Robinson accusato di aver guidato 
i agosto scorso un mmi esercito di protestanti in divisa paramilnore dell U1 
sts« al vìHaggio di Cloniibret per dimostrare quanto fosse fecila varcare il 
confine tre le due blende senta esser notati è stato arrestato ieri a Dublino 
I dimostranti armati di randelli e bastoni avevano commesso atti di vandali 
smo contro ebitation. e aggredito due poliziotti 

Nuovo governo In Austria 

VIENNA — Dopo sei settimane di trattative I Austria ha un rtuovo governo 
Alla teata è aempre II senatore socialista frant Vramizliv Ma questa volta 
alleati dello Spoe sono i popoien dello Oevp e non piu i libsrsli 

Nakasone In visita ufficiale In Polonia 

VARSAVIA — Concluse la visita ufficiale m Jugoslavia il primo ministro 
giapponese Yasuhiro Nakasone é giunto ieri a Varsavie ultima tappa nel suo 
giro di visite nell Europa orlentele Oggi il primo m mstro ha in programma un 
incontro con il generale Jerureiski 

12 ore di libertà per l'attentatore di Reagan 

WASHINGTON — John Hmeklev I uomo che tentò di uccidere il presidente 
Reagan nel marzo dell Bf ha avuto il 2B dicembre scorso dodici ore di 
permesso dall ospedale ps chiatnco in cui é ricoverato per ord ne dei med ci e 
contro il parere del servino segreto americano II serviz o segreto ha annun 
Ciato ieri un portavoce si opporrà a ogni nuova concessione di permessi per 
Hinckley poiché ritiene che la sua pencotosité non è diminuita 

Assemblea alla Sorbona degli studenti francesi 

PARIGI — Tremila studenti si riun scono oggi e doman ella Sorbona per una 
serie di dibetiiii sul futuro deli un versité e del sistema educativo in Francia La 
riunme é stata indetta dal movimento «Materia grigia» protagomia della 
manifestazioni studentesche dello scorso dicembre 


_ M0IIS0I.IA _ 

Mosca: ritireremo presto 
parte deiie nostre truppe 


MOSCA — L'Unione Sovieti¬ 
ca hft annunciato U ritiro en¬ 
tro pochi mesi di un consl- 
. stento quantitativo di truppe 
, dalla Mongolia, paese confi¬ 
nante sla con l'Urss sla con 
la Cina L'annuncio è stato 
fatto In maniera ufficiale dal 
portavoce del ministero de¬ 
gli Esteri Gcnnady aerasi- 
mov In una conferenza 
stampa li funzionarlo ha di¬ 
chiarato testualmente «In 
ottemperanza alla decisione 
del vertice sovietico, o all'ac¬ 
cordo raggiunto con il gover¬ 
no della Repubblica popola¬ 
re mongola, una divisione di 
fanteria motorizzata e nu¬ 
merose unità déll'Armato 
rossa, temporaneamente di¬ 
slocato sul territorio della 
Mongolia, faranno ritorno 
nell’Urss. tra aprile e giu¬ 
gno» 

Ocraslmov non ha detto 
quanti militari rientreranno 
In patria, ma si ritiene possa¬ 
no essere circa limila Se¬ 
condo le stime del diplomati¬ 
ci del paesi Noto nella capi¬ 
tale sovietica, una divisione 
motorizzata raggrupperebbe 
13 686 uomini Quanto alle 
unità cui ha lotto riferimen¬ 
to Il portavoce, non è ehlaro 
quanti uomini esse com¬ 
prendano Le stesso fonti di¬ 


plomatiche affermano co¬ 
munque che sovente l sovie¬ 
tici Inviano In Mongolia in¬ 
teri reggimenti In addestra¬ 
mento Attualmente la pre¬ 
senza militare dcU’Urss nel 
paese asiatico viene calcola¬ 
ta in molte decine di migliala 
di persone 

L’entità della presenza mi¬ 
litare sovietica In Mongolia è 
uno del tre ostacoli sul cam¬ 
mino della completa norma¬ 
lizzazione del rapporti con la 
Cina (gli altri essendo l inva¬ 
sione sovietica del) Afghani¬ 
stan.cquella vietnamita del¬ 
la Cambogia) La decisione 
dei parziale ritiro fa seguito 
al discorso di Gorbaclov nel 
luglio scorso a Vladivostok, 
quando 11 leader del Pcus 
espresse il desiderio di rag¬ 
giungere una completa nor¬ 
malizzazione del rapporti 
con Pochino e prcannunclò 
la partenza di sei reggimenti 
da Kabul e la riduzione delle 
truppe sovietiche al conimi 
con la Clno. 

Da allora I contatti tra 
Urss c Mongolia sono stati 
Intensi, compreso un incon¬ 
tro in «forma riservata» fra 
Gorbaclov c il leader comu¬ 
nista mongolo Jambyn Bat- 
munk pei discutere nel det¬ 
tagli 11 calendario del ritiro 
del soldati di Mosca 


Pre preparare 11 disimpe¬ 
gno dalla Mongolia e toglie¬ 
re un altro ostacolo verso la 
completa normalizzazione 
del rapporti con la Cina, la 
diplomazia sovietica ha co¬ 
mincialo a muoversi noi 
1984 quando «per ragioni di 
‘Salute» 1 allora leader comu¬ 
nista mongolo, Jumzhagin 
Tsedendal fu mandato In 
pensione dopo \cntl anni di 
potere Tsedendal ritenuto 
un ibrezne\lano di ferro», 
.posato con una russa è sta¬ 
to sostituito da Batmunk, 
considerato «piu diplomati¬ 
co» nel confronti con la Cina 
Il cambio della direzione 
ha coinciso con un ammor¬ 
bidimento delle rispettive 
posizioni I mongoli hanno 
cessato di definire 1 cinesi 
•tirapiedi dell Imperialismo, 
perennemente In combutta 
con cricche fasciste razziste 
e reazionarie» ed 1 cinesi non 
hanno piu definito 11 gover¬ 
no di uian Dalor «un funloc- 
clo del ntocolanlaltsmo del 
nuovi zar» L diniinuUo 11 ti¬ 
more del mongoli verso *1 e- 
spanslonlsmo Han» timore 
provocato dal fatto che la Ci¬ 
na si è già annessa la Mongo¬ 
lia Interna dieci volte piu 
popolosa della Repubblica 
popolare mongolo. 



_ MALAYSIA _ 

Tragico approdo per i «boat-people» 


KUAl A LLMPllK —• Tragico approrto per un 
gruppo di -boat proplc», 1 profughi rhc abban¬ 
donano 1 ) Mctnani a bordo di imbarcazioni 
spesso fatiscenti Una di queste imbarcazioni 
con a bordo 68 persone e affondata al largo 
della l\laia>sla per le cattile condizioni del ma¬ 
re \ enti nove profughi sono nuscitla raggiun¬ 
gere la rosta ma]a«sianaa nuoto c a mettersi In 


saho mentre per gli ili i trentanote non si 
nutre piu alcuna speranza Finora le onde 
hanno portato a rl^a sempre in !Mata>sia 1 
cadaten tll trentneinque annegali degli altri 
non si ha finora nessuna notizia Nella foto 11 
corpo di uno del vietnamiti annegati giace sul¬ 
la spiaggia sotto gli sguardi di un gruppo di 
bambini di un villaggio malaysiano 


ARMAMENTI 

Kampelman-Vorontsov: 
primo faccia a faccia 
ai tavolo dì Ginevra 

GINEVRA — Grandi pacche sulle spalle, strette di mano e 
sorrisi Incuranti del gelo e della neve Max Kampelman e 
Yull Voronlsov, l due capi delle delegazioni statunitense e 
sovietica, si sono salutati cosi, davanti ali abitazione dell a- 
merlcano alle 13 di ieri Ed è con una colazione di lavoro che 
ha avuto Inizio la settima sessione del negoziati sulle armi 
nucleari e spaziali fra le due superpotenze Inizialmente 1 ap¬ 
puntamento era fissato per le II, e dovevano prendere parte 
all incontro sei tra sovietici e americani che sarebbero stati 
accompagnati dal piu stretti collaboratori II cambiamento 
di programma, a quanto assicurano fonti statunitensi non 
ha alcun rilievo politico 11 portavoce della delegazione di 
Washington assicura che si è trattato di un Idea del so\ tetlcl 
e che |l capo delegazione statunitense ha accettato «per i.orte- 
sla» E tuttavia signlflcatUo che per questo primo incontro 
Kampelman e Voronlsov abbiano voluto ritrovarsi a quat¬ 
trocchi, senza nemmeno la presenza degli interpreti Una 
cosa che sembra Indicare che 1 due diplomatici sembrano 
cercare innanzitutto un buon contatto personale fin dall ini¬ 
zio Il cambiamento di programma assume ancor piu valore 
poi, se si pensa che Voronlsov è al suo primo Incontro nego¬ 
ziale In qualità di capodeJegazlone sovietica una nomina 
gli è stala assegnata solo pochi giorni fa. In sostituzione di 
viklor Karpov iCarpov dirìge la sezione per 11 controllo degli 
armamenti del ministero degli Esteri sovietico ricopriva 
dunque una posizione Inferiore rispetto a Voronlsov, primo 
consigliere del ministro degli Esteri Shevardnadze Secondo 
lo stesso Karpov, la nuova designazione ha avuto lo scopo di 
sollecitare gli Usa a portarea) tavolo di Ginevra un funziona 
rio di rango piu elevato All Iniziativa sovietica però non ne 
è seguito una analoga da parte statunitense Capo delegazio¬ 
ne americana è rimasto Infatti Kampelman che, però e st ito 
nominato projprlo lunedi scorso luna nomina rht alltndo 
ancora la ratifica del Senato) consigliere del dipartimento di 
Stato Una mossa a sorpresa degli Usa che avrebbe «spiazza 
lo» 1 sovietici GII americani onzl Insistono noi dire che la 
nuova nomina di Kampelman non ha alcuna relazione con la 
designazione del nuovo negoziatore sovietico come ha detto 
Ieri lo stesso segretario della Difesa americana Caspnr Wein- 
berger Voronlsov dal canto suo In un intervista alla Tass 
ha dichiarato che l'Impegno del sovietici è .Il progredire del 
colloqui» e la speranza che questi siano «concreti e costrutti¬ 
vi» «CI attendiamo analogo cor^ortamento dalla deltga/io- 
ne americana» ha aggiunto la Tnss 


GRECIA 

Atene 

bloccata 

dallo 

sciopero 

generale 

Nostro sorvifio 

ATENE — Circa due milioni 
di lavoratori sono scesi Ieri 
in sciopero MetalmeccanlcU 
impiegati pubblici, bancari, 
autisti piloti, portuali c ne¬ 
gozianti hanno Incrociato te 
braccia per 24 ore In segno dt 
protesta nel confronti del go¬ 
verno socialista di Andrea 
Papandreu, accusato di 
adottare una politica econo¬ 
mica di auslerltà, le cui con¬ 
seguenze ricadono soprat¬ 
tutto sui salariali 
Lo sciopero generale di Ie¬ 
ri, proclamato dalle organiz¬ 
zazioni Sindacali legati al- 
I opposizione, segue una se¬ 
rie di altri scioperi settortaU 
c di categoria che da poco 
piu di un anno a questa par¬ 
te cioè dall’ottobre 1985, da¬ 
ta In cui venne varato li pla¬ 
no di austerità economica, 
segnalano al governo II ma¬ 
lessere che serpeggia nella 
società ellenica Anche In 
quello di Ieri l manifestanti 
hanno chiesto ai governo di 
abolire le nuove misure dt 
congelamento del salari a 
della scala mobile (Ata), un 
ritorno alla democrazia al- 
l Interno della confederazio¬ 
ne generale de) lavoro 
(Gscc) e infine l’abolizione 
di una nuova tassa entrata 
In V igore H 1 gennaio di que¬ 
st anno la Fpa — cioè l’equi¬ 
valente della nostro Iva — 
Introdotta da Papandreu per 
adeguare la Grecia ai resto 
del paesi del Mercato comu¬ 
ne europeo 

Ieri la capitale come pure 
le altre maggiori città dcUa 
Grecia e rimasto paralizzata 
dai cortei di manifestanti. 
L aeroporto ha cancellato 
tutti 1 voli In arrivo e In par¬ 
tenza mentre nessuna nave 
e salpata per le Isole 

Ieri li p irVito di opposizio¬ 
ne di destra Nea Dcmocra- 
tia ha accusato 11 governo di 
essere il vero e unico respon¬ 
sabile dello sciopero genera¬ 
le che ha definito •inevitabile 
e giustificato. Ancora una 
V olla si V erlfica la situazione 
In cui la destra cavalca il 
malcontento popolare, al 
punto da assumere posizioni 
politiche decisamente dema¬ 
gogiche che però risultano 
paganti come si è visto nelle 
recenti elezioni amministra¬ 
tive dell ottobre scorso Ieri, 
In piazza della Costituzione, 
durante la manifestazione di 
proicsn organirzata dalla 
C ìinern dii lavoro di Atene, 
dopo Gli oratori del sindacati 
di sinistra haprc ola parola 
un uomo del sindarntt con¬ 
trollati dalla destrv è un se¬ 
gno di inmt la situazione 
stia volgendo al peggio per 
un governo che si e presenta¬ 
to agli elettori come ti possi¬ 
bile artefice del «cambia* 
monto» 


Sergio Coggiol» 
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Appello 
Fulc: 
Votate al 
referendum 


ROM \ Appello delle orgonltiMlonl del chimici ol lavoratori 
perché partecipino al voto nel prossimo referendum sul contrai* 
lo (dal 21 al 24 gennaio) fornendo cosi «una grande prova di 
unita e compatteaza- In questi giorni si sono svolte oltre 2000 
assemblee per spiegare al lavoratori i termini dell intesa rag* 
giunta Adesso, perla prima volta in Italia, i diretti Interessati 
esprimeranno attraverso il voto, segreto, l'adesione o meno al* 
I accordo 

I ilcca*Cgit. Flcrlca4?isie UÌ}c)d*tJi) sottolineano il significato 
di un'operazione ptriltlea «dMUnataa durare in quanto si iscrive 
in modo permanente nel naUlmonio della categoria» St soltoli* 
nea, inoltre, come te risultanze contrattuali abbiano permesso 
di V incere i disegni accentratort della controparte mentre anche 
•sul piano dei contenuti gli accordi di rinnovo sanciscono dei 
risultati importanti», \cngono inoltre sottolineati positivamen* 
te i miglioramenti salariali ottenuti, mentre -nel complesso la 
soluzione per i quadri risolve In maniera positiva la questione 
posta dalla legge 19d/19SS». 


Bocciata la proposta dì spostare a giugno gli aumenti salariali 


«Lombardi non ci ha convinto» 

No della Fulta allo slittamento del contratto 

Amoretti (Filtea CgiI): «La trattativa va accelerata e l’intesa applicata da subito. Se la Federtessile tergiversa inevitabile il 
rincrudimento delle lotte» > Restellì (Fiita CisI): «Si mena il can per l’aia» - Ferrari (Uilta): «Si intralcia il confronto» 


ROMA — Non sarà proprio 
un vespaio, ma certamente 
l'Intervista che Qlancarlo 
LomburUi. presidente delia 
Federtosslle, ha rilasciato 
mercoledì scorso all'Unità 
ha suscitato una fitta rete di 
dichiarazioni polemiche da 
parte del sindacalisti impe* 
gitati In queste settimane 
nella baitaRlla per II rinnovo 
contrattuale Ed,Ineffettl.le 
proteste appaiono factimen» 
le i<pl< gabiii visto che tra le 
propusu-' del dirigente con» 
iiiulvi trtale vi era quella di 
«ipoiUrt I termini di validità 
del «rintrnuo ai giugno di 
queM anno «Per restare in 
puri con gii altri rinnovi». 
fmiTicdiaU à venuta la repli¬ 
ca di Aldo Amoretti, segreta¬ 
rio generale della Filtea Cgll’ 
fLa scorsa settimana abbia¬ 
mo chiesto alla controparte 
di accelerare i tempi del ne¬ 
goziato La risposta è stata 
positiva, anche se questa di¬ 
sponibilità sarà tutta da ve¬ 
rificare A questo punto però 


I — continua II sindacalista — 

! non si comprende che signi¬ 
ficato avrebbe un’accelera¬ 
zione della trattativa quando 
, non at Intende applicare l'in- 
' tesa che ne deriverebbe» In- 
somma, secondo il sindaca¬ 
to. la «mossa» di Lombardi 
sarebbe stata motivata so- 
, praltutto dalla volontà di 

f irendere tempo shlacciando 
I ritmo degli incontri (le rlu- 
I nioni proseguiranno a fine 
. mese) Amoretti non lo na> 
r sconde e minaccia un rin- 
I crudtmento dell'iniziativa 
I sindacale «Se si procede 
, sempre con nuovi accorgi¬ 
menti per dilazionare i tempi 
I del confronto, sarà inevilabi- 
I le acuire la lotta nelle fabbrl- 
j che», 

' Se Lombardi aveva taccia- 
I to la Fulc (la federazione 
unitaria del lessili) di «atteg- 
glamento tradizionalista» 
per non aver accettato la sua 
•proposta Innovativa» sul sa¬ 
larlo (aumenti pari all’lnfla- 
slone programmata con 



Qlanearto Lombardi 


Il programma e le pretese della Confindustria per il 1987 


Lucchini: «Biocco dei saiari 
e neanche un posto in più» 


eventuale conguaglio a fine j 
anno), Augusta Restellì* se¬ 
gretario generale delia Fiita 
Cisl, ribatte che Tatt^gia- 
mento detta (ederuione sin¬ 
dacale è «privo dt pregiudi¬ 
ziali». tanto che l'Idea della 
Federtessile «è stata oggetto 
di lunghi confronti e di veri¬ 
fiche anche aU'intemo del 
sindacato». «Non è stala la ; 
novità detta proposta a de¬ 
terminare Il rifiuto delta for¬ 
mula Lombardi, ma I suol 
contenuti; a meno che — os¬ 
serva con un certo sarcasmo 
la sindacalista — per novità < 
la Federtessile non volesse { 
Intendere 11 pagare poco», i 
Anche la responsabile della ' 
Fitta insiste con l’esigenza di 
tagliare t tempi del confron¬ 
to «Chiediamo alla Feder- 
tesslle di essere conseguente 
alle dichiarazioni di moder- ' 
nità con una trattativa ser¬ 
rata che eviti di “menve U 
can per l'ala", ma che miri 
ad acquisire rtaultatt signifi¬ 
cativi nel merito de) singoli 


Brevi 


punti* 

La Federtessile in sede di 
trattativa aveva molto insi¬ 
stito sui fatto che ti meccani¬ 
smo degli oneri sociali pena¬ 
lizza li comparto (ne era ve¬ 
nuta anche una proposta sul 
trasferimento airiva di par¬ 
te del costi). «Adesso pero — 
ribattono l sindacalisti — 
questa penalizzazione è am¬ 
piamente compensata dalla 
rivalutazione del marco che 
favorisce le nostre esporta¬ 
zioni». 

Un Invito a stringere I 
tempi viene Infine dal segre¬ 
tario generale della Ullta. 
Renato Ferrari* «Non serve a 
niente e a nessuno intralcia¬ 
re il confronto tra le parti so¬ 
ciali Sinora al tavolo delie 
trattative nessuno ha posto 
delle condizioni pregiudizia¬ 
li. Non vorrei che ce le tro¬ 
vassimo adesso entrate dalla 
finestra, come le dichiara¬ 
zioni di Lombardi fanno te¬ 
mere». 

Gildo Compitato 


ROMA — Il presidente della 
Confindustria, Lucchini, ha 
ammonito lori, Intervenendo 
alla prima riunione dell’an¬ 
no della Giunta della sua or¬ 
ganizzazione, a non atten¬ 
derai per l'87 le stesse condi¬ 
zioni favorevoli che hanno 
accompagnato la vita delle 
Imprese io scorso anno. La 
manna petrolifera à finita. 
D'ora in avanti si dovrà far 
conto solo sullo forze interne 
del sistema economico ita¬ 
liano Oltrolulto la competi¬ 
tività Ucllc aziende à rimasta 
«tnauffkicnte» nonostante la 
congiuntura straordinaria¬ 
mente positiva e tutto lascia 
pensare che tenderà a peg¬ 
giorare Perciò, dice Lucchi¬ 
ni. Ih massima attenzione 
degli indu^lrlall deve con¬ 
centrarsi sul costi 
F 11 primo costo, natural¬ 
mente e quello del lavoro 
Lucihini chiede al sindacati 
di rtrukrsl conto che sarebbe 
un pec< aio sprecare I rtsulta- 


I tl conseguiti nell'BO e che se 
I si vuole definitivamente 
I guarire daH’inflazlone è ne- 
I cessarlo che <1 salari reali 
non aumentino* in cambio 
gli Industriali ritengono che 
nell'anno in corso la produ¬ 
zione potrebbe crescere del 
2,2% e gli Investimenti del 
9,6. uno sviluppo che comun¬ 
que, sla chiaro, non consen¬ 
tirà di soddisfare 11 bisogno 
dllavoro e di occupazione E 
Lucchini se la prende con l 
contratti del settore pubbli¬ 
co, che sfonderebbero larga¬ 
mente gli stessi vincoli prò- 
I grommati dal governo e che 
In ogni caso non rappresen¬ 
tano una politico che si può 
calare «nelle nostre lmpreac«. 
Sistemati così i lavoratori, 

I al quali si chiede in sostanza 
dt tenere ferme le loro retri¬ 
buzioni senza neppure lo 
contropartita d) uno svilup¬ 
po capace di creare nuova 
occupazione, la Confindu- 
atria passa poi a battere cas- 


! sa alle porte delle banche e 
del governo Nel confronti 
degli Istituti di credito Lue- 
chini lamenta e qui è dlffl- 
I elle dargli torto — che «Il co¬ 
sto del danaro in Italia è piu 
ulto che negli altri paesi e 
frena la nostra competitivi¬ 
tà*. Ci sarebbero tutte le con- 
I dizioni per ridurre t tassi di 
interesse l’inflazione che 
tccnde, il minore rendimen¬ 
to del titoli pubblici e le re¬ 
centissime vicende dello 
Sme Rinviare questo scolta, 
dice Lucchini, non ha giu¬ 
stificazione 

Quanto poi al governo, a 
parte I temuti rischi di crisi e 
di eventuali elezioni antici¬ 
pato. Lucchini non nasconde 
la «preoccupazione» per le re¬ 
centi decisioni sul costo del 
I trasporti e sugli oneri sociali 
! Tutti soldi che defluiscono 
dalle casse delle aziende e 
contribuiscono anche a fi¬ 
nanziare I «decreti agevolati- 
I vi di occupazione fittizia» e le 


pretese medloevall «della 
corporazione e del privilegio 
che nascono sulle banchine 
di Genova* Lucchini auspi¬ 
ca Invece una qualificazione 
piu marcata delle risorse 
pubbliche destinate alle In¬ 
frastrutture, alla ricerca e al¬ 
la politica industriale. 

Qualche parola II presl- 
dnete della Confindustria ha 
Infine destinato alle questio¬ 
ni energetiche (teme che si 
giochi troppo al rinvio) c alla 
sfida nuova della valorizza¬ 
zione dcirambtente che so¬ 
stiene le Imprese Italiane so¬ 
no pronte a raccogliere 

Questo è quanto offrono 
gli Industriali Italiani Una 
navigazione lenta e precaria, 
a patto naturalmente che 
tutti si premurino di offrire 
loro le condizioni piu favore¬ 
voli. Tutto qui Per \ proble¬ 
mi plu gravi del paese — li 
lavoro, il Mezzogiorno, l'al¬ 
largamento della base pro¬ 
duttiva — non hanno solu¬ 
zioni e neppure molte parole 


ROMA - I quadri — 0 meglio le loro organizzazioni — tor¬ 
nano a marciare sul sentiero di guerra Non digeriscono il 
fatto che le tre Confederazioni sindacali abbiano firmato già 
numerosi rinnovi di contralti di lavoro cercando di tutelare 
anche le figure profeaslonaU che occupano t Uvellt più alti di 
qualifica E cosi il SInquadrI (il sindacato che si occupa del 
settore industria per conto della Confederquadri) ha dichia¬ 
ralo uno sciopero nazionale per lunedi 19 gennaio Una mos¬ 
sa impegnativa, una «cartina di tornasole* per verificare la 
«rappreseniatlvilà» reale di questa associazione Vedremo 
davvero lunedi prossimo I capi-officina, l progettisti, 1 ricer¬ 
catori, l «quadri» insomma, uscire dai cancelli della Fiat, del¬ 
la Falck, deU'Ansaldo. della Montedlson. deli'Enl, delPEnel. 
ecc ecc ? La protesta — dice una nota — è per costringere gli 
imprenditori ad applicare correttamente la legge 190. quella 
sul «riconoscimento giuridico» del quadri Dovrebbe anche 
essere una risposta a quel contratti che la Confederquadri 


Sinquadrì annuncia 
un proprio sciopero 
in tutta rindustria 


giudica «una beffa», già stipulati airEnel, per l chimici, per I 
grafici Sono Infatti considerati «Inadeguati e Insufficienti» 
Viene Inoltre lamentata la mancata partecipazione di orga¬ 
nizzazioni come la Confederquadri alle trattative E cosi l'at¬ 
tacco — nella nota diffusa al giornali — diventa rozzo e 
pesante net confronti delle tre Confederazioni, «organismi 
sindacali di comodo* che dovrebbero «evitare folkloristiche 
manifestazioni di dissenso nel confronti del generale Jaru- 


Matalmcceaniel Irt: iMgoiiato aospeto 

ROMA — Le (rMtatiM pm 1 mwrtmecontei dall» Krlma» pubOlich* sono 
«OHMM I sMacsa «pari»» in divsrM «lapott* tu orwio. salane 
Qualrficlw Intanto teavM (Fìoml. MorM* (Firn) • Loiiio (Uilm) itmne M>ne- 
ocritio uni dtetiiviHeni conglumi per iminHr» le imI é UiccMnl ckee una 
cMriltSdlpoilMniPalelndecett TwricMMte li untacene auminti Mliriili 
traietOS tt0mi>eiire(taFed»in«ceeniceneotfri9Smili) er*indenidi20 
ori annue per tutti, tidirurgtol eemprwi. neuun blocco della convetiailone 
niendeie Oggi Mi «anetWe tiprande «u quatto mentie è »t«t» llrmet» una 
inttM w InquaAamante e que*l, pari opportunitA hemicappetl, lavoraiori 
comandeti In traatana. Che t'ailandi pubblica diventi a quaato punte H fanali¬ 
no é code dai rinrtovi contrattualar toabba un ballo smacco par Frodi a per 
H poverno 

Scioperano guolH dal eomento 

ROMA •> 1200mHa tavorateri dai aattori cemento lapidai a laierki seiopara- 
no par otto ora d 23 gannaio Sindacali a padroni m nvadono proprio in quella 
giornata in un ivartica» rAOtlto tMa tratiatrva ccr» delegarioni più folla A 
prevista par K 3 fabbraio. 

Dicono no I dirigenti p»ro»tatall 

ROMA — N nuovo convitto di lavoro dai pvatiaiah non è piaciuto al 
consiglio genarala del Unione dklgenti enti pubblci, anche aa ara staio sigialo 
dalla Cidi (la toro cortfadaraiiona} goetertgene che connetta tpsrequaiioni 
ingiusilllcata 

Appello Ri notturbini tfotla CIspel 

ROMA — C è n maltcmpe. seapandete la agitationi È questo il senso di un 
appella rivolto dalla Cispa! (aita^ murticipsiiuate) alla Federambienia e alle 
organiziaiionl sindacali con la propella di riprendere il confronto per d 
contratto 

Oli assicuratori vogliono ZOOmlls lire 

MILANO — Sorte tipraso te trattativa par i dimila assicursterl Chiedono un 
aumento medio menade pari a XOOmiia Kra 36 ora a meua ella seinmans 
straordinari contenuti contralti di formaslona a lavoro Questo sole ultimo 
punto A piaciuto al pedoni 6 Ante) 

A Cagliari polacchi sania tutela 

CAGLIARI -* Un minitore pelacto della aeclatA polacca Copea che opera in 
appalto nella mmiva (W Sdiuad morto I aindacati hanno inviato un teietsam. 
ma a Pinlnato par danundva la pracarw condwnrH lA lavoro di pelacchi a 
Italiani 18 sono «nord dal t960 ad oggi e ha queeii qwstoe pelacchi Le 
conteOeiMtQrii torto sodaehita a imsrvaitss presso * governo polecco 


zelskl, ma piuttosto adeguarsi al prlnclptl Ispiratori di Soli- 
darnosc p«r confrontarsi democraticamente con la base del 
lavoratori» Una «riprova» prosegue la nota, «sarà evidente 
dalla possibile mancata riuscita del referendum sul contratti 
già siglati» 

Come si vede 11 linguaggio è da sfida. La discussione cl 
sembra però che non riguardi tanto I «contenuti» del nuovi 
contratti, quanto lo «spazio» di una organizzazione come la 
Confederquadri che vorrebbero in definitiva avere in Italia II 
ruolo che hanno In Francia o In Germania organizzazioni 
simili Ma questo sarebbe possibile solo se i sindacati italiani 
avessero preso davvero la capacità di rappresentare tutte le 
fasce professionali. Un fatto che rende più euforica la Confe- 
derquadrl è una sentenza pretorile che viene da Siena. Nell'a¬ 
zienda Sclavofquelladel tiero antl-vipera) li SInquadrI, dopo 
tl ricorso alla magistratura è stato riconosciuto come ■mag¬ 
giormente rappresentativo». 


Nella manifestazione degli autonomi confermati gli scioperi degli ospedaiieri dal 19 al 31 gennaio 


Medici: «Marcia su Roma per sfidare H gevemo» 


ROMA - Una manifestazio¬ 
ne «in sordina» quella del 
modui dipendenti pubblici 
ieri a nonni, dovuta — è sta¬ 
to snudalo — alle pessime 
condizioni atmosferiche che 
a\rel>h r< biotcato molli de¬ 
libali 5'i r il rrslotuttocome 
da (or. I i'»arrlnga« del 
It.u r ' I Confederazione 
dei I I I iindacatl auto¬ 
no An iidf Paci, che al è 
scokIì »t J contro il governo e 
i p. rtiti chf lo sostengono, 
noni ' lonfro I confeaerall 
ch< dftterctibero le loro con¬ 
dizioni ,i Oasparl, la confejr- 
nia thuii <ii lopcrl dal 19 ai 91 
gennaio il «conforto» del po- 
niici Cirino Pomicino per la 


I De, Lenoci per il Psi, Poggio- 
! lini per II Prl Infine l'annun¬ 
cio della marcia del camici 
bianchi a Roma per l'U feb¬ 
braio 

Eppure, secondo quanto 
affermato dallo stesso Cirino 
Pomicino, prendente della 
commissione Bilancio della 
camera, «t soldi per il rinno¬ 
vo dei contratto» sarebbero 
stati trovati nei corso delle 
trattative segrete sussegui¬ 
tesi dal primi di dicembre ad 
oggi. Ma «la proposta con¬ 
trattuale del governo ~ ha 
affermato Paci — si dimo¬ 
stra Inadeguata e insuffi¬ 
ciente, ridicola c provocato- 
ria. Ancora una volta viene 


meno l’impegno a fare del 
contratto uno strumento di 
governo del sistema sanita¬ 
rio* Ma cosa lamentano 1 
medici autonomi? DI aver 
sprecato un anno, l’86, inu¬ 
tilmente, di rischiare di ri¬ 
trovarsi con un «piatto di 
lenticchie» Contro la neces- 
sUà dt essere riconosciuti c 
v&lorlzzatl, contro la decisio¬ 
ne di rlapproprlazlone del li¬ 
velli di autonomia e declslo- 
nailtà si sarebbero schierate 
•potenti forze», in primo luo¬ 
go Cgll, CUI e Ulf contrarle 
all'autonomia contrattuale 
della categoria e poi il gover¬ 
no. con Donai CatUn m pri¬ 
ma fila, «prigioniero del per¬ 


sonaggio da commedia del¬ 
l'arte che al è andato co¬ 
struendo* 

«La piattaforma dell'area 
medica — ha ribadito Paci 
— deve essere trattata tn 
tempi brevi, senza visioni 
particolaristiche, in una vi- 
sione a tutto campo con go¬ 
verno, regioni, And» Xe 
spaccature e I contrasti ve- 
rincatisl nel giorni scorsi 
con gli altri due forti sinda¬ 
cati autonomi. Cimo e Anpo, 
si sono apparentemente ri¬ 
composte in occasione della 
mamfestazlone, e del resto 
un appello Air«unltà« è stato 
lanciato dallo stesso Poggio- 
lini, alla manifestazione più 
in veste di vicepresidente 


della Federazione degli Or¬ 
dini dei medici che di espo¬ 
nente repubblicano. Un altro 
tema che sta molto a cuore at 
medici ed emerso anche In 
questa occasione è quello sul 
ruolo medico. Ancora una 
volta è stata criticata (anche 
dal socialista Lenoct) la scel¬ 
ta di affidarlo ad un disegno 
di legge, Invece che ad un de¬ 
creto c soprattutto che sla 
stato «accoppiato» al disegno 
di legge sulla incompattoili- 
tà, la quale — a gluoUlo an¬ 
cora di Paci — non può esse¬ 
re oggetto di norma leglsiati* 
va 

Intanto ad un posse dalla 
conclusione della vertenza 
anche l medici convenziona¬ 


li sono di fronte ad un arre¬ 
sto Domani pomeriggio si 
incontreranno dt nuovo col 
ministro della Sanità ma i , 
motivi di contrasto sembra- i 
no difficili da superare Boni, 
della FImmg, afferma che 1 
medici di famiglia non ac¬ 
cettano l'abbassamento del 
tetto degli assistiti a 1500, la 
scompar<:a deU'assoclazlonl- 
smo e Pesciuslva pediatrica 

e er ( bambini fino a sei anni 
16 comporterebbe — ha 
detto Boni — per 5 milioni di 
italiani e S milioni di bambi¬ 
ni l'obbUgo di cambiare me¬ 
dico. 


Franco Pretand un italiano 
di 45 anni residente o Amoro- 
ni in proumcia di Catanzaro, 
ha trascorso più di metd della 
sua tuta all estero La sua bio¬ 
grafia è fatta di 4 anni di emi¬ 
grazione in Gran Bretagna e 
23 in Canodd È rientrato in 
patria pensando di ntrouare, 
insieme alle origini unopossi- 
bilitd di reinserimento, invece 
SI sente come se fosse «n-emi- 
groto» Ma facciamolo raccon¬ 
tare a lui stesso attraverso lo 
lettera che ha inviato al setti- 
manale «Famiglio eristiona», 
pubblicata nel primo numero 
del 1987 

Accennandoai suoi dati bio- 
gra/ici Franco Preianò si de/i- 
nisre n-emigrato in /talia 
«Dico cosi ■— SI legge nella let¬ 
tera ■— perché tale é la cruda 
realtd si é malvisti due volte, 
prima quando si va all estero, 
poi quondo si rientra in pa¬ 
tria Tutto questo occade se un 
emigrato rientra con mode¬ 
stissimi rtspormt, pronto a 
reimerirsi nella società anche 
lavorativa Ti guardano cbn 
sospetto, non ti losctonospiro- 
9lr. 

• Volevo aprire un negoziet- 
to dt alimentari si legge an¬ 
cora nella Ietterò —, i docu¬ 
menti erano a posto, occorreva 
il beneplocito del Comune, mo 
mi fu rifiutato Per ragioni 
politiche , mi è stato detto 
Ma IO non ho nemmeno mai 
votolo (ho (ascioto ( /tolta ap¬ 
pena ISenne) e non sono 
iscritto o portiti Nel frattem¬ 
po continuo ad essere disoccu¬ 
pato con I risparmi che se ne 
vanno Per onni mi sono pro- 
dtgoio od estero per io diffu¬ 
sione della cultura uoliana, 
orgonizzandoossocidzioni cui- 
furali e sportive Sono stato 
anche vicepresidente naziono- 
le dello Federazione associo- 
zioni calobresi emigrati (Fa¬ 
ce) e ho/otto porle di numero¬ 
se ossocioztont tra cut il Con¬ 
gresso nazionale itolo-conodr- 
se e lo Camera di commercio 
Italiana dt Toronto Ora che 
sono qui. e ho bisogno io. mi si 
schiudono te porte» 

Una lettera, come si pud 
constatare, che espnme U 
dramme di chi ho vissuto oi- 
ì estero la sua vita, magart — 
come oggi dice — obbostonzo 
inserito negli organi di rop- 
presenionza dei connazionoii 
emigrati e onche dette siruttu¬ 
re itolione (ocolobresi) inCo- 
Rodd Comunque, tutto questo 
o porte. Fronco Preianò, dopo 
ventisette onni di emigrazio¬ 
ne. é tornato in /tatto con i 
SUOI mogn risparmi e si ritro¬ 
vo netto reoltd dt uno seconda 
emigrazione 

•Famigtio cristiano» ha it 
mento di avere pvbbticoio ta 
tetterò, ma ho it torlo di non 
fare seguire uno sola paroto dt 
commento Bisognovo senve- 
re che it caso dt Franco Preia- 
nd. Si ripete m centinaia di at- 


la generale apprensione 
per la sorte dei due tecnici ita¬ 
liani rapiti in Etiopia rende 
ancora una volta drammatica 
la situazione dei nostri conna¬ 
zionali impegnati con le im¬ 
prese all'estero e, al tempo 
stesso, rende più urgente la 
necessità deU'approvazione 
della legge di cui si discute da 
almeno due legislature in Par¬ 
lamento 

Ovviamente il problema 
del rapimento del dipendenti 
delTimpresa Salmi nei pressi 
del lago làna, solleva ben al¬ 
tre questioni 'Itittavia si deve 
sottolineare che il nostro Pae¬ 
se, nonoslanle 11 grande inte¬ 
resse e anche tutto il gran par¬ 
lare da parte de) governo del¬ 
ia cosiddetta «nuova emigra¬ 
zione» (appunto quella a) se¬ 
guito delle imprese all'estero), 
non ha ancora dato una defi¬ 
nizione legislativa alla mate¬ 
ria Questo sebbene la cronaca 
degli ultimi anni abbia più 
volte portato all'attenzione 
generale i casi dei nostri con¬ 
nazionali abbandonali all’e- 
stero come «ostaggi» da im¬ 
prenditori con pochi scrupoli 

Poco prima delle ferie nata¬ 
lizie la Camera era sul punto 
di varare una legge concorda¬ 
ta da un ampio schieramento 
che comprendeva anche la si¬ 
nistra Il testo elaborato af¬ 
fronta l più gravi e urgenti 
problemi a partire dalia sen¬ 
tenza della Corte Costituzio¬ 
nale che impone la regolariz¬ 
zazione degli oneri previden- 
Itali per i dipendenti delle im¬ 
prese in modo non difforme 
dai lavoratori dipendenti oc¬ 
cupati in Italia. A questo punto 
è intervenuta rimziatìva del 
governo attraverso un decreto 
che ali’apparenta affronta ta¬ 
le questione previdenziale, ma 
sostanzialmente compie una 
operazione «al ribasso» rispetto 


La Commissione della Co¬ 
munità europea ha presentato 
alla Corte di giustizia un ricor¬ 
so contro la Repubblica fede¬ 
rale di Germania la quale è 
venuta meno agli obblighi del 
trattato Cee adottando e man¬ 
tenendo in vigore disposizioni 
che sostanzialmente negano al 
familiari degli Immigrati la 
proroga del permesso di sog¬ 
giorno Infatti, il governo del¬ 
la Rft richiede per il soulorno 
dei familiari il requisito che 
«la famiglia viva in adeguate 
condizioni abitative» non sola¬ 
mente al momento in cui 
prende alloco nella Repub¬ 
blica federale, ma anche du¬ 
rante 1 intero soggiorno 11 ri- 


Una lettera a «Famiglia cristiana» 

Dopo 27 anni all’estero 
si sente «emi^to» 
nella sua Calabria 


in paesi della Calabria e del 
Mezzogiorno nei quali sono 
rientrati, nell ultimo decen¬ 
nio decine di migliata di con- 
nozionoli per molli dei quali 
1 unica prospettiva rimane 
quella dt emigrare un altra 
volta verso (estero 
Non é un caso isolato La 
lettera pubblicato da «Fami¬ 
glia cristiona» squarcia il velo 
sullo favola di una emigrazio¬ 
ne che. dopo (a /ine deti’esodo 
di mossa, non ovrebbe più pro¬ 
blemi, se non quelli di ordine j 
culturale | 

fidato di/ondo, a cui non SI | 
può sfuggire, è invece che 1'/- 
tallo non ha uno politica di tu- i 
telo peri diritti degli emigrati 1 
/Inoltro Paese ho gli emigrati I 
(cinque milioni, ancora oggi, a ' 


tutte le latitudini! ma nessun 
governo dal dopoguerra ha 
fatto una politica che non fos¬ 
se di mero asstsienztoltsmo e 
di sostanziale abbondono degli 
itolioni emigrati al loro desti¬ 
no Salvo ripetere la litania di 
chi li vuole «primi cittodini 
d’Curopo* se non «amboicioto- 
ri» delntalio nel mondo 
Sarebbe meglio spendere 
meno parole nelle cerimonie e 
occuparsi della sostanza /n al¬ 
tre parole sarebbe meglio ot- 
tuare una politica di tutela dei 
diritti per gli italioni che sten- 
noolt'estero (dalla scuola.otlt 
rimesse, alle pensioni, al lovo- 
ro, olla parità per (a donna, « 
cosi via), insieme ai diritti di 
quanti al loro rimpatno chie¬ 
dono di potersi remserirt con 
parità di diritti nella vita del 
Paese (pel 


10% di nuovi tesserati al Pei 

Sono 14.141 (5 in più 
dell’anno sixirso) gÙ 
iscrìtti all’estero 


Per il secondo anno consecutivo, dopo alcuni anni di risultati 
non soddisfacenti, le organizzazioni del Pei alTestero hanno 
chiuso il tesseramento superando il numero degli iscritti dell'an¬ 
no precedente Al 31 dicembre 1986 i tesserati del Pei nelle 
organizzazioni all'estero erano H 141, cioè 5 in più degli iaeritti 
di un anno prima II dato m sé è significativo, soprattutto ae al 
pensa alle difCicoltà che incontra l'attività del Pei alVesteeo «. in 
particolare, alla grande mobilità che negli ultimi anni ha carat¬ 
terizzato la nostra emigrazione Infatti il superamento globale 
de) 100 per cento degli iscritti dell'anno precedente è stato pcaai- 
bile grazie a un elevato numaro di reclutati (1.434) che ranno- 
senta il 10 per cento del totale degli iscritti 
Questa la graduatoria delle organizzazioni del Pei alTestero, 
secondo il comunicato stampa emesro dalla sezione Emigrazione 
della Direzione 


ZURIGO 3.701 322 338 100% 

BASILEA 2.0S7 90 215 93% 

LOSANNA 991 73 125 100% 

BELGIO 2.3S9 241 259 105% 

LUSSEMBURGO 854 73 152 100% 

COLONIA 1.115 193 89 103% 

STOCCARDA 1.146 124 76 100% 

i PRANCOrORTE 909 162 S6 98% 

GRAN BRETAGNA 167 23 55 78% 

OLANDA 155 15 14 88% 

SVEZIA 145 2 16 100% 

AUSTRALIA 260 57 32 151% 

ARGENTINA 155 38 14 184% 

Altre organizzazioni e groppi di emigrati in Francia, Cviada, 
Grecia. Etiopia, Danimarca, Venezuela e Giappone. IscrilU 160 
con 21 reclutati e 22 donne 


Per ^ italiani al seguito 
delle Imprese un decreto 
«al ribasso» del governo 


ai punti acquisiti cui era giun¬ 
to il confronto parlamentare 

Cosi, dopo anni di silenzio e, 
si può dire, di indifferenza (uf¬ 
ficialmente motivati dalla 
vantata intenzione di rispetta¬ 
re )a prerogativa legislativa 
del Parlamento), il governo 
interviene con il suo decreto 
quando il Parlamento era al- 
1 ultimo atto, cioè si accingeva 
alTapprovazione in sede legi¬ 
slativa della proposta di legge 
concordata Ira le magari 
forze politiche parlamentari 

Ma non si tratta solamente 
di denunciare una interferen¬ 
za scorretta contro le preroga¬ 
tive del Parlamento Se si trat¬ 
tasse soltanto di questo, il pro¬ 
blema non sarebbe unto gra¬ 
ve Il problema è un altro e 
riguarda il merito cioè Tini- 
nativa del governo rischia di 
favoiire, ancora una volu, > 
quei gruppi industriali che 
preferiscono continuare ad 
agire alTestero senza che vi sia 
alcuna l^e. 

L’on tuia Casparotto, ca¬ 
potila dei deputati comunisti 
che nel Parlamento hanno , 
condotto la battaglia per la 
legge, ha fortemente criticato i 
il decreto del governo, il quale I 
— ha detto — lascia aperto e 
irrisolto l'esigenza di un orga¬ 
nico provvedimento quale 
quello che il Pei aveva propo¬ 
sto e che il Parlamento era sul 
j punto di approvare 

«Non si deve dimenticare •— 

' ha proseguito Qasparotto —• 
che siamo in un settore che è 


nato e si è sviluppato nella il- 
legalità, che è stato sottratto a 
qualsiasi controllo, per cui ol¬ 
tre che insufficienti, sono sltoi- 
ghate le proposte del governo. 
Innanzitutto perchè il decreto 
del governo, mentre riconosee 
il diritto dei lavoratori che 
vanno alTestero al seguvtodel- 
le imprese a godere della tute¬ 
la previdenziale come se toa- 
sero in Italia, introduce U cal¬ 
colo di una cosiddetto «retri¬ 
buzione convenzionale» in ba¬ 
se alla quale saranno prefigu¬ 
rati i contributi previdenziali. 
In questo modo viene proposta 
una normativa di favore Mr le 
imprese (alle quali, nella so¬ 
stanza, sarebbe estesa la fisca¬ 
lizzazione degli oneri sociali) 
mentre i lavoratori ne risulte¬ 
rebbero ulteriormente pena¬ 
lizzati» 

Non c'è controllo possibile 
» ha concluso Gaspàrotto — 
ma verrebbe legalizzata l'eva¬ 
sione dei contributi aociali, 
senta considerare la Ulegalità 
del reclutamento (uno dei ca¬ 
pitoli più vergQ^osi), oltre 
che la sicurezza sul lavoro e la 
tutela giuridica del lavorato¬ 
re, TeUmmazione delle inter¬ 
mediazioni illegali. Tobbliga- 
tonetà dei contratti e cosi via 
Ttitti problemi che sono a) 
centro della legge che il Par¬ 
lamento dovrà, comunque, al 
più presto varare, correggen¬ 
do anche gli effetti negativi 
del decreto del governo. 

PAOLO CORRENTI 


La Rft davanti alla Corte per le 
restrizioni permessi di soggiorno 


corso è basato sul fatto che 11 
governo della Germania fede¬ 
rale viola un diritto fonda¬ 
mentale sancito dal diritto co¬ 
munitario. tonto più riferito ai 
cittadini di Paesi membri del¬ 
la Comunità. 

Il permesso dt soggiorno, al 
contrarlo, deve essere proro- 

F ato automaticamente, salva 
applicazione delle deroghe 
espresse che — contrariamen¬ 
te a quanto afferma il governo 
della Germania federale -~ 


non riguardano Tinadegualet- 
za deu’allogg^a R momento 
della proroga, inoltre, non può 
essere utilizzato come pretesto 
per indagare su eventuali mo¬ 
tivi per U rifiuto del permesso 
di soggiorno. Q governo fede¬ 
rale non ha dato rbpoata sod¬ 
disfacente in ordme «ITadde- 
bito mosso dalla Gommteio- 
ne. secondo cui la legge tede¬ 
sca sul so^omo ht,lni tidun) 
casi, determinato guai • odioso 
discriminazionL 
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ROMA — Fisco a tutto gas 
ancho ncll'BG A conti fatti, 
quando saranno disponibili 
tutti t dati relativi all’anno 
passato, si scoprirà che i) 
gettito sarà supcriore a quel' 

10 preventivato dal governo. 
È lo stesso ministro delle FI' 
nanza che ammette questo 
sforamento. Lo fa proprio al* 
la vigilia dcirincontro con \ 
sindacati at quali dovrebbe 
presentare I suol ritocchi alle 
aliquote Irpcf. Il testo è già 
stato consegnato al presi* 
dente del Consiglio Craxi e 
dovrebbe essere sul tavolo 
del governo nella prima delle 
riunioni del Consiglio del 
ministri. 

Sul contenuti della propo¬ 
sta VIsentlnl per ora non si 
sa molto: a meno che non cl 
siano sorprese dell’uUlm’ora 
questa volta palazzo Chigi 
sarebbe riuscito a tenere co¬ 
perti I contenuti delta rifor¬ 
ma. Si è scatenata una ridda 
di lpote.sl: su un punto le in¬ 
discrezioni convergono, si 
dico che I ritocchi di Visenti- 
ni riguardano! redditi medio 
alti e che non sarebbero mol¬ 
to discosti dalla curva prepa¬ 
rato un anno fa da Vincenzo 
VlscQ, deputato della Sini¬ 
stra indipendente. Del resto 
ò proprio in questa fascia so¬ 
ciale che si concentra il mal¬ 
contento fiscale. 

A riprova, lunedi prossimo 
saranno commercianti cd 
arUslanl dcU'Emllla Roma¬ 
gna a coallzzarsi in una ma- 
nlfcsinzlono pubblica contro 

11 sistema tributarlo conside¬ 
rato ullravossatorlo. Vlsen- 
llnl è riuscito a produrre un 
piccolo miracolo politico: le 


86 il fisco a tutto gas 

VisentinU «Oltre le previsioni» 
Incontro per la nuova Irpef ìsìHs 

^ ^ stero avverte eh 


BORSA VALORI DI MILANO 


Il Tendenze 


l'indice Mediobanca del mercato azionano ha fatto registrare quota 
320,69 con una variazione in rialzo dello 0,31% tmdice gtobtie Comit 
11972-100) è risultato oggi part a 720,75 con una variazione positiva 


Macciotta (Pei): «La sistematica pratica di sottostima delle entrate non giova alia lamente omogeneo, è viziato 
chiareiza dei conti pubblici» - Lunedì in Emilia protestano artigiani c commercianti Sea^duenS^è cóSSiquè 


significa che il gettito sarà | 11972-100) è risultato oggi pan a 
abbondanlemente superiore | dello 0,33% rispetto al precedente) 
al preventivato. Le entrate I 
del primi undici mesi '66 so- ■ 
no ammoniate a 164 510 mi¬ 
liardi con un incremento del 
5 per cento sull'as II mini¬ 
stero avverte che il raffronto 


TRIBUTO 

Gettito 86 

Gettito 66 

Diff. X 

1) 

Imposte reddito 

di cui: 

87.734 

90.766 

+ 3.4 

... 

lrp.f 

62.678 

66.304 

+ 7»1 


Irpeg 

9.856 

8.408 

- 14,7 


lior 

8.919 

8.010 

- 10,2 

— 

Imp, soli, interessi 

14.352 

15.934 

+ 11,0 

21 

Tasse su affari 

49.201 

60.746 

+ 3.1 


di oul Iva 

35.740 

36.393 

'è 1.8 

31 

Imp. prod. e degan. 

14.291 

17.649 

+ 22.6 

4) 

Monopoli 

4.296 

4.636 

* 6.6 

SI 

tono • loiwla 

1.114 

924 

- 17.0 

61 

Totale entrate 

166.636 

164.610 

•è 6.0 

7) 

IvaCn 

2.682 

4.720 

* 63.6 

81 

Tptilt gpntrtlp 

159.516 

169.231 

* 6.1 



tre organizzazioni artigiane j nlzzazlonl di commercianti i Tassa sulla salute ed altre | mento delle previsioni: «Oli 


Conforllglanato 


ed artigiani ribadiscono le Imposte considerate «Inutili* 


Claal), la Confeommerclo e loro richieste per un fisco e eliminazione delle «barda¬ 


la Confesercenll al sono uni¬ 
te per organizzarè la prote¬ 
sta antlflsco. Pare che un 
fronte cosi largo • compatto 
non abbia precedenti nella 


■meno penalizzante, più 
equo e al passo con 1 sistemi 
tributari europei*: riduzione 
del prelievo con l'allarga¬ 
mento della base Imponibile, 


elementi di cui si dispone 
consentono di ritenere che la 
previsione dt gettito erariale 


da alcune disparità, ma la li¬ 
nea di tendenza è comunque 
al rialzo deciso. L'Irpef, ad 
esempio, continua a cresce¬ 
re: In quasi un anno l'Incre¬ 
mento è stato di circa il 20 
per cento (19,9). 

La consueta sottostima 
delle entrate è criticata con 
severità da Giorgio Macciot¬ 
ta, segretario del gruppo del 
deputati comunisti. Mac¬ 
ciotta ricorda che questa è la 
terza volta consecutiva che 
VIsentlnl bluffa con il gio¬ 
chetto di stime piu che pru¬ 
denziali all'Inizio dell'anno e 
che per la terza volta il Pel 
aveva messo In guardia for¬ 
nendo prevlslonrchc alla fi¬ 
ne sono risultate esatte. Il 
deputato comunista sostie¬ 
ne, Inoltre, che H risultato fi¬ 
scale relativo all'86 è tanto 

f ilù significativo pcrchò «a 
ulto novembre nessun rin¬ 
novo dei-contratti di lavoro 
era entrato a regime». Quan¬ 
do succederà l’irpcf, ovvia¬ 
mente, avrà un'altra Impen¬ 
nata. Macciotta accusa Vi- 
sentlni: «La sistematica pra¬ 
tica di soUostima delle en¬ 
trate non giova alla chiarez¬ 
za del conti pubblici ed al 


Torniamo al gettito fiscale di competenza per li 1986 di rapporto tra cittadini ed istl- 


I detl'6d. I dati forniti da VI- 
I sentlni riguardano novem- 


llre 190.600 miliardi circa sa¬ 
rà raggiunta e di qualche co- 


bre *86 e gli undici mesi del- sa superata*. Considerata i 


Daniele Martini 


storia dell'associazionismo, modifica delle aliquote Irpef. ] l'altr'anno. È lo stesso mini- ! l'eccessiva prudenza di Vi- 1 

Xn una nota comune le orga- 1 abolizione di Ilor, Invlm, I stero che prevede il supera- i sentlni questa ammissione I NELLA FOTO: VIsentlnl 


Sale la disoccupazione 
(a ottobre all*Ùfi%) 
e colpisce donne e Sud 

Il IHSHO di disoccupazione a ottobre ’86 è solito otri 1,6'r contro 
1) 10,7S dello stesso mese deU'SS, Complessivamente, secondo 
l'ulijma rilevazione Istat, le persone In cerca di occupazione a 
ottoiiro *80 orano 8.771.()00 con un aumento di 276.000 unità ri¬ 
spetto silo stesso mese deU’BS. Secondo i'Isut questo eeetclio di 
twrsone in cerca di un lavoro è coitituitoda 511.000 disoccupati in 
senio stretto che hanno perduto un precedente lavoro; 1.347.000 

S lovoni in cerca di primo impiego e 613.000 altre peraone in cerca 
i lavoro. In porticoiare la disoccupazione continua a colpire in 
modo più pesante le donne (LdOO-OOOKepecialincnla quelle giova¬ 
ni con un diplomo o una laurea. Dà un punto d viola territoriale, 
poi. il taooo dt disoccupazione è cmeeluionotcvolnienu nel Mem- 
giorno. 


Bilancia commerciale Si sta accentuando 
Nel 1986 attivo la dipendenza estera 
di 5000 miliardi per te tecnologie 

ROMA — È di circa 5mila mi- | port-ezport (che tra l’altro sta ROMA — La bilancia tecnologica italiana si è chiusa nel 1985 con 
liardi il saldo attivo della bilan- peggiorando; le importazioni un deficit di 767 miliardi rispetto al 1984). lì tasso di 

rnmtnflr<<iciiA nai tOM t.n crescono più delle espoilazio- crescita delle spese di ricerca e sviluppo effettuate dalle imprese 
oa commerciale nei lune, lo - italianeèperòmultatoaupenoreaqucìlo" ’ -- 


ROMA — È di circa 5mila mi¬ 
liardi il saldo attivo della bilan- I 
eia commerciale nel 1986. Lo | 
ha riferito ieri il ministro del | 
Commercio estero, Formica. 
Nel 1985 i conti italiani si erano ' 
chiusi in rosso per 23.000 mi- | 
(lardi. Gran parte del migliora- | 
mento, però, è dovuto, più che ' 
al modificarsi di aituaxloni i 
strutturali del rapporto im- i 


port-ezport (che tra l’altro sta 
peggiorando; le importazioni 
crescono più delle esportazio¬ 
ni), alla caduta dei prezzi petro¬ 
liferi e alla discesa del valore 
del dollaro. I conti, sarebbero 
stati attivi (2000 miuardi) sen¬ 
ta alcune consistenti operazio¬ 
ni finanziarie come gli acquisti 
eU'estero di rilevanti paecnctti 
azionari Fiat (vicenda libica) • 
Fondiaria (la scalata della 
MontediMn). 


con l'Officio itiUitno cambi e il Cnr, BuU’andamento della bilancia 
tecnologica dei pagamenti. Dall'analisi risulta che l’Italia nel 1885 
ha apeso all'attero t.042 miliardi dì lire per acquisire know-how, 
brevetti e merchi a fronte di incassi per le stesse voci di 275 
miliardi. 


«La vendita della Lanerossi non convince» 

Netta presa dì posizione del Pei contro ii progetto di «dimissione» annunciato dait’Eni - «Niente cessioni frazionate, il gruppo va 
considerato globalmente» - L'ente può avere un ulteriore ruolo propulsivo» • lYa i possibili compratori arriva anche Giancarlo Lombardi 


ROMA Netta presa di po¬ 
sizione comunista contro gli 
torlontomentu deU'Enl per 
la cessione degli stabilimen¬ 
ti del gruppo Lcbole-Lano- 
rossi. In un documento, 
emesso al termine di una 
riunione cui hanno parteci¬ 
pato ( gruppi di Camera e 
Senato, le sezioni Industria 
e Lavoro e delegazioni del 
partito delle province inte¬ 
ressate, Il Pel esprime un 
giudizio «fortemente critico* 
su tutta l'operazione an¬ 
nunciata dal vertici dell'Eni 
al sindacati. In modo parti¬ 
colare, la nota esprime «dis¬ 
senso e preoccupazione che 
vengono accentuati dalla 
notizia dell'Intenzione del- 


l'Enl di procedere a cessioni 
frazionate degli stablllmen- 
U del gruppo che, (n ogni ca¬ 
so, debbono essere conside¬ 
rati unitariamente*. 

Secondo 1 comunisti, «le 
motivazioni addotte dalt'&- 
I ni non sono convincenti* vl- 
j sto il pareggio Industriate 
I raggiunto dal gruppo che 
costituisce «un patrimonio 
industriale autosufficiente. 
I di un comparto dinamico, 
I gestibile in modo vantag- 
I gioso da parte della proprie- 
, tà pubblica». In sostanzo, «la 
cessione non apporterebbe 
che moderati benefici alI'S- 
ni, determinando però gravi 
motivi di precarietà e incer¬ 
tezza per l'occupazione in 


specie femminile e meridio¬ 
nale*. I 

li giudizio del Pel è dun- I 
que molto secco: «Non appa¬ 
re più accettabile l’argo¬ 
mento che l'EnI non avreb- | 
be vocazione industrialo nel | 
comparto: non si tratta di ' 
decidere nuove acquisizioni, : 
ma di consolidare e quallfl- j 
care una esperienza piu- j 
rlennaie che consente, tra | 
l'altro, all'Enl di mantenere 
una diversificazione ed una ' 
più estesa presenza in cam- | 
po manifatturiero*. Secon- | 
do ii Pel, dopo il rlsanamen- j 
io finanziarlo anche «la pro¬ 
mozione e lo sviluppo* del ' 
gruppo sono possibili «pur- | 
ché si realizzino adeguate I 


condizioni manageriali, or¬ 
ganizzative, Industriali e 
commerciali*. Tutto ciò 

I «può essere conseguito con ^ 

I un impegno più convinto da Cingano proaidante Comit 

' /«Via naMA» ROMA — Fr*n««coCingano. giS amministratore delegato 6 stato designato 

inumo, aopo cne imenei- (,,, corn(,„o ^ prasidanja de» In Quale presidente della Comit 

ton, Marzotto ed un mlste- 

! rioso straniero si erano detti GNsonti a capo di Finmeccanica 
I &ll'&cou!sto del 

' crriinnnnHl HArtl rilfieen al A ROMA — Qiuaepp»Glwenti è li nuovopressJenta della Ftnmcccanica Lo ha 
comitato d. presiden» do» Iti 

fatto avanti un altro possi- 

bile compratore: Giancarlo «Prorogati» i fanghi Fertlmont 

I ROMA — Ir» attesa delta costruitone <b una mawdisc^ica verrà prorogala 

Federtcssile ma anche tUo- di Porto Magherà l wtonnarione d. scaricare m maro . fanghi 

' lare della «Filatura di ori- di iavorajwoe. Lo » S««rma ai mirustoro de» Ambiente 
gnasco*. Egli, tuttavia, si di- . ^ 

I ce interessato «non a tutto U Sorta Usa: nuovo record 

I comparto tessile dell’Eni*, ^ew vork — Ancora un record ^a borse americana ì indice Dow Jones 
I ma soltanto a «una vendita dei rltob mdustneli deità borsa rii New York ha chiuso oggi al nalw di 33 71 
' frazionata delle varie attivi* pumi a quota 2070.72. battendo por » rvono giorno consecutivo ogni prece- 

, ia* P'il’iSfo- 


Fondi in assestamento 
È ii momento deiie «reti» 

Le valutazioni del segretario Assoreti Santorsola - In dicembre 
per le società di distribuzione saldi attivi tra raccolta e riscatti 


MILANO — Nel corso del 19861 fondi di inve¬ 
stimento hanno raccolto tra l risparmiatori 
Italiani circa 36.000 miliardi alla bella media 
(Il 3.200 al mese. Soprattutto sul finire deH'an- 
no. perù, hono aumentali anche l riscatti, che 
81 possono calcolare in circa 5,760 miliardi. Ne 
è derivalo un Incremento di circa 30.000 mi¬ 
liardi del patrimonio netto. Il cui Importo sfio¬ 
ra oggi I ÓO 000 miliardi. 

1 rond) comuni di Investimento — strumen¬ 
to attivo da decenni nel paesi anglosassoni, 
ma ancora assai giovane da noi — hanno dun¬ 
que superato la prova della prima lunga fase 
di crisi e di incertezza della Borsa. Tanto che 
le stime per U 1987 parlano di un ulteriore 
allargamento della base de! sottoscrittori e di 
un netto Incremento del patrimonio ammini¬ 
strato. . . .. . j , 

Sono queste alcune valutazioni offerte dal 
prof Giuseppe Santorsola, docente alla Boc¬ 
coni e segretorlo della Assoreti. l'associazione 
tra le società di distribuzione ài valori mobi¬ 
liari che organizza circa la metà della raccolta 
del fondi Italiani (la quota rimanente spetta in 

Santorsola ha no¬ 
tato come cresca in percentuale la quota di 
risparmio raccolta (falle reti di vendita (lo 
quali offrono al risparmiatori non solo l fondi, 
ma anche vari strumenti assicurativi, oltre al 
/eas/ngc alla multiproprietà) tanto che alcurie 
grandi banche stanno organizzando proprie 
reti. Lo sportello bancario va bene per pagare 
una bolletta o riscuotere un assegno, ma non 
è ramblente Idoneo per una discussione sulla 
scelta dello strumento In cui impiegare l pro¬ 
pri ruparmt (mentre magari que lo dietro In 
èoda sbuffa e II Invila a fare presto). ^ , 

La controprova viene da un esame degli af¬ 
fari di dicembre, quando a ben vedere irondl 


offerti dalle banche hanno accusato un saldo 
negativo tra raccolta e riscatti di ben 253 mi¬ 
liardi, contro un saldo attivo delle reti di oltre 
35Ò miliardi. 

È anche questo un segno di un mutamento 
di abitudine delta gente, nei suo rapporto con 
il risparmio. Cosi come un certo incremento 
del cosiddetti programmi di accumulazione 
(lo sottoscrivo nel rondi una cifra fissa, anche 
modesta, ma tutti 1 mesi per qualche anno) 
che rappresentano certamente un -uso evolu¬ 
to» dello strumento fondi. J plani di accumu¬ 
lazione rappresentano ormai quasi il 20% del 
contralti sottoscritti negli ultimi mesi dell’Se 
Ma sono davvero vantaggiosi i fondi di In¬ 
vestimento? Alla domanda Santorsola ha ri¬ 
sposto in modo articolato. Certamente hanno 
fatto un affare coloro che hanno solloscritto 
un fondo di qualsiasi tipo all'inizio dell'Sd In 
due anni, grazie alle pertormances della Bor¬ 
sa. la rivalutazione delle quote ha raggiunto 
vertici da record. Buono è II bilancio ancne per 
coloro che hanno comprato all'inizio dell'86, 
almeno fino a marzo-aprile. Per coloro che 
sono arrivati dopo il discorso cambio da fondo 
a fondo c il calcolo si fa più complesso «Il 

C unlo ò che sei mesi sono un Intervallo troppo 
reve per valutare la redditività di un fondo 
comune di investimento», dice santorsola 
•Chi punta a risultati in tempi cosi stretti dove 
rivolgersi ad altri strumenti, assumendosene 
però! relativi rischi. 1 fondi erano e restano 
uno strumento di impiego del risparmio a me- 
dlo-lungo termine, alcionio almeno tre-quat- 
tro anni*. 

Con questa ovvertonza. I fondi rimangono 
un buon affare. Lo dimostra anche la folla di 
società (una quarantina) che preme per varare 
neU'67 un proprio fondo. 

Darlo VenegonI 


ROMA — Il governo ha fi¬ 
nalmente presentato un suo 
testo per la riforma delle 
Casse di risparmio, ma ha la¬ 
sciato letteralmente In bian¬ 
co l'articolo con il quale 
avrebbe dovuto stabilire i 
nuovi criteri per la nomina 
del presidenti e del vice For¬ 
malmente la gluslHlcazlone 
è nobile: In questo modo, ha 
detto 11 sottosegretario de¬ 
mocristiano al Tesoro, Fra- 
canzanl, consegnando U pro¬ 
getto at deputati della Com¬ 
missione ristretta, si vuole 
lasciare al Parlamento la 
massima libertà di manovra 
In proposito. Ma è una foglia 
di fico che non ce la fa a na¬ 
scondere la verità, scomoda 
per 11 pentapartito' su come 
si dovranno nominare 1 ver¬ 
tici tra 1 5 non c’è assoluta¬ 
mente unanimità di vedute. 

Anzi, 1) contrasto comin¬ 
cia proprio In casa democri¬ 
stiana 0 addirittura n^ll uf¬ 
fici del ministero del Tesoro 
dove pure siedono due rap¬ 
presentanti dello scudocro- 
clato: 11 ministro Ooria e D 
sottosegretario Fracanzanl. 
Oorla è per lasciare il potere 
di nomina al governo c quin¬ 
di, Implicitamente, è contro 
ogni Ipotesi di riforma scria 


I delle Casse. Fracanzanl in ; 
I passato è sembrato più di- 
I spontblleat richiami di un'a- | 
I pertura verso le esigenze lo- | 
I cali, ma evwentemente non ' 
I ai punto da ImlKKcarc una 
I strada precisa, senza ambi- i 
' gultà. I 

La pagina vuota dell'artl- | 
, colo sette del testo governa- I 
tlvo la dice lunga sul conte- : 
I nulo della proposta penta- 

f >artitlca. Che è debole anche 
n molti altri aspetti. Le pri¬ 
me critiche a caldo del depu- 
I tati si sono appuntate sul- 
I l'articolo II nel quale vengo¬ 
no stabilite le incompatibili¬ 
tà per la funzione di dirigen¬ 
te delle Casse. La novità è 
1 che viene sbarrato il passo i 
anche a chi ricopre Incarichi ; 
negli apparati del partiti. I 
liberali con Patuclll si sono : 
subito adombrati. Plro del | 
I Ps) ha voluto vedere in quel¬ 
la parie della proposta go¬ 
vernativa un attacco al nco 
nominato presidente della 
; Cariplo, Il democristiano 
I Roberto MazzoUa. 

I li testo del governo è com- 
I posto da 14 articoli. Tra le tn- 
, novazioni di maggior rilievo 
: c'è quella deU'assemblea che 
I viene aperto alle rappresen- 
I tanze l<x:aU, ma alla quale , 
I vengono attribuite funzioni 


È in bianco la proposta 
del governo sulle nomine 

Nel testo della legge sulle Casse di Risparmio è stato omesso 
i'artìcolo sul rinnovo dei vertici - Lucchini contro Minervini 


di designazione e di consul¬ 
tazione. anziché di indirizzo 
e di amministrazione. L’as¬ 
semblea sarà formata da 
soggelll cooptali neU'amblto 
di candidature effettuate da 
organismi locali aventi pre¬ 
feribilmente rilevanza pub¬ 
blicistica tali da assicurare 
anche la rappresentatività 
delle categorie economlco- 
profcssionall e produttive 
delle aree di origine e di quel¬ 
le di nuovo insediamento, da 
rappresentanti degli intesta¬ 
tari del titoli dt capitale della 
Cassa, dagli enti locali terri¬ 
toriali al quali gli statuti at¬ 
tribuiscono la qualità di 
membri di diritto Ci sono, 
quindi, aperture verso le 
realtà locali, ma con gli sbar¬ 
ramenti di cut parlavamo 
Sempre sul fronte banca¬ 
rio (Ja segnalare un attacco 
del presuientc della Confìn- 
dustri, ui'chlnl alla propo¬ 
sta d(l deputato della Sini¬ 
stra lndlp< ndcntc Mlncrvinl 
sulla trasparenza GU stessi 
banchieri cominciano a ca¬ 
pire, però, che l'auloregoìa- 
mentarlone da toro proposta 
non busta e pensano ad un 
loro progetto di legge. 

















































































































































Sigmund Freud nel euo studio 
con 0 cene Jofi. in una foto 
seettatfi naO'anno 1837 


•li dott Sigmund Freud, docente di neuropatologia all'U* 
nIversiU di Vienna, è tornato da un soggiorno di sci mesi a 
Parigi e risiede ora al numero 7 della Rathaustrosse* con 
questo annuncio, apparso la domenica di Pasqua di cent’anni 
fa sulla Neue Freie Presse di Vienna, Freud segnalava 11 suo 
avvio della professione privata e l’inaugurazione del gabinet* 
to per la cura delle malattie nervose A un secolo da questa 
daU aurorale, dall’inizio dolio straordinario carteggio fra 
Freud e Flless, è possibile rivolgere uno sguardo critico a) 
iMrcorso della psteoanallsl e ripensarne la trama gli esiti Nel 
tentativo di verificarne l’Itinerario nel tempo, cl slamo rivolti 
a Silvia Vegetti Ftnzl che, aU’lncrocto di storia e teoria, prò* 
epettiva sociale e istanza scientifica, è oggi la piu acuta e 
lucida àMllsta del discorso della psicoanallsl 

Com’e cambiala, secondo Lei, la storia della patologia in 
relazione alle tJ-aformazionl sociali e culturali? 

•E un problema spinoso capire se siano cambiati 1 pazienti 
0 le griglie di interpretazione, cloA le capacità diagnostiche 
iBleuramente la patologia che la psicoanallsl prende a carico 
si è aggravata, net senso che il perimetro delle nevrosi 6 stoto 
afondato dall'avvento delle psicosi la psicoanallsl ha dovuto 
eonfrontarst con la psicosi, cosa che, Inizialmente, aveva fat* 
to soltanto attraverso Jung; dire che, con Melante Klein e 
t'analogia kleinlana tra stati psicotici e stati preverball della 
primissima infanzia, alla psicoanallsl è stato possibile dare 
rappresentazione alia psicosi e quindi crearne una pensabili* 
tà* un modello teorico Successivamente cl si è accorti che 
nuclei psicotici si sottendono anche all o nevrosi c che l’indi* 
vlduaslone di questi nuclei esige un approfondimento degli 
strumenti di diagnosi si è determinata così una convergenza 
tra una utenza diversa e una strumentazione piu raffinata! 
AUualmente che cosa si intende per cura? 

•Il concetto di cura è cambiato moltissimo, anche se — e 

a ueata è secondo me una delle lacune attuali della pslcoana* 
si — non o’i piu una discussione aperta sul significato di 
terapia. Mentre la terapia, come la pensava Freud, era solle¬ 
citata dairenlgma costituito dal sintomo organico e nasceva 
dalla trasformazione del sintomo in discorso, oggi assistia¬ 
mo a un mutamento radicale, verificatosi dagli anni Scttan* 
U In poi, quando clof> un'utenza molto forte, giovanile, Intel* 
laUuale. rivolge alta pslcoanaltal una domanda diversa, di 
tipo esistenziale,,, una domanda di verità, È cosi che la ri* 
cnieata di cura si trasforma In richiesta di sapere e di salvez- 
la. Intorno a questa duplice richiesta si organizzano risposte 
dlveèsei ol sono risposte che privilegiano la salvezza anche 
ailraverso delle scorciatole penso ad esemplo a quella di 
Fagioli.., altre che privilegiano li sapore, corno quella (reu* 
diana, e altre che comportano un doppio itinerario di sapere 
a di salvezza, come quella junghianai 
•» A questo mutamento nell’ordine della richiesta, corri* 
sponde perciò un cambiamento di utenza sociale.. 


Un secolo fa Freud apriva nella Rathaustrasse di Vienna il suo studio 
Silvia Vegetti Pinzi spiega come sono cambiati ia psicoanalisi e i pazienti 

M^o Narciso dì Edipo 


•SI, Innanzitutto cambia il livello di utenza, rappresentato, 
il tempi di Freud, dalla borghesia Intellettuale ebraica, da un 
eetotClQò, che stava vivendo allora un disagio sociale forte 
yutonsa oggi si i aperta a nuovi ceti, non borghesi o non già 
cotti, ma piuttosto, direi, alla ricerca di una cultura, per 
un'intera generazione, dopo gli anni Settanta, la psicoanallsl 
è servita ad acquistare la posizione di intellettuale lo scopo 
di un'analisi consisteva cioè nel trasformare un disagio so¬ 
dale In una sofferenza di tipo intellettuale, consapevole, pen- 
•ata. fornita di parole e quindi utUlzzabllc In termini sociali 
Che cosa ha dato allora la psicoanallsl? L'esperienza di una 
geitlone Interna del conflitto . esperienza Incarnata tradì- 
«lonalmenie dalla figura dell'lntelloUuale In fondo Woody 
Atlan ohe cosa rappresenta? Il borghese americano che si 
trova a disagio nella società deU’lndfvldualtsmo competitivo 
tseopre nella psicoanallsl una possibilità di gestione intellet¬ 
tuale del malessere soctaloi 

La psIcoanalUi, a partire dallo studio dell’Isteria, si é 
venuta organizzando come il discorso sulla patologia fem* 
minile: In che modo si configura, oggi, secondo lei, il rappor¬ 
to della donna con la psicoanallsl? 

■A me sembra che la consapevolezza critica della insuffl- 
densa della psicoanalisi tradizionale nell'attraversare il 
femminile, nei darne ragione, nel rappresentarlo, sla molto 
alta. Le alternative sono piuttosto deboli Slamo stati capaci 
di vedere quello che In psicoanallsl non ha detto, i suol misco¬ 
noscimenti, le suo ombre, lo sue Impossibilità, ma non è an¬ 
cora sorto, a mio aviso, un discorso alternativo Che cosa sla 
Il femminile rimane ancora un problema» 

tl femminile è ancora U «continente nero» di cui parlava 


Freud? 

•SI Forse si è delimitato, forse c'è maggiore consapevolez¬ 
za, ma anche attraversando 11 patrimonio di sapere prodotto 
dalle psicoanallstc donne sulla matornllà, cl si rende conto di 
quanto sia ancora dominato dall’ottica maschile, di quanto 
scarseggi di autonomia Intellettuale Questo sarebbe davve¬ 
ro Il momento di possare da una denuncia a una affermazio¬ 
ne» 

— Freud sosteneva che la pietra miliare della psicoanallsl 

fosse II dipo È ancora cosi? 

•lo credo che oggi sia Infinitamente più probante, nel dar 
conto dello psichico umano, Il mito di Narciso. Nella pslcoa- 
naiisi classica l'Edlpo è 11 dramma di una struttura familiare 
che deve, da struttura esterna, esserelnterlorizzata e che rap¬ 
presenta perciò la possibilità di fare I conti con 11 sistema di 
richieste e di interdizioni che vengono dal di fuori e 11 conflit¬ 
to fra un desiderio interno e una legge esterna Ora questo 
sistema di divieti si è molto allentato, la struttura familiare è 
andata sfilacciandosi, le figure parentali Incombenti sul 
bambino non cl sono più Questo fa si che tutta la dinamica 
si giochi sull Individuo e 11 Super-Io venga posto al servizio 
dell lo L lo diventa Istanza dominante, con un progetto di 
autorealizzazione che però viene attuato In un modo spesso 
Irrazionale certe scelte che parrebbero egolsttbhe, narcisisti¬ 
che, edonistiche vengono fatte con una grande sofferenza, 
quasi in termini di dovcrosltà, come fosse doveroso cambiare 
lavoro, cambiare donna, cambiare casa In base a un impe¬ 
rativo etico che nasce dall’io, come se l'Io fosse di per sé un 
valore, Indipendentemente e contro U contesto esterno Ven¬ 


gono cosi meno l rapporti di collaborazione, perché l’Io si vive 
solo contro tutti. In una dinamica fra sé e sé, In cui l’unica 
regola tende ad essere quella dell’estetica fare di se stessi 11 
proprio capolavoro, fare di se stessi ia propria opera d’arte • 
Che cosa ha rappresentato la psicoanalisi nella storia 
delle idee e, a suo avviso, che cosa può ancora oggi rappre¬ 
sentare? 

«La psicoanallsl nasce, secondo me, come tentativo di una 
scienza dell’uomo Quella che Freud avrebbe desiderato è 
una scienza deU'uomo di tipo classico, ma, sul fallimento di 
questo progetto di fare dell’uomo uno degli elementi della 
naturo, di fare della psicoanallsl una scienza che assomiglia 
alla fisica, si crea invece una possibilità alternativa. Quella di 
produrre un discorso che, senza rinunciare a esigenze di 
scientificità, si assuma 11 peso delle domande di senso e di 
valore Differentemente dalla scienza galileiana di tipo ma¬ 
tematico-quantitativo e dal suo sguardo neutrale, la pslcoa- 
nallsl Infatti recupera, attraverso 11 meccanismo costitutivo 
del transfert. la domanda sul senso dei mondo C'è un sogget¬ 
to non neutrale che Indaga un oggetto non neutrale» 

— Si tratta quindi di un’ermeneutica 
•SI. di un’ermeneutica che però non può distogliere lo 
sguardo da un'esigenza di controllo scientifico, un'ermeneu¬ 
tica che, a mio parere, non può non fare 1 conti con la realtà 
La psicoanallsl non può ridursi ad essere un’ermeneutica 
letteraria E necessari, secondo me, che essa conservi una 
tensione etica con 11 reale, sapendo benissimo che non si può 
gettare un amo e pescare direttamente la realtà, ma che 
soltanto quest’ulUma detiene l’orizzonte di verità e di senso 

Silvia Lagorio 


era rllenufo da RaJner 
Werner Fassbinder // suo 
maestro in mefodramma AI 
tempo In cui lavorava in 
Oermanla (nella Oermanla 
di Hitler) si firmava ancora 
eoi nome datogli dal genitori 
danesi. X)etle/sierclf Oro, in 
ragione dello forno poi con- 
eegulUt a Hollywood, anche 
le televisioni rlpresentano I 
suoi melodrammi tedeschi 
della secondo metà degli an¬ 
ni TTvnts. quelli con la «da¬ 
ma* Lil Dogovcr come La 
nona sinfonia, e quelli più 
tesoUch con la scultorea 
cantatrice svedese Zarah 
j:.eander. come «La priglo~ 
nlera di Sydnn e Habanera 

Svicolando per la tangente 
musicale, o per quella ibse* 
n/ana in Colonne della socie¬ 
tà con la robusta prestazione 
di Heinrich George, Sirk re¬ 
sta va al margini ad regime e 
non si comprometteva trop- 
pò col potere Bisognava, 
questo si, tener conto della 
censura Ha ricordato lui 
stesso nella serie di Intervi¬ 
ste concesse a John Ilaìliday 
(9lrk on Slrk, Londra 1971) 
•Ogni film doveva eisere vi¬ 
sionato do un gruppo di bu¬ 
rocrati no?l. gente spavento¬ 
sa certo, ma il cui obicttivo 
principale erano le duo» 

Le dive Inlese quell possi¬ 
bili conquiste sport nel ana¬ 
le Il capìntcst 11 r« Ootlwels 
che però fu sacramente rc- 
datgulto da Hitler quando si 
Incapricciò della boema Uda 
BÌaarovà. altra straniera co¬ 
me la Leandere come KHitl- 
nsSOderhflum pure svedese 
Divertente paradosso diìl'e 
poca le maggiori d/ve dello 
schermo narTita non erano 
tedesche 

Ma torniamo a Doigìas 


«Creò» Rock Hudson, influenzò 
Fassbinder: è morto il padre 
del melodramma hollywoodiano 

Lacrime 
e divi 
di Sirk 



Agnes Moorshead • Jana Wyman in «La magnifica ossessione» 


Slrk, così ribattezzato In 
America Era un uomo colto 
e raffinato, un antinazista, 
per così dire, naturale E non 
c’era neanche bisogno che lo 
d 1 most rosse co n la sa t i ra col- 
Icttiva Hitler è un pazzo, che 
segnò II suo esordio a Ilo/ly- 
Moocl nel 1943 Regista di 
teatro oltre che commodio- 
grato e sceneggiatori rl- 
pnndirà la sua alt/vltd di 
palcoscenico una volta rkn- 
trato nella città natale Am¬ 
burgo dopo II ventennio tra- 
,i orso a Hollywood negli an¬ 
ni Quaranta e Cinquanta 
Tuttavia fu questo esilio a 
conferirgli la notorietà 
Che sapesse fare II cinema, 
lo si vedeva già dal melo¬ 
drammi tedeschi Aveva un 
modo personale dJ inquadra¬ 


re, di ricercare angolazioni 
insolite, di esagerare i lati 
sentimentali del racconto 
ma anche di tenerli In equili¬ 
brio sul filo di una ricerca vi¬ 
siva sempre dogante Tali 
doti trovarono a Hollywood 
1 ambiente adatto e anche 
Interpreti fedeli II povero 
lìoi k Hudson fu l! suo attore 
preferito ma forse è più 
csitto dire <hc Hudson In¬ 
contrò In lui II regista Ideale 
Senza contare ilìi pure li at¬ 
ti lei dlidcro lon ^irk prove 
mtmorablli Per dirne una, 
Dorofhy Malone vinse un 
Oscar quale rivale di Laureo 
Bacali nel piu perfetto del 
melodrammi CnJversal, Co¬ 
me le faglie al vento (WW) 
un quartetto due uomini e 
due donne sbalestrato nella 


passionalità fino ai limiti del 
grottesco, non senza II con¬ 
sueto rlequIIJbr/o formale 
stavolta raggiunto anche at¬ 
traverso 1 colori vistosi e cer¬ 
te spregiudicate suggestioni 
erotiche 

A Ho/lvw ood Douglas Slrk 
fece di tutto persino nestcrn 
e film dell orrore Tuttavia 
In Tempo (il vivere icmpodi 
morire (ma la seconda parte 
del distico scomparse, chissà 
perché nel titolo Italiano) sj 
Impegnò a tradurre un ro¬ 
manzo di Ficmarque am¬ 
bientato nella Germania na¬ 
zista sull’orlo delia fsosplra- 
ta) disfatta La sua specialità 
rimane comunque il mèlo, 
da Magnifica ossessione del 
'53 a Lo specchio delia vita 
del ’5lì rifacimento a colort 


di un piccolo classico dei ge¬ 
nere, realizzato da John M 
Stahi nel 1934 Con il Trape¬ 
zio della vita tentò nel ‘S7 
un Impresa ardimentosa e 
praticamente Impossibile la 
trasposizione sullo schermo 
di I romanzo di Fa ulkner Py- 
lon In italiano Oggi si vola 
E ne us< ) abbastanza onorc- 
\ olmente, grazie alle acroba¬ 
zie sillistiche In funzione di 
quelle aviatorie dei protago¬ 
nisti e di quelle linguistiche 
di i libro 

Stabilitosi ultimamente In 
Svizzera, insegnò all Acca¬ 
demia di Monacopercinema 
e televisione In Europa lo ri¬ 
si aprirono e porUirono in 
p l/ma di mano prima I ci¬ 
neasti della Nouvelle Vague 
francese e poi quelli del nuo¬ 
vo cinema tedesco Fassbln- 


der ne fu l'aJUevo più devoto 
e spiegò che Douglas Sirk 
seppe sfruttare II tipico me¬ 
lodramma hollyi* codiane 
per Insinuare, con regolarità 
e dolcezza sempre qualcosa 
di inquietante In apparenza 
11 suo cinema era assoluta 
mente conforme alle richic 
ste del produttori mi ir 
renllà attanavi proprie 
quellAm.rtcan uay of llfc 
propos -v modello 11 pub¬ 
blico sin brava soddls/sttc 
di quegli eroi che vivcvanc 
nel lusso ma poi veniva 
&:‘onvolto dal traguardi, tal 
volta tragici che essi rag 
giungevano Fra «un Itpo ot 
distruzione molto eentile» 
tome si esprimeva Fassbin 
der Però era sempre una Cel¬ 
la distruzione 

Ugo Casiraghi 


Scomparso 
il regista 
Fregonese 


BUENOS AIRES — Il regista 
cincmalogralico Hugo Frego* 
nescèmorto per un attacco di 
cuore, all età di 78 anni Era 
nato rs aprile 1908 a Mcndoza, 
in Argentina, ma aveva lavo* 
rato in mezzo mondo, stabi* 
lendo forse il record di regista 
piu «internazionale» dei globo 
Si avvicinò al cinema, in Ar¬ 
gentina, agli albori del sonoro, 
e nei 1935 fu ingaggiato dalla 
Columbia Pictures di llolly- 
' wood come consulente per l 
film ambientati in Sudameri* 
' ca Forte di questa esperienza 
Fregonese ritornò in Argenti¬ 
na negli anni 40 (dirigendovi 


diversi film) e ritentò nuova* 
mente l’avventura hollywoo* 
diana nel dopoguerra, stavol* 
ta come regista Diresse, qvusi 
sempre in produzioni minori, 
divi come James Mason («One 
Uay Street»), Gary Cooper 
(«Blowing Wild»), Joseph Cot* 
ten («Untamed frontier»), 
Edward G Robinson («Black 
Tuesday»), Anne Bancroft 
(«The Rald»), tutti titoli degli 
anni 50 In seguito emigrò In 
Europa dove realizzò film in 
Germania, Gran Bretagna, 
Spagna e anche Italia (rlcor* 
diamo «1 vagabondi», con Pe« 
ter Ustinov e Carla Del Pog¬ 
gio) Le enciclopedie non n* 
portano il suo nome ma Fre¬ 
gonese fu un onesto e appas¬ 
sionato tuttofare del cinema. 
Soprattutto nei western (sia in 
America che in Europa) le sue 
regìe erano dignitose, e a volte 
non convenzionali 


«Hanna K» 
in onda 
alle 0,40 


ROMA — Beh, stavolta Rai* 
due ha superato se stessa È 

riuscita a mandare in onda il 

film di CostaOavras, «lianna 

K» •— un’autentica prima per 
Il pubblico italiano — alle 0 40 
di notte, mezz’ora dopo il eia 
assurdo orarlo previsto Sai 
programmi. Mandare In onda 
a quell'ora un film come 
«Manna K» — un’opera di im* 
pegno sul difficile rapporto 
Ira ebrei e palestinesi — signi¬ 
fica tagliare fuori lucidamen¬ 
te una grande fetta di pubbli¬ 
co. E pensare che «Hanna K» i 
stato acquistato e doppiato ap. 
positamente dalia Rai per una 
cifra di sicuro non Irrlfevanto 



Duo otpros^oni di Àcturo Toteamni 


Tfent’anni fa moriva a New York 
Arturo Toscanini. Ecco una 
breve guida per riascoltarlo 

La parte 
giusta 
della 

bacchetta 


Arturo Toscanini, 11 co¬ 
struttore del ruolo del mo¬ 
derno direttore d orchestra, 
l’uomo che rac^’olso con In¬ 
tenzione nel gesto direttoria¬ 
le la responsabilità globale 
della vita dell orchestra e del 
palcoscenico In una sintesi 
univoca, mori a New York, 
trent'anni fa, Il 16 gennaio 
1957 due mesi dopo avrebbe 
compiuto novant anni 
La fortuna di una tate lon¬ 
gevità si qualifica felicemen¬ 
te quando la si accompagni a 
quella di un temperamento 
dalla singolare capacità di 
scatto e di una tempra fisica 
di eccezionale vitalismo di 
cui la proverbiale cristallina 
memoria era una compo¬ 
nente non secondarla La 
sua vicenda artistica si sno¬ 
da per ben sessantotto anni, 
da quel 30 giugno 1686, 
quando a Rio alzò dicianno¬ 
venne per la prima volta la 
bacchetta su una partitura 
— quella di Alda, per salvare 
la compagnia dal disastro — 
al 4 aprile 1954, la domenica 
del concerto che concluse la 
sua attività Queste date si 
arricchiscono di significato 
quando si allarghino alla 
stona dei nostro paese, del- 
l Europa, del mondo 
Le scadenze spesso dram¬ 
matiche stabilite dalla sto¬ 
ria videro sempre Toscanini 
protagonista dirigeva da 
venlinove anni ed era al 
massimo della fama quando 
scoppiò la prima guerra 
mondiale, e all insorgere del 
fascismo nel cui confronti 
egli alimentò ben presto la 
piu sprezzante ostilità — tl 
maestro contava clnquanta- 
clnqueanni A sessaniaquat- 
tro era II 1031 cessò, In ri¬ 


sposta aH’aggresslone fasci¬ 
sta di Bologna, di dirigere In 
Italia e di fronte all’espan¬ 
sione nazista da nemico in¬ 
transigente di ogni compro¬ 
messo, lasciò prima Bay- 
reuth, poi aU'Anschluss, Sa¬ 
lisburgo L’ultimo concerto 
europeo, prima di ritirarsi 
esule volontario a New York, 
dove la Nbc aveva allestito 
un’orchestra per la sua atti¬ 
vità, fu in Svizzera, ultimo 
lembo nella dilagante barba¬ 
rle, a Lucerna, 11 29 agosto 
1939, una data carica di pre¬ 
sagi drammatici per tutti E 
lì con Toscanini — aveva 
settanladue anni — coliabo- 
rò al pianoforte 11 genero, 
Wladimir Horowltz 
Tornò In Italia a settanta- 
noveannl trovando le ceneri 
del secondo conflitto ancora 
calde PII maggio 1946 Inau¬ 
gurò «la ricostruita sala» del¬ 
la sua Scala e votò Repubbli¬ 
ca al referendum istituziona¬ 
le Passò, negli anni succes¬ 
sivi, lunghe vacanze estive 
tra Milano c risolino sul La¬ 
go Maggiore, seguitando a 
dirigere — In Italia e In Eu¬ 
ropa fino al 1952 — soprat¬ 
tutto ancora negli Usa, con 
la propria orchestra, fino al 
1954 Quando depose la bac- 
( betta con decisione sofferta 
ma consapevole, aveva ot- 
tanlaselte anni L oveva ret¬ 
ta con braccio fermo e animo 
vibrante, attraverso bufere 
che hanno fatto vacillare 
molte notabili figure e per 
un Itinerario assai acciden¬ 
tato lungo 11 quale molte al¬ 
tre si sono addirittura smar¬ 
rite Oggi cl è concesso di 
guardare a ciò con pacatez¬ 


za. ma ogni silenzio sui com¬ 
portamenti appare senz’al¬ 
tro ingiusto, se non colpevo¬ 
le l’essere dalla parte giusta 
costò al nostri padri e al no¬ 
stri nonni un alto prezzo, e 
questo non va dimenticato. 

E dalla parte giusta Toscani- 
ni sempre aderì agli appun¬ 
tamenti della storfa: la vigo¬ 
rosa eredità libertaria, re¬ 
pubblicana e un po' barrica¬ 
diera, consegnatagli dalla 
modesta famiglia emiliana, 
fu da lui raccolta con coeren¬ 
za e spesso con coraggio. 

Il ricchissimo patrimonio 
musicale registrato lasciato 
da Toscanini — per quantità 
compete ancor oggi con 
quello del più favoriti prota¬ 
gonisti dell'Industria del 
suono, ma anche la qualità 
sopporta bene 1 decenni — si 
arricchisce continuamente 
di testimonianze assai signi¬ 
ficative Infatti, caduta la tu¬ 
tela ventennale del diritti 
d'esecuzione, una corposa 
documentazione è divenuta 
di diritto pubblico In attesa 
che il compact óisc si rivolga 
— ma l’Industria giapponese 
ha già avviato un proprio re¬ 
cupero — alle registrazioni 
consacrate, approvato dai 
maestro, e a quelle valorizza¬ 
te dal flglo Walter, gran ma¬ 
nager dell'archivio paterno, 
è oggi certamente Interes¬ 
sante interrogare quei dischi 
che testimoniano del mo¬ 
menti nodali di una irripeti¬ 
bile militanza artistica e 
umana. DI innegabile Inte¬ 
resse sono Intanto 1 due di¬ 
schi della O éi Q. Recorda 
dell'Intero concerto con cui 
Toscanini Inaugurò la Scala 
ricostruita; si chiudevano 
così, con una serata di musi¬ 
ca Italiana, I quindici anni di 
assenza artistica daU'Italla. 
a maestro aveva saputo 
aspettare Per salutare 
un’Europa dal volto radical¬ 
mente mutato. Toscanini 
volle poi tornare subito, 
sempre con l’Orchestra della 
Scala, a 7 luglio 1846, a Lu¬ 
cerna, dove sette anni avanti 
si era congedato dal vecchio 
continente II programma, 
ripreso nel due dischi Rcllef 
811 , comprendeva pagine di 
Beethoven e, in giorni non 
sospetti, di Wagner Un ge¬ 
sto di memore e affettuosa 
gratitudine si è concreato 
nel concerto scaligero dedi¬ 
cato a Bollo (pagine da Mefl- 
stofele e Nerone, nel due di¬ 
schi Cis 43) net trent’annt 
della morte, per ricordare 
Tautorovole amico che l’ave¬ 
va chiamato, trentunenne, 
alia direzione artistica della 
Scala Su licenza della Fonit 
Cetra, la Fabbri ha pubblica¬ 
to la sensibilissima Interpre¬ 
tazione scalìgera della ver¬ 
diana Afessa di Requiem del 
1950, quando per l'Anno 
Santo i programmi dei tea¬ 
tro milanese previdero la 
partecipazione del maggiori 
direttori di quelle stagioni 
In Europa, Toscanini ap- 
parNo un’ultima volta, a 
Londra, sul podio della gio¬ 
vane Phllharmonla Orche¬ 
stra, nel settembre 1052 In 
due serate Interamente dedi¬ 
cate a Brahms di cui diresse, 
tra l’altro, le quattro Sinfo¬ 
nie Neanche due anni dopo, 
maturò 11 triste momento 
dcU’epllogo, 11 concerto ne¬ 
wyorkese con la NBC Sym- 
phony Orchestra, che riuni¬ 
va per Tultima volta pagine 
delTamatlsslmo Wagner, è 
tutto ripreso, compreso l’a¬ 
maro Incidente delTlnterru- 
zlone, dal disco CIs alla cui 
carica emotiva è certamente 
difficile sottrarsi Sempre la 
Cis, con 1 suoi due dischi di 
prove (Arpcl 22019}, cl Intro¬ 
duce nel laboratorio dei vec¬ 
chio dlrellote Nel corso del¬ 
le sedute, gli Interventi del 
maestro non sono frequenti, 
ma Invece emblematici del 
rigore con cui affrontava 1 
testi, la sua presenza sul po¬ 
dio è di una concretezza qua¬ 
si tangibile, sempre tesa ed 
allarmata, e nel pochi mo¬ 
menti di allentamento, al¬ 
meno febbricitante di soffer¬ 
ta impazienza 
Per finire, sembra dovero¬ 
sa la segnalazione della ge¬ 
nerosa esecuzione della Set¬ 
tima Sin/ònia «di Leningra¬ 
do* di Sciostakovlc (pubbli¬ 
cata anche tn Urss, Melodia 
0343S9), la cui «prima» fu vo¬ 
luta da Toscanini a New 
York nel 1942, dopo che la 
partitura, microfilmata, per¬ 
venne avventurosamente, 
come narra Harvej Sachs 
nella sua biografia del mae¬ 
stro, daU’Urss attraverso 
l’Asia e TAfrlca, mentre un 
ulteriore omaggio alla son¬ 
dale collnboraslone bellica 
con TUrss è evidente, nel 
1943, nell aggiunta di pro¬ 
prio pugno dcU’totornazlo- 
naie neU’/nno delle Nazioni 
di Verdi, che, con l’inno sia- 
tunltense. faceva parto di un 
film a larga diffusione nelle 
aree europee liberate 

Umbarto Padroni 
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Tv private: 
lo sport dei 
prossimi mesi 

MILANO (da ce) — Il probte* 
ma come ai solilo, é quello 
dello diretta Afflitta e condì 
zionala da questo non piccolo 
cruccio la redazione di «VI* 
deoncws» (il pool sportivo del* 
le emittenti di Berlusconi Ca 
naie 5 Italia 1, Rete 4) ha pre* 
sentalo ieri mattina 1 suoi pro> 
grammi peri-prossimi sei me* 
si Programma, beninteso, che 
prescinde da alcune rubriche, 
come ■Tuttocampo» e «Re* 
cord* già in palinsesto da al* 
cuni mesi e che, soprattutto, 
hanno registrato un notevole 
indice d ascolto Per questo 
mese, il primo appuntamento 
per gli aiicionados calcistici è 


previsto per domani alle 20 30 
su Italia 1 con la prima vitto¬ 
ria degli azzurri alla Coppa 
Pelé, sugli argentini 
^ Sempre domani, ma alle 
22 30, su Italia 1 il debutto sta* 
gionale dell’atletica leggera 
indoor con II meeting «Sun* 
kist» Esaurita la Coppa Pelé 
(lunedì 19 ore 21 30 la finale), 
Italia 1 passa il testimone a 
Rete 4 cne per cinque giorni, 
da martedì a domenica, sem* 
pre alle 22 30, mette in pro¬ 


no («SuperBowl», lunedì 26, 
Italia 1), gran finale il 30 gen¬ 
naio con rincontro di boxe, 
Damiani-Gregg, per il mon* 
diale dei massimi Junior 
Qualche parola sulla Coppa 
Pelé Nonostante alcune cadu¬ 
te, la manifestazione, televisi¬ 
vamente parlando, ha goduto 
di una buona attenzione La 
partita inaugurale, quella 
aell’Italia contro il Brasile, ha 


Una tipica Immagina dal parsonagglo di Falataff, 
qui in un disegno di Ramberg Sotto, un momonto 
di «L Italiana in Algeria andata in aeena a Bologna 


L’opera 


I Parma riscopre un 
bel «Falstaff» del compositore 
amico-nemico di Mozart: un vero 
trionfo. Mentre Bologna 
rispolvera l’edizione scaligera, 
di Jean Pierre Ponnelle, 
del celebre lavoro rossiniano 


Comincia oggi il nono anno di vita di Di tasca nostro, combatti 
va rubrica del Tg2 ella quale mamma Rai assegna quest anno 
meno ipaaio di quanto ne abbia mai avuto circa mesa ora alle 
Ì3,ld La palla è passata nelle mani della sede milanese della Rai, 
al curatori Bruno Ambrosi, Gilberto Squitaato e Marco Volpati 
U regia è di Alida Fanolli Dato lo spaaio esiguo t) programma va 
in onda registrato, sfruttando ogni possibile requisito tecnico che 
velocisti, vlsualixti, accorci Quindi via con l’elettronica, I grafici, 

5 U schemi che del resto nulla tolgono alla denuncia, se denuncia ci 
ave essere, e molto aggiungono alla informazione Detto già su 
queste colonna (nei giorni scorsi) tutto quello che e era da dire sul 
iaerincio e il rischio a cui è sottoposta Di fosca nostra in Questa 
nuova eollocaxlone, anticipiamo ora t temi della puntata di aebut 
to Al primo posto Chernobyl e i suoi residui radioattivi dimentica 
ti Soprattutto nel latte elemento oltreché completo anche indi 
apensabiie per alcune delicate fasce d età 11 test di qualità che da 
Mmpro i stato il momento piu spettacolare e temuto di Di tasca 
noiira à invece dedicato a un elettrodomestico tra i più diffusi e 
utili t'aiplfapolvere Otto diverse marche saranno messe a esame 
Alla flne niente promoaii o bocciati cl penseranno 1 consumatori a 
fare i confati sul mercato E intanto auguri alla nuova-vecchia 
rubrica dal Tg2 

Raiuno: mezzo secolo di Cinecittà 


Ormai non à più una novltli I aatalllti lavorano a pieno ritmo e 
int ■ • -• • • 


i collegamenti interoceanici al apracano Proprio nel aenso che 
^rt# volte li buttano via par motivi non Indlapensablll Oggi su 
Raiuno (ora 80t30) la diratta intarcontlnentala viene usata a scopo 
celebrativo, Mr fare gli auguri a Cinecittà in diretta con nonna 
Hollywood, lìm gli atudi cinematograflci romani e Loi Angelea si 
aeamblano I aalameleechi visivi ospiti di tutto riguardo Mlrellle 
Matbleu. Adriano Celentano, Lucie Dalla, Madonna, (3arla Praeol, 
Prinea a Itod Stawart E tutto Mr i oinquant'annl di Cinecittà, 
dove ani fervono i lavori Sono •iropata numerosi maestri a arti¬ 
giani oal aintaa intamailonala 


Rete 4: Villaggio alla Bando 

Vndicaalma puntata per il venerdì di Paolo Villaggio (Rete 4 ore 
fiOJlO) ohe oggi ansiché «fantasUco e tragico*, rimane solo ranfo- 
afico, par conMntlra una versione parodistica della lunga notte di 
Baudo Polamieha compresa Villaggio per l'occasione sarà vestito 

^uaal perbene, da praMntatore vero, senza nappe e alamari, gradi 

a frusta SI rivolgerà anche al presidente della Rai Manca per 
Hvindicart al auo programma la qualifìca di «regional impopola 
r«i Ma owlamenta aarà tutto uno scherzo e alta nne Un fantasu- 
co f iregtco nenerdl andrà in onda coi suol regolari Nunzi Filoga 

S i, 1 suol OattLlo sue Carmen Russo, i suoi rana sportivi e il suo 
uido /^eli, che stavolta metterà airasta il tesoro di Berlusconi, 
cioè Mike Bongiomo Ma e tutta una Unta (un po' come quella 
della vendita della itaasa Rete 4) 


Raitre: a me il teatro 


fi ora teatro Faydeau è uno degli autori piu popolari, 

ill'aatoroi del teatro fraceie Stasera Raitre manda in ond 



ansiché learmiQeirinconscio.usatecniche da baraccone Quasi un | 

{ (allo invece nel secondo brano, che vede uno strano trUngolo > 

lue uomini innamorati della stessa donna aggrovigliano la ma 

uiasa di un delitto facendo alla fine il contrario del foro interessi 
EFeydeau intrighi, equivoci, giochi di parole, insomma un dialo-, 
go che contiene al tuo interno colpi di scena e spetucolarità | 
a cura di Maria Nooctla Oppa \ 


Salieri, quasi un genio 


Nostro aerviiio 

PARMA — L enorme Fal¬ 
staff si è raddoppiato al Re¬ 
gio Ha spetto la stagione 
con la musica di Verdi e I ha 
proseguita Ieri con quella 
meno nota di Antonio Sallo* 
ri Quasi una riscoperta que* 
at'uIUma preceduta nel no¬ 
stro secolo da rare edizioni a 
Siena, a Legnago, patria del 
compositore, e a Verona C’è 
da scommettere che l'attuale 
apparizione non sarebbe av¬ 
venuta senza II film Ama¬ 
deus ohe ha rilanciato la fa¬ 
ma del povero Saller) In ve¬ 
ste di Invidioso avvelenatore 
di Mozart Ma anche se le vie 
della gloria, come quelle del 
Signore, sono contorte, quel 
che conta è 11 traguardo a 
Parma un successo, grazie 
anche all'ottima esecuzione, 
esploso con un calore raro 
per un'opera del 700 Le ova¬ 
zioni. addirittura trionfali al 
termine della aerata, hanno 
riabilitato 11 vituperato le- 
gnaghese, riapparso come 
un musicista abile, arguto, 
piacevole Un musicista a cui 
manca soltanto un'inezia 
per essere pari a Mozart 
queU'lnezla é 11 genio 
Non è poco, direte, eppure 
quando Mozart e Salteri vi¬ 
vevano contemporaneamen¬ 
te a Vienna, il più celebre, Il 

{ ilù riverito, onorato e paca- 
D non era Mozart, ma Salle- 
rl E lo stesso Mozart lo sti¬ 
mava tanto da inviare una 
carrozza per condurlo a una 
recita del Flauto magico, ri¬ 
cevendone In cambio lodi e 
complimenti che lo resero fe¬ 
lice Questo accadde il 13 ot¬ 
tobre 1793 11 racconto viene 
dalla penna del salisburghe- 
se che, raggiante, comunica 
Il rlconoscrmento alla mo¬ 
glie, meno di due mesi dopo 
muore, ma non certo per 
mano del collega che prose¬ 
gue ja propria fortunata at- 

Il Feistaff — apprso con 
esito felicissimo a Vienna nel 
gennaio 1799 — ne è il coro¬ 
namento Poco dopo Salteri 
si chiuderà In un ventennale 
silenzio 1) suo tempo e 11 suo 


secolo erano definitivamen¬ 
te conclusi come dimostra 
l’ultimo capolavoro, 33^ di 
numero pienamente anco¬ 
rato ol Settecento, senza ii 
minimo presentimento di 
quel che sta per venire 
In questa nostalgia l'auto¬ 
re e il suo personaggio sono 
uniti 11 grassone, corbellato 
dalle furbe comari di Win¬ 
dsor, guarda al passato, cer¬ 
cando di rivivere, nel sogno 
delle conquiste femminili, la 
giovinezza fuggita per sem¬ 
pre La sua ultima giornata 
vede II auo crollo a mezzo¬ 
giorno è buttato nel fosso 
con la biancheria sporca, nel 
pomeriggio, travestito da 
vecchia, viene bastonato, e a 
mezzanotte è bistrattato, 
con le corna In capo, nel bo¬ 
sco delle finte fate 
Le tre burle, divise soltan¬ 
to dall'lntervaUo tra il primo 
e il secondo atto, non conce¬ 
dono respiro al povero Fal¬ 
staff Alio stesso modo, la 
musica scorre con un ritmo 
veloce, alternando arie, 
duetti, terzetti, quartetti e fi¬ 
nali senza lasciare all'ascol¬ 
tatore 11 tempo di scoprire 
quel che c'è e quel che manca 
nel flusso scintillante 
CIÒ che ritroviamo « che 
dà vita alla commedia è la 
formula deU'opera buffa 
maturata lungo tutto 11 Set¬ 
tecento Qui c è ogni cosa le 
cadenze parodistiche. U con¬ 
trasto tra accenti seriosi e si¬ 
tuazioni comiche o vicever¬ 
sa. lo svaporare della melo¬ 
dia nel gioco brillante della 
vocalità E non solo c'è tutto, 
ma ogni elemento è richia¬ 
mato con perfetta puntuali¬ 
tà ed una architettura musi¬ 
cale tanto ricca da ricordare 
1 modelli mozartiani 
Sallerl, lo sentiamo, cono¬ 
sce bene Le nozze di Figaro 
Ciò che manca, affinché le 
burle raggiungano la mede¬ 
sima forza è rinclslvltà che 
rende Inconfondibili Figaro 
e Almavlva, Susanna e Rosi¬ 
na, personaggi che non si li¬ 
mitano a guardare mclanco- 
nleamente li passato, ma ne 
smontano I meccanismi per 


aprire le porte al futuro 
Quell'Inezia che è 11 genio sta 
tutta qui nella parola nuova 
che dà al vecchio discorso un 
senso diverso, illuminando 
significati finora InespressI 
Questa parola II Falsvaffàl 
Salteri non la dice può ride¬ 
re di se stesso ma non di 
quello che sta per arrivare 
rrotei isce ripetere le sue 
vecchie barzellette, ma con 
tanta grazia da renderle an¬ 
cora piacevoli 
E cosi le hanno viste e ce le 
hanno presentate gli autori 
dello spettacolo dT Parma, 
abili nel far rivivere lo spiri¬ 
to dell'opera Accoppiato al 
Falstaff verdiano, questo ne 
conserva alcuni elementi 
Ritroviamo qualche accenno 
arguto nelle belle scene di 
Kokl Pregni (con gU eleganti 
costumi di nica Magnani) e 
nella svelta regia di Qdran 
Jftrvefett che trasferiscono la 
vicenda in un teatrino sette¬ 
centesco, vario e luminoso, 
accentuandone gustosa¬ 
mente la vivacità. In questa 
cornice, intelligente e fun¬ 
zionale, ritroviamo con im¬ 
mutato piacere l'eccezionale 
protagonista Domenico Tri- 
marchi che, giustamente, 
accentua 1 caratteri farsesco 
del personaggio settecente¬ 
sca, ma contneantevoie mi¬ 
sura e razionalità Attorno a 
lui una equilibrata compa¬ 
gnia dove Cecilia Gasdla dà 
grazia e lievità alla figura di 
Alice Ford e Dalmacio Oon- 
zales supera con chiarezza e 
qualche sforzo le ardue diffi¬ 
coltà tenorili di mister Ford 
Non meno gradevoli e pun¬ 
tuali Carlos Chausson e Ha- 
quel Plerottl nel panni del 
coniugi Stender. Gastone 
Sarti come spiritoso Bordol- 
(o e Wilma Colla nella picco¬ 
la ma graziosa parte di Bet¬ 
ty Tutti, assieme alla eccel¬ 
lente orchestra della Emilia- 
Romagna, guidati con viva¬ 
ce sicurezza dal direttore 
Hubert Soudant, e tutti, co¬ 
me s'é detto, acclamati con 
entusiasmo dal pubblico as¬ 
sai folto 

Rubens Tedeschi 



Ultalìana 
è tornata 
da Algeri 


Programmi tv 


raggiunto punte di 5 8 milioni 
di ^tutori 

Bruno Bogarelli direttore 
di Videonews, ha poi ilustrato 
i programmi successivi L ap¬ 
puntamento piu prestigioso é 
per marzo su Italia 1 si potrà 
vedere il già mitico Tyson im 
pegnato contro Smith per il 
campionato mondiale dei 
massimi Sempre a marzo, un 
altro incontro di Damiani e 
una premiazione («1 Oscar del¬ 
lo sport- per il miglior atleta) 
Ad Aprile, ancora boxe con 
Hagler-Leonard e il basket 
americano con 1 Playoff Di 
nuovo basket con tennis (Fo¬ 
resi Hills) e automobilismo 
(500 miglia Indianapolis) a 
maggio Detto del «Grande 
Slam» di golf che caratterizze¬ 
rà il mese di giugno, conclu¬ 
diamo segnalandovi che Vi¬ 
deonews, finito il campionato 
di calcio, trasmetterà aei pro¬ 
grammi SUI tornei estivi e sul 
mercato dei giocatori 


Nuovo accordo 
Fininvest-Upa 
per pubblicità 


11 presidente della Flnln- 
vest Silvio Berlusconi, e i pre* 
sidcnti dell Upa, Giulio Inai* 

g ara cdeU’Assap. Gianni Coi* 
irdo hanno sottoscritto il do¬ 
cumento di riconferma, Mr II 
1987 degli accordi suli’afrolla- 
mento pubblicitario La rin* 
novata convenzione riprende 
i punti qualificanti firmaU 
nel documento delio aròrso 
anno in particolare qucltl re¬ 
lativi all’arfollamento massi¬ 
mo dei 16% orarlo nelle ore di 
maggior ascolto e del 18% nel¬ 
le restanti, ore Sono stati ri¬ 
confermati anche gli impegni 
relativi alia durata maMlmt 
dti blocchi pubblicitari. 


Nostro f arvlzio 

BOLOGNA — A) Teatro Comunale, la ripresa dcH'ormai sto¬ 
rico allestimento scaligero dell Italiana in Algeri firmato (re¬ 
gia scene e costumi) da Jean Pierre Ponnelle, ha segnato un 
punto in attivo per l’Ente autonomo bolognese Consideralo 
Il favore che quest'opera di Rossini gode presso tutti 1 pubbli¬ 
ci e il fatto che la medesima opera mancava nella program¬ 
mazione del Comunale da circa vent'annl verrebbe da Ansa¬ 
re st va sul facile E invece, semmai, è tutto l’opposto 
Con sagacia, quindi, la direzione artistica ha radunato at¬ 
torno a questo allestimento collaudatlsslmo (il rlallestlmen- 
to è di Sonia Friselll) un cast di voci di altissima qualità 
degno di un'Impresa discografica di livello La «cruda sorte* 
che perseguita isabella, la protagonista, cl ha messo però lo 
zampino la prescelta era Lucia Valentlnl Terranl, cioè U non 
plus ultra per questo ruolo rossiniano quant altri mal Come 
si sa però le corde vocali del mezzosoprano padovano non 
hanno retto ai recenti strapazzi napoletani (Carmen, Lina 
Wertmilller, ricordate?) ed eccola allora appiedata, e piu a|^ 

f ledato ancora 1 Ente lirico bolognese A vestire i panni di 
sabella, l'astutissima Irresistibile fanciulla capace ol menar 
per II naso mezza Algeri, è stata chiamata Martine Dupuy, dt 
cui diremo Ma non doveva essere solo Isabella U flore ali'oe- 
ehtello di questo allestimento Mustafà ha la voce di Ruggero 
Raimondi al suo debutto in questo ruolo insolito per la lua 
figura d'interprete Enzo Data interpreta Taddeo e WjtUam 
Matteuzzl li «sospiroso* LIndoro Alla prova del fatti si • trat¬ 
tato di un quartetto di Interpreti di occellente resa musicale, 
che ha saputo trascinare In una autentica festa in onore della 
vocalità rossiniana le altre voci Tottima Elvira di Giusy 
vlnu, la tenera Zulma di Gloria Bandltclll, e quel satanasso 
divertentissimo di Haly, capo del corsari, alias Armando 
Ariosttnl. minaccioso tormentone, con la sua alabarda, di un 
Taddeo-tremarelia tutto da ridere 
Sui podio Bruno Campanella ha dato fondo alle ^ue doti dt 
concertatore brillante, ben calato nel complessi equilibrismi 
musicali che la drammaturgia rossiniana richiede, eppure, 
non In grado di portare al suo pieno compimento la spumeg¬ 
giante architettura della pagina musicale Tempestivo e ac¬ 
curato, li suo gesto però non ha saputo staffilare nei crescen¬ 
di, nel turbinare del concertati, e 11 suono è rimasto per lo plb 
avviluppato, terso si, ma privato delle sue occenalont più. 
folgoranti Gli incidenti nei corso del concertati di Rossini 
sono abbastanza frequenti, e anche In questo caso ce ne sono 
stati, pur se non dei tutto riconducibili alla sua bacchetta 
(visibile od esemplo è stato l'impaccio di Raimondi nel «bum 
bum* del finale primo) Su tonalità coloristiche analoghe 
cioè poco contrastate e un po' troppo uniformi si è mosso II 
coro, ben preparalo da Fulvio Angìus che non ha dìlterenila- 
to a sufficienza I vari eunuchi, corsari, pappataci e schiavi 
liberati 

Anche se non esaltante, nel complesso st è trattato pur 
sempre di una buona concertazione Rimane perb 11 ramma¬ 
rico che con l'aggiunta dt due briciole di vigoria questa Jùi- 
Jiana sarebbe stata davvero un trionfo Con Rossini, non tHi 
dubbio, bisogna darci dentro, spìngere sul pedali Soffermar¬ 
si sul mezzi caratteri, sulle parvenze sentimentali slgnlflea 
soprattutto mancare Tappuntamento con lo scatenamento 
della farsa. 

La regia di Ponnelle mostra forse qualche rugo, l'omblento 
è un generico, graziosissimo e suggestivo padiglione moresto 
stile Alhambra di Oranado, aperto su un fondale al cui muta¬ 
re cambiano le amblentoalonl In termini aqulattamentt ro- 
glatlcl, oggi, In tempi di film-opera eccetera, cl si è fatti owil 
più esigenti a noi pare che senza la bravura In veste d'attori 
degli interpreti, Il risultato sarebbe stato un pochino floeco, 
Divertente il colpo di cannone con cui 1 mori affondano II 
vascello di Isabella, Io stesso dicasi per 1 buffi pancioni con 
Unto di ombelico ben In vlsU — degli eunuchi Tuttavia le 
movenze di Mortine Dupuy non convincono troppo, le Itie 
moine un po' prevedibili ammaliano quel PappaUcid'un Bey 
Mustafà. ma non certo 11 pubblico I costumi europei dt Ila- 
bella e Taddeo, Infine, cl sono parsi più di epoca Luigl-Flllp- 
po (anni 1830-40) che di stile Impero, come richiede la vicenda 
che st svolge nel primo decennio deiroUocento Non è lana 
caprina se Isabella tosse sbarcata allora in Algeria non cl 
avrebbe trovato Mustafà, ma la Legione straniero. Altro ch« 
turchi, di sicuro con le sue moine et faceva poca strado. 

Veniamo Inane al veri protagonisti della serata. Mortine 
Dupuy ha cantato come si con\ lene sicura nel possi d'agilità 
(ha faticato un po' alla fine In «Pensa alla patria*) al è com- 
poruu egregiamente Ruggero Raimondi vocalmente è au¬ 
to pari alla sua fama, come MusUfà però aU'lnUlo non con¬ 
vinceva. la sua emissione perfetu era più adatu a Mozart 
che a Rossini Enzo Dara non canta, é 1 suol personaggi; )| 
disegna con un acume e uno spirito davvero impareggtabUL 
Il suo Taddeo è suto men che meno perfetto, anche vocal¬ 
mente Infine l’outsider William Matteuzzl. Dicevamo di lui 
che è sUto un tuU'altro che sospiroso LIndoro, anzi quali 
bricconcello E attore di spirito, ma soprattutto la sua è sUU 
la prova più esaltante sotto il profilo vocale la cavatina 
«Languir per una bella* ha fatto glusUmente crollare U Tea¬ 
tro sotto gli applausi 

Giordano MontKohi 
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_AFRICANE (rridue, ore 20 30) ^ 

Inifl* con questo film di Philipp* de Broca un breve ciclo dedicato 
• quattro nim francesi inediti in Italia Per la cronaca i prossimi 
tre earinno Óarcon di Claude Sautet con Yves Montana Les 
MorfalouM di Henri Verneuil con Jean Paul Beimondo Le ruffien 
‘ avanni con Uno Ventura e Claudia Cardinale II film di 
iretato da Catherine Deneuve e Philippe Noiret al inti 
iriiine L'africoin (il titolo «vanzinesco* non ci sembra 
e idea) Narra la storia di un aviatore francese che ha 
AfVica la serenità che la patna non gii ha mai dato Ma 
n giorno l'uomo conosce una bella e intraprendente compatriota, 
cominciano 1 guai Del 1983 
A DONNA DEL DESTINO (Canale 5 ore 14 30) 

Un flomallata sportivo sposa una raffinata disegnatrice di m^a 
I due sono un po' troppo diversi lui è un maschiaccio trasandato 
e frequento ambienti loschi, tei è una signorina per bene Un 
forno lui pesta 1 piedi a un pezzo grosso del racket della boxe, e 
asce un parapiglia che finirà per nawtcinare anche 1 coniugi E 
jna commedia elegante, ben diretta (nei 1957) dal bravo Vincente 
Minnelii te due star sono Gregory Peck e Lauren Bacai) piu 
brava lei di lui 

IL MIO AMICO II DIAVOtOmetequallrp ore 23 10) 

In una tovola calda londinese tl giovane e timido cameriere Stan 
' ' mamorato della bella cameriera Margaret Incapace di di 
»i. sto per tentare il suicidio quando u diavolo gU (a visita e 
mne il auo aiuto, in cambio Sono Dudley Moore e Baquel 
i protagonisti di questa commediola britannica, diretta 
dairamerTeano Stanley Donen e girata nel 
IL FURORE DELLA CINA COLPISCE ANCORA (Italia 1. ore 

v«M«nua il ciclo su Bruca Lee, l'eroe degli aganassoni «made in 
Hong Kong* prematuramente scomparso dopo una rapida e folgo 
rante corriera Lee, in questo film, è Chang un giovanotto che 
lavora in una fabbrica di ghiaccio Quando scopre che nel ghiaccio 


.....pei 

diciamo anche il nome del regista U wi 
IL TESTIMONE (Euro Ty. ore 20 30) 

Slamo a Reimi, Francis) due pittori, uno italiano e uno francese, 
stanno operando dei rostaurf nella cattedrale quando I italiano 
OMiate a un delitto n brutto è che ha visto 1 assassino e si tratta 
proprio del collega Direttonei 78<la Jean Pierre Mocky, il film si 
segnala eoprattuito per la coppia di attori rnsolita Alberto bordi 
e Philippe Nolrel 


D Raiuno 

7 20 UNO MATTINA • Conducono Piero Bidsloni ed Elisabetta Cardini 
9 36 STORIE DELIA PRATERIA • Talalllm 
IO 30 AGENZIA ITALIA • Rubrics dt economia 

10 60 INTORNO A NOI • Con Sabine CiuHIni 

11 30 IL DOTTOR SIMON LOCKE • Telefilm 
1166 CHE TEMPO FA TGI FLASH 

12 06 PRONTO CHI GIOCA? Spettacolo con Enrica Bonaccortl 

13 30 TELEGIORNALE • TQ1 TRE MINUTI Ol 

14 00 PRONTO CHI GIOCA? Lultima telefonata 
14 10 DISCORINQ • Settimanale di musica e d acM 
16 00 PRIMISSIMA Attualità culturali del Tgl 

16 30 PISTA Varietà con Maurilio N cheti) 

10 86 OGGI AL PARLAMENTO-TGI FLASH 

17 06 PISTA • Variata 12' parte) 

18 30 PAROLA MIA Ideato e condotto da Luciano RispoH 

19 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA • TQI 

20 30 cinecittà HOLIVWOOO - In dirette vta aelellite 
23 00 TELEGIORNALE 

23 10 PUGILATO • Titolo italiano peal «reitera 
0 16 TQI NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 
0 30 OSE ARTISTI ALLO SPECCHIO - Enro Cucchi 

D Raidue 

1146 CORDIALMENTE Rote«alco quoiidleno con Erra Sampé 
13 00 TQ2 ORE TREDICI 
13 16 DI TASCA NOSTRA 

13 30 QUANDO SI AMA Telefilm con Waaley Addy 

14 20 BRACCIO DI FERRO • Cartoni animati 
14 30 TQZ FLASH 

14 36 TANDEM Con E Oaaldari e L Solustri 

16 66 OSE SE SEI SAGGIO RIDI Documenti 

17 28 OAL PARLAMENTO T02 FLASH 

17 36 SERENO VARIABILE 

18 20 T02 8PORT8ERA 

16 30 L ISPETTORE DERRICK-Teteflm 

19 40 METEO 2 • T02 TQ2 LO SPORT 

20 30 VACANZE AFRICANE Film con Philippe Noiret 
22 16 T02 STASERA 

22 29 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA F Im con Karin Hvdt 

23 20 TQ2 STANOTTE 

23 30 GOMMANDO 0 ALTO - Film di Raoul Coutard 

□ Raitre 

12 60 LUNGO IL FIUME E SULL ACOUA SconegQlato 
14 00 D8E CORSO Ol LINGUA RUSSA 
14 30 OSE CORSO BASIC 


16 00 J 8RAHMS-Sestetto op 36 In sol maggiore 
16 36 L, JANACEK • «Sul eemiaro dei Rovi* documeniirio 
16 00 OSE RISTRUTTURAZIONE DEI MUSEI 

16 30 DSE L ETÀ SOSPESA 

17 00 OAOAUMPA 

17 46 SCHERMA • Cemptoneti Itelisni Bseoluli 
19 00 T03 NAZIONME E REGIONALE 

19 36 IN PRETURA • Attuslitè i6* puntata) 

20 05 OSE l ITALIA DELLE REGIONI 

20 SO CARTELLONE TEATRALE • «Cef* Feydeeut 

22 10 TOS NAZKH4ALE E REGIONALE 

22 48 LA CORSA AL POLO Sceneggiato di Roland Huntford 

G Canale 5 

8 40 LA GRANDE VALLATA • Tafaflim 
10 20 GENERAL HOSfNTAL-Telar Im 
Ilio TUTTINFMM)<».IA • Quii oon CtBudio Upp) 

12 00 BIS - Gioco e quii con Mike BengkirAo 

12 40 IL PRANZO E SERVITO-Con Corrado 

13 30 SENTIERI-Teleneveta 

14 30 LA DONNA DEL DESTINO - Film con Gregory Peck 

17 00 00PP10 SLALOM-Quii 
1B90 LOU QRANT < THeHlm 

19 30 STUDIO 6 • Vvlet* con Mvoo Columbo 

20 30 OYNASTV-Teieflm con Josn Collina 

22 30 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
0 30 SQUADRA SPECIALE • Telefilm 

D Rctequattro 

8 30 VEGAS-Teletlm 
10 10 STREGA PER AMORE - TaleRIm 

12 00 MARTTVUR MOORE-Telellm 

13 00 CIAO CIAO Varreiè 

14 30 LA VAUE OEt PINI • Scanaggiato 

18 20 COSI GIRA IL MONDO Sceneggiato 

1B 16 C EST LA VIE - QuU con Urlato Smetta 

18 48 GIOCO DELLE COPPIE - Quii con Marco PradoI n 

19 30 CHARLICSANGEIS-Teloflm 

20 30 UN FANTASTICO TRAGICO VENERO) Venata con P Villaggio 

23 10 IL MIO AMICO IL DIAVOLO - Film con Peter Cook 
110 VEGAS • Telettim 

G Italia 1 

8 30 FANTASILANDIA - THafllm 

9 18 CHIAMAMI EINSTEIN F Im con George Durns 
12 30 TJ HOOKER Telerim 

14 00 CANDID CAMERA 


14 16 DEE JET TELEVISION 

16 00 TIMEOUT-THeTilm 
19 00 eiMSUMBAM 

18 00 ARNOLD - Telefilm con G«v Colemen 

19 30 HAPPY OATS • Telefilm con Herw WMdw 

20 00 MILA E SHIRO - Cvtord enimati 

20 30 IL FURORE DELLA CINA COLPISCE ANCORA • Film con Bruce 

Lee 

22 26 A TUTTO CAMPO • Sport 

23 26 BASRETNBA 

1 05 RiPTIDE • Teleftim 

G Telemontecarlo 

12 30 OGGI NEWS - Notaiarlo 

14 00 GIUNGLA DI CEMENTO-Telenovele 

14 46 LA LUNGA FUGA DI SARA • Fdm con M Witney 

17 30 IL CAMMINO DELLA UBERTA • Telenovela 

18 30 DOPPIO IMBROGLIO-Telenovele 

19 46 LA PRIMA VOLTA DI JENNIFER • Film con J Woodwvd 

21 36 IL FIUME SCORRE LENTO • Sceneggiato 

22 40 PIAZZA AFFARI • Rubrice ti economia 

23 16 TMC SPORT 

0 16 HUNTER - Telefilm 

G Euro Tv 

9 00 CARTONI ANIMATI 

12 00 AVVENTURE IN FONDO AL MARE • Tetefilm 

13 00 RANSIE • L epptmtamento magico 

14 00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 

17 00 COCCINELLA • Cvtoni wiimaU 

19 30 SCONTRI STELLARI OLTRE LA TERZA DIMENSIONE • Film 

20 30 IL TESTIMONE - FUm con AOerto Sordi 

22 26 EUROCALCIO • Settimanale eportivo 

23 26 TUTTOCINEMA 
23 30 FILM 

G Telecapodistria 

14 00 TQ NOTIZIE 

16 00 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

18 00 I CENTO GIORNI Ol ANDREA - TelenovelB 

19 00 OGGI LA CITTA Rubric» 

20 00 VICTORIA HOSPITAL - Taiefììm 
20 26 TQ NOTIZIE 

20 30 SINO FE8T • Muiiee (S Léonard Barnttain 
22 00 TOTUTTOQOI 

22 IO QUANDO LA CRONACA DIVENTA STORIA 

23 15 TELEFILM 
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□ MONTECARLO 

Ore 7 20 IdeniAn gioco per poeta. 

10 Fatti nostri a cure di Mirelta Spw 
remi 11 «lOptccoklni^i giocota- 
lalonlcQ 12 Oggiatayola «curati 
Roberto Biaetol ISISOacMapor 
chi la da<kca (per poeta) 14 30 
G ria of fdma (per poataì Salto • 
musica n maaciM) della eettlmano. 
Le stelle dene ateXa 16 30 IntrtKki- 
cing interviste 18 Show-bl? nawt, 
not I e dH mondo dello apattaoolo 
16 30 Reporter ivjvitk Intarnulona- 
I 17 Libro è balla d mitf lor libro pat 
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OKiSiUfiI Non convince il nuovo allestimento 
del «Sindaco del rione Sanità» curato da 
Antonio Colenda con 'Diri Ferro protagonista 


Se Eduardo va in Sicilia 


IL bINDACO DEL RIONE SANITA di 
Eduardo De Filippo Regìa di Antonio 
Colenda Scene di Nicola Ruberteili 
CoKtuml di Maurilio Nontevcrde In* 
lerpriti nrinolpallt TUri Ferro, Ida 
Carfara. Mioo Cundavi. Oiuiap^ Lo 
Preitli Giulio Baie, Antonella Schirò, 
Maria Tolu. Mauritio De Rana, Sebi* 
nt Luoovlchi Milano» Ibatro Mantoni 

Un margine di auardo, nelle coee del 
laatro, non guaita. Ami, la noetra eoena 
di proM eoffre piuttoato daireoceeeiva i 
rigfdeua dei luo eletama diiiributivo, 
ohe frena elenci inventivi e propoeta i 
Inodlie Ma» con l'attuaie alleetimento | 
de) òindoco de/rione Samid di fiduar* i 
doDeFihppo,clMmbraelaìaeomp)uta , 
un'impraM piu caiuale ohe davvero au< 
daoe, e tale da luecltare in noi potanti 
dubbi, dopo aver vieto lo ipettaoolo, pe* 
raìtro rormelmente dlgnltoto. come al 
tuo primo annuncio 

Ceduta dal programmi della compa* 
gnla di 1\iri Ferro, e del tuo produttore 
Lueìo Ardenti, la triMritlone teatrale, 
opera dì Ohlgò De ChiarejileI Veoch/o 
con fti aUvoU di Vitellino Bmncetl. ec* 
co che la ecelta del Smdoco aeeume 1) 
vago aipetto d'un ripiego, eie pur con* 
roiuto dalle eolidiU di fondo de) tetto e 
dei nome iliuatri e cero dairautote 

Ma ha etneo un 5mdoco aicltiano, an* 
il «alla aicilianat. quale è quello che ci k 
oggi offerto? 

Ricordiamo, In breve, la vicenda della 
commedia, rappreaenuu in «pnmai ae* 
«uluta, a Roma, «ul finire del I960, ri* 
prete da Eduardo nel 1973, traareriu 
lui piccolo Bchermo ne) 1979 Antefatto 
unto tempo fa, Antonio Barracano è 


emigrato da elandcatino negli Stati Uni 
t{ Giovanieslmo cepreio avevo ucciso 
un uomo ohe tanguinosamente lo provo 
cava e perseguitava In America ha tro 
voto molti «ornici» e lavorato per loro 
facendo fortuna Tornato a Napoli non 
gli è stato difficile ineedierai, da ricco 
eignore, in una tenuta fuori città, affi , 
dando ai fìsU altre reddlticie attività , 
alla luce del aole La tua fedina penale ' 
ha nauunto, grasie a uri procesao «com 
prato», il primitivo candore 
All aprirai del eipario, Antonio è un | 
vigoroso vegliardo di settantacinque an ' 
ni C un grosso, popoloso rione della me 
tropoli partenopea lo riconosce come i 
supremo paciere, mediatore di conflitti | 
ingenerati dalla mUetia, dall'ignoranza i 
dall inadeguatezza della leggi, dalla di ' 
ssstrosa arnministratione della giustizia ' 
ufficiale Lo vediamo, all inizio, ancora 
efficiente nell esercizio delle sue funzio¬ 
ni Ma gli si presenta, d’un tratto una 
causa tra le pih aspra da dlrimere C'à 
un ragazzo ohe il padre ha cacciato di 
casa e di bottega, calunniandola in giro 
rendendo ardua la sopravvivenza a lui e 
alla sua giovane donna, incinta 11 ragù 
IO ha ormai deciso dsve uccidere I) ge 
nitore La sua è diventata un'ossessione, 
simlllulma a quella di Antonio, oltre 
mezzo secolo avanti, nei riguardi del suo 
spietato eweraario II nostro «sindaco» 
non vuote che la storia si ripeta Riesce a 
salvare lo sventurato dal delitto e dalla 
povertà ma ci rimette egli stuso la pel¬ 
le 'Tuttavia, agonizzondo, continua a 
credere nella propria utopie nella poi 
sibiliti di limitare se non eliminere. la 
violenza diffusa E al suo medico e braC 
ciò destro impone di certificare una 
morte «naturale» perché si eviti lo eca 


tenani delle vendette II medico tradì 
sce il mandato, agendo m modo che U 
bubbone esploda che lo Stato si prenda 
le suo responsabilità Progetto comun 
que, abbastanza confuso E occorre dire 
che già all epoca dell esordio alle rihai 
ta quel terzo atto denunciava in Eduar 
do una aorta di calo d ispirazione una 
certa fatica a «concludere» un discorso 
che In verità, rimaneva drammatica 
mente problematico 

Di sicuro, la forza di quest'opera, al 
quanto anomala nel percorso creativo 
eduaidiano, si concentra nei ptitni due 
splendidi atti, in un apologo feroce, in 
una lucida metafora che, sia pur nutriti 
di riferimenti realistici, storicamente e i 
geonaflcamenta circostanziati, sembra 
no riflettere una cupa, generale visione 
della malvagità umana, dell inesausto 
istinto Datricida che anima la nostra ^ 
stirpe, c al quale le norme scritte e non i 
icrlttc, le iniziative individuali e sociali, 
possono opporrà un fragile, precario ri 
pero 

«Padrino auf generis», come à stato | 
definito con diecreta eeattezza. il peno 
naggio di Antonio SavBstano sfugge per ' 
centro, airidentiflcazione con figure di I 
cronache nostrane recenti, o con facili | 
mitizzazioni dei loro prototipi transo i 
ceanicl Per non parlare del mutamenti , 
intervenuti, da quel lontano 1960 nelle ; 
strutture e nella «cultura» dello camor | 
ra La versione dalia lingua originaria ' 
un misto di napoletano e di italiano — a 
un suo altalenante corrispettivo siculo I 
continentale toglie sapore o colore ai i 
dialoghi giacche l'hai vernacoli dell Uo ' 
la sono stati usurati e adulterati, in ma . 
mera particolare, dal plateale eoccheg : 
gio effettuato da cinema e ceriaiz televi I 


stvt ma soprattutto nschia di banalue 
zara ambienta a situazioni noi tarmim di 
un ennesima variazione sul potere ma 
fioso 

Vero è che regista e protagomsta ~ 
Antonio Calenda e Turi Ferro — magari 
cambiando qualche nome o aopranno 
me, ma conservando indicazioni toj» 
nomastiche relative a Napoli, et eottrag 
gono alla tentazione di un totale riadat 
lamento Resta che i) parziale trasloco 
linguistico non produce un distacco uti 
le forse e sottolineare I «universalità» 
del messaggio di Eduardo ma finisce 
invece per configurare agli occhi e orec 
chi del pubblico, in specie di quello mi 
lanese che ha accolto (eordiaimente ma 
senza entusiasmo) il debutto della rap 
presentazione, un'idea di «Sud» appros 
simativa e onnicomprensiva Dio sa se 
ca n era bisogno 

L eccellenza de) talento di 'Diri Ferro 
à dimostrata da troppe precedenti prò 
ve e anche nel) occasione odierna ha 
qualche agio di manifesuni. ma un tan 
tino a strappi La compagnia è di medio 
livello con punti di debolezza <Mico 
Cundari nei panni del dottore) • qua) 
che buon apporto, proveniente dai 
«quadri» dello Stabile di Catania da Ida 
Carrara e Maria Tolu a Maurizio De 
Razza Le rivelazione della serata è Oiu 
ho Base nelle vesti del ragazzo Rieueelo 
(ossia Rafllucto), epplauditissimo Lo 
affianca degnamente, con dolce remmi 
vità Antonella SchirO Qui è da celliere 
anche un notevole segno registico che 
con intelligenza interpreta le sempre i) 
luminanti didascalie di Eduardo 

Aggio Sivioli 


Golan: la Cannoti 
è in crisi ma 
rinascerà così 


LOS ANGELES «La Cannon non è 
morta e noi non siamo finiti» la dichia¬ 
razione è di Menahem Golan capo della 
Cannon cinematografica il quale annun¬ 
cia cosi che per la sua azienda di produ 
zione^istrlbuzione-csercizio ora comin¬ 
cia ia risalita Intanto sull italiano Gior¬ 
nale delio Spettacolo 15 pagine di pubbli 
Cita ci annunciano che il 1987 sarà «I an 
no deila Cannon ai box-office- e presenta¬ 
no 14 nuovi film fra -Superman IV» «In- 
vesligation-(con Ai Pacino) e>Zorba thè 
musical» (con Anthony Quinn) che arri¬ 
veranno sul nostri schermi solo nell in» 
verno 6?- 88 La Warner Brothers con 1 
suol 75 milioni di dollari versati a fine 


L’AMORE STREGONE - 
Regia Carlos Saura Sceneg¬ 
giatura Carlos Saura Anto¬ 
nio Gades. Fotografia Tco 
Eseamilla Musica Manuel 
De Falla Coreografia Anto¬ 
nio Oades Interpreti Anto¬ 
nio Cade! Cristina lloyos 
Laura Del Sol, Juan Antonio 
Jimenez Spagna 1986 Al ci¬ 
nema Capranica di Roma 

Alla prima uscita, 1 anno 
scorso a Madrid L'amore 
stregone {Eì amor brujo) ap¬ 
passionò l critici e lasciò 
piuttosto tiepidi gli spettato¬ 
ri Poco dopo a Cannes 86 
lo stesso film riscosse un ac 
cogllenza diametralmente 
opposta Poco entusiasta la 
critica e pubblico piu che fa¬ 
vorevole Dunque? Probabil¬ 
mente pesano nella valuta¬ 
zione sul) ultima fatica di 
Saura-Gades contrastanti 
pregiudizi Da una parte I 
melomani e \ puristi del fla¬ 
menco rimproverano tanto 
a! cineasta quanto al coreo 
grafo la spuria realizzazione 
sortita dall impasto singola¬ 
re di musiche immagini 
canti e ball) dall altra Ic/né- 
phUes per non essere da me¬ 
no lamentano I) prevarican 
te ricorso all ambientazione 
ad effetto — un vecchio «stu¬ 
dio* cinematografico In 
aperto degrado — di una sto¬ 
ria per tanti versi risaputa 
prevedibilissima 

Ora, considerando le cose 
per que) che davvero sono, 
Lamore stregone risulta, 
forse, uno spettacolo per 
qualche verso meno compat» 
to relativamente In sottordl» 
ne rispetto alle opere prece¬ 
denti di Saura-Oades Cioè, 
Nozze di sangue (da Lorca) e 
Carmen (da BIzet) I>etto 
questo, va peraltro ricordato 
che la traccia tematica origi¬ 
narla, appunto Bl amor bru¬ 
to restava pur essa assai esl- 
K Quindi, rlelaborazlont e 
intrusioni anche azzardate 
erano quasi d obbligo sla da { 
parte di Saura sia da parte I 
di Gades Cosi infatti, è avve» | 
nulo I 

Si avverte, dunque, una < 
struttura iniziale caratterlz- i 
zata dall individuazione del | 
luogo, dell azione e delle | 
«persone drammatiche» che ! 
si dimostra del tutto funzio¬ 
nale. splendidamente ade- ' 
rente all intento narrativo I 
Segue, quindi, la successiva ' 
fase del precipitare della tra- ' 
gedia, del dispiegarsi delle | 
singole vicende Immerse nel- I 


dicembre nelle casse ormai vuote della 
multinazionale cinematografica concor¬ 
rente sembra insomma averne frenatoli 
collasso 

r Golan e suo cugino Yoram Globus (>i 
go go bo>s» del cinema internazionale, 
come II ha definiti Newsweek) sono evi¬ 
dentemente interessali a controbattere le 
\oci secondo cui del fiume di film riversa- 
I ti sul mercato nell ultima stagione solo 
un paio hanno pareggiato! conti Speran- 
' zosi appunto che titoli come «Street 
smart» (con Christopher Reeve) o «La leg- 
I ge di Murphy» (con Charles Bronson) che 
I arriveranno sugli schermi non solo italia¬ 
ni fra ora c I estate li facciano finalmente 
I guadagnare 

i Cannon allora fu vera crisi’’ A fine 
I dicembre arriva la notizia che la spregiu- 
I dicala casa cinematografica versa in una 
scria crisi di fondi Poche settimane dopo 
I ecco li salvatazcto ad opera della Warner 
' Brothers Soldi che ia Itarner fornisce 
I sotto orma di acquisto di titoli privilegiati 
I della Cannon prcacquisto del 50% del 
: suoi circuiti cinematografici europei, un 


prestito ponte di SO milioni di dollari da 
parte delle banche americane e acquisto 
dei diritti video su una serie di film La 
Cannon paga cosi i 100 miliardi di lire 
che deve alfa Bond Corporation Holding 
Jtd Al crack si é arrivati In due anni dì 
lancio alla grande sul mercato attraverso 
I una politica ipertrofie» di produzione di 
' titoli (serie D come tradizione per i due 
cineasti di Tibenade ma anche auton di 
lusso comeZeffirelli, Altman Godard) E 
attraverso investimenti a raffica ne) 
campo deiresercizlo 525 sono eli schermi 
che la Cannon possiede fra Inghiiterra, 
Olanda e Italia (in Italia ottenuti come si 
ricorderà, grazie al discusslsslmo acquisto 
del circuito Gaumont, effettuato esatta¬ 
mente due anni fa) 

La crisi doggi potrà forse rtsolveis) 
grazie alia politica piu prudente nel cam¬ 
po delia produzione che é già stata avvia¬ 
ta (il listino 87 88 praticamente riduce i 
UtoU a un terzo) grazie anche a qualche 
successo al botteghino Resta il dato piU 
serio aver ceduto alla Warner la metà del 

f iroprio patrimonio immobiliare li che, 
ra I altro, ci riguarda molto da vicino 


Himiìm Esce «Amor brujo» 
della coppia Saura-Gades 

La danza 
degli 
str^oni 



Gades e le Del Sol in iL amore atregonee 


la coralità soverchiarne della 
vita gitana Fase che proba¬ 
bilmente mostra qualche vi¬ 
stosa discontinuità diversi 
rallentamenti dell intero 
racconto B si arriva final¬ 
mente, all epilogo per metà 
azzeccato per metà Indu¬ 
giente in enfasi Incssenzlall 
Quel che tuttavia resta di 
lodevole di riuscito si ac¬ 
centra qui nel disegno gene¬ 
rale di questo stesso film- 
musicai di particolarissima 
matrice culturale c di ancor 
piu inconsueta impostazione 
espressiva 


In effetti, L’amore strego¬ 
ne appare un opera da «leg- 

t ere», da fruire a piu livelli 
1 può godere come semplice 
favola d amore e di morte 
sorretta da belle musiche, 
canti c balli travolgenti Op¬ 
pure si può vedere con oc¬ 
chio più attento, penetrante 
come dispiegata allegoria 
dell'umana fatica di vivere e 
persino di morire Comun¬ 
que sia, Lamore stregone, 

E ur controverso, pur discuti¬ 
ne come rese globale, tocca 
altresì vertici di sapiente, 
magica suggestione spetta¬ 


colare 

La storia è nota e forse 
quasi pretestuosa nella evo¬ 
cazione di fiammeggianti 
passioni e di truculenti ap¬ 
prodi Candela e José, pro¬ 
messi sposi fin da bambini, 
orma) adulti convolano a 
nozze Anche so la stessa 
Candela è amata da Carmelo 
ed 11 fedifrago José coltiva 
sempre 11 legame con l'a¬ 
mante Lucia. Poi soprassal¬ 
to repentino drammaticissi¬ 
mo José finisce ammazzato 
in una rissa, Carmelo pur 
Incolpevole va in galera, 
mentre la vedova Candela, 
appunto (Stregata d amore», 
non si dà pace e 1 Inquieta 
Lucia cerca altrove, altri¬ 
menti consolazione 

Quindi ulteriore svolta del 
racconto Dopo alcuni anni, 
Carmelo ritorna si rlfà vivo 
con Candela sempre legata 
da un cupo sortilegio alla 
presenza Immaginaria dello 
scomparso José Pian plano) 
due sembrano ritrovare un 
reciproco sentimento d amo¬ 
re Per poco, pirò Lamore 
stregato esige cruenti sacri¬ 
fici Così In un finale travol¬ 
gente, U quartetto coreogra¬ 
fico e canoro — dove appun¬ 
to passi di danza rauche gri¬ 
da flamenche suggeriscono, 
mimano la febbre sensuale, 
Il divampare delia passione 
erotica — li fantasmatico Jo¬ 
sé torna nel mondo del morti 
portando con sé la bella Lu¬ 
cia mentre dopo tante tre¬ 
pidazioni e struggimenti, 
Candela e Carmelo possono 
finalmente darsi l'uno all al¬ 
tra 

La danza del fuoco cele¬ 
berrimo motivo centrale 
del) originario El amor brujo 
di Do Falla, segna qui il mo¬ 
mento culminante di un 
contagio tra musica colta e 
foDilore gitano tra 1 più feli¬ 
ci trascinanti Ma cl sono 
tante altre attrattive nella 
' nuova fatica di Saura Prime 
I tra tutte le strabiliarti prò- 
I ve di Gades Cristina Hoyos, 
Laura Del Sol Juan Antonio 
Jlmenez nel ruoli maggiori 
j E poi la resa prodigiosa della 
' «compagnia di canto», la fo¬ 
tografia sapiente di Tco 
EscamlUa, il décor azzeccato 
I di Gerardo Vera Senza con- 
I tare s intende il trasparente 
fervore di Carlos Saura e di 
tutti 1 suoi preziosi coUabo- 
I ratorl 

Sauro Borelli 



NUOm SAMIM 
DÀ FORMA E SOSTANZA ALLE IDEE DELE 

ED AL SUO FUTURO. ^ 


Uno sguardo al futuro, alle sue forme, ai suoi contenuti, Una concreta 
attenzione ai problemi e alle necessità di oggi. La consapevolezza di 
operare in un settore, quello metal/urgico non ferroso, con notevoli 
potenzialità evolutive. Su questa linea la Nuova Samim società Capo- 
^ sedare del Gruppo ENI sta sviluppando la propria identità di operatore 
* " industriale sia in Italia che alt estero Una presenza pohfunzionate ed 
integrata con una accentuata sensibilità nei confronti dell ambiente e 
( padelle sue esigenze anche oftroverso il servizio di recupero e rigenera- 
■> zione dei rottami metallici Nuova Samim oltre 13 000 

prodotti metallurgici finalizzati Una presenza 


^ unica per fradìzlots, uomini, lì- ^ 

vello tecnologico degli impian- ^ I 

II, struttura commerciale e ser-^ %, 

VIZIO di assistenza tecnico^ C 

completo Una realtà operati- g 

va in grado di nspondere attraverso 

un costante impegno di ricerca tecnologica e di innovazione di prodotto 
alle necessita presenti e future del mercato Una sintesi di quello nuovo 
metallurgia che la Nuova Samim e impegnata a realizzare in forma 
sempre piu compiuta, al servizio dell uomo e del suo futuro 


.NUOVA 




Gruppo £ni 


IDEE, RISORSE E 7EOVOEOG/E DELLA NUOm METALLURGIA, 
















L'UNITÀ/venerdì 1 a 
16 GENNAIO 1987 | *f 


SCUOLA E SOCETA 


Andiamo dunquo allo 
adopero del 30 La colpa e 
tutta dd governo che non ha 
snputodcflnlre una proposta 
comparabile con le rivendi* 
cagioni sindacali, soprnltut* 
to In materia sularliile. Il 21 
gennaio cl Incontreremo an¬ 
cora e quell.') sara la sede In 
cui il sindacato torri» acqui- 
sire precisi risultati econo¬ 
mici 0 normativi Noi arri¬ 
viamo n questo incontro (c 
allo sciopero) con un txjn 
preciso quadro di rivendica- 
itionl. 

Sul piano salariale, la te¬ 
nuta degli obiettivi (il piatta¬ 
forma enea noi paiono reali¬ 
stici rispetto alla stc.ssa con¬ 
clusione delle vertenze dello 
Stato e del parn.stnlo ed al ri¬ 
badito impegno di un Inve¬ 
stimento aggiuntivo per 
qucKtn categoria. Si è aperto 
un discorso sull'anzlanltA 
che è opportuno prccl.sare: 
anni fa si .svolse un dibattito 
analogo che .si concluse ri¬ 
confermando l'attuale strut¬ 
tura salariale Non .siamo In 
quella situazione perché l‘in* 
tesa offre ora opportune ga¬ 
ranzie che non mettono in 
dl.Hcussionc diritti acquisiti o 
n.spcltallvc. bensì definisce 
un congelamento degli at¬ 
tuali valori delle cln.ssl o 
scatti le cui decorrenze ven¬ 
gono unificate in rapporto 
allo quantità maturate al 31 
dicembre *60 e ni primo gen¬ 
naio *60 qualora non Inter¬ 
vengano lnto.se di modifica. 

Si avvio così un procc.s.so 
di riforma del .solarlo che 
consente di liberare danaro 
fre.sco In que.sto blennio per 
O))ern/lonl di valorizzazione 
della professionalità. Sicura¬ 
mente occorreranno accor- 

g imcnti che -- .senza proalu- 
Icore II prinicipio — creino, 
in rapporto olle .s|}cciricltà 
della .scuola, le condizioni di 
un ampio con.scnso. 

C'é poi. ìm|>or\anlìssimo, 
l'obiettivo del salarlo acces¬ 
sorio che per noi deve ac¬ 
compagnare un Hlgnlficativo 


Il contratto a una stretta 

Lo sciopero 
del 30 e 
il disagio 
dei docenti 

Come andiamo alla scadenza di lotta e 
alla trattativa • I comitati di base e la CgiI 


Innalzamento del livelli re- 
Irlbullvl: si è tatto un gran 
polverone sull'Introduzione 
di un'indennità accessoria 
nella scuola che per noi deve 
essere ancorata sicuramente 
olle disponlbllttn volontarie 
rispetto al bl.HOgni di funzio¬ 
namento vecchi e nuovi del¬ 
la scuola coerenti con le esi¬ 
genze di fic.ssibliltà e di ar¬ 
ricchimento degli attuali 
slondard formativi. Così si 
avvia il rlcono.sclmcnto sul 
piano dell'orario di quel la¬ 
voro -.sommerso- sul quale si 
regge oggi in targa parte l'In¬ 
novazione del sl.stcma. Ri¬ 
sultano ancora insufficienti 

P II Impegni del governo sul- 
Insiemcdcl temi normativi 
che vanno dalla mobilità a) 
precariato e su cui occorrono 
precisi Impegni e decisioni 
net Dpr. 


È Stato da più parti solle¬ 
vata fcomttati di base, as¬ 
semblee di lavoratori) un'in¬ 
sufficiente conoscenza e par¬ 
tecipazione alla definizione 
della piattaforma. A noi pare 
che le numerose assemblee 
tenutesi In questi mesi ab¬ 
biano sicuramente rimedia¬ 
to ai limili di dibattito evi¬ 
denziati dalle vicende di giu¬ 
gno. anche se non li hanno 
completamente superati. Kc- 
co perché l’accordo, comun¬ 
que, una volta raggluntodo- 
vrà essere sottoposto ad un 
pronunciamento di tutti l la¬ 
voratori. Questa domanda di 
protagonismo del lavoratori 
— che al esprime In queste 
settimane anche In forme 
autorganizzate — costitui¬ 
sce por un sindacato come la 
egli l'occasione di un’atten¬ 
ta verifica e di una nuova 


configurazione della demo¬ 
crazia nel sindacato' non da 
oggi slamo consapevoli del 
suol limiti e Insistiamo sul¬ 
l'opportunità di dare vita a 
strutture di base a rappre¬ 
sentanza universale che con¬ 
senta la permanente verifica 
delle scelte e delle decisioni. 

Ben altra cosa sono però 
comportamenti e decisioni 
che utilizzano questa grande 
partecipazione come stru¬ 
mento per formare strutture 
sindacali separate, e di cui 
ben si conoscono gli sponsor. 

Alcune piattaforme scatu¬ 
rite da queste strutture rac¬ 
colgono certamente un disa¬ 
gio della categoria, ma lo 
traducono in obiettivi ogget¬ 
tivamente Impraticabili (si 
può pensare, anche alla luce 
dei primi contratti già chiu¬ 
si. alla possibilità di aumenti 
di zoomila lire?) e conserva¬ 
tivi rispetto ad un bisogno di 
valorizzazione della profes¬ 
sionalità e di un suo nuovo 
riconoscimento sociale pre¬ 
sente in larga parte del lavo¬ 
ratori. 

Su questo terreno l'Intesa 
non è possibile: dovremmo 
Infatti negare I motivi di fon¬ 
do della nostra lotta e della 
nostra stessa identità. Moti¬ 
vi che. ne siamo certi, sono 
anche l'unica possibilità di 
conquistare l'indispensabile 
consenso sociale alla catego¬ 
ria, li suo riconoscimento da 
parte degli utenti e deU’opi- 
nione puDbllca. 

La fase che st apre con la 
trattativa del 21 può essere 
conclusiva per la vertenza se 
Il governo riuscirà a supera¬ 
re incertezze e ~ probabil¬ 
mente — anche le tentazioni 
di strumentalizzazione anti* 
sindacale del disagio dei la¬ 
voratori. Se Invece gennaio 
passerà senza un accordo le 
gravissime responsabilità 
del l'aggravarsi della tensio¬ 
ne nelle scuole saranno tutte 
del governo. 

Gianfranco BentI 


Quando il 
fumetto 
si vendicò 
della 
scuola 


Oli anni SO. corno é noto, 
furono anni duri per II fu¬ 
metto. Lo SI accanava di tutti 
( mali del ragazzi. 1 fumetti. 
«OHlonevano insegnanti e 
dotti pedagogisti, istigano 
alia violenza, disabituano al¬ 
la lettura, possono perfino 
provocare turbe sessuali. E 
in scuola naturalmente ban¬ 
diva Il rumcllo. 

I ragozzl facevano tutto 11 
controrloi fra II lO&O c il 1055 
In produzione del fumetto 
passò do due a sei milioni. E 
gU editori? Orecchie do mer¬ 
cante e dritti per In loro stra¬ 
do. Qualche accorgimento 
però lo prendevano c uno fu 

a udio ai evitare di trattare 
i scuola 0 di argomenti sco- 
lostiel. Così ottenevano due 
risultati: una produzione più 
grodlta al ragazzi c una ven¬ 
detta. fatta d^oiin 3ie.ssa mo¬ 
neta. verso chi li bandiva. 
Non è stata mai fatta una ri¬ 
cerca del genere, mo sì può 
certo sostenere a memoria 
che nel fumetti più in voga 
degli anni SO. dal 7V.v a Pecos 
Bill, la parola scuola deve es¬ 
sere comparsa piuttosto ra¬ 
ramente .se non mal. 

'Tuttavia cl fu un piccolo 
autore-editore che volle 
prendersi una rivincila but¬ 
tandosi dlreltamcnio nella 
mischia. Si tratta di Torelli, 
di Milano, che pubblicava i 
(umetti allora più tetti, fra 
cui uno. di gran .successo. In¬ 
titolato sciuscià, nel quale 
crono narrate le avventure 
di tre ragazzi durante c dopo 
la 2'’ guerra mondiale. Torel¬ 
li. in un albo del 1050, fa an¬ 
dare a scuola uno del tre pro¬ 
tagonisti e lo fa interrogare 
dal maestro. Come st può ve¬ 
dere nelle strisce riportate 
qui a fianco, l'interrogazione 
finisce male, perché il nostro 
eroe rispondeva secondo la 
propria cultura, quella che 
gli derivava dall’esperienza. 
Il maestro, a sonllnsl dire che 
Romolo non é il fondatore di 
Roma ma -l) cartolaio di via 
Solarla che I icdc.schl misero 
al muro perché vendeva pen¬ 
ne esplosive», va in escande¬ 
scenze c finisco col buttar 
fuori della scuola il ragazzo 
che, naturalmente, non cl 
metterà mal più piede. 

Forse nessuno si accorse 
di questa sottile rivalsa. E so¬ 
lo trcnl’annl dopo redUore 
ebbe il coraggio di racconta¬ 
re ad amici fidati questo suo 
Intento. Oggi I fumetti qual¬ 
che volta (anno riferimento 
alla scuola, Lo fanno soprat¬ 
tutto 1 fumetti comici, non 
quelli d’avventura. Sarà per¬ 
ché la scuola accetta ormai 
che II fumetto, specie quello 
di genere umoristico, circoli 
fra l banchi o perché gli au¬ 
tori hanno difficoltà ad im¬ 
maginare che qualcosa di 
avventuroso, di insolito, pos¬ 
sa avvenire nella scuola o 
soltanto partire da essa? 

Ermanno Detti 


Come partano in famiglia gii italiani 

(secondo età e sesso) 

Tomi, M«,chl F«n.. ^»‘»« 

34 anni anni 

Oltre 

54 anni 

parlano con tutti i 
familiari in dialetto 

51,3 

53,4 

49,3 

46.0 

46,7 

64,0 

Parlano con tutti i 
familiari in italiano 

2S.1 

25,0 

25,0 

28,6 

25,5 

20,1 

Con qualcuno par¬ 
lano in dialatto e 
con altri parlano in 
italiano 

23.7 

21.6 

25.6 

25,4 

27,8 

15,9 


100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100.0 


Gli italiani che si esprimono ancora in una «lingua madre» 

Diimni come parlavi... 


Alla ricerca 
del dialetto 
ormai perduto 

I risultati delie indagini della Dosa 
In ritardo, scuola e ministero 
scoprono i bambini dialettofoni 
Ma l’attenzione è sui neoanalfabeti 



Genova, Kull'autobuv Un gruppo 
di giovani scherza rumoro.samcntc. 
infilando una dopo l'altra irresistibi¬ 
li battute in dialetto. Gii altri passeg¬ 
geri Il fhssano in silenzio. Riprova¬ 
zione del soliti benpensanti? Forse. 
Ma anche la curiosità verso chi an¬ 
cora conosce e usa un mezzo di co¬ 
municazione che comincia a scom¬ 
parire dalla memoria dei più. c ad 
alimentare 11 florido mercato dei 
-Genova com'era*. Il consumo della 
nostalgia. Ma se a Genova giovani 
che pedano tt genovese (anno volta¬ 
re, a Venezia accadrebbe il contrarlo. 
E a Napoli, a Firenze, a Roma? L'Ita¬ 
liano si diffonde sempre di più e li 
dialetto tende a scomparire, questo è 
sotto gli occhi (e nelle orecchie) dt 
tutti. Siamo ben lontani dal prover¬ 
biale 2.500 di cittadini italiani che. 
come ha dimostrato Tullio De Mau¬ 
ro. potevano dirsi anche italiani di 
lingua net Ì&70, ai momento dell'u¬ 
nita. 

Ma oggi quanti parlano diaietto In 
Uatia, e in quali occasioni? Ci sono 
differenze tra regione e r^ione? E la 
.scuota, come si comporta in proposi¬ 
to? altallano e oltre*, rivista di cultu¬ 
ra ed educazione linguistica, dedica 
Tinicro ultimo numero al dialetto. È 
un altro segnalo di queU'lntcrcsse 
per le questioni linguistiche che. in 
varie forme (trasmissioni televisive, 
dispense settimanali, libri di succes¬ 
so, rubriche giornalistiche) rinasce, 
come diceva Gramsci, ogni volta che 
la società italiana è al centro di una 
massiccia evoluzione. 

Lasciamo parlare le cifre. In as¬ 
senza di un censimento ufficiale, 
probabilmente sgradito ad una bu¬ 
rocrazia ancora ossessionata dal 
centralismo postunttarlo. è stata 
un'iniziativa privata, quella delia 


Doxa, a condurre una doppia Indagl- 
ncfncl 1974 e nel 1982), con 11 sistema 
del campione rappresentativo, su 
-quanti parlano in dialetto con i fa¬ 
miliari*. I risultati sono significativi: 
nel 1974. li 51.3% degli Intervistati 
parlava con tutti I familiari in dialet¬ 
to. Il 25% In Italiano e il 23.7% alter¬ 
navo dialetto c Italiano a seconda 
deirinterlocutore. Dunque, ancora 
una sostanziale tenuta complessiva 
del diaietto. sia pure in un ambito ad 
esso più consono. Ma a distanza di 
pochi anni, nel 1982, le percentuali 
erano modificate, rispettivamente, 
al 46,7% (-4.8%). al 29.4% (+4.4%). e 
al 23,9% (40,2%). Il che mette in evi¬ 
denza, oltre alia rapidità del cambia¬ 
mento, un dato che si potrebbe defi¬ 
nire storico; sfondato 11 tetto del 
50%, ormai meno della metà degli 
Italiani usa. in famiglia, il dialetto. 
Che cosa è successo? Una grande 
frattura: dai dopoguerra, a partire 
dalle grandi città del Nord, si sono 
affacciate le prime generazioni che 
hanno avuto come lingua madre non 
uno dei tanti dialetti della penisola, 
ma ritaliano. Timori di Insuccesso 
scolastico, maUimoni misti, effeUi 
delle migrazioni Interne, hanno con¬ 
tribuito a determinare questa svolta. 
E oggi, ben pochi giovani possono di¬ 
re di averappreso il dialetto In fami¬ 
glia. 

Le inchieste Doxa cl dicono anche 
altre cose. Alcune prevedibili. Che, 
per esemplo. all'Inizio degli anni Ot¬ 
tanta parlano più dialetto gli anziani 
del giovani. 1 maschi delle femmine, 
gli abitanti del piccoli centri rispetto 
al metropolitani, gU appartenenti al¬ 
le classi socioeconomiche più basse. 
Ma anche, che la distribuzione di Ita¬ 
lofoni e dialettofoni varia molto da 
regione a regione, secondo una di¬ 


stribuzione a macchia di leopardo. 
In questa sorta di hit parade della 
dialettofonla. la palma spetta al Tri- 
veneto, dove ben tre cittadini su 
quattro (1174,6%) parlano sempre In 
dialetto con tutti 1 familiari, e alla 
Sicilia, che presenta percentuali di 
poco Inferiori (73,1%). Ragioni stori¬ 
che e socioeconomiche sono alla ba¬ 
se del fenomeno, confermato anche 
dal comportamento fuori casa, con 
gli amici (continuano ad usare II dia¬ 
letto Il 41,5% del veneti e il 35.1% dei 
siciliani). Viceversa, Tuso dell'italia¬ 
no primeggia, come è ovvio, in To¬ 
scana, anche se la percentuale di dia¬ 
lettofoni (17%) getta qualche ombra 
sull’immagine di una regione com¬ 
pattamente legata alla lingua nazio¬ 
nale, c fa pensare ad una realtà più 
mossa (emigrazione, vernacolarizza- 
zlonedel toscano). Anche il Lazloela 
Sardegna (rispettivamente con 11 
38.1% e 1) 54.2% di dialettofoni In 
famiglia) confermano una situazio¬ 
ne singolore (di vicinanza al toscano 
in un caso, di coesione etnica — con¬ 
fermata dalTaltissima percentuale 
di dialettofoni fuori casa, il 42,4% — 
neil’aitto). 

Un quadro, dunque, tutt'altro che 
pacifico. E la scuola? Già paladina 
della lotta contro il dialetto, a lungo 
sostenitrice — con pochissime ecce¬ 
zioni — della necessità di estirpare la 
•malerba» dialettale come unico 
ostacolo al raggiungimento della 
lingua nazionale, solo negli ultimi 
anni sembra aver riscoperto il dia¬ 
letto. come componente fondamen¬ 
tale dell'educazione linguistica. An¬ 
ni di dibattiti, di convegni, di corsi 
d'aggiornamento, di attività di enti e 
associazioni locali, di interventi di 
linguisti e pedagogisti hanno con¬ 
vinto la maggior parte degli inse¬ 


gnanti che il dialetto non è 11 diavolo. 
Educatori come Bruno Clan, Gianni 
Rodar). Mario Lodi, affiancati da 
un’avanguardia sempre più nutrita 
di maestri e professori di .scuole 
grandi e piccole di tutte le regioni 
d’Italia, hanno condotto decine di 
sperimentazioni didattiche in cui il 
dialetto era correttamente collocato 
nei quadro dcli’ambtcnte familiare e 
della provenienza soctorulturaie del 
ragazzo, era Indagato come parte 
della ricerca d'ammentc nei suol va¬ 
lori storico-antropologici, era coin¬ 
volto, come termine di confronto, nel 
processo di acquisizione stessa dclt'i- 
Ullano. 

Tutto bene, dunque? Forse. Ma co¬ 
me sempre succede in questi casi, 
l'entusiasmo a volte è diventato ma¬ 
niera: c'è chi ha pensato di insegnare 
a scuola 11 dialetto (out court, c’è chi 
ha fatto dei dialetto il pretesto per 
una nuova erudizione spicciola (c via 
con Uste di vocaboli e al etimologie, 
meglio se curiose, da mandare a me¬ 
moria). Perfino li pachiderma mini¬ 
steriale si è mosso, dando al dialetto, 
nei nuovi programmi della fascia 
delTobbligo. 11 posto che menta, e fa¬ 
cendo COSI ammenda di decenni di 
disattenzione o peggio. Ma oggi che. 
come si è visto, cl avviunio ad una 
situazione in cui un numero st p),)rc> 
minore di parlanti avr.I il Ui ih ito 
come lingua madre, la battei .n ai 
sposta su altri fronti: la oaren.'a di 
slrumentt logico-cognitivi, deficit 
funzionali come dislessia e dl»>gra(tA. 
difficoltà dt costruzione testuale II 
neoanalfabetlsmo, in una parola. 
Per cui, 1) ritorno trionfale del di.ilet- 
to nella scuola ha, almeno in l'crtl 
casi, Il sapore un po’ patetico della 
rincorsa di un treno che 6 già in ri¬ 
tardo. 

Lorento Ciiveri 


Per il 27 gennaio la Lega prepara un referendum sul progetto Falcucci-Covatta 

Università, studenti protagonisti 


Riprendono (e lezioni al- 
l'unlversUà e riprendono le 
agitazioni degli studenti. La 
facoltà di Architettura tor¬ 
na ad essere occupata, lo 
stesso accade alla facoltà di 
Lingue dell'ateneo di Pisa: 
anzi. In questa università si 
è svolta una assemblea na¬ 
zionale delle facoltà di lette¬ 
re e di Lingue straniere. 

Ad Intrecciarsi, nella pro¬ 
testa studentesca, sono le 
condizioni specifiche di stu¬ 
dio e II Umore che possa es¬ 
sere approvata la proposta 
di legge Falcucci-Covatta 
suirautonomla universita¬ 
ria, una pn^posta che preve¬ 
de una forte differenziazio¬ 
ne delie tasse tra le universi¬ 
tà (con I) risultato di una ge¬ 
rarchla tra atenei di sene 
•A». «6». «C». eccetera) e un 


potere assoluto al senati ac¬ 
cademici. Proprio su questo 

S etto di legge. la Lega 
. studenti universitari 
federata alla FgcI ha orga¬ 
nizzato per il 27 gennaio 
prossimo «una grande, de¬ 
mocratica consultazione — 
spiega Umberto De Qiovan- 
nangeli, segretario naziona¬ 
le della Lega che permet¬ 
ta a tutti gli studenti di 
esprimere il proprio giudi¬ 
zio sul modello di università 
prefigurato dal progetto go¬ 
vernativo, e all'esecutivo e 
al Parlamento di conoscere 
Torientamento di una com¬ 
ponente fondamentale della 
realtà universitaria». 

SI tratta In sostanza dt un 
referendum autogestito che 
si svolgerà In tutti gli atenei: 
la documentazione di base 


non manca, perché la Fgcl 
ha dlffu.so prima delle va¬ 
canze natalizie In decine di 
migliala di copie il progetto 
di legge governativo. Nel 
frattempo, più di duecento 
docenti universitari si sono 
dichiarati disponibili a fun¬ 
gere da garantì dello svolgi¬ 
mento democratico della 
consultazione. Sono già pre¬ 
viste Inoltre più di ISO as¬ 
semblee dt facoltà nel pros¬ 
simi giorni. 

«La ripresa della mobili¬ 
tazione studentesca — af¬ 
ferma ancora Umberto De 
Glovannangell — testimo¬ 
nia che le ragioni che spin¬ 
gono gli studenti ad "orga¬ 
nizzare Il proprio malesse¬ 
re” vanno ricercate In una 
condizione di vita e di studio 
sempre più disagiala e non 


Una iniziativa di sapore maccartista del sindaco di destra dì una cittadina francese 

«Guardatevi da Rodali, è un diavolo marxista» 


certo, come da qualcuno as¬ 
serito, nella presunta volon¬ 
tà della Fgcl di Importare in 
Italia il vento francese». 

Intanto, la Lega degli stu¬ 
denti universitari ha pro¬ 
grammato per questa mat¬ 
tina, nella facoltà di giuri¬ 
sprudenza deiruniversltà di 
Roma, un consiglio nazio¬ 
nale in seduta pubblica. Sa¬ 
rà roccaslone per un dibat¬ 
tito sulle prospettive dei 
movimento negli atenei. In 
questa occasione, Inoltre, la 
Lega Illustrerà li proprio 
progetto di legge-quadro 
nazionale sul diritto allo 
studio elaborato In queste 
settimane. Un progetto che 
ha già ricevuto, In diversi 
atenei in cui è stato presen¬ 
tato, U sostegno di più di 


Agenda 


50.000 Studenti che hanno 
sottoscritto una petizione In 
questo senso. Questo docu¬ 
mento è parte tnip[irariie di 
una vertenza n.t.i": \U' sul 
diritto allo studio >.lu lurat- 
terizzerà razione du giova¬ 
ni comunisti in quelito ai»no 
accademico. 

La petizione, una volta 
che sarà completata la rac¬ 
colta dt firme, verrà presen¬ 
tata al presidenti della Ca¬ 
mera, del Senato e delle 
commissioni Pubblica 
Istruzione dei due rami del 
Parlamento. 

Nel prossimi giorni, inol¬ 
tre, st aprirà la cap'j'igna 
elettorale per l'eh -m . Hci 
rappresentant) st.n.un- 
schl negli organi coiier.uiU 
di gestione dcU’universiia 


Nel pressi di Parigi vive un 
.signore che si è messo a cac¬ 
cia di streghe. Il suo nome è 
Pierre Bernard e di mestiere 
fa il sindaco di Montfermell. 
una città della ban/leue pari¬ 
gina. 

Monsleur Bernard, come 
primo cittadino, ha scoperto 
la vocazione della difesa ad 
ogni costo del suoi ammini¬ 
strati dai veleni del marxi¬ 
smo. Si è posto cosi a capo di 
una crociata. 

Ecco cosa scrive In una 
letlera-clTcolare spedita a 
diversi suol colleghl: «Aven¬ 
do riconquistato una città ri¬ 
masta nelle mani del comu¬ 
nisti per clnquant'annt, ho 
voluto cercarne dappertutto 
gii effetti perversi». A tal (ine 
Monsleur Bernard ha costi¬ 
tuito un •Comitato di lettu¬ 
ra» con U compito di scovare 
la presenza tossica del mar¬ 
xismo nelle biblioteche della 
sua città. Ecco 1 risultali del 
Comitato cosi come 11 pre¬ 
senta. attonito c Indignato. Il 
sindaco Bernard: «Je vous 
lais aedeviner cc que ce Co- 


mlté a découvert: mais aussl 
ce qu’ll n'a pos trouvé: à ture 
d'exemple. les mémoires du 
Qcnèral de GauUe y clalcnt 
inconnucs*. 

Ed è da supporre che le 
opere del generale De GauUc 
acquistano, nel pensiero del 
sindaco di Montfermell, la 
funzione di antidoto a «cln- 
quant'anni di comuniSmo». 

Ma II peggio Monsleur 
Bernard lo trova nel libri che 
si danno da leggere al bam¬ 
bini; «Les authentlques hor- 


reurs doni est "nourrfe" no- 
tre )Guncssc trouvent une ap¬ 
plication Immédlate... dans 
toute cette delinquance que 
nous déplorons*. E cl sono 
del bibliotecari — aggiunge 
Bernard nella sua lettera — 
che raccomandano la lettura 
di libri come quelli pubblica¬ 
ti da editori tipo «La Faran¬ 
dole». 

Ora. si dà 11 caso che «La 
Farandole» è la casa editrice 
che, oltre a eccellenti autori 
francesi come Pierre Qa- 


marra, pubbllea In traduzio¬ 
ne le cpere dt Gianni Rodarl; 
net '76 ha proposto al bambi¬ 
ni d’oltralpe le «Favole ai te- 
lefono*, poi «Gip nel televiso¬ 
re». eccetera. 

I libri di questo editore, se¬ 
condo Il sindaco anticomu¬ 
nista Bernard, sono un peri¬ 
colo: addestrano aU'odlo. al 
ranco:e. alla perfidia. «Le 
abbiamo trovate ammo¬ 
nisce — nella bIbilotMa di 
Montfermell, ma possono fi- 

S urare, magari In buona fe- 
e, anche nelle biblioteche 
delle vostre città». 


È per questo che Monsleur 
Bernard sente U dovere di In¬ 
formare I colleghl «di una 
delle più pericolose (perché 
Insidiose) azioni marxiste, 
destinate a Influenzare lo 
spinto del nostri bambini 
nella loro più giovane età». 

Non é dato sapere quanto 
il signor Bernard si renda 
conto dt essere parte di un 
fenomeno che accomuna la 
sua tntzIatIvQ od altre analo¬ 
ghe che vanno verificandosi 
negli Stati Uniti di Reagan. 


Come insegnare Vambiente? Un convegno Cidi 


•Ambiente, cultura, scuola» è II tema 
del tredicesimo convegno nazionale del 
Centro di iniziativa democratica degli 
insegnanti (Cidi) che st terrà a Pescara 
dal 26 al 28 febbraio prossimi. Un’Ini¬ 
ziativa che vuole sviluppare un con¬ 
fronto sulle tematiche generali e disci¬ 
plinari «che contribuisca — dice una 
nota del Cidi — a individuare contenuti 
e metodi per uno sviluppo qualitativo e 


quantitativo a tutti l livelli di scuola 
delle problematiche ambientali». Tra 
gl) Interventi previsti, quello dì Vittorio 
SlWcstrmi («Il metodo scientifico per la 
gestione del rapporto tecnologia-am¬ 
biente»). Giorgio Nebbia («Uomo, natu¬ 
ra, analisi di un'idea»), Jean Pierre 
Qoubcrt («Storia dell'acqua nella cultu¬ 
ra occidentale dal 700 al nostri gtomi»), 
monsienor Antonio Moronl («Educa¬ 


zione ambicnl.Ue. fondamenti e propo¬ 
ste»), Luciano c'ugitoti («Il ruolo della 
chimica nella società moderna»), Nicola 
Loprleno(«Rlschlo ambientale e svilup¬ 
po tecnologico»), Marco Meriinl (•Intel¬ 
ligenza artinciale o artlflciaUzzazione 
della mente?*). Per Informazioni, rivol¬ 
gersi al Cidi nazionale, telefono 
06-5609374. 


Anche II da qualche tempo la 
letteratura por Vinfanzia e 
sottoposta a pc.sanll atten¬ 
zioni censorie e, per e.sompio. 
si vieta, come \jbro Rovvers)- 
vo, nientemeno che II «Mago 
di Oz», o II iDlarlo di Anna 
Frank». E In Italia? Esiste 
anche da no» Il pericolo che 
si facciano processi lnsen.satl 
alla letteratura per ragazzi? 
Non paro proprio. 

Roger Salomon, tradutto¬ 
re in francese delle opere di 
Olannt Rodarl c finissimo 
Italianista (ha proposto di 
recente «Atomlno» di Marcel¬ 
lo Argini Cd è atluaimcnie 
impegnato nella traspo.slzlo- 
ne di «Mozziconi» di Luigi 
Malerba), ha commentato 
«Pare di sognare; cerio .son 
cose che non potrebbero suc¬ 
cedere oggi in Italia (sommai 
erano po.sslbill ncirimmo- 
dialo dopoguerra, "quando 
Rodarl era U diavolo"., l». 
Accadono Invece nella Fran¬ 
cia degli studenti che riesco¬ 
no a far dimettere un mini¬ 
stro della cultura e a dare 
poderose spallate al governo. 

Carmine De Luca 


■ DIAI.EITI E SCUOLA — Il n. 5 della rivista .linlinno e 
Oltre» è quasi interamente dedicato alla situazione del dialet¬ 
ti In Italia, sla nella società che nella scuola. 

• AlWl.ESCF.NTl OGGI -- Il n. \ della rivista «Rjtorma 
della scuola» affronta la questione del programmi del blennio 
della scuola secondaria superiore, con interventi dt Mara- 
gUano, Beninl, Pitocco. Particolarmente interessanti due in- 
icrvcnlr gli studenti in Francia di Pancaldl e il commento 
della ricerca Aicd sugli adolescenti oggi di Ferrurotti. 

■ INI7.1 \TIN E DEL CIDI - 11 Cidi di Genova organi.::,» due 
seminari. Il primo, dal titolo L'Jnsegnamenfo dr/feconomia 
politica nella scuola superiore si svolgerà nella saia riunioni 
della Cassa di Risparmio, via Chlossone 3, dal 27 al 29 gen¬ 
naio. Il secondo, dal titolo Creazione di unità dicìntuche tw) 
iìsistema Sdy, si svolgerà presso la sede di viaGram.srl 14 (ra 
Il 27 gennaio e il 6 febbraio. Per Informazlon» rivolgersi alla 
sede, T. 010/258828. Il Cidi di Milano organizza un convegno 
sul tema I programmi dei ministero e la riforma della .fecon¬ 
darla supcriore, presso il Palazzo delle Stelline, corso Magen¬ 
ta Gl, per li giorno 23 gennaio, ore 9. Per informazioni rwoi- 
gerst alla sede, via S. Raffaele 4 • T. 02/867236 

■ EDUCAZIONE ALL'AMBIENTE - LTstltuto Gramsci 
Emilia-Romagna organizza In collaborazione con la rivista 
•La scuola se» un Incontro sul tema «L’ambiente come ricer¬ 
ca L’educazione all’ambiente nella scuola dell'Emllia-Ro- 
magn.i» La data è il 19 gennaio, ore 15, la sede via s V\ialc. 
13 - Bologna - T. 051/231377 

■ SCUOLA E STATO — Le edizioni Anlcla hanno pubblicalo 
due libri che affrontano 11 rapporto fra Stato, scuoia r xinUcr- 
Mta II primo è di S. ValUuttI, Stalo, universifa, m'.jo.’.i, pp 
112. L 10.000; il secondo è di O. Oozzer. onci» per lo 
Stato Slato e scuola: la vittoria sbagliata, pp 128. L 10 000. 

■ IMPARARE LA PACE - La casa editrice Garzanu. m 
occasione dell'anno internazionale della pace, bandisce un 
concorso destinato agli studenti delle scuole elementari, m»*- 
dte e superiori dal titolo «La pace s'impara». I lavori dovranno 
pervenire entro il 15 aprile 1987. Per ulteriori informaiioni 
piazza S. Pantaleo 3,0ÒI86 Roma • T. 06/68772 i 
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Nessuna schiarita in vista e tra quattro g iorni avremo ISOmila quintali di immondizia 

Novemila tomelate di rifiliti 

Roma sommersa dai sacchetti 
E Fagitazione non si ferma 


1 netturbini continuano ad astenersi dagii straordinari - Martedì fissato rincontro tra 
sindacati e Federambiente • Sull’orlo dell’«allarme sanitario» - «Va riorganizzato il servizio» 


Roma sommersa da novemila tonnellate di Immondizia Si 
sono accumulate in questi giorni c diventeranno qulndlclml* . 
laentro martedì, giorno in cui Federambiente e Cispel hanno I 
finalmente deciso di relncontrare I sindacati per risolvere la 
vertenza nazionale del netturbini La citta sta pagando dura> ' 
mente questa vertenza, si è vicini all allarme sanitario e non i 
si può fare altro, come sosUonc U ncoprcsldento dell'Amnu, I 
Oiacomo Molinos, che sperare nella pioggia, per evitare che 
l'immondizia diventi veicolo di infezioni 
La città paga, ma forse senza sapere bene perché Riesce a , 
capire solo ciò che vede che strade e piazze sono un immon¬ 
dezzaio che nessuno si cura di rimuovere Pensa di avere un 


nemico li netturbino, responsabile di non fare 11 proprio la¬ 
voro Questo è in sostanza quanto si sta cercando di far pas¬ 
sare nell'opinione comune Isolare la categoria che da circa 
un anno attende 11 rinnovo del contratto nazionale che si 
astiene da) lavoro straordinario — che copre 1130% del servi¬ 
zio — per protestare contro la Intransigenza di Federambien¬ 
te e Cispe! 

«Ma sla chiaro — dice Silvio Zaccarclll della Cgll che 
anche so facessimo lo straordinario 1 problemi non st risolve¬ 
rebbero tonto facilmente II parco macchine, quello che serve 
per raccogliere l'immondlzi è al 50%, ogni giorno cento 
macchine restano fuori uso ferme nel depositi cento mac¬ 




chine cento girl per raccogliere rifiuti Questo la gente lo 
deve sapere Così come deve sapere che non d vero che la 
categoria romana è la piu intransigente di tutte Noi slamo 
disposti anche subito anche stasera a riprendere le trattati¬ 
ve. E la Cispel che ha deciso la data di martedì per l incontro 
Perché rimanda tanto, se poi afferma di essere preoccupata 
per la situazione Igienica della città? E perché la Cispel •— 
aggiunge — aveva convocalo per mercoledì scorso solo 1 con¬ 
federali e non le categorie (l incontro è poi saitato, ndi^? La 
verità è un’altra non si vuole andare ad una vera soluzione 
dei problemi e si fa di tutto per inasprire la vertenza» 

Come abbiamo già spiegato, la piattaforma prescnUita dal 
sindacali sin da luglio scorso prevede un aumento salariale 
di 128 000 lire, una riqualificazione del personale anche at¬ 
traverso 1 passaggi da) 2° al 3° livello per gli operai e dal 3° al 
4° per gii autisti con un aumento di circa 40 000 lire per ogni 
scatto E prevede anche una riorganizzazione del servizio 
Sono proprio questi due ultimi punti che non piacciono alla 
Federambiente Siamo disposti anche a darvi 158 000 lire di 
aumento — dicono i dirigenti dell associazione — ma la rior¬ 
ganizzazione del servizio la decide solo l’azienda municipa¬ 
lizzata, senza il contributo dei sindacati £ così si à arrivati 
alla rottura delle trattative sabato scorso e ella decisione dei 
sindacati di sospendere li lavoro straordinario Questa asten¬ 
sione dovrebbe concludersi martedì quando le parti si rein¬ 
contreranno 

Intanto, in questa situazione di emergenza, il servizio di 
raccolta del rifiuti è regolarmente svolto negli ospedali dai 
lavoratori della ex Sogein che portano i rifiuti nell'unico 
inceneritore in funzione nello stabilimento di Ponte Maino- 
me E nel mercati generali 8 rionali Qui sono gii stessi dipen¬ 
denti dell’Amnu a svolgere 11 lavoro, ma a scapito del servizio 
nel resto della città È opportuno ricordare, infatti, che non 
solo il parco macchine dell’azienda municipalizzata è caren¬ 
te ma anche l organico di centinaia di unità E nelle prossi¬ 
me settimane altre 200 persone, per raggiunti limiti di età, 
iasceranno il servizio II che, tradotto in cifre, porterà al 50% 
il cumulo dell immondizia raccolta con 11 lavoro straordina¬ 
rio E i) Comune che fa? Cosa dice Signorello? Nulla Stanno 
a guardare 


Una montagna di rifiuti, fotografata lari in via Zanardelii 



Un accenno di neve all’alba 
e poi sì scatena il temporale 


Neve, temporali, grondinate, 
diminuiione della tempcratu 
re Una nuova ondata di mal i 
tempoai è abbattuta ieri eu Ho > 
ma e sul resto del Lazio Nella 
capitale la neve ha fatto soltan , 
m una brevissima apparizione i 
K stata una upruzzatlno* che i 
ha lievemente imbiancato alcu 
ne zone dello città ed alcune lo ^ 
ealità dei castelli per poi din | 
solvetsl immedvniatwehtc sotto I 
U pioHia Preoccupante inve 
ce. la situnzione di Viterl>o e di 
tutta la zona dei monti Cinunt 
dove In alcune tociililA la neve, 
che ha ripreso a cadere abbon 
danternentc hn raggiunto an 
che I dicci centimetri Numero j 
sU disagi per U traffico nel Vi I 
terbeae, diversi gli incidenti an 
CMsetutiidiUeveentità Sem- ' 
pre precaria la situazione nel i 
goiro di Gaeta dove si sono nuo- i 
vamente aggravate le condizio» 
ni del mare 


Nella capitale la pioggia ha 
provocato numerosi allaga 
menti soprattutto in periferia, 
ma quasi mai di dimensioni tali 
da richiedere i intervento dei 
vigili del fuoco 11 maltempo ha 
anche impedito di predisporre 
le misure necessarie per la 
chiusura al traffico di via Sisti 
na Nel corso della mattinata di 
ieri comunque si sono alterna 
te alcuno scniante Uasituazio 
no non e. invoco migliorata a 
Viterbo dove dopo lo abbon 
danti piogge doi giorni scorai 
tori é ripreso a nevicare Nello 
prime ore di ieri mattina oltre 
che nella zona dei monti Cimi 
ni difficile e stato il traffico an 
che sulla Cassia vicino a Mon 
tefiasconc ( a zona di Viterbo e 
quella di Gaeta sono quelle 
maggiormente investite da 
questa nuova ondata di mal 
tempo che comunque secondo 
le previsioni dei meteorologi 


non sembra destinata a durare 
molto Nel golfo di Gaeta lo at 
tività portuali e quello di pesca 
sono ormai interrotte da alcuni 
giorni A causa del mare grosso 
ieri non ò potuta partire alle 12 
dal porto di Formia la motona 
ve «Driadet la piu grande unita 
della Caremar che collega 1 iso 
la di Ponza Grossi rischi per 
tutte le spiagge del golfo dove 
le mareggiate continue minac 
ciano le attrezzature balneari 
già gravemente danneggiate 
(vei giorm scorsi 
Secondo le previsioni degli 
esperti 1 ondata di maltempo 
proseguirà a Roma e nel Lazio 
nelle pjosaimo ore con tempo 
rali forti ma di breve durata Ci 
Sara un ulteriore anche se he 
ve calo della temperatura de 
Biinato comunque nei prossimi 
giorni ad essere seguito da un 


Il corpo bruciato di un uomo trovato ieri sulla riva sinistra del Tevere 


Carbonizzato sotto ponte Risorgimento 
S’è ucciso due giorni fa dandosi fuoco? 

Ancora senza nome, forse si tratta di un giovane «barbone» che viveva nella zona - Tte bottiglie di liquido 
inHammabile e una scatola di cerini accanto al cadavere - Non si esclude che qualcuno abbia appiccato il fuoco 


L’hanno trovato sotto le 
arcate di ponte Risorgi¬ 
mento. la faccia e lo mani 
carbonizzale, 1 vestiti quasi 
completamente distrutti 
dal fuoco Accanto a! corpo, 
adagiato su un materasso 
bruciacchiato, tre bottiglie 
di crlellna. un liquido in¬ 
fiammabile una piena, le 
altre due vuote L’uomo, 
ancora senza un nome, era 
morto da almeno due gior¬ 
ni Solo Ieri un dipendente 
del circolo canottieri si è 
accorto ai quel corpo car¬ 
bonizzato ed ha lanciato 
l’allarme 

SI è ucciso scegliendo 


una fine atroce questa l’i¬ 
potesi piu probabile secon¬ 
do I carabinieri Ha vuotato 
sul suo viso e sul vestiti le 
bottiglie di crieilna e si è 
dato fuoco, nascosto sotto 
le arcate del ponte Ma nes¬ 
suno può ancora dire con 
certezza che le cose siano 
andate davvero così qual¬ 
cuno potrebbe aver appic¬ 
cato il fuoco al materasso 
mentre l’uomo dormiva op¬ 
pure il suo giaciglio si è in¬ 
cendiato per un Incidente 
li cadavere era disteso 
con la faccia rivolta a terra 
sulla riva sinistra del Teve¬ 
re Fino a sera non è stato 
Identificato, si conosceva- 


aumento I meteorologi eeetu 
dono per i pronRimi giorni ab 
bendanti nevicate Vedremo 
infine un particolare curio 
eo Roma avrebbe ponto secon 
do uno studio dei meteorologi 
americani un primato nella di 
monaione delle gocce di piog 
già I celebri «goccioloni» roma 
ni sarebbero stati surclassati da 
quelli che cadono sull arcipclo 
; go delle Knwnii Qui eh esperti 
I hanno recentemente fotografo 
I to gocce del diametro anche di 
j nove millimetri Una curiosità 
[ che ha naiuraimente una va 
lenza scientifica 1 interpreto 
I ziono del tempo dipende anche 
I dalla conoscenza delle dimen 
I sioni delle gocce di pioggia che 
nnetlono ii raggio dei radar su 

f ili schermi delle stazioni di ri 
evamonto 

NELLA FOTO Un Immagine del 
Tevere ohe sta lentamente in 
grossandosl 


I 60 «barboni» che dormono net locali della Carttas di via 
della Cisterna dovranno sloggiare L associazione cattolica 
ha infatti ricevuto dal proprietario delio stabile un ordine di 
sfratto e por ora non sa dove trovare un nuovo aììoggio 
«Abbiamo già Inoltrato la richiesta al sindaco c all’assessore 
al servizi sociali — ha detto monsignor Luigi Di Liegro presi¬ 
dente delta Carltas romana — ma ancora non ci hanno dato 
una risposta- Nelle strade del centro vivono in condizioni 
disperato piu di 500 «barboni» per loro c erano finora solo 
110 posti per l'assistenza notturna Ora dopo Io sfratto di via 
della Cisterna i posti letto si riducono ai soli 50 gestiti dall e- 
sercito della salvezza Una situazione che fa della capitale il 
fanalino di coda In Europa a Parigi sono 7 000 gli uomini c le 
donne assistite, a Lisbona piu di 1 000 hanno un letto dove 
passare la notte 

Del Problema, diventato drammatico con l’arrivo del gelo 
del morti da assideramento sulle panchine dei giardini pub¬ 
blici si è occupato anche li Vaticano che sta preparando del 
locali per TaccogUenza nelle vlcinanzedi San Pietro Si aspet¬ 
ta con Impazienza anche la fine dei lavori per 1 ostello delia 
stazione Termini «Sarà pronto solo a Pasqua -- aggiunge 
monsignor Di Liegro — Noi vogliamo farne non un semplice 


, no solo 1 caratteri fisici alto 
I piu di un metro e ottanta, 
I carnagione chiara, biondo, 
, età intorno al 35 anni Le 
I fiamme avevano carbonlz- 
I zato U viso, la mano slnl- 
I stra e parte della destra I 
vestiti bruciati quasi com- 
I pletamente, non sembrava- 
I no quelli di un «barbone» 

I «Sono abbastanza normali 
i ~ dicono gli investigatori 
— al piedi portava un palo 
I di scarponclnl, tipo Clark, 
' abbastanza nuovi» 

Accanto al corpo 1 resti di 
un materasso di gomma 
piuma, una scatola di ceri¬ 
ni, un po’ di cartaccia am- 


La Caritas chiede 
locali al Comune 

Sfratto 
per un 
centro 
di 

assistenza 
ai barboni 


mucchiata, una ricevuta fi¬ 
scale di una farmacia del 9 
gennaio e tre bottiglie di li¬ 
quido Infiammabile «Il ca¬ 
davere non aveva nessun 
segno di violenza — dicono 
1 carabinieri — perlomeno 
ad un primo esame. SI deve 
aspettare l’autopsia per di¬ 
re qualcosa di piu sicuro 
Quelle bottiglie di crlellna 
fanno pensare comunque 
ad un drammatico suici¬ 
dio» 

La gente della zona, sen¬ 
tita dagli investigatori, ha 
parlato di un giovane atto e 
biondo che girovagava per 
le strade del Lungotevere 


Un passante ha raccontato 
che due giorni fa, passando 
sul ponte, ha visto una 
fiammata alla base delle 
arcate Non ha sentito però 
nemmeno un grido ed ha 
pensato ad un fuoco acceso 
da «barboni» che dormono 
spesso sotto ponte Risorgi¬ 
mento Forse quella fiam¬ 
mata stava togliendo atro¬ 
cemente la vita ad un uo¬ 
mo In un luogo appartato 
e in silenzio, lasciando inso¬ 
luto il mistero della morte 
si è ucciso oppure qualcuno 
gli ha dato fuoco? 

Luciano Fontani 


dormitorio ma “una stazione di sosta" Sarà anche un osser¬ 
vatorio che cl consentirà di esaminare le esigenze e I bisogni 
di quanti vi ricorreranno al fine di trovare le risposte adegua¬ 
te e una collocazione definitiva» 

11 mondo dei ibarbonU si è popolato in questi ultimi tempi 
di nuote figure Del mitico personaggio caro a Zola non vi è 
piu traccia «Farr II barbone — continua DI Liegro — non è 
una scelta ma una costrizione tant’è vero che fra loro cl sono 
tanti disoccupati ed emigrati Tantissimi sono malati di 
mente e con loro spesso non sappiamo cosa fare rifiutano le 
cure sanitarie e al massimo si lasciano sfamare solo se VI 
pasto gli viene offerto do\e hanno fissato la loro dimora 
all aperto I centri di igiene mentale, la guardia medica e la 
polizia al quali ci rivolgiamo si dichiarano Impotenti trince¬ 
randosi dietro Vi classico non possiamo farci niente» 

In attesa dell Intervento pubblico («Il Comune se ne lava le 
mani — chiude polemicamente Di Liegro — non riesce a 
trovare nemmeno del locali in centro per fronteggiare l’e¬ 
mergenza del nostro sfratto c c'è chi osa mettere In discussio¬ 
ne 1 opera del volontariato») ia Caritas annuncia nuove Ini¬ 
ziative due comunità agricole a Grottarossa e Tor Vergata, 
un centro di produzione per la ceramica a San Lorenzo e un 
poliambulatorio presso la parrocchia di S Lucia. 


I tifosi deila domenica dicono la loro sul progetto per un nuovo centro sportivo alla Magliana 


«Megastadio? No, meglio un campetto in periferia...» 


Il megastadlo? Bello, pe¬ 
rò Sarebbe meglio spende¬ 
re 1 soldi per le strutture 
sportive di cui sono privi l 
quartieri Meglio ampliare 
l'olimpico 0 11 Flaminio 
Meglio costruire l campetti 
d) calcio per i ragazzi o Illu¬ 
minare quelli che cl sono 
ma che funzionano a regime 
ridotto Così, grosso modo, 
8t è espresso il mondo dello 
sport, quello di base, nel 
corso di un nostro breve 
sondaggio che aveva 1 unico 
scopo di saggiare «gli umo¬ 
ri» sul caso di questi giorni 
Hanno risposto non soltan¬ 
to I tifosi, quelli che vanno 
allo stadio tutto le domeni¬ 
che senza badare a pioggia 
vento 0 solleone Ma anche 
chi lo sport lo pratica in una 
piscina, In una palestra o su 
un campo verde 
Addio Mari è 11 presiden¬ 
te del club biancazzurrl e 
senza tentennamenti affer¬ 
ma che la sua posizione o sl¬ 
mile a quella del «padrone* 
della Lazio, Lorenzo Bocchi 
almeno quella che in un pri¬ 
mo momento aveva espres¬ 
so prima salviamo il calcio 
e poi farciamo il megasto- 
dlo Ma Mari non sa che In¬ 
tanto Bocchi nell’«affare» ri 
è dentro fino al colio, con 
una grossa fetta di capitali 
da riversare nel progetto 
sponsorizzato da Viola, nc- 
mlco-amlco Dice Mari «Per 
salvare 11 calcio non c’ò biso¬ 


gno di un altro impianto, 
masi può intervenire sull 0- 
limptco che così com'è non è 
piu Idoneo» 

«In una città come Roma 
cl vuole il megastadio, ma 
solose non costa nulla per le 
casse pubbliche* Così la 
pensa Sergio Terenzl presi¬ 
dente di 34 club di gialloros- 
sl indipendenti Cioè presi¬ 
dente al 8 000 tifosi che non 
si sentono «forza trainante, 
ma solo forza portante* e 
che hanno atteggiamenti 
critici anche verso n senato¬ 
re Naturalmente parliamo 
di Dino Viola Dunque an¬ 
che Ira l romanisti non cè 
piena adesione al progetto 
delmegastadio «Ovviamen¬ 
te — dice Terenzl — cl sono 
gli Irriducibili che vogliono 
u megostadlo a tutti l costi, 
perché pensano che cosi si 

B ossono evitare gli Incldcn- 
, le risse Invece si possono 
trovare altre soluzioni sen¬ 
za spendere tutti quel soldi» 
Chi si fa portavoce del fona 
della «Roma» e un giovane 
di 22 anni Sandro Fabbrin- 
ni che ogni giorno si n lena 
per tre ore In piscina quella 
del circolo Octopus dove 
gioca In una squadra dilet¬ 
tante di pallanuoto e dove 
allena anche 1 bambini 
Anche Edmondo Tomas- 
slnl. 40 anni, secretarlo del¬ 
la sezione calcio dell'Asso- 
dazione Roma 12 di Spina¬ 
celo — circa 200 tra bambi¬ 
ni e ragazzi — la pensa allo 


I stesso modo Lui adlfferen- 
I za di Sandro, allo stadio non 
' può andarci per mancanza 
di tempo, però si sente ro- 
I manlsta a tutti gli effetti, 
! anche se non tifoso accani¬ 
lo «L’Olimpico non tiene 
I piu mi piacerebbe che si co- 
I strulsse un nuovo stadio, 
tuttavia dobbiamo guarda¬ 
re In faccia alla realta vede- 
I re cosa serve alla citta Eco- 
I sì I soldi che si spenderebbe 
; ro per 11 nuovo Impianto sa- 
: rebbe meglio Investirli In al- 
I tre cose In ciò che manca 
I Se mi dicessero preferiscili 
I megasiadlo o 20 milioni per 
‘ illuminare 11 tuo campollo 
I non avrei dubbi sceglierci 
I la seconda soluzione* 

I Le opinioni non cambia¬ 
no tornando in casa blan- 
I cazzurra Tonino DI Vizio 
I deH’Assoclaztone italiana 
i Lazio club ha le idee molto 
chiare «Chi parla di 120 ml- 
I Dardi per costruire 11 moga- 
' stadio non dice K verità 
perché ce nc vogliono molti 
di piu, fino a 400 lOOsepcn- 
I slamo alle inirastrullure 
' necessarie Troppi decisa¬ 
mente anche porche la zona 
della Magliana dove lo vor 
I rebbero costruire non è un 
, posto sicuro comodo e 
nemmeno climaticamente 
soddisfacente LI li terreno ó 
I sotto il livello del Tevere Ve 
' lo immaginate giocare di se¬ 
ra con la nebbia o noli umi¬ 
dità? Ampliamo Invece 1 O- 
I Dmplco oppure ristrutturia¬ 


mo Il Flaminio che è un bel¬ 
lo stadio abbandonato a se 
stesso* 

•Flaminio mon amoun 
anche per Claudio che nel- 
i'AssociazIonc della Lazio è 
responsabile del supporters, 
migliala di persone e che 
pratica il tennis e la pallavo¬ 
lo oltre al calcio amatoriale 
•Da sempre mi place il vec¬ 
chio stadio e sarei felice se si 
potesse recuperarlo In que¬ 
sta occasione E vero cl so¬ 
no problemi di traffico e di 
! parcheggio Intorno al Fla- 
I minio ma forsesl potrebbe- 
I ro risolvere Certo e assurdo 
I andare a spendere tutu quel 
soldi per II megostadlo an¬ 
che perche non si può ragio¬ 
nevolmente pensare che poi 
si riuscirà a riempire sem¬ 
pre 1 120 000 posti pre isti 
dal progetto Invece oltre 
ad adattare 11 Flaminio e 
1 Olimpico si potrebbero co¬ 
struire le attrezzature nelle 
zone sprovviste Per restare 
al calcio è bene sapere no¬ 
nostante quello che si può 
: pensare chetcampcUlpori 
I Llov ini sono poihlsslmi AI 
I iota cominciamo da qui co 
I mlnclamo a costruire que 
sU Queste sono le cose che 
I cl preoccupano questo e 
I 1 andamento del camplona- 
! to E di questo discutiamo 
quando cl riuniamo II mc- 
gastadlo è un problema lon¬ 
tano, quasi assurdo > 

Rosanna LampugnanI 








V : 


L area sutio Magliana dove secondo il pfogetto di Viola dovrebbe sorgere il mcgastadio 


•1 ultnna cosa d) CUI Rnmn ha bihni-np c 1 rritpastodin. QupMo 
e s ntilicamente 1 pin m di Ostar Mnmmi In «qinkhcsetn 
mani la sui lianchi dii Camp doglio nelle Idc ropublilicnno il 
ministro ai Happirli r nilParlamint e 1 1 rimo rappresi, ntante 
del Pri nd esprimersi sull impianto volut Ttissimampìilt volu 
lo da Dino viola Mammi non ha api r > lito la questione noi 
dettai,li mn c sicuro quando afferma cne «se ci suno di i privali che 
vogliono mettere a disposizione dilla citta rosi ingenti risorse 
tcntinaia di miliardi lo facciano con profitto investendo m altre 
omre di cui si ha veramente bisogno» «Comunque — continua 
Mammi — nella giunta si deciderà con buon senso e si troverà 
certamente I accordo Non e questo del megastadio unarcomento 
su CUI SI possa ragionevolmente pemarc che i vari panni litighino 


Mammi; 
«L’ultima 
cosa che 
ci serve» 



Sebastiano Montali 


tra loro» Intanto altre posizioni arrivano dal fronte della Regione 
— tra 1 vari protagonisti delia scena politica romana è quasi una 
gara nd esprimersi m mento al megaatadio ma sempre fuori dai 
luoghi in CUI CIÒ dovrebbe avvenire commissioni e assemblee 
Sebastiano Montali socialista p.esidenie della giunta regionale, è 
solerte nel rimarcare che «non è vero che tra i sociahsli solo il 
prosindaco Redavid è d accordo per la costruzione del megaatadta 
Comunque sia noi vogliamo confrontarci su questa materia senza 
preci ncetti perche ci rondiamo conto che 1 idea di Roma Capitale 
SI rinlirza anche utilizzando la possibilità di ospitare nella città le 
iniziative sportive di livello mondiale» Inrine Paolo Àlbfttolb, 
assessore regionale allo sport che già nei giorni scorsi aveva 
espresso il proprio parere sul megastadio «Tutti vogliamo che la 
finale dii mondiali di calcio si svo!)a a Roma Per questo, {ver 
risiKorc subito la questione abbinm » chiesto al Comunt' un in 
c ntrj che dovrehho tenersi nei pnssimi giorni Voglio però ag 
giun^,erL che qualsiasi cosa si decida non può saltare la nostra 
pr I rammazione che prevedo alla Magliana la realirzazione di 
impianti sportivi per ivttiviià legale al levete. come previe iÌ 
vtcthio progetto delia giunta di sinistra» 

Che questo progetto devo essere ripreso dai cassetti dove giace 
da anni e 1 opinione anche dell assessore agli affari generaU del 
(. ampidogUo Corrado Bernardo Dopo queste nffemaaioni a que 
sie dichiarate volontà non resta che attendere la decisione deftm 
tiva che sarà presa nella riunione della giunta comunale dt marte 
di giorno in cui peraltro Dino Viola consegnerà al sindaco U 
progetto defirutivo per il megastadio 


à 
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■ lA OHIQIIOTTINA - Luu 
poiittco • nvoiuitonark) della ehiglloi 

t n# durarti* il Terrore espoito ma 
(w ale grafico stampe ed eggatt 
Museo Mapoleon ce IPiazta di Ponte 
Umberto tl Ore 9 13 30 martedì 
govad) e sabato anche 17 20 do 
manica 9 13 iuned) chiuso Pino i 
aU 8 febbraio 

É COUAKDO Vita ad opeia 
1900 1984 fotografie Teatro Ar 
gentina Or* 10 13 * 16 20 lunedi 
Chiuso Pmo al 1* febbraio 

■ IMMAOmi E FORME OEL- 
L ACQUA NEUE ARTI FIOURATf- 
VE — C orgeniitata dall ist tute n* 
iionBle par fa Grafica in eoilaboraife- 
n* con 1 Acea la mostra nella sede 
di via della Stamparla n 6 nmarrA 
aperta lino al 18 gennaio con il sa 
cruente orano fanali * domanich* 

0 13 mareoied) a sabato 
9 13/16 19 lunedi e feai vita infra 


Appuntamenfi 


AUTONOMIA OIU UNIVERSITÀ 

— Ragioni e probitmi cH una scelta 
Su quello lima ai avolge oggi all* 
ore 18 una lavofi retortda al Centro 
cufiurala «Le Sociali apertes (via Ti 
burline Antica 15/19 introduca fa 
Iwiano Parrao partaepano Carun 
chio Sirom Talamo iniervangono 
Romano CipoHmi Antonio Rubarti 
Pietro Scoppola Gorgo Tacca con 
eludo Luigi Covetta 
ISTITUTO STUDI ROMANI » 
Martadi 20 Inauguraiiena dall anno 
accademico Alle ora 17 30 nella Sa 
la Borromini (piana dalla Chissà 
Nuova) prolusioni di G uaeppe Ga 


Taccuino 


Numeri utili 

Soecorao pubblico d emorgenia 
113 Cerablnlarf 112 Qutaturo 
canirale 4686 Vigili dal fuoco 
44444 Cr) ambulante 6100 
Qvierdii medico 476674 1 2 3 4 
Pronto soecorao eoullalioe 
oipfdaia oftalmico 317041 Poli 

elmlco 490887 CTO 617931 

lilitutf Piaioitropiel OapodeilorI 

6323472 lalilulo Molorno Rogi< 

no Elona 3696698 laliiuto Ragl* 

naflana 49681 laiituta San Qal* 

lieano 664631 òapadala dal 
■ambirla Oaab 6667964 Oapa* 

tfala Q laaiman 490042 Oapa* 

data Paiabanafraiam 6S73I • 

Òapadala C Porlaninl 6664641 • 

Òapadala Ntiovo Ragkia Margba* 

flta8S44 Òapadala Oftalmia di 

Roma 317041 Òapadala Pailclf* 

niaoA OamaIN 33061 Òapadala 

6 Gamma 68701 Òapadala» 

Carlo di Noncv 6381641 Oapo* 

dolo S lufonio 6926903 Oapo* 

dalli 8 Pillppe Nari 330061 
Oapodaio 8 Qiacemo in Auguato 
6726 Oapodaio 8 Qiovonni 
77081 Oapodolo 8 Moria dodo 
Piolè 33061 Oapodaio 8 Spirito 
660901 Oapodaio L Spollonianl 
664021 Oapodolo ipoNarlttl 
0330680 PolloHnlaa UmMrto I 

tivolord 480688 fgiorrtOI 


Il partito 


RIUNIONE DEL CP I DELLA CPC 
— 0 convocata per lunedi 19 gan 
na» oro 17 In fedarailona (a riuniona 
dai Cf a delta Cfo con all ordina dal 
giorno iL iniiiaiiva poiitica a di maa 
aa dot PartKoi Ralatora tl compagno 
Goffredo Bellini itgfitario della fa 
dar suona 

CONVEGNO NAUONALE PEL 
POI BULLI PP88 «L iniarvanio 
pubbi co In econom as Oggi ai apre 
•li Auditorium dalla tecnica dii Eur H 
«onvagno con la retinone del oom 
pagno Borghini Le eoncluiionl aono 
pieviate par sabato matt na da parte 
del compagno Alfredo Re chitn nella 
■lessa seduta partacipcri il compì 
gno Achilia Ocehaito 
RCSPONSABILI DELLE SEZIONI 
DI LAVORO DELLA FEDERAZIO* 
NE C PRESIDENTI DELLE COM- 
MIBIIQNI atL cr - É cwvwltl 
pwtunadi ISgennatoora 16«nfada 
rationa (a rtumona d« easponsabiU 
dalla seiiom di lavoro della (ederatio 
n* • dm preiidanii della comm suoni 
dal CI in praparaitona della menila 
stallone dal 24 genna<ocon t campa 
gru Q Angius • A Occhatto tCirlo 
leoni) 

PORMAZIQNI QUADRI • INCON¬ 
TRI DI INFORMAZIONE E AQ- 
010RNAMENT0 - Sabato 17 
gennaioora 10 in laderstione riunio 
na dei compagni del Cf della Cfe 
dell apparato su «Dooumanto autla 
sicurertai con d compagno Anton o 
Rubbi deita cUrat one dei Pel 
COMMISSIONE DEL CF SUI PRO- 


aattimanali chiuso 

■ ZAO WOU Kl - En 
cras/lnehiosiri Vanticinqu* dpinii a 
eh na su carta tutt degli ult mi ann 
di un importante artiil* di formar o 
ne enea* ma in Francia dal 1948 
Centro Cufturel* Frencase pian* 
Navoni 62 Ora 16 30 20 (ehiuao 
domenica a lesiivil F no ai 24 gan 
naio 

■ COSMOGONIA-li museo im 
maoinario di Arturo CarmaBBi opere 
di Ouier Ernst Csidar Kandmak | i 
Meo Qiecometti K(«« Matisse Re ' 
don Kouplis Mervon Ensor e altri 

A Villa Madie! IV a TrmItÀ dai Monti 
Il Ore IO 13 e 16 18 lunedi chiù ' 
ao Fino al 26 gennaio | 

• CARAVAQ010 - Tredci fa ! 
mesi dipinti Generis nationaie d «tt I 
entica (Via dalle Quaitro Fontane | 
13) Or* 9 19 feitsn 9 13 iuned) I 


Imo sul lama iRome * il Rinaael 
mantos 

TORRE 01 ■ABELE - Al Centro 
cufturel* di via dei Taurini n 27 ria 
prono i eorai d< ingiete tedesco a 
apagnolopartanno 1967 Perlnfor 
manoM e iicriiioni leiefonar* al 
49 62 631 

VILLA ADRIANA - 0 il luogo deila 
proasima avlaita guidataB che orge 
nidi il Gruppo arcneologtce romane 
Si svolge domenlcB 18 gennaio in 
compagnia del decenti Stanco e 
Fontana Par informationi r volgerai 
al Gra (via Tecito 41 Tal 
38 23 39) 

LA CIVILTÀ EQIZIANA — Un con 
fronte Ira la tua stona a la sua attua 


4957972 (notte) AmadfeMlsian 
le medica domiciliare urgeni* diur 
na notturna feativa) 6010280 
Laboratorio odontotaontco 
■RAC3I26S123 Fermaciad 
turno aonioeiro 1931 Salario No- 
mentano 1922 Est 1923 Eur 
1924 Aurei e Flaminio 1926 8eo 
corso atradala Ael giorno * notte 
116 viabilità 4212 AoM guaiti 
6782241 5764316 67991 

Enel 3606661 Gas pronto inter 
vanto 8107 Neltaua urbane ri 
moiiona oggetti ingombranti 
6403333 MgitUrbani 67691 
Cantre intormaalena diaoeeupai) 
egli 770171 

Oiorralal di natta 

Quaato I f tlance dalla edicola dova 
dopo li meiianoiii « poaalbila tro 
vara i duoildiani freschi di stampa 
NNncttl a viala Manroni Ma^atrl- 
ni a vista Manioni PlarenI a via Va 
nato Qlall a via Venato Camimna- 
aaMallaGanariaCotonna OaMntIa 
a via dal Tritone Ciacco a corso 
Francia 

Farmacia notturna 

APPIO Farmacia Primavera vtaAp 
pia Nuova 213/A AURELIO) Far 
macia CicM via BomfMi 12 
ESQUfLINO) Farmacia Cristo Re dM 
Unwtmi OaMia Tana ataitana 
lirmmi fUna oro 84|| Farmacia Do 
Luca via Cavour 2 IMR Farmacia 


■LEM! DILLO STATO ■ DELL OR- 
OmE OEMOCRATICO — Oggi sHe 
ora 16 in fadaraoona sul lami della 
Confarenia naiionaia sulla giuitiiia 
(Giorgio Fusco Fauito Taraliano) 
ASSEMBLEE — MONTEVEROE 
NUOVO ore 18 aaaambiaa con il 
compagno Paolo Spriano OSTIEN 
81 COLOMBO ora 17 a via Giacomo 
Bovi atilve dalla compagna sulla 
«Carla dada donnea con la compì 
gna Marisa Rodano CASILINA ora 
18 a Torrtnova riuniona dal Cdi lui 
problemi del partito con il compagno 
Carlo Leoni PORTA MAGGIORE ora 
18 aaiamblea precongratiuala sul 
ruolo dalia aeitone nai quartiera con 
)■ compagna Laure Farli ZONA 
NORD ora 17 30 a Pr mavaila riunio 
na dadi eommiiiKMìe femminile con 
le compagna M Allocce Q Ardito 
SAURfA NOMENTANA w* 16 30 
a Salario riunwne organiiiateri e am 
muuatratori su teaaaramento e deli 
ni«iona obiettivi atampa IR Degni 
Maaotti) PORTUENSE VILLINI 
DONNA OLIMPIA MONTEVERDE 
NUOVO MONTEVEROE VECCHIO 
USLRM 16 ore 18 aPariuenaeVit)l 
ni riunione dai collegi dei probivvi 
con il compigno C Siena 
SEZIONE SCIENZA E INNOVA¬ 
ZIONE — Or* 18 In federanonc 
gruppo di lavoro per coatitutione co 
mitato promotore pei I* iCaaa del 
i energia* 

AVVISO ALLE ZONE E ALLE SE 
ZIONI — Ritirara m fedarailon* i 
manifasti per la manifeateiion* del 


P.C.I. 1921/1987 

pace lavoro giustizia 
progresso solidarietà 


Mi iscrìvo 
al PCI 


INCONTRO CON I NUOVI ISCRITTI 
Al PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Roma 24 gennaio ore 15,30 
Pajarzo dei Congressi (EUR) 

partecipano 

GAVINO ANGIUS 
ACHILLE OCCHETTO 


Tutte le organizzazioni dei Partito di Roma e del Lazio et 
lavoro per la riuscita di questa grande manifestazione 


I chiuso Fino al 26 febbraio 

■ APHRODITES 8CENTS - 

Profumi e cosmea del mondo enti 
co quell d Roma mper ale ricostruì 
I da Cnr espos z one d oggett e di 
prodoit da io lettea doli epoca Fon 
datoneSotgu va del Banco di San 
(oSpvio 4^2 Orerò 14 20 fattivi 
10 20 F no al 20 febbraio 
• IMMAGINI CINEMA URSS 

— Mostra promossa dal Grauco via 
Perugia 34 in occasone dell B9* 
ann versar o della nate ta dai rewste j 
Sargei Eizansiejn Orano 19 20 30 
escluso (utxedl « martedì Ftno et 1* 
febbraio 

■ CALENDARI D AUTORE 

— Nella mostra iMemor a e Prepat 
lo* i caiendar d autore faiti m deci 
anni da Rinaldo Cut ni grafico e Far 
nando Begl om ni i poi tografe Gal 
lena Alia a v a della Minerva 6 Ora 
no 9 30 13/16 20 da lunatf e sa 
bato P no al 15 gennaio 


liti É II tema del pid compieaao prò 
grammi di formsilona culturale e di 
educaiione permanente per i regaizt > 
dagli 8 si 14 anni eh* organine la I 
Sodata di mutuo aoceorBo «San Ora 
, gorio al Cello* nei locali det Cantre 
I ncrealivo (Salita di S Gragorio 3) i 
Domani alle ore 16 iaznn* dibattito | 
aui earaitari dalla dommaziona roma 
, na Segua in v deo i) 1i)m sCiaopa 
tra* 

LA sanità malata — Domani 

■He ore 16 nel locai* confereni* 
dell ammin strat one provinciale di 
Viterbo io (va Saffi) dbattio del 
Pci sulla ridai nziona dalla politica 
aan tarla prow nc ala a dai servili so 
dall Partaepa Ludo Magri 


Imbeai viale Europa 76 LUOOVI 
SI Farmacia Internationa)* piana 
Barbar n 49 MONTI FvmadaFi 
rin via Naiionale 228 PARIOLI 
Farmacia Tra Madonne via Bartd» 
ni 6 PIETRALATA farmacia Ra 
mundo Montaraolo via Tiburtini 
437 CENTRO Farmacia Doncchi 
V a XX Settembre 47 Farmacia Spi 
nidi via Aranula 73 PORTUEN- 
8E Fermac a Portuense via Por 
tuense 425 PRENE8TINO LABI- 
CANO Farmacia Collallna via Col 
latina 112 PRATI FaimKia Cole 
di Rienzo vie Cola di Rienzo 213 
Farmacia Risorgimento piana RI 
aorgimento 44 QÙADRARO-CI- 
NECITTA DON BOSCO Fvmecia 
Cinecittà viaTuacalena 927 TRIS- 
■TEi Farmeda Carnovala via Roe 
«entica 2 Farmacia S Emaranila- 
na via Namorenaa tB2 MONTI 
SACRO] famacia Gravina via Ne- 
mantana 664 TOR DI QUINTO: 
Farmacia Chimica via Flaminia Nuo¬ 
va 246 TRIONFALE] Fwmada 
Frattura via Opro 42 OSTIAi Far 
macia Cavalieri via Pietro Rota 42 
LUNGHEZZA Farmac a Bosieo via 
Lunghezza 36 NOMENTANO 
Farmacia Di Giuseppe olezza Massa 
Carrara Ito QIANiCOLENSItF« 
macia Ovrom piazza San Giovanni 
di Dio 14 MARCONI Farmada 
Marconi viale Marconi 176 ÀCI* 
LIA] Farmacia ArtoaN Sufallnl via 
Bonichi 117 OSTIENSI Farmacia 
8 Paolo vaOstienae IBS 


24 

RiUNIOHE OAUPPO PROVINCIA 
— Ore 16 in aade 
CASE ROSSE — Ora 16 30 riunio¬ 
ne su riprasa iniziai va politica (F 
Granone) 

SEZIONE sanità E SERVIZI SO¬ 
CIALI — Or* 17 in fed riunione 
gruppo sul minori 

DIECI GIORNATE STRAOROfNA- 
RII PER IL TESSERAMENTO — 

Sono state indette in occasiona del 
I ennlvaraario deli* fondazione dal 
Pel Momento culminante sarà la 
manifestai one di sedato 24 gennaio 
al Palazzo de* congressi a cui parted 
perenno i compagni Ooehetto * An 
gius In questo quadra tulle le sezio¬ 
ni devono orgeniizare per sebato 17 
e domenica 1B gennaio uscite per «I 
tesseramento a cui parteciperanno 
compagni del CI a delle Clc Le se 
rioni devono far giungerà al più pr* 
«to in federazione il caiendarto dalla 
inizativ* Alia data del 14 gennaio 
1987 la sltuaiione del leaseramento 
a Rema à la Mguanta ROMA 
16093 (46 73%) (r spetto al 1986 
46061 TUSC0LANA1441(68 98) 
CENTOCELLE QUARTICCIOLO 660 
(67 67) ARPIA 848 (67 841 LITO¬ 
RALE 1472 (57 17) SALARIANO 
MENTANA 1533 {63 381 POR 
TUENSE GIANICOLENSE 1299 
(50 39) CASILINA 679 (48 99) 
PRENESTINA 1109(48 181 NORD 
1376 (42 39) TI6URTINA 1712 
(39 37) OSTIENSE COLOMBO B7S 
(36 09) CENTRO 1246 (32 501 
EUR SPINACETO 254 (24 951 VA 
RIE 376 (34 65) 

SEZIONE SANITÀ E SERVIZI SO¬ 
CIALI — 0 convocate per oggi all* 
ore 16 30 presso il C regtonaie (a 
r unione della lezione SI ritiene moi 
IO ut le le presenza det responsabili 
dei serv zi sociali delle federazioni 
(Tripod ) 

CASTELLI - PASCOLARE ora 
18 30 riunione Cd (Bartotellll 
CiAMPINO ore 18 Cd FRASCATI 
ore 17 30 r untone comprensorio 
Rm 29 (Cerv) 

CIVITAVECCHIA -- In fedaraziont 
ore 17 30 r unnne in proparaztona 
settimana sol dar età Nicaragua (Oi 
Pietrantonto) CIVITAVECCHIA TO 
GUATTÌ ore 16 riunione circoscr zio 
ne con i cons gl er comunali * di ce 
coser ziene CERVETERI ore 20 Cd 
(Mecucd Cassando De Angelis) 
TIVOLI — MONTEROTONOO SCA 
LO ore 20 Cd (Roman) CASTEL 
NUOVO ore 20 SBS (Caibarr) FOR 
MELLO ore 20 ess tesseramento 
(0 Avetsal SETTEViLLE or* 18 all 
a tuaz one poi t ca (Mali olett ) RIA 
NO ore 20 ais precongressuale 
(Zaccardn D* Vncenzi) GUIDO 
NIAore 18 30Cd (Lucherin I CAM 
PAONANO ore 20 ass agricolture 
(Orrori FlANOore 18coordnamen 
to prò Nicaragua zona T ber na se 
graiar sezone cvcol Fgci (Schina) 
VITERBO — Ass lesswamonio 
VT DI VITTORIO ore 18 (Parronc ni) 
MARTA ore 20 30 iCnebr) TU 
SCANIA ora 20 30 (De Stefani) 
ARLENA ora 20 (Trabacchm) , 
GROTTE 01 CASTRO ore 20 (S 0 o ' 
vagnol) CIVITACASTELLANA ore 
17 segrater d seziona p u Usi VT 5 
(Da N cola) VT GRAMSCI ore te al ! 
t vo com tato comunale (Spoletti | 
Capeid ) I 


Il procuratore generale Mancuso ha inaugurato iranno giudiziario 

Giustìzia al raHentatore 


£ le denunce anmiinie 
non si accolgono più 

I Da) 6 ai IO anni per una causa civile - Gii sospetta un reato dovrà 
I fìrmarsi - L’iniziativa sveltirà i tempi o frenerà la collaborazione? 


X procesai continuano ad 
accumularsi, carte su carte 
che tratUno vicende umane 
e sociali drammatiche, giun¬ 
te fino alle soglie di un tribu¬ 
nale per essere giudicate e ri- 
8olte Migliala di pratiche 
non superano nemmeno la 
soglia del gludlelo e quanto 
alla àoluzlonc. ben poche 
cause si risolvono in tempo , 
utile per la gluatizla e per t 
cittadini II Procuratore ge¬ 
nerale della Corte d Appello 
Filippo Mancuso non ha , 
usato queste parole per de¬ 
scrivere randamento della 
giustizia nell'anno *86 a Ro¬ 
ma Ma il senso si ricava dal¬ 
le pure incomplete tabelle ' 
fornite alla stampa e sinte¬ 
tizzate In occasione del rito 
d'inaugurazione del nuovo j 
anno giudiziario 
Il procuratore generale 
Mancuso ha paventato l ri¬ 
schi di ripresa del terrori- | 
amo, ha denunciata la peri- ' 
coloslU delle organizzazioni 
camorristiche e mafiose. s'i 
soffermato sulla plaga della 
criminalità economica 
Un'occhiata a largo raggio i 
che ha inserito nello stesso ! 
calderone come prassi del¬ 
le cerimonie celebrative — di 
tutto un po* Non risalta cosi 
Il disastro deU'ammlnlstra- 


zlone della giustizia civile, 
con dati raffrontati soltanto 
all anno 1988, e pure emble¬ 
matici Ad esemplo. In pHmo 
grado civile erano pendenti 
nell 86 poco più di 127mlla 
processi Nel!*ultlmo anno 
ne sono giunti oltre 35 (KM), e 
ISOmlla in tutto risultano 
adesso in giacenza Ma tutti 
quelli In piedi dagli anni 70? 
La maggior parte delle cause 
civili dura In media tra 16 ed 
1 10 anni, e chiunque sla ca¬ 
pitato in un tribunale sa te¬ 
ne che esistono frachlaslme 
deroghe a questo andazzo 

Vuoto d analisi, dunque, 
ma anche vuoto di proposte 
Unica eccezione un provve¬ 
dimento destinato a suscita¬ 
re senza dubbio polemica 81 
tratta della decisione di non 
accogliere piu denunce ano¬ 
nime, c di non avviare quindi 
procedimenti penali senza 
l'Identificazione del denun¬ 
ciarne Una norma giudicata 
•civile* da molti giuristi, ma 
anche sospettata di Intro¬ 
durre subaolamente un fre¬ 
no alla collaborazione tra 
cittadini e giustizia, e di la¬ 
sciare In pace situazioni sca¬ 
brose 

A proposito delle statisti¬ 
che del reati commessi, la re¬ 
lazione del procuratore ha 
messo In evidenza l’aumento 


del reati societari e fallimen¬ 
tari, nonchà di quelli legati 
agli stupefacenti, fenomeno 
al quale si affianca sempre 
piu ralcoollsmo Crescono 
poi 1 procedimenti penili, le 
denunce di reato, ed 1 reati 
stessi In testa agli aumenti 
statistici 1 «delitti contro la 
pubblica amministrazione» 
(vedi tabella), mentre di poco 
diminuiti sono gli omicidi, al 
contrarlo delle rapine In evi¬ 
dente aumento tnsomma I 
soliti alti e bassi tra reato e 
reato, che ogni anno forni¬ 
scono 11 quadro deH’attlvltà 
giudiziaria sotto forma di ci¬ 
fre aride tl dato più evidente 
è l'incapacità della macchi¬ 
na giudiziaria a restare ade¬ 
guata all’evoluzione delle 
forme di criminalità, e so¬ 
prattutto all’aumento delia 
litigiosità civile li pg Man¬ 
cuso non ha parlato di solu¬ 
zioni, ed ha criticato anche 
lo strumento deU’amnlstia 
«Queste forme illusive di 
elargizioni — ha detto — 
non sono fonti di beneficio* 
Cosi motiva li suo pensiero. 
•Sono tutte metafore del ri¬ 
piegamento della statualltà» 
cui riguardano tristemente, 
ma con rassegnata coscien¬ 
za» 

r. bu. 


Ecco la «mappa» della criminalità 


M 30-M3 Al 30-944 Al 30-945 Al 30-94* 


OEUni COSTRO 

La pirsonallti dello Stato 
La pubblica ammlnlsliazlona 
L’ammInIstiaLlone della giustizia 
Il sentimento religioso 
L'ordine pubblico 
l incolumità pubblica 
La lede pubbllia 
Leecncmia pubblica 
La mcrallU pubblica 
L’IntegiItt a la san della stirpe 
La famiglia 

DEllTTlCOaTSOUKIItOIU 

Omicidi volontari 
Omicidi tentati 
Omicidi preterintenzionali 
Omicidi colposi 
Intanticidl 
ItsM psrsonall 
L'oncrs 

La liberti Individuale 
Altri 

DELITTI coano II nniMoino 

Rapina 

Estorsioni a leq di persona 
Furti 

Altri mediante Irode 
Altri msdlante violenza 

DELITTI li «TEDU COMMEICMLE 

Banchetolla semplici 
Baneberotte fraudolenta 
Albi 

DELITTI rUSITI 

Da albi codici e leggi 

TSTAIE DELITTI 

CODTDAiniEliniminEIIEDUTE 
Dal codice panala 
Da alba Uggì e ragalamantl 

TOTUEciNimmDzion 
TOTALE DEDEDALE DEI DEATI 


Presentato il bilancio dell’attività regionale nel 1986 

Nuovo anno con giunta divisa 
IWa Montali non se ne accorge 

«lYoppe voci di corridoio, anche se le vicende nazionalijnesano» • «Stiamo ponendo le basi 
della programmazione, ma il governo ci penalizza» • Richieste di riforma dello Statuto 

La bocciatura del «pacchetto* di nomine degli alti dirigenti regionali? Un grave attentato del commissario di governo 
aU'autonomla delta Regione Le «falde* aO’lnterno det massimo ente locale del Lazio tra un «partito della giunta» e un «partito 
del Consiglio»? Esagerazioni giornalistiche perché {Striare di scontri? Possiamo dire non sempre I rapporti tra organi di 
governo e consiglio regionale sono ispirati alia massima collaborazione La maggioranza di pentapartito vive una fase di 
«Impasse*, si parla di «rimpasti* ed anche di piu larghe Intese con l’opposizione comunista? Anche In questo caso esagerazioni 
giornalistiche, al sentono troppe cose raccontate net corridoi e mal dette In sede ufficiale, è ovvio che nella maggioranza al 

discuta e che anche le sorti 


Furto nella galleria d’arte 
del figlio dì Purificato 


T 





Furto nella galleria d arte dal figlio di Domenico Purificato In 
via Pozzo delle Cornacchie 57 1 ladn aono entrati la notte scorsa 
acaasinsndo la porta d ingresso della galleria ed hanno nibato una 
cinquantina di litografie di pittori contemporanei quasi tutto il 
materiale conservato nei locali delle galleria l>a le riproduzioni 
rubale numerose litografìe di Domenico Punfìcato 11 furtoé stato 
scoperto ieri mattina stessa dal proprietario che entrando nelle 
sale d esposizione le ha trovate vuote Secondo una stima appros 
aimativa la rIpToduzioni rubata potrebbero valere intorno a dieci 
milioni 


del governo nazionale pesa¬ 
no molto e. In definitiva, se | 
qualche partito ha necessità | 
di far ruotare I tuoi uomini ' 
non c’è da scandalizzarsi 
Per 11 momento granitica¬ 
mente Insediato alla guida 
della giunta regionale del 
Lazio dagli equilibri Interni 
al pentapartito, Sebastiano j 
Montali ha presentato Ieri 11 
bilancio di un anno di attivi¬ 
tà regionale Un anno che 
Montali ha visto come l’Ini¬ 
zio di scelte coraggiose In un 
istituto regionale da rifor¬ 
mare profondamente «Oc¬ 
corre dare una maggiore ef¬ 
ficienza alla macchina buro¬ 
cratica ~ ha detto Montali 
e rivedere profondamen¬ 
te riammodernare lo statuto 
regionale che dopo quindici 
anni. In una situazione poli¬ 
tica ben diversa da quella In 
cui è nato, mostra enormi se¬ 
gni di affaticamento» Ma II 
punto di crivl piu grosso j 
nen’«lstUuzlone Regione», 
Montali lo trova nel rapporti 
con lo Stato «Dobbiamo i 
aprire una vertenza — affer- | 
ma — per Impedire che si 
continui ad assegnare alla | 
Regione risorse cosi ristrette | 
da rendere addirittura Im- | 
possibile lo svolgimento del | 
compiti connessi alle nostre 
competenze Istituzionali 
Uno degl) esempi più ecla¬ 
tanti. afferma Montali, è 
quello della sanità, un cam¬ 


po nel quale alle scelte co¬ 
raggiose della Regione Lazio 
corrisponde II disinteresse 
statale è 11 caso della deci¬ 
sione di sopprimere le con¬ 
venzioni con cllniche private 
per duemila posti letto che 
(ancora) Il commissario di 
governo ha bloccato «Fare¬ 
mo di tutto per far marciare 
Il provvedimento* — ha con¬ 
cluso (ma non si comprende 
come mal, in un campo tan¬ 
to delicato, per il secondo an¬ 
no di seguito si fa la delibera 
ma con vizi di formax 
Insomma, si tenta di deli¬ 
ncare tl quadro di un 1986 In¬ 
terlocutorio (e io stesso ha 
fatto 11 vicepresidente Cal- 
lenzl smorzando tutte le po¬ 
lemiche sorte airinterno del¬ 
la giunta sulla formazione 
del bilancio), nel quale si 
fanno le prime scelte sul nu¬ 
cleare (la richiesta di chiude¬ 
re Borgo Sabotino, ad esem- 
plox si Imposta 11 plano re¬ 
gionale per I rifiuti, si Inizia¬ 
no a tracciare le linee per 
programmare Io sviluppo 
delta regione SI tenta di 
creare, ha sottolineato più 
volte Montali, )’*azlenda Re¬ 
gione» Prime solide basi — 
si afferma — poste per II fu¬ 
turo Come se la maggioran¬ 
za di pentapartito si fosse 
appena Insediata. Peccato 
governi ormai da quasi sei 
anni 

Angelo Melon* | 


La CgiI: «Contro l'inquinamento 
istituire i presidi muitizoneii» 


Il degrado di Roma I Inquinamento atmosferico la grave 
situazione di tutto tl litorale non possono piu attendere È 
necessario che ta Regione Lazio approvi quanto prima la 
legge per I Istituzione di presidi e servizi multizonali che 
esercitino un azione di prevenzione e di controllo Tutte quel¬ 
le attività Insomma che oggi in modo inadeguato e disorga¬ 
nico vengono svolte dal lavoratori di igiene e profilassi I 
quali In genere Intervengono esclusivamente su richiesta del¬ 
le varie Usi È questo In sintesi U senso di un convegno 
organizzato dalla funzione pubblica della Cgti del Lazio «Da 
anni da quando è stata approvata la legge di riforma sanita¬ 
ria — ha detto nella relazione introduttiva al convegno svol¬ 
tosi Ieri In una saia dell hotel Universo Luigi Macchltella, 
segretario della funzione pubblica CgtI — questo provvedi¬ 


mento avrebbe dovuto essere adottato Ora c è un disegno di 
legge della Regione Lazio In discussione in questi giorni alla 
Commissione regionale sanità La Cgl) ha già presentato al¬ 
cuni emendamenti in cui chiede una effettiva autonomia di 

a ucstl presidi (noi ne Individuiamo uno per provincia) che 
ovreboero accorpare strutture e servizi già presenti net la¬ 
boratori d) igiene profilassi e dell Enpl (enie nazionale previ¬ 
denza infortuni • h d r X 

Nel disegno di legge della Regione cl sono ancora alcune 
ambiguità si prevedono ad esemplo interventi parcellizzati, 
non e chiara rarea territoriale dTntervento SI parla di due 
presidi, ad esemplo per Roma. La Cgll invece ne indica uno 
per provincia. E soprattutto queste smitture dovranno avere 
una autonomia vera di ricerca e di Intervento Nel disegno di 
legge 1 presidi sono ora troppo dipendenti dalle Usi, Insieme 
alte quali naturalmente poi bisognerà operare* 
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Latina: manifestazioni 


per il lavoro con Lama 

LATINA A eonehiairae delle iniziative della federazione del 
Pci per roccupauone a il lavoro domani a Latina e Apirllia ai 
terranno dua manifeetanoni provinciali con la partacirasiene M 
Minpagno Luciano Lama In mattinata, nella eala eoneiliaio dal 
Comune di Letina. in un incontro con i zindacati, le forte teìùicht. 
imprenditori ed operaton economici, i comuniitl illuitrenrino I 
punti alla baia della loro piattaforma per il lavoro. Nel pomerittio 
ad Apnlia alla ore 16,30 un corteo partirà dal parco comunale • 
connuiràa piazza Roma dove Lama coneludarèla menifeztaaione 
per urte diveroa politica economica della provincia pontina. 

«Cè una bomba» ieri 
quattro falsi allarmi 

Ha aquilUto quattro volte iwl aito di tre ore li telefono de) ÌÌ8 
della polizia, all altro capo del filo voci anonime hanno legnaiato 
la presenza di ordigiu eiplosivi, risultati poi ineaiztenti Quella che 
ha piu allannato èatauta aegnalazione di una bomba airaeropor- 
to di Fiumicino la ^izia vi e accorsa con gli artincieri, ma non ha 
trovato tracce di ordigni Analoghi interventi sono stati (atti dagU 
Menti ella eeuola elementare Nazario Sauro, in via 'IVionfaìa e al 


liceo scitutiflco di Caaatpalocco infine al deposito bagasU della 
stazione Termini 

Arrestato un vigile 
spacciava coca nella sua zona 

Accusato di spacciare stupefacenti nella stessa zona — il Quartiere 
Prenestino — dove era in eervizio un vigile urbano di Roma. 
Claudio Seli, 38 anni, è stato arrestato dalla polizia II vigile è stato 
arrestato nella abitazione di un pregiudicato di cui la Mlizta non 
ha reso noto il nome, durante una perquisizione Ai momento 
dell arresto aveva in tasca quattro dosi di cocaina ed una pistola 
357 magnum risultata rubato ad un poliziotto nel 1984 Perquisen¬ 
do il suo appartamento gli agenti hanno trovato altri 44 grammi di 
cocaina. 

Inquinamento coste Lazio 
il dossier dal magistrato 

Erano corrette le analisi sulla balneabihtà nel litorale romano che 
fin dal maggio dello scorso anno furono consegnate alle autorità 
sanitarie della Regione Lazio e sulla base di quelle si sarebbe 
dovuto provvedere ad apporre i divieti lungo la fascia costiera 
interessata A sostenerlo sono stati i quattro penti ai quali il 
sostituto procuratore della Repubblica Davide lori aveva eìtfìdato 
1 incanto di accertare, tramite 1 analisi di nuovi rilievi nelle stessa 


«Il Iiiagi»rui.u gu vaperii, reeponMQlu Q) 
reparti di microbiologia all istituto superiore della Sanità hanno 
confermato che Quegu accertamenti furono compiuti correttamen 
ultati attendibili al contrario di quanto sostenuto 


te e diedero nsult_............. 

dai responsabili della Regione 


Trappole a ghigliottina 
per catturare gatti randagi 

Seseanto trappole a ghigliottina per la cattura dei gatti randagi 
sarebbero state ordinate dal Comune di Roma — rende noto I An- 
pa (Associazione nazionale protezione ammali) all officina mec¬ 
canica dell ospedale Forlamni Dieci trappole sarebbero stato già 
consegnate alla Usi Rrn^l6 11 presidente dell Anpa, Guido Carnato, 
® ^ (Organizzazione nazionale difesa ani¬ 

mali) Lidia Anelli Sbaraglini, hanno deciso di intraprendere azio¬ 
ne giudiziaria nei confronti del sindaco Signorello 

Bloccato il pagamento straordinari 
ai lavoratori delle Usi 

Il tomnusuriato di Governo ha bloccato con un provvedimento 
gravissimo, la possibilità di sanare li debito maturato nelle Usi nel 
confronti dei lavoratori ospedalieri Le Usi romane che hanno 
pagato gli straordinari ai lavoratori dovranno perciò cominciare a 
recuperare aui futuri stipendi le cifre versate «Si tratta denun 
«a in un comunicato il gruppo comunista della Regione Lazio • del 
Comune di Roma -- di un fatto destinato a perpetuare vecchie 
ingiustizie e a creare nuovi gravi conflitti nella sanità di Roma e 
del Lazio* Il gruppo comunista ha impegnato perciò la giunto 
regionale a fare una nuova delibera pm motivata. 

I lavoratori Sogene 
chiedono un incontro al ministero 

I lavoratori del gruppo Sgi Sogene (et Immobiliare) hanno chiesto 
1 intervento dei sindacati per sollecitare un incontro con \ minisi 
del laaoro e del Lavoro 11 16 marzo prossimo scade il periteo dì 
amministrazione controllato del gnipte nel frattempo la proprietà 
non ba fatto altro che aumentare li caos all interno deilVaienaa. 
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■ cura di ANTONELLA MARRONE 


«Come gocce su pietre 
roventi», un 
inedito di Fassbinder 


• MACBETH di W Shake 
•Mare Adattamento a regia 
Maitimlliano Troiani Compa 

t ini! Teatrale la Grande Opera 
nierpreil Marilù Prati, Gian* 
franco ùuero Guido Ruvolo 
Eatelle Baealov Manuela Roti 
rtl Stalano Guelpa Oberdan 
Troiani, Gianfranco Tedetchi 
TEATRO LA PIRAMIOE da 
quatta tara 

Difficile rlaatumera la ragioni 
«ha La Grande Opera porta a 
propria totuitificetionet per la 

E iiinicena di un Macbeth 
0 di natura logica ttoriea 
ofica L ambiente unico e 
ehiuto in cui ai ivolga la ben 
nota tragedia del generala del 
radi Scoila diventa una gabbia 
In cui i paraonaggi agiacono co 
ma cavia II taato è atato riadat 

S to con alcuni «taolit 
IL MERCANTr DI VENE* 
ZIA di W Shakaipaara Ragia 
di Nuoci Ladogana intarpreta 
prineipala Mario Carotenuto 
^•duiiona a adattamanto di 
Nieoia Saponaro TEATRO 
OHIONE da quatta aera 
Soriita nai 1&9B (I mercanta 
è una irialaboraiionaa di una 


novella italiana del 300 La 
messinacena di Ladogana pone 
come ipotesi di lettura I idea 
che Shakespeare volesse con 
quatto testo denunciare un 
raggiro ai danni di un ebreo e la 
corruiiona delia corta eltsabet 
tiana 

• 8LEEPINQ 8ICKNE8S di 
Angiola Janigro Regia dell au 
trice Interpreti Vita Accardi 
Patriiia Bettlnl Filippo Dionisi 
Gabriella lacobueci Angiola Ja 
nigro Presso la aeoe della 
Compagnia via Carlo Alberto 
63 (piana Vittorio) da questa 
aera solo au prenotaiione (fino 
al 26 gennaio) tei 7315294 

Una ragazza si punge con un 
fuso e si sddtH^menta Ideila sua 
casa SI agitano il sonno la ma 
lattiB e il futuro risveglio Per il 
principe a il suo bacio non tara 
facile 

• MISTER0BUFP01E2dl 
Dario Fo e Franca Rame TEA* 
TRO TENDA di piazza Mancini 
da domani a marcoied) 21 

Ancora un occasione per ri 
vedere (o vedere per la prima 
volte) le amonumentalei giulla 
rete auddivita per 1 occasione 



# POLITECNfOO (vie G B Tlepolo 13e) Prosegue fino e do 
menioe le reteegne «Arie di Vlennes dedlceta al nuovo cinema 
euitrlaco De mirtedi riprende l omaggio e TerkovtkiJ Oggi do 
meni e domenica alle 17 tLe avventure di caccia del prof De 
Peperlea di Welt Oleney Sempre oggi elle 18 30 per «Aria di 
Viennei 4 In ofogremme tLo itudente Garbar» di Wolfgang 
Oluw Atte 20,w tMelemboa di Milan Oor alle 22 30 «La prattì 
deH^ore» di Velie Export Domani alle 18 30 «Il valzer del 
Danubio» di Xever Schvreritnberger alle 20 30 «Vagabondi» di 
iter Pettili alle 22,30 «Anima» di Titue Leber Domanloe elle 



i ORAUCb CINECLUB (vie Perugie. 34) Queste aera 
20 20 «Anton Cwhov vite e operai di Vitali Pognin ««I gabl 
•MdltMifKveeii DomenieoomenioeellelBzOtLemKòei 



I CUTE «H ALBA SCURO 


lìibuto ad Annstrong 
con Hucko, uomo della 
celebre «AU Stars» 


Queste eettimana si prasen 
te priva di grandi appuntamenti 
sui pieno dei ccmcerti dal vivo 
In attese dell arrivo dei Frankie 
Goal To Hollywood di Eric Cla 
pton e di molte altre star In 
compenso è intenta come 
tempre l attiviti di club e di 
eooteche 

• A8PHALT JUNGLE (via 
Albe 42) L unico rock club di 
Rome propone ogni sera a par 
tire dalie 22 30 dancefloor ad 
esibiiloni dal vivo di gruppi rock 
di tutta Italia Questa sera sono 
di scena i romani Fellatio Do 


mani invece tornano gli Aot di 
Taranto che si erano già esibiti 
con molto successo ali Asphalt 
nei mesi scorsi propongano un 
garage rock t ratissimo ed 
ertergetico Oomentea lunecfl e 
martedì il locale resta chiuso 
mercoledì come di consueto 
c è la aerata dedicata al rocka 
billy «Billy s bounco» Giovedì 
riprendono i concerti con I osi 
bizlone di un gruppo di ro 
ck n roll i Jolly Rockers 
• DOMANI SERA AL GON¬ 
NA (via Cassia 671) Akia e 
Radio Rock propongono un ap 


# MUSIC (NN (largo dei Fiorentini 3) ~ Tr buto a Lou s Ar 
mstrong Domenica il club propone due concerti straordnan (I 
primo alle 21 il secondo atto 23) del dar non sta Usa Peanuts 
Hucko e la sua band quale omaggio al grande irombett sta nero 
morto nell agoato del 1970 Hucko che ha trascorso larga parta 
della sua carriera musicale suonando (ins ema a Trummy Young 
Billy Kyie Arvell Shaw e Barrai Deems) nella celebre «All Stars» 
proporrà al Music Inn molli dei brani classici del repertorio di 
Armstrong Con Hucko suonano Randy Sandke (tromba) Danny 
Barrati (trombone) Johnny Varrei (pano) Coln Geg (basso) 
Jake Hanna (battana) e la vocalitt Lou se Tobin Oggi e domani 
invece il club preienta «Mandraka Som» sestetto guidato dal 
perouseionitta brasiliano Mandrake 

• BIG MAMA (v lo San Francesco a Ripa 18) — Stasera R&B 
e soul con gli «Shake n Blues» del chitarrista Alex Britti Domani i 
«Uve Experienoe» dell altosessofomsta Massimo Urbani con Luca 
Flores (piano) Furio Oi Castri (contrabbasso) e Manu Rocho (bat 
iena) Domenica il trio di Apuzzo (sex) Lalla (contrabbasso) e 
(Drselli (batterla) Mercoied) «Albacustica» del eh ferrista Gianni 
Palombo (folk antico e moderno con molto ritmo) accompagnato 



• our* (E LUCIANO CACCIÒ 


• INCONTRI — Questa sera 
ore 21 alla librerà di Remo 
Croce corso V Emanuele l! n 
166 Nando Martell ni e Aldo 
Onorati presenteranno l ro 
manzo di Roberto Di Sante 
«Unt oleate per aognare» 
(E)lemme edit) Coordna Gio 
vanne Qualdi 

Domenica II consueto ep 
puntamento dell Untone lettori 
al Circolo 2 giugno (va Reno 


2 2/a) vedrà E FIppoAccroc 
ca Lea Canducci e Walter 
Mauro palare del volume di 
poesie d Lue ano Luisi «La sa 
plenza dot cuora» ed to da 
Rusconi lu 8 e 1 attrice G ut a 
na Adez o leggeranno alcuni io 
sti 

Il bel libro di poesie che Ma 
rio Lunetta ha curalo per I edi 
toro Lucarini «Verso Roma 
Roma In varai» sarà preson 


r ANTEPRIMA 


dal 16 

al 22 gennaio 



Una scena di «Come gocce su pietra roventi» di R W Feesblnder 


in due parti Sabato e domeni 
GB II Mistero 1 martedì e mer 
coied) I Mistero 2 

• IL RATTO DELLA FRAN¬ 
CESCA di Dario Po con Fran 
caRame Altri interpreti Narci 
sa BonatI Nicola De Buono 
Giorgio Blavati Ubaldo Lo Pre 
sti Giorgio Giorgi, Mario Piro 
vano Alessandro Batducci Fa 
derico Grassi TEATRO TEN¬ 
DA da giovedì 

Segue a ruota i M sten que 
sta novità per Roma scritta da 
Fo per Franca Rame Si mette 
in scena la stona di una donna 
ricchissima e potente che viene 
rapita da una banda di profes 
siortisti del sequestro Tutto ciò 
che accade durante il «ratto» è 
frutto della fantasia comico- 
grottesca e della satira sociale 
che solo Fo e Rame sanno an 
core portare «in giro» per I Ita 
Ila 

• SIPARI E SIPARIETTI di e 
con Giorgio Lopez e Mino Ca 


prio Regia di Mass mo M laz 
zo TEATRO IN TRASTEVE¬ 
RE da lunedi 

«Dopo S pari e Siparietti tut 
to diventerà più chiaro e nasce 
rà una nuova era Anche le epo 
che passeranno alla stona co 
me A S (avanti Sipari e Spa 
netti) e D S (dopo Sipari e SI 
panetti)» 

•IL HEAL DARTAGNAN 
ALL UNITA 0 ITALIA avin- 
Solando le rial Bantlere Eie 
borazione e reg a di Costantino 
Carrozza Interpreti Costantino 
Carrozza Mauro Ptazzaschi 
Paola Abbruzzo Compagnia 
Quarta Parale TEATRO AN¬ 
FITRIONE (via San Saba) da 
martedì 

La compagnia catenese 
Quarta Parete presenta un te 
sto tratto dalle tradizione 
drammaturgica siciliana di NI 
no Martogiio che scrisse que 
sta «Idea» per il eettimenale «Il 
0 Artagnan» Sottotitolo dello 


spettacolo Come ridevano i 
nostri nonni 

• BALLO OEI LAOm di Jean 
Anouilh Regia Maddalena Pai 
lucchi Interpreti Antonietta 
CarbonettI Vittorio Ciorcalo 
Michetta FarinetU Alberto For 
tuzzl Stefano Prosi TEATRO 
VITTOflIA da mercoiedi 

Secondo spettacolo per ta 
stagione Comica dei teatro 
«stabile» del Comico H neo n 
nato Vittoria Si tratta di un te 
eto ricco di personaggi di mu 
sica di danza e di sogni Al 
centro de) fitto intreccio una 
ricca duchessa e tre ladri 

• COME GOCCE SU PIE¬ 
TRE ROVENTI di Ramar Wer 
ner Fassbinder Regie di Marco 
Mettolini Interpreti FievtoBo- 
naeel Luca Zingaretti Amelija 
Tomassinl Beroarotsa Anna 
Cssalino TEATRO COLOS¬ 
SEO da giovecfi 

Inedito giovanile dello ecom 


parso reg sia tedesco Visitro 
vano m nuce gli argomenti che 
avrebbe poi approfond to nelle 
opere piu mature soprattutto 
cinematogrfiche Presentato a) 
ta Vers 1 ana delio scorso anno 
questo spettacolo si colloca 
nella inea produit va ideale del 
Teatro di Porta Romana di Mi 
lano che ha messo in scena an 
che «Il bacio della donna ra 
gno» di Puig e Beni di Sher 
man 

• CLASSE 01 FERRO di Al 
do Nicola) Regia di Marco Lue 
chesi Interpreti Ciccio Ingres 
sia G anni Santuccio Ama 
Franchetti TEATRO LA CO¬ 
META da giovedì 

R presa del fortunato spetta 
colo andato m scene poche 
eettimane fa al Teatro Due 

• FILOMENA MARTORA- 
NO di Eduardo De Filippo regie 
di Egisto Marcucci Interpreti 
Valeria Monconi MaassimoDe 
Francovich TEATRO GIULIO 
CESARE da mercoledì 

La betissima commedia di 
Eduardo viene proposte per la 
prima volta «in lingua» con Va 
lena Monconi nel ruolo che fu 
prima di Titina De Filippo • poi 
di Regina Bianchi 

• TRISTI AMORI di Qiutep 
pe Giacosa Regia di Giancarlo 
Sammartano Interpreti Fran 
ca Stoppi Massimo Serate 
Bruno Alessandro TEATRO 
LA COMUNITÀ da mercoledì 

• DELL ODORE DELLA 
PELLE da Samonà Bacon Re 
già di Gustavo Frigeno Con 
Stefania De Santis Gustavo 
Frigerio TEATRO SPAZIO- 
ZERO da martedì 

• GIOVEDÌ GNOCCHI testo 
e reg a di Paolo Moniesi Con 
Riccardo Piati TEATRO AR¬ 
GOT da questa aera 

• L ANNIVERSARIO di Gio¬ 
vanni Carrassi Regia di Albarto 
Massolo Con Maurizio Panici 
AR608TUDI0 da martedì 



a cura di ERASMO VALENTE 


Concerti e baUettì 
vendicano la «Carmen» 
abbandonata dal coro 


• CARMEN — La settimana 
è funestata dalla decisione del 
Teatro dell Opere di rappresen 
tare la «Carmen» di Bizet già 
sminuita per I assenza di Josó 
Carreras (I illustre tenore indi 
sposto dovrebbe riprendere il 
suo ruolo a partire dai 20) sen 
za le parteeipezione dal coro il 
quale coro In agitazione dal 23 
dicembre scorso respingendo 
un contratto integrativo che 
mortificherebbe le dignità arti 
anca della categoria in una sua 
■lettera aperta» ha reso noto 
che I astensione della «Car 
men» durerà in tutte le repliche 
Nella settimana che ora ci mie 
ressa le repliche sono quelle di 
domani del 20 e del 22 
Domani salirà sul podio CyriI 
Diederich che si alterna con 
Pierre Dervaux Ma ben altre 
cose dovrebbero euceedsre a 
Incominciere delle nomina di un 
dirattora artistico II sovrinten 
dente può «combattere» con il 
coro ma II direttore artietieo 
decide te un opere poi posse 


essere rappresentata senza ti 
coro 

• GEORGES PRETRE — U 
scombinatezze del Teatro del 

I Opera sono compenaate det- 
I arrivo a Sante Cecilia (Audito¬ 
rio della Conciliazione) di Geor¬ 
ges Prétre che domani sera (al¬ 
le 19) domenica ( 17 30) hi 
ned) (alle 21) • martedt 
(19 30) punterà su RaveI I) 
programma è atraordinvio con 
i due «Concerti» per pianoforte 

• orchestra chiusi tra 
I «Alborada (M gracioso» e «La 
Valse» Suona il pianista Ga¬ 
briel Taehinò 

• CONTEMPORANEI — Di 

Clamo di Schoenberg presenta 
con una sua composizione me 
no eseguita — «Kol Nidre» 
per voce recitante coro e or 
cheeue rieelenieal 1938 (una 
preghiera ebraica) a di Dal 
lapiccola del quale viaria ripro¬ 
posto il «Concerto par la notte 
di Natale» (19S6) per aoprano 
a diciaaaatta atrumanti C è an¬ 
che la «Maaaa» di Schubart in 
la bamolla n 5 Diriga H mae- 


I fibn di Tarkovskij 
al Politecnico e 
all’Azzurro Scipìoni 


notte» Alle 18 30 «La fiaba della Bella Addormentata» regia di 
Vorllcak Alte 20 30 una pelliooia di Istvan Szabo autore di «Me 
phieto» «Film d amore» del 1970 Mercoledì alle 20 30 «Le 
muerte di Mikel» film caldamente consigliato dal Grauco firmsto 
da Imenol Uribe Giovedì «Salva per un bufalo nero» regie di 
Leszio Szabo interprete Jean Lula Trlntlgnant premiato a Taormi 
na 

• AZZURRO 8CIPI0NI (via degli ScIpionI 84) In omaggio elle 
scomparse di Tarkovski) anche I Azzurro celebra a modo suo II 
grande regista sovietico assumendo m programmazione perma 
nenie (fmo al 2000) proiettato ogni settimana il capolavoro «Lo 
epecehio» Oggi alle f7 «Fratello di un altro pianeta» di Sayles alle 
18 30 «Subway» di Besson alle 20 30 <L uomo perfetto» elle 
22 30 «I lauterl;^ alle 24 «0 amore al vive» di Agosti Saboto alle 
11 «I misteri di Compton House» alle 16 «I benditi del tempo» di 
Qlllien elle 16 30 in poi «Cercasi Susan disperatamente» alla 24 
«Subway» Domenica alle 15 in poi «Andrei Rubliev» di Tarko 
vaki) 



• aPUNTO DANZA» — Nel Teatro dell Orologio (Sale Orfeo) 
in via dei Filippini 17/a «Punto danze» presente la compagnia 
«Vera stasi» che dal 16 al 18 è Impegnata in tTnttIco» uno 
spettacolo di teatrodanza composto a interpretato da Giovanna 
Summo Dal 20 al 25 «Punto danza» sarà alla praaa con un 
«Quartetto d ombre» cui partecipano Giovanna Summo lan Sut 
ton Franco Seniea a Silvana Barberini Le musiche sono tolte da 
brani di Kurt Waill Coupann Franck a altri 

• ALLA FILARMONICA — Da marcoladi fino al 2B al taatro 
Olimpico per conto dell Aeeedemia filarmonica ai d»à «Triadi 
acheSellet» coreografia di Oskar Schlemmern rlaalenteai 1932 
riprese per la prima volti in una rieostruziona dall Aecadamla di 
Berlino Pittore ecenogrefo ballerino a regista laatrala 
(1868 1943) attivissimo fino a) 1932 Sehiemmar fueoepeao 
dei SUOI incarichi del nazismo e visse poveramente fino alle morte 



• cura di DARIO MICACCHI 



Emilio Scanavino, 
uno che dipanava 
i grovigli della vita 



puntamento dal titolo «Atene 
on thè road» dedicato naturai 
mente alle tendenze del rock 
mediterraneo dal Dissidenten 
al Utfiba Le discoteca è s ewa 
di Prince Fsster E come som 
pre di sabato verrà messo in 
palio un biglietto andata-ritor 
no per Atene città emergente 
sulle mappe rock 

• BLACKOUT (via Saturnie 
18) L esplosiva gestione dei 
venerdì a cura del) Art Produ 
ction propone per queste sera 
nell ambito deifa rassegne «Au- 
toatrads Roma Berlino» i) pn 
mo appuntamento delle serie 
«Ambiente» dedicato a «Roma 
Capitale di mille e una notte») 
Dunque scenografie in lama ed 
una performance «spirate a Pa 
solini su testi & Pino Strebioli e 
per la regia di Luciano Parisi 
inoltre naturalmente tanta mu 
sica 

• OLIMPO (piazza Rondani 
n ) Ogni mercoledì sera Em 
phasis propone appuntamenti 
a tema mercoledì pross mo c ò 
«Vamp Rock Ciris» dedicalo 
a tutte le protagoniste femmini 
Il del rock e deTia dance mu»c 
da Grace Jones a Patsy Kensit 
dalle Bangles a Madonna i no 
mi non mancano perché so 
prattutto negli ultimi dieci anni 
la presenza femminile in campo 


rock ai è notavolmento aecrt- 
sciute 

• EQUATORE (via Rasella 
5) Lunedi aera questo tropicai 
cocktail bar ospite I esibizione 
di un gruppo romano i Loa 
Banditos formazione di rocka 
billy divertente e ritmatissimo 
rock n roll con influenze coun 
tr/ western 

• GRIGIONOTTE (via dei 
Flenaroll 30b) Parte da giova 
d) 22 la rassegna «Tiny e tem 
po» otto appuntamenti dedl 
cali al jazz che farà da filo con 
duttore delle eerate epaziendo 
nel video nella colonna sonore 
dei locale nei concerti con prò 
tagonisti affermati jazzisti ro¬ 
mani non solo ma pesseta la 
mezzanotte sono previste an 
che )am session occesionall tra 
pubblico ospiti e tre musicisil 
che saranno a disposizione di 
chiunque sia interessato II pri 
mo degli otto appuntamenti 
ixev stt è con il quintetto della 
cantante Ada Moniellanico oi 
lima interprete di standards 
originali spesso pescati tra il 
repertorio meno conosciuto di 
Monk M (es Davis Freddie i 
Hubbard e altri oltre a brani di 
autori Italiani compreso Ales 
sendro Bonanno pianista del 
gruppo effiancaio da Pino Sai 
(usti al contrabbasso Gianni Di 
Renzo alla batteria e Mano Re ; 
ta celebre tenorsassofonista j 


Emilio Seanavino «Naaeonzaa 

• TESORI D ARTE DEI MU¬ 
SEI DIOCESANI IN ITALIA 

— Castel Sant Angolo f no al 
31 gennao ore 9 30/14 lu 
ned! eh uso 

Mostra di grande interesse 
che raccoglie 90 opere d arte 
raro e poco conosciute prove 
nenti da 45 diocesi sparse m 
Italia Si tratta di tesori d arto 
che spesso non hanno vita faci 
le perché non tutte le docesi 
sono in grado di tenere un mu 
seo aperto anche perché tutte 
o quasi tutte le attenz oni van 
no alle istituzioni centrali Un 
capolavoro certo è il re) quarto 
di Santa Barbara in argento 
sbalzato o p etra dure del XIII 


secolo proveniente dalla catte 
drala di Ravello 
• GIUSEPPE UNCINI — Gai 
lerla Mara Coccia via del Corso 
530 da oggi ore 19 fino al 14 
febbraio ore 17/20 
Nuove opere di Unc ni innu 
mero di d eci e col titolo signifi 
estivo di «Muri d ombra» Lo 
scultore ha spinto assM avanti 
il suo stile costruttivo utilizzan 
do cemento sabbia colon e 
collante su legno laminato Do 
po 1 «cementarmati» e le «di 
more» Uncini forse affascinato 
dalla spazialità della pittura me 
tahsica ha razionalmente fan 
tasi ceto sulla geometria e sulle 
ombre dei corpi Piccole scuitu 


dalle VOCI di Cinzia e Bianca e da basso batteria e tastiera elettro 
nca G ovedi la vocat 8t Rita Pac onl (poco nota ma di buona voce 
e con molti concerti fu<xt Roma) 

• BLUE LAB (v io del Fico 3) — il tro di Apuzzo (sax) Lalla 
(contrabbasso) Orssiii (battona) nel «fresco» club detro piazza 
Navona stosera ore 21 30 Domaru «Algemona» la stabilissima 
formazione di Alberti Armetta Germani Corrano Bordini Dome 
nica f atteso trio di Jean Lue Heryges (formazione di fusion latino- 
americana) Lunecfl musica d ascolto mariecfl musica irlandese 
con Kay McKarty e Piero Ricclaidi g ovecfl musica classica con 0 
trio di Laura Mwiano (flauto traverso) 

• FOLKSTUOiO (via G Sacchi 3) Per «Vent anni dopo» 
stasera e domani appuntamento con il pm importante cantautore 
d quegli anni di lotta Paolo Pietrangoll Una escursone libera da 
«Contessa» a «Valle G ulta» due celebri testi divenuti inni di batta 
gl 8 di tutta la $ n sire Martedì concerto straord nano di Nicola 
Ar gl ano Mercoledì un altro Importante personaggio del tempo 
della lotta il cantautore Leoncarlo Settimelli con Aurora e Barbara 
Barbatelli 


Ci sono tanti morti 
sia a Venezia 


che... a 


tato lunedi prosa mo die 
17 30 nello Sola dola Proto 
moteca al Camp dog o Intor 
verranno I assessore alla cullu 
radei Comune d RomaLudov 
co Gatto E F Accrocca Wal 
ter Pedullà Claudo Rondna o 
Meno Verdone 
Mercoledì 21 allo 10 pres 
so il contro culturale francese a 
piazza Camp teli 3 dopp o ap 
puntamento d grai do ntoros 


Venice 


se la prosentazone do) Ibro 
uVormeer» o quella del so 
condo volume delle Opere d 
Marcel Proust (entrambi por i 
t p d Mondador ) Intorverran 
no Alberto Boretta Anguisso 
la Suso Cocchi 0 Am co Lu 
c ano de Mar a OanaGalatena 
G ovanni Raboni Jacquel ne 
R ssot e Federico Zen 
• IN LIBRERIA — Da martedì 
di questa aeit mana sono nello 
vou r a della città due nov té di 


Mondadori due romanzi II pn 
mo di Anton o Amurn ilsecon 
do di Em i o RaveI «Piu di là 
che di qua» Ipp 198 L 
18 000) à il dod cosimo I bro 
dell umorista Amurn not ssi 
mo autore di I bri d vertent di 
spettacoli — rad o o tv —• di 
vertenti Amurn ha avuto g u 
stamente un sacco di premi 
per la sua atliv là di scr ttore e 
questo ultimo I bro una «ero 
naca br llante e scatenata del 
dopo decesso» ò una r prova 
delle sue qualità Le stor o di 
alcuni VIVI si intrecc ano con 
quelle di alcuni morti (colebr ) In 
una sorta di «morti a Vonez a» 
«Il diavolo a Firenze» di 
Emtio RaveI (pp 169 L 
18 000) è invece una tavola 
morale ambientata nella F ron 
za degli anni della seconda 


guerra mondiale con protagoni 
sta Satana alias prof Binnzi 
inearnaz one della «banalità del 
male» 

Bay Bradbury illustre seni 
torà di fantascienza (basti ri 
cordare Fahrenheit 451) pub 
bl ca da R zzok — lo si trova da 
lori dai l br ai ■— questo «Morte 
a Venice» (pp 254 L 
22 000) c un romanzo po) z e 
SCO che SI svolge appunto a Ve 
n co n Cai forn a (il gioco di 
rrnhari sul famoso titolo 
mannano «Morte a Venezia» 
ha coov nto 1 ed tore ital ano a 
questa scelta essendo il titolo 
orlg naie del tutto diverso) Un 
g ovane scrittore e un suo ami 
co detective sono elle prese 
con una catena di ucc sloni di 
cu r usciranno a svelare il mi 
stero 


A O 



^•uestoQue 




• INCONTRI CON LA POE 

SIA Nella sede dell Mce 
(v a dei Piceni 16) ult mo ap 
puntamento domani alle ore 
21 A cura di Yaaled Centro di 
r cerca e di pratica teatrale dm 
programma «Edward Stachuta 
la p enezza del) uomo nessu 
no» un recital di poesie e can 
zoni reai zzato da S mona Mori 
ni e Alessandro Melegati La 
consulenza musicale e di Luigi 
Polsini Stachura ànsio nei 37 


in Francie da una famiglia di 
em grati polacchi Ha v aggiato 
molto ma ha v ssuto ed opera, 
to soprattutto in Polonia É 
morto nel 1979 La sua opera 
(poes s canzoni prosa) ò rso 
colta in c noue volumi 
• INSIEME PER FARE — 
Due mestieri affascinanti orafi 
cena e vetrate artistiche SI 
possono apprsndare a Monte 
SKro (piazza Rocciamoìone 
9) Per saperne di p ù telefona 
re a «Iris eme per fare» n 
89 40 06 


•tro Miltiadaa Caritis Ooman 
•ara ai Foro Italico per la sta 
giona pubblica dalia Rai eli 
ore 21 

• ISTITUZIONE UNIVERSI 
TARIA Ha ben# ineom n 
ciato I anno nuovo Punta moi 
tissimo sul concerto dal 2C 
gennaio al) Aula Magna cor 
Roberto Fabbrieiani (20 30 
protagonista di musiche dal no 
suo tempo Ma c é anche ir 
chitarra di Eliot Fisk nonché 
contrabbaaso di Rino Zurzolo t 
la parcussiona di Tullio Da P 
scopo Intarprato di un suo 
«Moto parpaiuo par un parcus 
sioniata schizefranico» S 
ascolteranno anche la «Trr 
canzoni dal XX secolo» pe 
flauto a planoforta di Salvatore 
Sciarrino a la «Picnic auita» 
par flauto chitarra pianoforte 
basso a batteria di Claude Boi 
ling Completato il programm 
musiche di Benvenuto Terzi c 
Barrloa-Mangora Tutto queste 
accadrà mirtad) 20 comasU 
detto ma domani I latltuzlono 
Univaraiiaria dà intanto concer 
to al SaN Leone Magno 
( 17 30) con il violinlita Andrea 
Csppalietti eh# accompagnato 
al pianoforte da Jaffray Giiiam 
tuonerà (à un violinista giova 
ne apprazzatissimo all estero) 
«Sonate» di Mozart Ravei 
Hindemith a Mendaissohn 

• E I PIO GIOVANI? — Ec 
coll presentati In una rassegna 
«ad hoc» da Agorà 80 Luned 
c è il pianista Aurelio Pollice 
che suona Beethoven 
(I «Appasaionata») Liszt («Do 
po una Iattura di Dante») e 
Chopin (la tana «Sonata» op 
56) Non è poco I) concerto 
giovane# per lunedi In via della 
Penitenza n 33 

• ITALIA-URSt — InpiRza 
Campitalli 2 (IV piano) alleorr 
18 li «Duo» (violino e planofor 
te) Giorgio Sasso e Laura Man 
Zini inagura la atagiona concer 
tittwo dell Asiocisziona Italia 
Urss con musieha di Mozart 
Brahma a StravinskI 

• ITALCABLE — Riprendo 
no I concerti domenlee el Tea 
troSlstlnadO30) conllpian 
sta rusao-amsrioano Bor 
Bloch ehi dedica lituo concer 
to et «profumo di Spegna» eior 
musiche «apagnole» di Liszt 
Scarlatti Oabuuy Buaoni r 
Chopin Non à una brutta Idea 
ClM come nel non ha biglietr 
d invito può aacoltara t essa 
parare I «profumi» in deetts 
ettraverio la redio (Rndiove) 


re e prenoti acquarelli sonr 
esposti da Arflex al 19 di vu 
dal Babuino 

• MAURO MOLINARI - 
GaHaria Incontro d Aria, via dr 
Vantaggio 17/A fine al 31 
gennaio ore 10/13 a 17/20 

Il disegno può porterà le 
sguardo lè dova non tempra le 
pittura nasce Molinarl chepo 
enni a atato un pittore aatratit 
analitico e aiatematico diaegn 
con molta immaginuione aug 
garanda nello apazio un flusso 
di vita più vaato ■ più profondr 
di qual che a figurato II segno 
organiaa il colore e lo dispor c 
a filamenti sotto la luce Pao 
saggi in fondo assai immagin 
fiei alla maniera di Klee ed t 
difficila dira se siano di nature c 
deli IO profondo 

• QUATTRO SCULTORI 
LEONCILLO. PASCALI. NA 
QA8AWA E NUNZIO As 
•oclNlono cùlturàle «L Attico» 
via del Parediao 41 da ogq 
ora 19 fino al 5 febbraio or 
17/20 

Due scultori rimasti ben v 
vanti dopo la morta Leoncillo r 
Pascali e due scultori di nuov 
immaginazione e m crescita c 
consensi Na nasce un prof i 
d una linea della scultura che v 
all apologia della materia terr 
di Leoncìlk) al primordiale r 
barbarico trattamento del le 
gno di Nunzio 

• TRE PER GIULfA — Galle 
ria Giulia via Giulia 148 0 
oggi alle 18 fino al 4 febbraio 
ore 10/13 e 16/20 

Tre giovani artisti presentst 
da due critici lo scultore Ro 
berlo Gnozzi da Maurizio Ca 
vasi il pittore Claudio Marullo 
il pittora/scultore Giorgio Ru*; 
da Enrico Cnspolti Mitografic 
ora gaio ora melanconico > 
Gnozzi creatore di personag 
gi/apparizioni su una ribalta 
Marullo allarmante creature a 
visioni oniriche il Russi 

• ELISABETH FROLET - 
Galleria MR via Garibaldi 53 
da oggi ore 18 a) 15 febbre r 
ore 10/13 e 16/19 30 

Francese splendida color 
sta che ora pesca il colore n 
Meditemaneo a non più ne 
lontananze dati Orienta vita) 
sima d immagina e di gesto c 
va fuori dal mondo interiora di 
ta figure di «pngionteri» di fori 
suggestione 

• OMAGGIO A SCANAV) 
NO — Galleria Ecfltalia vìa d 
Corso 525 dal 21 gennaio 0 
18 ai 21 febbraio ora 11/13 
17/20 

Emtio Seanavino ha com 
battuto a lungo contro ur 
atroce malattia é morto a M 
iano il 29 novembre 1966 a 
I età di 64 anni L omaggio eh 
gli V ena fatto con una com 
mossa presentazione di Cesai 
Vivaldi raccoglie alcuni det sur> 
dtp nti più beili a partire dal 
fine degli anni Cinquanta 5 
spezzato qual sottile filo nero « 
volta filo di farro di lager ci 
era il suo segno che cercava n 
districare un percorso di iibei a 
ztone e più si aggrovigliav.:) 
sputando cc^e nero e rosso 
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per 

voi 


■ La mosca 

Per t duri d* stomaco © per gli 
amanti della fantascienza miei 
ligento ecco il nuovo film di Da 
vid Cronenberg piccolo mao 
Stro del genere horror Si chia 
ma «La mosca» o narra la stona 
di una metamorfosi mostruosa 
quello vissuta in prima persona 
dolio scienziato canadese Brun 
die nel corso di un esponmon 
lo di «telatrasbordo» di matona 
una mosca «mpicciona entra 
nella oabtna • avviene, cosi, lai 
fusione a livello molecolare Lo; 
mutazione da uomo m uomo 
mosca saré lenta ma mesorabi 
le Noi panni dello scienziato un 
JeH Goldblum bravissimo son 
suolo e animalesco come ri 
chioato dalla parte 

• ARISTON 
• AMBASSADE 

• HOMOAY • ATLANTIC 

• MAJESTIC 

□ Pirati 

Torna Roman Polanski E torna 
con un film ribaldo colorato 
all insogna dei «lasciatemi di 
venire» Da anni il regista di 
«Roaemery s Baby» e di «Chi 
natown» sognava di realizzare 
questo kolossal marinaresco 
pieno di avventure di galeoni 
di fanciulle indifese e di fratelli 
della costa Per nostra fortuna 
c è riuscito, 0 ha coinvolto nel 
I impresa un cialtronesco su 
blime Walter Matthau a cui il 
ruoto di Capitan Red (I avido pi 
rata dalla gamba di legno che 
combatte gli spagnoli por im 
posaossarsi di un prezioso trO' 
no azteco) va davvero a penne) 
lo 

• ARCHIMEDE 

• FIAMMA 

■ Hotel Colonlal 

Cinzia Torrin) giovane regisfaj 
fitvomina dopo due piccoli film 
girati In Italia tanta la carta della 
auporproduziono hollywoodia 
na Un cast ds tutto rispetto] 
(Robert Duvalt John Savage 
Rachel Ward piu il napoletano 
Massimo TroistI per raccontare! 
I Qdlatea sudamericana di un 
giovane Italiano il cui fratello 
terrorista in fuga, è stato ucci 
so Me aiamo sicuri che quel 
oadovere afigurato eia daweroj 
colui ohe tutti credono e voglio 
no morto ? 

• BARBERINI 

• NEW YORK 

O Lola Darling 

Spike Leo Segnatevi questo 
nomo Non è il nuovo Eddie 
Murphy. è qualcosa di più Ov 
vero un cineasta attore intelli 
gente Ironico capace di rac' 
contare con il giusto equilibrio 
di umorismo e tenerezza la vita 
della comunità nera di New 
York Commedia «all black», 
«Lola Darling» à la stona di una 
ragazza a cui piace tanto (trop¬ 
po?) I amore Ha tre fidanzati 
(uno sommato 11 ama tutti ma 
4 difficile far accettare agli uo¬ 
mini (a propria incontenibile 
gioia di vivere Film di retrogu 
aio amarognolo quindi ma di 
vertente, tutto da godere 

• CAPRANICHETTA 

■ The Hitchcr 
La lunga strada 
della paura 

Un giovane In viaggio attraver* 
so ( Amenca Un autastoppi 
sta biondo a atletico E al) im 

r rovviso I irruzione doli orrore 
autostoppista (lo «hitcher» del 
mola) comincia a uccidere o il 
giovane deve lottare con \ denti 
per salvarsi la vita Girato dal 
giovano Robert Harmon con 
uno aule degno dello Spielberg 
di «Quel» il film parto come un 
normale horror di genero ma si 
aolleva nei cieli deli avventura 
dell Inquietudine della metafo 
ra Rutger Hauer (il biondo re 
pllcante di «Biade Runner») è 
un assassino crudele Indistrut 
tiblie quasi seducente 

• AMERICA 
• ARISTON 2 
• CAPITOL 
• POLITEAMA (Frascati) 
• RITZ • POLITEAMA 

□ Daunbailò 

li «Benigni americano» ò ere 
doieci un film da non perdere 
Perché I anglo toscano del bra 
vo attore ò uno dei linguaggi 
piu spassosi mai sentiti da uno 
schermo Perché la regia è di 
JimJarmusch il raffinato auto 
re di «Stranger than Paradise» 
Perché John Lune e Tom Waits 
(oltre eh© due insigni musicisti! 
sono bravissimi compagni di 
avventura del Robertaccio no 
strano La stona é semplice tre 
carcerati [duo americani e un 
turista Italiano) tuggono di pn 
ginno # si ritrovano immersi 
nelle paludi della Louisiana E 
soprattutto una parabola sull a 
micizia ai di là delie barriere Im 
guistiche In bianco « nero edi 
Zione originalo (ma davvero 
doppiarlo era impossibile) con 
sottotitoli Italiani 

• RIVOLI 


a OTTIMO 

S BUONO 

INTERESSANTE 


\ Prime visioni | 


ACADEMY HALL 

Vs Slamila 17 

L 7 000 
Tel 426770 

Shanglial surpnse n Jm Goddard con 
Madonna e Scan Pe'n A 116 22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Vsrbarrf) 1S 

L 7 000 
Tel 051195 

Stregali d e con Francesco Nu( e con Or 
nella Mut 8R M6 22 30) 

ADRIANO 
PiazzaCavour 22 

l 7 000 

Tel 352153 

Setta chili m selle giorni d Luca Verdone 
con Renato Pozzoilo Carlo Verdone 8R 
115 30 22 30) 

AIRONE 

Va Lidia 44 

L 6 000 
Tel 7B27193 

L iniziazione d Ganfranco Mngazz con 
Serena Grand E IvM 18I 1(6 22 30) 

ALCIONE 

VaL d Lesina 39 

L 5 000 
Tel 8380930 

Il nome della rosa di J J Annajd con 
Sean Connery OR 115 30 22 301 

1 AMBASCIATORI SEXY L 4 000 

1 VaMonlebello 101 Tel 474)570 

Firn per aduli 110 11 30/16 22 301 

AMBASSADE 
Accademia Apiati 57 

L 7 000 
Tel 5408901 

La mosca d Oavd Cronenberg con JeH 
Goldblurn H (16 22 30) 

AMERICA 

V a N del Grande 6 

L 6 000 
Tel 5816168 

The Hitcher La lunga strada della pau 
ra d Robert Herman H |ib 22 30l 

ARCHIMEDE 

Via Airh mode 17 

L 7000 
Tei 876567 

Putti d Roman Polanski con WaH« Mal 
thau CrsCampion 6R 116 22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 7 000 
Tel 353230 

La mosce d Davd Cronenberg con JeH 
Goldblum FA <16 22 301 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L 7 000 
Tet 6793267 

The Hitcher La lunga strada della pau 
ra di Robert Harman H 116 22 301 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 7 000 
Tel 7610656 

La mosce di David Cronenberg con JeH 
Goldblum FA (16 30 22 301 

AUQUSTUS 

C soV Emanuele 203 

L 6 000 
Te) 6875455 

Round Midnighi lA mezzanoiiecirca) regia 
diB Tavaniet Gordon con Oeiier Gordon 

DR (15 40 22 301 

AZZURRO SCIP(ON) 

V dogli Scipioni 84 

L 4 000 
Tel 3581094 

Ore 17 Fratello di un altro pianeta ore 

18 30 Subwy ore 20 30 Luomo 
perfetto 22 00llBUtari ore 24 00 DA 
more ii vive 

BALDUINA 

P za Balduina 52 

L 6 000 
Tel 347592 

Regalo di Natale di Pupi Avati con Carlo 
Delle Pane SA <16 30 22 301 

BARBERINI 

Piana 6a( bermi 

L 7 000 
Tel 4751707 

Hotel Colonia) d C nz a 1oir n con Rob i 
Ouvail e Massino Tioisi A 

(55 45 22 30) 

BLUE MOON 

Via dei 4 Cantoni S] 

L 5 000 
Tel 4743936 

Film per aduli (16 22 301 

BRISTOL 

Via Tuscolana 950 

L 6 000 
Tel 7615424 

il burbera di Castellano o Pipolo con Adria 
no Coieniano e Debra Fener BR 115 22) 

CAPITOL 

Via G Sacconi 

L 6 000 
Tol 393280 

The HHchar La lunga strada della pat 
ta di Robert Harman H (16 30 22 301 

CAPRANICA 
PiuisCapienice 101 

L 7 000 
Tei 6792465 

L amoii stregone di Carlos Saura con An 
tomo Gados Cnsl na Hoyos 

(16 30 22 301 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 7 000 
Tel 6796957 

Lola Oailing di Spike Lee con Tiacv Cam >3 
Johns OR (VMM) (16 30 22 30) 

CASSIO 

Via Cassia 692 

L 6 000 
Tel 3651607 

Highiander di Russell Mulcaliy con Chri 
atopher Lambert FA 116 15 22 151 



DIAMANTE 

Via Preneslin» 232 b 

L 5 000 
Tel 295606 


EDEN 

P zza Cola di R«n/o ?< 

l 6 000 
Tel 380186 


EMBASSY 
VitSioopeni 7 

L 7000 
Tei 070245 

Yuppie! 2 é Enricd Otcloini con Jerry Calà e 
Chriiiien De Sica BR (16 22 30) 

1 EMPIRE L 7 000 

1 Vie Regina Mergherta 29 

1 Tel 857719 

Corto eirouito di Jhon Badham con AHy 
Shoedy e Steve Cuttenborg FA 

116 22 301 

ESPERIA 

Piazza Sennino 17 

L 4 000 
Tei 582884 

Il noma delle rote di J J Annaud con 
Sean Connery OR 116 22 301 

ESPERO 

Via Nomentana 

Tel 893906 

L 6 000 
Nuova 11 

(1 burbero di Castellano e Pipolo con Adna 
no Celenmno e Debra Penar BR 
(16 30 22 301 

ETOILE 

Piazza in Luema 41 

L 7 000 
Tel 6876125 

Stregati di e con Francesco Nuti e con Or 
nella Muti BR (16 22 301 

CURCINE 

Vis Imi 32 

L 7000 
Tei 5910986 

Yuppie! 2 iJi Enrico Oidotn con Jerry CFI 
« CNisvten De Sics BR 06 22 801 


Spettacoli 

OCriSjlZlONI A A vr I > <1 C Con i, OA 0 aon tl 00 0) i e n Oh D'in dico f fan 
las pf /1 C G I H Hn M M s « Ile S Sp l n 4 t u SA S ii SM Sin» < n M K (jc i 


MIGNON 

Via Viterbo 11 


L 3 500 
Tei 869493 

Choose me di A Rudolph con K C*tad^ 
00 G 6u|0<d QR 

NOVOCINE 0 ESSAI 

ViaMerryOetVsl 14 

L 4 000 
Tel 6816235 

Highiander di Russell Mutcahy ccn On- 
siophpt Lambert FA 

SCREENING POUTECNICO 4 000 
Tessera annuale L 2 000 

Via Tiepolo 13/a Tel 3611501 

Le ewenture di caccia dei prof 0« Re¬ 
perì di W Disney (17) Il nuovo cneme 
austriaco Lo studente Garbar di WoF 
(gang Giuck (18 301 Malambo di Milan 
Dot 120 30) La praitr doli «mora ck VHif 
Export 122 30) Il film sono in visiona ongr- 
na e con sottotitoli in iisliano) 

TIBUR 

Via degli Etruschi 

40 

L 3 000 

Tel 4957762 

indiana Jones a II tempio maladatto di 
Steven Spielberg con Harrison Ford DR 
(16 22 30) 


KUllOPA 

Cario d Uilia 107/i 


L 7000 
Td 664668 


(16 32 301 


FIAMMA 

ViaBssoiati 6t 


SALA A Arci* di Roman Polanski con 
Walier Maihau Cns Campion SA 
1S45 22 30 

SALA 6 Per fewere emmettatsmt mie 
mogli* con Oanny Da Vito 8R 
_<16 10 22 301 


GARDEN 

V TiKWwe 


L 6 000 
Tel 562846 


Yuppie» 2 con Jeriy Celi e Christian De 
Sca OR (16 22 301 


GIARDINO 
P ira Vuiiure 


L SOOO 
Tel 81943A6 


L« carica dei tOI di Walt Osney OA 
<15 30 22 301 


GIOIELLO 
ViaNomeniana 43 


L 6 000 
Tel 664149 


Super Pirttoi» di Neri Parenti con Paolo 
ViHaggo 6fl_<16 22 30) 


GOLOEN L 6 000 

Via Tvanio 36 Tel 7596602 


GREGORY L 7 000 

ViaGteqotioVIMBO Tel 6360600 


Labyrinth dove tutto è poiaibda con Da 
vid Bowie e Jenniler Connery H 

_ (16 22 301 

Gli arisiogatti di VV Disney OA 

(16 22 30) 


HOllDAY 
Via 6 Marcello 2 


L 7 000 
Tei 858326 


La mosca di David Ctonenbarg con Xf 
Goldblum H (16 22 30) 


INOUNO 

Via G Induro 


L 6 000 
Tel 582495 


Labyrinth dova tutto é poisMa con Da 
vid Bovine e Jennfer Connery H 
__<16 22 30) 


KING 

Via Fogliano 37 


L 7 000 
Tei 8313541 


Una perfetta coppia di cvttat) di Peter 
Hyams con Oegory Kmes Bifly Crystall 
BR _ _<16 22 30) 


MADISON 

Via ChiaWera 


L 6000 
Tel S126926 


Shsnghei sutprise di Jun (ìodard con Ma 
donna e Sesn Penn A (16 22 30) 


MAESTOSO 
ViaAppia 416 


L 7000 
Tel 786086 


Yuppie* 2 di Enrico CXdon con Jerry Calè 

e Chrisiian De Sica BR 

(16 22 30)_ 


MAJESTIC L 7 000 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 


Le mosca di Dawd Cronwberp con Jetf 
Goldblum FA 116 30 22 30) 


METRO DRIVE IN L 4 000 
ViaC Colombo km 21 Tel 6090243 


METROPOLITAN L 7 000 

Via dal Corso 7 Tel 3600933 


Un» perfetta coppi» <h »vit»tl di Peter 
Hyams con Gregory Hmes BiHy Crysial 
BR (15 45 22 30) 


MOOERNETTA L 4 000 

PiaKaRflQubbliea 44 Tei 460285 


Filmptf adulti 110 1130/16 22 30) 


MODERNO 
Piazza Repubblic» 


l 4 000 
Tel 460385 


NEW YORK L 6 000 

Via Cave_Tel 7810271 


Hotel Colofllel di Cinzia Torrmi con Robert 

Ouvail e Massimo Troisi A(I5452230) 


Ntn L 7 000 

Via e V del Carmela Tel 5962296 


LablryAtti dov» lutto 4 postM» con Da¬ 
vid 6owie « Jennetler Ctxwery H 
(15 30 22 30) 


PARIS L 7 000 

ViaMa^«&acia 1t2 Tel 7696566 


Sette chlD Ut «etia giorni di luca Verdone 

con Renato Pozzetta a Carlo Verdnv 6R 

ttS45 22 30) 


PRESIOENT 

Via Appli Nuova 427 


L 6 000 
Tel 7810146 


Oli arlitogatti di Wa(t Disney DA 

(16 22 30) 


PUSSICAT 

Via Cairoti 96 


L 4 000 
Tel 7313300 


Film per adulti 


QUATTRO FONTANE 

Via4Foniane 23 


L 6 000 
Tel 4743119 


Miasion di R JoHè con Robert De Neo e 
Jemary Isons A (15 30 22 30) 


QUIRINALE L 7 OOO (■ InitiiKona di Gianfranco Mingo»i con 

Via Nazionale 20 Tel 462653 Serena Grandi E (VM 18) (16 22 30) 

QUIRINETTA L 6 000 Camera con vitt» di Jamet Ivory con 

ViaM Minofwttt 4 Tel 6790012 MaggieSmuh 9R I1S4S 2230) 


REALE 

Piazza Sonnmo 15 


L 7 000 
Tel 6910234 


Super Pantoul eh Non Parenti con Paolo 
Villaggio Bfl (16 22 30) 


REX 

Corso Tritata 113 


L 6 000 
Tel 864165 


ET ' t «BtratertMtt* di Steven ^Tberg 
con Dee Wallace • Peter Coyote FA 
(16 22 30) 


RIALTO 

Via (V Novemtzra 

L 6 000 
Tei 6790763 

<1 nome della rosa di J J Annaud con 
Sean Connery OR I16 22 3CI 

WTZ 

Vate Soma!a 109 

L 6 000 
Tel 837481 

The Hitcher La lunga strada dalla pau 
re d Robert Herman H (16 22 301 

RIVOLI 

ViaLombzrda 23 

L 7 000 
Tel 460863 

Daunbailò di Jim Jarmusch con Roberto 
Bengni BR 116 30 22 30) 

ROUGE ET N0(R 

Via Salariar! 31 

L 7 000 
Tel 864305 

Labyrinth dove tutto è possibile con Da 
vid Bowia e Jenn ter Connery H 

116 22 301 

ROYAL 

Via E Filbtfto 175 

l 7 000 
Td 7574549 

Super Fantozzi di Neri Patenti con Paolo 
Vllaggio 6R (16 22 30) 

SAVOIA 

Via Serqamo 2) 

L 5 000 

Tel 865023 

Fantasìa di Walt Disney DA 

115 45 22 301 

SUPERCINEMA 

Vi» Vimmala 

L 7 000 

Tel 485498 

Accademia Militare di Bcrt Convy con 
Chris Lemmon Lkzyd Sridges 6R 

116 22 30) 

UNIVERSAl 

Via Bari 18 

L 6 000 

Tel 656030 

L )nizlazlona di Gianfranco Mmgozzi con 
Serena Grandi E [VM 181 (16 22 30) 


Visioni successive 


AMBRA JOVINELLI L3 000 
PiazzaG Pepe Tel 7313306 


film per adulti 


AMENE L 3 000 

Piazza Sempione 16 Tel 69081? 


AQUILA 
ViaLAquJa 74 


L 2 000 
Tal 7594951 


AVORIO EROTtC MOVIE L 2 000 
Via Macerata 10 Tel 755352? 


Film per adulti 


BROADWAY 
ViadeiNarcisi 24 


L 3 000 
Tel 2815740 


DE) PICCOLI 
Vial« della Pineta tS 
stì_ 


L 2 500 
[Villa Borghe 
Tol 863485 


Riposo 


ELDORADO 
Viale dell Esercito 38 


i 3 000 
Tel 5010652 


PressagediP Remhard con Veronigue Ca 
lanzaro EiVMlB) 


MOULIN ROUGE 
Via M CortMfto 23 


l 3 000 
Tal 5562350 


Film per adulii 


NUOVO 

Largo Asciantf» 1 


L 6 000 
Tel 588116 


Regalo di Natala di Pupi Avan con Cario 
Delle Piane SA (16 22 30) 


ODEON 

Piazza Repubblica 


L 2 000 
Tel 464760 


PAaADtUM 

P zza B Romano 


L 3 000 
Tel 5110203 


PASQUINO 
VicolQ del Piede 19 


L 3 000 
Tel 5603622 


Datai of p Saieiman Iversion» inglese) 

115 50 22 40) 


SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 


L 4 000 
Tel 620205 


Film per adulii 


ULISSE 

ViaTibuiiiina 354 


L 3 000 
Tel 433744 


Puro eaehemere di Biagio Protetti conAn 
na Gotiens G 


VOLTURNO 
Via Volturno 37) 


l 3 000 A’V'Fie spogliarello e film pa adulti 


Cinema d’essai 


ASTRA 

Viala Jomo 225 


l 6 000 
Tal 8176256 


Top Oum di Tony Scoli conTom&uisa A 


FARNESE 

Campo de Pieri 


L 4 000 
Tei 6564395 


li raggio verde di Ere Rofwnar con Mv» 
Riviere DR 116 30-22 30) 


Cineclub 


GRAUCO 
Via Perugia 34 


IL LABIRINTO L 4 000 

Via Pompeo Magno 27 

Tel 312283 


Anton Cekhov vita « opera di Viiabl^i» 
gnn OR 120 30J^ 

SALA A Paulina alla ipiaggi» di Eric R(H « 
hmer|i9 20 451 StangarThenPeradief-» 
di Jim Jarmusch 122 30) .H 

SALA B II raggio verde di Eric Rohn#^ 
(versone oiignaie con aott iialiani) • 0R<| 
(19 22 30) m 


Fuori Roma 


hrtONTEROTONDO 


NUOVO MANCtN) film per TdVlti """ itO'ÌS 

Tel 9001888 


RAMARINI 


Tel 9002292 


Yuppiei 2 di Enrico Oldorini con Jerry Co¬ 
là Chr siian De Sica BR 


~il burberodi Castellano e Pipolo conArfri^ 
no Ceieniano e Debra FeuerBR__ 


POLITEAMA L 7 000 

(Largo Panizza 5 Te) 9420479 


SALA A Una parfatie coppie di evitali é 
Pater Hyams con Gregory Hmai Biy Crv* 
stai BR (16 22 30) 

SALA B The Hitcher • Li kMtfi iirédR 
della paura di Robert Harmen • N 
(t6 22 301 


Yuppie! 2 di Enrico Oldoini con 
Baldi e Jerry Calè BR 
116 22 30)_ 


GROTTAFERRATA 


L Iniziazione di Qiantranco Mmgazti con 
Serena Grandi F (VM IBI (15 30-22 30) 


Tel 9454592 Amore « musici con Chnitophet Lambert 
e Catherine Deneuve SE (16 22 30) 


Tel 9387212 Film per adulti 


King Kong 2 di John QwHarmann con Ur>- 
da Hamilton A (17 30 22) 


KRYSTALL (ai Cucdolo) L 7 000 
Via dei Paiioiiini Tei 5603186 


King Kong 2 di John GuillirmMin 
da Hamilton A (16 152230) 


SISTO L 6 000 

Vis dei Romagnoli Tal 5610750 


Labyrinth dova lutto é poeiibile ceri Do- 
vtd SowiB e Jonnifer Connery H 
(te 22 30) 


SUPERGA 

V)» daB* Marma 

44 Tel 

L 7 000 
5604076 

Shanghal Surpnso di Jim Ooddvd con 
Madonna a Sean Penn - A 116-22 30f 


1 FIUMICINO 1 

TRAIANO 

Tel 

6440045 

Fanteiia di Wall Disney DA 


Prosa 


AQORA 80 (Via dalla Penitenza 33 
Tel 6630211) 

Alle 21 Agocte mogita mia non 
ti conoooo (li Achillo Campanile 
con Camerini Breccia Oi Carmine 
Regia (fi Ouceio Camerini 
ALLA AlNaHIEHA (Via dei Riari 8 
Tel 6566711) 

Alle 2 f Lo grondo invottivo of 
muro dillo pltsè di T Dorai Con 
La Fonie Guidi Quiniuszi Ambro 
gì Regia di I Losch 
ANPlTRIONt (Via S Saba 24 
Tel S750827I 

Alle 21 16 SotioriooomonTo 
Cocfiov di « con Sergio Ammira 
la Patrizia Parisi Marcello Bonini 
Oias 

ARCAft-CLUB (Vii P Poeto To- 
•1), T6/C • Tot 8388187) 
Ripoao 

ARQQT - STUDIO (Via Natale dal 
Grande 21) Tel 5098HI 
Alle 2f Aeponondo moud di 

Piero Costellacci Regia di Pierma 
ria Cecchini 

AVAN TEATRO CLUt (Via di Por 
la Labicana 32 Tei 2872116) 
Riposo 

BELLI (Piazza S ApoNonia 1 t/a 
Tel S89487S) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tol 7563495) 

Alle 2 < Uno donno por l'oeoop- 

piomoiHo di 0 con Franco Vontu 
nni 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
6797270) 

Alle 21 15 Tri •oltimono o Vt 

di Marmo Domenico con i Caver 
nicoli 

OARK CAMERA (Via Camilla 44 
Tel 7887721) 

Riposo 

OEI SATIRI (Via di Crottapmta 19 
Tol 6665352) 

Alle 2115 Sogno por uno 

■tomo con Vasco Mnandola o Ro 
berlo Citran Roga di Roberto Ci 
metta 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4756598) 

Alfe 21 Lo famiglia dolTonti* 

qutrio di Carlo Goldoni direno e 
inierpietato da G>»mco Tedeschi 
con Felice Androati MarianeilaLa 
szio 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
6541915) 

Riooso 

OC SERVI (Via del Moriaro 22 Tel 
6796130) 

Alle 2116 Aohill* Campanili o 
gli «nni 30 con Nmo Scardina 
Pauleite Muller Franco Mazzieri 
OHtONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
8372294) 

Alle 21 Prima I) mercanta di 

Vanaala di William Shakespeare 
con Mano Carotonuto Rega di 
Nucc udogana 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce 
saia 229 Tol 3533601 
Allo 2 1 O ioarlaliatto di F duar 
do Scarpetta Regia di Armando 
Puglese Con la Comp leauale di 
luca di Filippo 

IL CENACOLO IVia Cavoli! 108 
Tol 47597101 

Allo 21 Scharto ma foraa no 

Senno 0 direno da Germana Mar 
I n» 

Il PUFF (Via Ciggi 2anazzo 4 Tol 
58107211 

Allo 22 30 Uno aguardo dal 

tatto con Landò Fiorini Giusy Va 
lori Maurizio Man oli Rita Lodi 


ÌA CHAN80N (Largo Brancaccio 
e2/A Tel 737277) 

Alle 21 30 8a«v Muoloal Pictu* 
ro Show di Emilio Giannino con 
le Sorelle Bandiere 
LA COMUNITÀ (Vie Q Zanazzo 1 
Tel 5817413) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Benzom SI 
Tel 57461621 

SALA A Alle 21 Racconti In* 
putiti Regie di Marco Solvi e 
Atessendra Vanii Con la comp 
Solvi Vanii 

SALA 6 Alle 21 Moehoth con 
Mvtlu Prati Giancarlo Quvo Gui 
do Ruvolo Regia di Massimiliano 
Troiani 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 Tol 6783148) 

SALA A Alte 21 Sponacolo di m< 
mo La voci dal aliamio con 
Eric Omev 
SALA B Riposo 

MANZON) (Via Montezvbio 14/c 
Tel 31 26 77) 

Alle 21 Santa Giovanna con 
Elena Cotta Carlo Alighiero Luigi 
Tarn 

META-TEATRO (Via Mamoti 5 
Tel 58958071 

Alfe 21 15 II daaorto dal Sam- 

■■ra di Gustavo Giardini con la 
Compagnie II Cerchio Regia di Rie 
GVdo Bernvdmi 

MONOIOVINO (Va G Gonocchi 
15 Tel S13940SI 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosué Sorsi 20 Tel 
803523) 

Alle 21 A eh# aarvono quaati 
quattrini di A Cumo Diretto e 
inierprotalo da Cvio GiuHré con 
Aldo G uHré 

POLITECNICO IViH G 8 Tiopoto 
13/0 Tal 3611501) 

Alle 21 Amara di Rosso San Sa 
condo con Maurizio Donadani Al 
monca Schiavo Reg a diRiiaTam 
buri 

aUIR<NO-ETI (Via Mveo Mmghei 

II 1 Tel 6794585) 

Alle 20 45 Madaa di Euripide 
Con Mviangala Melalo Franco Di 
Stasio ed Edda Valente Regia di 
Giancvlo Sepe 

ROSSINI IP azza S Chiva 14 Tel 
6642770 74726301 
Alle 21 La trovata di Paolino di 
Renzo Mvunolli con la compagnia 
stabile d Roma «Chacco Durante* 
SALA UMBERTO-ETI (Va della 
Mercede 50 Tol 67947531 
Alle 12 La Comp di Paola Borbo 
ni Pino Col ZZI Caterina Costanti 

III presentano «Yvma» di F G 
Lwca Roga di L Salvei 

SALONE MARGHERITA (Va due 
Macelli 76 Tel 67982691 
Alle 2 1 30 Buonanotta Bottino 
di Castohacci o Pmg ive con Ore 
ste Lionello o Leo OuDoita 
SPAZIO UNO 65 (Via dei Panieri 3 
Tol 5896974) 

Allo 2115 Parturbaitona n 7 

Soggetto e reg a di Nicola De Foo 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 
Tel 5730691 
R poso 

TEATRO ARGENTINA ILvgo Ar 
gomma Tel 65446011 
Dalle IO 13 e dalle 16 20 mesUa 
su Edua'clo Do Filippo (ingrosso 
lihoiol 

TEATRO BRANCACCIO (Va Me 

rulana 244 Tol 732304) 

Riposo Domani allo 21 Loran- 
laccio diroMo e intvproiato da 
CvmeloBene Con Isaac Gewgo e 
Mauro Connru 

TEATRO COLOSSEO (Via Capo 
dAlrica 5/A tei 7362551 


Alle 21 tS Adamo ad Èva di Pe 
ter Hacka Regia di Francesco Ca 
gitano 

TEATRO OEt COCCI (Via Galvani 
69 Tel 353509) 

Riposo 

TEATRO PELLE VOCI (Via E 
Bombeiii 24 Tel 6810118) 

Alle 21 Maenadiar) da Schiilv 
con Fiorenza Mvchegiani Patrizia 
Zappa Mulas Regia di Nanni GveI 
la 

TEATRO OEU'OROLOQIO (Via 
del Filippini 17 A Tel 6548735) 
SAIA GRANGE Alle 21 15 Mi- 
•arta • grandina i>i1 «amarlno 

n t di Ghigo De Chiva con Rena 
toCampese Mvcello Mandò Ste 
(anella Mvrana Regia di Marco 
Mete 

SALA caffè teatro 
A lla 21 18 Tana par Tommy • 
Kitty di Giuseppe Manfndi con 
Patrick Ressi Gastaldi e Cvmela 
Vincenti Regia di Michela M radei 
la 

SALA ORFEO 

Alla 21 Trittico spettacolo di 
danza con la compagn a Vera Stasi 

TEATRO DELL UCCCLLIERA 

(Viale dell Uccelliera) Tel 
655118 

Alle 21 15 Mlaurara 11 tempo 

ditobltaio Spettacolo teatrale 
con Rossella Or 

TEATRO 01 ROMA Tel 

6544601/2 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due MaceRi 
37 Tel 6788259) 

Alle 2 1 Animo di Giuseppe Man 
(ridi con Duil'O Del Prete o Mauri 
ZIO Marchetti Regia dt Walter 
Manli» 

TEATRO DUSE (Via Crema 6 Tal 
7570521) 

Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tol 462114) 

Alla 20 45 Votpona di Ben Jon 
son con Tino Carraro Umberto 
Orsini Regia di Gabriele Lav a 

TEATRO FLAIANO (Via S Stefano 
del Cacce 15 Tei 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amairicia 
ni 2 Tel 6154197) 

R poso 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico 
lo Moroni 3 Tel 5895782) 

S-)!» Cali» Teatio Allo 21 Sipari 
a alpariotli d retto o mterprotato 
da Givgio Lopez o M rra Capr o 
Sala Teatro Allo 21 My-fair- 
Waat di P Insagno R Ciuloli 
Rog a di Mass mo Cinque 

TEATRO LA COMETA (Via del 
Tcairo Marcello 4 Tei 
6764380) 

Allo 2 1 La Santa «utla acopa 

Scritto e direno da Luigi Magru 
con Maria Rosana Omaggio e Vale 
ria 0 Obici Mus che di Bruno Lauzi 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Va 
Nazionale 183 Tal 465095) 
Alle 21 la Comp Teatro Elseo 
Franca Valeri in Ho due parola da 
dirvi di J P De Lago Musiche di 
Fiorenzo Carpi 

TEATRO SISTINA (Via Sisiina 
129 Tal 4756841) 

Allo 21 Garirwi o Gtovannmi prò 
sonieno Enr co Montesano tt Sa D 
tempo foaea un gambaro Re 
gio di Piolro Gannci 

TEATRO STABILE DEL GIALLO 
(Via Cassia 671/c Tel 3669800) 
Allo 21 30 Trappola par topJ di 
Agatha Chnstie con Schommari 
Scalerà Regia di Sofia Scandurra 

TEATRO TENDA (Piazza Manciru 
Tol 3960471) 

Domani olla 20 45 PRIMA Fa* 


bufano cacano il 1 con Dono 
Fò 0 Franca Ramo 

TEATRO TENDA STRISCE (Via 
Cristoforo Cofombo 393 Tel 
8422779) 

AHe 16 30 « olio 21 15 Oetdan 
Cireui 

TEATRO TOROWONA (Via dogh 
Acquasparia 16 Tel 6545890) 
Alle 21 Caehov • Coehova di 
Francois Nocher con Enruo Libra 
lesso ed Elisabetta De P^ Regie 
di isabella Perora 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevofa 101 Tel 7880985) 
Alte 20 45 RHomo ad Alphivil- 
lai» Ragia di Mario fléMiono 

TEATRO TRIANON RIDOTTO 
(Via Muzio Scovota 101 • Td 
7880985) 

Riposo 

TEATRO T S D (Via della Paglia 
32 Tel 6895ZOS) 

Riposo 

TEATRO VALLE-CT1 (Vta dei Tea 
tro Valle 23/A Te) 6543794) 
Alle 21 Famt di W Goettw Di 
retto e interpretato da Glauco 
Mauri Con Gianna GiacchatU Ro 
borio Storno 

TEATRO VITTORIA <P zza S Ma 

ria LiberaUice 6 Tei 6740598) 
Riposo 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via dai Rwt 

81 Tel 6568711) 

Domani alle 17 Voglia di cante¬ 
ra di G Gabrielli Regia di i Fei 

AURORA (Via Flammia Vecchia 
520 Tei 593269) 

Alle IO La baracca presenta Di¬ 
ra, far#, baciare 

CIRCO Di BERLINO 9 PISTE (Via 
le della Stazione Proneslma Tei 
290354) 

Alle 16 30 e ^a 21 Festivi 
15 30 16 30 

CIRCO NANDO ORFEI (Piazzale 
Clodio Tel 369434) 

Alle 16 30eaiie21 30 tlcvcodi 
Nando Oilei Fesiivt ore 14 45 
17 45 21 30 

CRISOGONO (Via S Cabicano 8 
Tel 5280945) 

R poso 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551705 7822311) 

Sabato e domenica alle 16 30 Le 
mitta a uno nono Versione di 
Roberto Calve Con pupazzi e au 

dov SI 

(L TORCHIO (Via Moiosini 16 Tel 
5820491 

Sibilo e domenica alte I6 45 
Mario • il drago Regia di Aldo 
Giovanneit* 

LA CILIEGIA (Via G Battista So 
ria 13 Tel 6275705) 

Oomcnca 16 alle li Facciamo 
cha io aro • eba tu irt 

TATA DI OVADA (Località Cerreto 
Ladspoli Tei 81270631 
Allo IO H Caborat da) bambini 
con I clown Picrrot Budy e Grissino 

TEATRO IN IV a degli Amatr ciana 
2 TlI 5896201) 

Domani alle 17 Spettacolo di bu 
lait n 

TEATRO MONGtOVtNO (Via G 
Gonocchi 15 Tel 5139405) 
Alta IO La bambina aania no¬ 
ma gioco teatrale con le marionet 
te dogli Accettella 

TEATRO TRASTEVERE (Cvcon 
vailanon» Gameotense IO Tal 
5892034 5891194) 

Alle IO • alle 14 la Compagnia 
Nuova Opera dei Burattini prosen 
ta Amora • quattro mani 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli B Tel 461755) 
Domani alle 18 CannandiQ Bi 
tet Onettore Cynl Diedench regia 
Silvia Cassini con Elena Obratzova 
e Alain Vanzo Coreografie di Goyo 
Monterò con il Batlei Espanol de 
Maifrid Orchestra e coro dal Tea 
tio dell Opera 

TEATRO BRANCACCIO (Teatro 
delibera Via Merulana 244 
Tel 7323041 

Alle 21 Prologo El Jaleo Home 
naje a Federico Tarma (musica di 
George &umb) e La casada mliel 
col Bailet Espaftol de Madrid co 
reogrefie di Covo Monterò musi 
che di Emilio de Diego 

ACCADEMIA NAZIONALE S 
CECILIA (Via della Conciliazione 
Tei 6780742) 

Alte 21 eli Auditorio di via delta 
Conciliazione concerto del Trio 
Beaux Arts In programma Bea- 
thevar» Trio in sol magg ore op 1 
n 2 Iva» Tuo od 50 R»chm»* 
ninov Trio élcgiaque in re minore 
op 9 

ARCUM (Via Asiura 1 (Piazza Tu 
scoio) Tei 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S ANGELO iTel 
3285088 7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO — tV a det Ve 


labro 10 Tei 6707516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 0 
CARISSIMI (Via Capolecase 9 
Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
TtCORUM JUBILO (Via Santa 
Prisca 81 Tel 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AU6USTINIA- 

NUMlVIaS Uffizio 25) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zar* 
donai 2 Tel 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis Tel 
36665625) 

Domani alte 2) Concerto smloni 
co pubblico Dirige Milnades Cari 
dis Musiche di Schubert Dalla 
Piccola Schoenberg 
AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bozano 381 
Domani alte 17 30 Concerto sin 
Ionico Andrea CappeMeili (violi 
no) Jetlrey Glliam Ipianoiorie) 
Musiche di Mozart RaveI Hindo 
m th Mendelssohri 
AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 
R poso 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (V a del Teano Marcel 
lo) 

R poso 

CENTRE D ETUDES SAINT- 
LOUIS DE FRANGE (Largo To 
nolo 20 22 Tel 6564669) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE (V le Mazzini 
32) 

R poso 


SALA BALDINI (Piaiza Campitali! 
91 

Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova 18) 

Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 
116) 

Ripoao 

SALA DEL POLnCCNICO (Piai- 
aa Manaetti - Forontine) 
Ripoao 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO (Via di Mon 
le Testacelo 91 Tel S7S9308) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI VILLA 
GORDIANI (Via P sino 24) 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani 
69 Tel 353509) 

R poso 

TEATRO OLIMPICO (Pazza da 
Genite da Fabr ano 17 Tol 
393304) 

R poso 


ARGOsTudio 

VIA NATALE DEL GRANDE. 27 
Tel. 5898111 

dal 20 gennaio 
airs febbraio 1987 

ore 21 - festivi ore 17.30 

L'ANNIVERSARIO 

(UNA STORIA DA RIDERE) 

di 

GIOVANNA CABRASSI 

con 

MAURIZIO PANICI 

Regia 

ALBERTO MASSOLO 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3599398) 

Alle 22 Concerto dei Roman New 
Oileans Jazz Band 
ASPHALT-JUNGLE (Via Albo 32 
Tol 7880741) 

Alle 21 30 Fel et o m concerio 
BIG MAMA (V lo S Francesco a 
Rpa 1B Tol 582‘i51) 

A le 20 30 Concr-no con Alessan 
dro Briit D gli Shak n hius 


BLUE LAB (Via del Fico 9) 

Alle 21 30 concerto jui dal bo 
Apuzzo Orseili Lalla 
DORIAN CRAY (PiUM Thiueia, 
41 Tal 5816685) 

Alto 21 30 Concarto «alsa afrocu 
bano con Kemaya Orquasia Grup¬ 
po nicaraguense con i (rateili Kayro 
ed Henry Flores 

FOLKSTUDfO (Via Q Swehi 9 
Tel 5892374) 

Alle 21 30 Rassegna VmiB OMli 
dopo presenta un Recitai di Paolo 
Pietr angeli 

FONCLEA (Via Crescontio B2/a 
Tel 6530302) 

Alle 21 Jazz fusion con gU Argon* 
de poche 

GRIGIO NOTTE (Vie dei Fienaroti. 

30b Tel 581324) 

Alle 21 30 Coricati Fution dal 
gruppo Icko 

MANUIA (vicolo del Cinqu* S4 
Tei 58170161 

Dalle 22 30 tSom Brasila do lEd 
Fran» 

LA PRUGNA (Piazze de* Ponzionl 3 
Tel 5890555 5890947) 

Alle 22 Piano Bar con Lilto Lauta 
Cd Eugen a Discoteca con it D J 
Marco Musica por tutte te et». 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico 18 
Tel 6545652) 

Allo 22 Concerto di jazz con il 
qu motto del trombonista Marcella 
Rosa 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 9 
Tel 6544934) 

Alle 22 Concerto del percussioni 
sta Mandrake 

SAINT LOUIS MUSIC CfTV (Vl« 

deiCardGiio )3/a Tel 4745076) 
Allo 22 SesietiQ swing di Roma. 


Per il mondo che cambia 

LA NUOVA TECNOLOGIA 

L© 

• . . . » 

li) MAZZARELLA ìli 
BARTOLO 

iVie delle IVledaqlie d'Oro,108 ::l 
: j : Roma - Tel. (06) 386508 :: ; 

ili MAZZARELLA & ìli 
SABBATELLI |j| 

ìjj Via Tolemaide, 16/18 H: 
\\\ Roma-Tel. (06)319916 ||ì 

:.j. 

28 pollici stereo con lelevideo billngsi 
36 rete de l. 77.000 
24 pollici stereo con televideo UllnaM 
36 rate da L. 69.000 
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L’ABBONAMENTO ALL’UNITA’: 

VALUTATELO SECONDO 
A CONCEZIONE MATERIALISTICA. 


CARTA VANTAGGI PER GLI ABBONATI A 5-6-7 GIORNI. 

Chi entra nel gruppo degli abbonati annuali a S-6-7 giorni ha diritto alla Carta Vantaggi 
Unità, cioè a un insieme di vantaggi che aiutano a migliorarsi la vita. 

Carta Unipol; è una polirra assicurativa ricoveri da infortuni deH'Unipal e vale solo 
per le persone tisiche. La polizza, che ti viene spedita dopo che hai sottoscritto l'abbo¬ 
namento, è subito valida dal momento in cui la ricevi, dura 1 anno e copre tutta la fami¬ 
glia, Cosi abbonarsi a l'Unità dà anche un'altra bella tranquillità. 

Carta Mondadori; su 100 mila lire di acquisto di successi Mondadori '86 (autori co¬ 
me la Belloncl, Frutterò e Lucenbni, le Carré, LeavItL Marquez ecc., fino a O'Agostino), 
hai 30 mila lire di sconta. 

Carta ITT White Line; tu compri, dove meglio credi, un frigorifera o una lavatrice o 
una lavastoviglie ITT. Ovviamente, tratti il prezzo nel negozio. Poi, tornato a casa, ci in¬ 
vìi la garanzia e il tagliando sconta abbonati all'Unità. Ti sarà rispedita la garanzia con 
un assegno di 30 mila lire. Ounque uno sconta in più oltre agli sconti che ottieni tu. 
Carta Rea; appassionati di musica classica, sfogatevi; su 3 dischi Rea Oiscoteca 
Linea 3 che acquistate, ne avete 1 gratis. 


UNIPOL 

ASSICURAZIONI 
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UN GIORNALE RINNOVATO, 

PER CAPIRE SEMPRE MEGLIO ILTEMPOIÌ^ CUI VIVIAMO. 

Come cambierà l'Unità? Sarà un giornaie sempre più impegnato. Ma non per questo 
sarà pesante. Darà Informazioni sempre più ampie, qualificate e approfondite. Ma non 
per questo sarà noioso. Sarà un giornate sempre più vicino a chi lo legge: parlerà delle 
grandi aree urbane e metropolitane, ma anche di nuove e importanti realtà di provin¬ 
cia. Migliorerà il fascicolo nazionale, potenzierà le cronache locali, aumenterà la pe¬ 
riodicità delle iniziative regionali. Poi, con 10 dossier all'anno, farà la gioia di chi vuole 
un'informazione specializzata (ma comprensibile) su temi sociali, politici, economici, 
culturali. Questi, in sintesi, sono gli obiettivi. Certo, sono ambiziosi. Ma col tuo contri¬ 
buto li passiamo raggiungere. Per questo chiediamo il tuo abbonamento all'Unità. 
L'abbonamento al più grande giornale della sinistra. 

Tariffe bloccale per 1 anno- se lin la somma, vedi che abbenarti ti conviene Ecco come lare conto corrente 
postale n 43020? Intestato a l'Unita, V.le Fulvio Testi 75,20102 Milano, o assegno bancario o vaglia postale 
Oppure versando I importo agli uffici propaganda delle Seiionl o delle fodotailoni del Poi Ti aspettiamo 

TUBIFFE >BeOII>MEWTO tiO? COHI OOlVIEHIC* 

a»»o a ausi mesi iwtsi iMtst _ wao a mesi imesi imesi imesì 

moiutai iis eoi iiiioi sruei ww rew leomni iriwo roim «mi iiin iiem 

aiu ìiiTm lialmi a rjm a « in a cw ir sei sa imiim nawi riinn laiw - - 

spìiiieni i M ioa iT a ie «me aN UMtai inew lime 

oiuMEai im oa mnio _ - - seuniai isoea <iwi 

)«UMeai_jiooiie_suij_i__r_tnont ni mai itiiw 

rauMtni rriM imo_;;_-_ lauMtan iie oe n ee i- 

noMtao^isiioe ììiwi - - - Tawff a sostetinoM seo ma imt -1 MittoitE 


E INFINE UN GIOCO DI ABILITA’: 

450 PREMI. 1° PREMIO 25 MILIONI IN GEHONI D’ORO. 


Economia, finanza, risparmio, previdenza; bisogna proprio saperne di più. Per questo 
qui all'Unità, mentre ci prepariamo a dedicare a questi temi pagine e inserti molto utili, 
abbiamo pensato anche al dilettevole; un gioco di abilità. Funziona cosi; tutti gli attuali 
abbonati hanno ricevuto una scheda di partecipazione. Potranno vincere solo se 
estenderanno l'abbonamento a 5-8-7 giorni, e se esso sarà in regola al 1* settembre 
1987. La stessa scheda sarà anche inviata a tutti i nuovi abbonati a S-8-7 giorni, che 
sottoscrìveranno entro il 31 maggio 1987. Su questa scheda dovranno indicare quali 
saranno, al 1* settembre 1967, le quotazioni alla Borsa di Milano di; 

- ciascuno dei 2 Fondi comuni di investimento Imicapital e Imirend distribuiti dalla 
Fideuram; 

- CCT - Certificati di Credito del Tesoro, scadenza dicembre 1991. 

Non preoccupatevi, à più facile di quanto sembra. E il piccola stono che dovete fare 
sarà premiato alla grande. Infatti, chi avrà indovinata esattamente le 3 quotazioni o chi 
si sarà avvicinato di più (in caso di parità vince chi ha spedito la scheda per primo), 
vincerà; 1° premio, 25 milioni in gettoni d'oro. Poi; 8 Fiat Uno Sting-, 25 premi da 3 mi¬ 
lioni in gettoni d'ora; 20 TV ITT Ideal Color Oscar 16 pollici; 396 buoni acquisto da 
100 mila lire spendibili in una catena di supermercati. Le schede dovranno pervenire 
entro il 30 giugno 1987, i premi verranno consegnati entra il 31 dicembre e l'elenco dei 
vincitori sarà pubblicato suil'Unità. Beh, cosa aspetti ad abbonarti? 

rSSmiimiiii ITI 


CARTA VANTAGGI PER CHI SI ABBONA ALL’UNITA’. 
NESSUN GIORNALE CE L’HA. 

rUnità 
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Sergel Bubka. SD6, Ben 
Johnson 6"44, Oleg Protscn- 
ko 17>67 Sono le misure di 
tre primati del Mondo dell 
tletica Ai coperto sulla pista 
giapponese di Osaka L’avvio 
della stagione Indoor ha 
quindi avuto toni scintillanti 
e non poteva che esser così, 
in vista dei Campionati del 
Mondo, edizione numero 
uno — dopo quella esplorati* 
va di Parlgl'Bercy —, in ca¬ 
lendario da venerdì 6 a do* 
menica 8 marzo a Indiana* 
poìis 

Sergei Bubka ha migliora* 
to se stesso di un centimetro 
L'anno scorso a New York 
aveva saltato S.OS Stavolta 
ha avvicinato il cielo del sei 
metri che certamente rag¬ 
giungerà prima che la breve 
stagione al coperto finisca 

Il canadese Ben Johnson, 
colui che ha sostituito Cari 


rUnità - SPORT 


Tire primati mondiali cancellati nello scintillante avvio di Osaka 

Esplode Tatletica «indoor» 
Bubka e Johnson già record 


Lewis, ha rosicchiato sei 
centesimi al limite mondiate 
del 60 metri II record era suo 
ed era vecchio di una sola 
stagione Set centesimi In 
uno spazio così breve rap¬ 
presentano uno spazio enor¬ 
me e cl fanno pensare che il 
gigante giamaicano emigra¬ 
to in Canada abbia ormai a 
portata di piedi il primato 
mondiale dei 100 all’aperto 
Oleg Protsenko è un com¬ 
battente e Infatti il record 
mondiale del triplo lo ha ac¬ 


ciuffato ai sesto e ultimo I 
tentativo Con i7.Q7 ha can- I 
celiato il limite precedente, ' 
16 54 dei connazionale Ma- | 
rls Bruziks (li 23 febbraio I 
dell anno scorso a Madrid) | 
La scuola sovietica del salto j 
triplo è prodigiosamente rie- I 
ca e produce tanti campioni | 
da creare 11 problema della | 
scelta al direttore agonistico i 
dell'atletica sovietica Igor ; 
Ter-Ovancslan | 

VI chiederete perché tra 11 ; 
limite all'aperto di Sergel I 


Bubka e quello al coperto cl 
siano cinque centimetri Le 
pedane del palazzettl non so¬ 
no mal adeguate e raramen¬ 
te permettono una rincorsa 
corretta E In piu c è da dire 
che nel salto con l'asta il tet¬ 
to che oscura il cielo rappre¬ 
senta una limitazione per gli 
atleti B come se il schiac¬ 
ciasse E In effetti gli chiude 
1 orizzonte 

L attività Indoor italiana 
l'aprlrà li meeting di Geno¬ 
va, mercoledì prossimo (di- 


Il sovietico 
ha scavalcato 
5,96 metri 
Il velocista 
si migliora 
nei 60 piani 
Oleg Protsenko 
«re» del triplo 



È tornata in pedana per gli assoluti di scherma a Genova la «divina» Vaccaroni 

«Una mamma che vuol vìncere» 

Donna va subito airattacco: 

loitro tf rviilo 

M — I soprannomi W* ^ ® ® ^ 

•5SS-S «La feaerazwne non ci aiuta» 

lare e vincere In peda- t/ 


Scherma 


Noitro tf rviilo 

GENOVA — I soprannomi 
per Dorina Vaccaroni non 
bastano piu Prima era la 
•divina* i^r il suo modo di 
gareggiare e vincere in peda¬ 
na. Ma In un anno la sua vita 
è cambiata, un matrimonio, 
con II glocotore del Mllan, 
Manto, e la nascita di una 
iplendlda bambina di nome 
Jessica. E adesso è diventata 
anche imamma Ves,caronli c 
•Blgnora Manco* 

fi ritorno In pedana dopo 
un'intera stagione di silenzio 
ha scatenato l cronisti, che 
sono corsi a Genova per in¬ 
tervistarla Segno che è un 
personaggio, anche se lei è la 
prima a stupirai di tutto que¬ 
sto cancan 

•Tiro di scherma come 
tanti altri — dichiara riden¬ 
do -*■ e non mi sento affatto 
un personaggio Sono 1 gior¬ 
nalisti che hanno creato 11 
mio mito fl dopo Los Angeles 
c’è anche chi ha tentato di 
distruggerlo Ho vinto tanto, 
e questo mi riempie di gioia, 
ma non credo di essere cosi 
Importante per la scherma* 

Per fortuna che Dorina 
Vaccaroni è la prima od am¬ 
mettere di essere a volte un 
buglardcUa. sono parole sue, 
0 Aoprattulto opportunista 
nelle interviste perché altri¬ 
menti dichiarazioni di que- 


Basket 


MlhANO — Una vittoria ac¬ 
ciuffata all'ultimo secondo ts 
lYsctr ha sconOtlo 75 a 73 II 
Resi Madrid e resta In corsa 

E b? la nnslissims di Coppa dei 
impioni Ancora una volta i 
milanesi però hanno deluso 
Una partita eh avrebbero potu 
to vincere con piu uanquuUtà, 
e molto prima dei fatidici ven- 
tiiei secondi finali dove solo le 
ultime forse di D Antoni scale 
nato in un furibondo palleggio, 
hanno permeBso ai milanesi di 
portare t casa i due punti Ma 
anche ieri sera la squadra che 
abbiamo visto è stata una squa¬ 
dra bloccata di testa incapace 
di attaccare e di difendere, che 
gioca a singhiozzo e che ha un 
solo uomo in grado di fare la 
dlfferensa si chiama come al 
•olito Meneghin Degli altri 
non c'è proprio nulla da ricor 
dare, se non alt incredibili due 
minuti finali di D Antoni quan 
do, dopo una partita incolore, 
sbagliata sui piano del ritmo e 
della regia, il playmaker ameri 
cano ha infìlato due canestri da 
tre punti ed è riuscito a tenere 
U patta nelle ultimi decisivi 
vemtsei SMondi Col cuore in 
gola e con >1 pubblico che esalta 
U tifosi gridano 0 Antoni, 
D'’Antoni) ma ancora una volta 
questa sera I uomo che ha por 
tato sulle spalle tutta la aqua 
dra è stato il pivot Meneghin 
E stato lui a metà del primo 
tempo a dare lo scossone che ha 
permesso alla Tracer di pren 
dere flato su un appiccicaticcio 
Reai Madrid è stato lui nel se 
(ondo tempo che ha buttato 
fuori per cinque falli il pivot 
spagnolo Romay Ed è stato lui 
negli ultimi minuti che ha sa 
putQ condurre per mano tutti i 
SUOI compagni. Uno all tnspera 
ta Vittoria La cronaca dice dm 
na TVacer furibonda che accele 
ra tutte le azioni I milanesi non 
hanno pazienza non attendono 


sto tipo sarebbero alquanto 
stupefacenti II suo ritorno 
fa notizia e tutti vogliono sa¬ 
pere I suol segreti, le sue sen¬ 
sazioni, le sue speranze di 
atleta al rientro e di donna 
fresca di maternità. Ma a lei 
place stupire ijesslco? Non 
ha cambiato niente nella 
mia vita La figura della ma¬ 
dre non ha modificato le mie 
abitudini Continuo od alle¬ 
narmi come prima, e come i 
prima voglio tornare a vin- i 
cere Ora devo pensare anche ' 
a lei, ma la cosa non limita i 
certo ta mia preparazione* i 

E II fatto di avere In casa ' 
uno sportivo altrettanto fa- i 
moso non tl ha creato prò- | 
biernl? 

«Per la pace comune — , 
ammette Dorina — abbiamo | 
deciso di non parlare mal di 
sport In casa Non sono mal j 
andata allo stadio a vederlo, j 
e mio marito, da quando mi 
ha visto perdere al mondloll, 
ha promesso di non tornare I 
piu In pedana Fra me c 
Manzo quindi non esiste un 
confronto dialettico e la po- ' 


polarità dell'uno non Infostl- i 
dlsce certo l’altro* j 

Dicono che per te sarà du- | 
ro tornare la Vaccaroni di ' 
prima Dopo un anno di inai- | 
tività è difficile per tutti re- I 
cuperare : 

«La scherma è la mia vita, | 
per me tirare è come camml- I 
nere o mangiare La mia ri- i 
presa é avvenuta In maniera | 
spontanea, e la passione è la I 
stessa di prima Ma state i 
tranquilli, se non fossi più i 
che sicura di tornare al vertl- ' 
cl, non avrei nemmeno ri¬ 
preso Quando sono tornata , 
In palestra tutto mi è sem- ' 
brato naturale lo stesso 
maestro Di Rosa ha apprez- i 
zato 11 mio stato di forma e si 
è subito mostrato fiducioso 
“Hat solo 11 braccio un po’ri- , 
gido" mi ha detto, “ma con 
un palo di gare colmerai la 
lacuna" Ed in effetti In que¬ 
sti assoluti mi sono sentita 
già In forma Certo devo re¬ 
cuperare ancora molto, ma 
sulla mia ripresa ho molta 
fiducia* 

Nella tua vita c’è un so- 


gno-lncubo chiamato Olim¬ 
piadi 

«Un obiettivo che non ho 
mal raggiunto Tutti l tra¬ 
guardi sono Importanti, a 
cominciare dal prossimi 
mondiali di luglio a Losan¬ 
na, ma certo le Olimpiadi di 
Seul sono la mia mela Una 
gara stregata, che voglio 
vincere a tutti 1 costi Non ho 
mal pensato di smettere, ma 
certo le Olimpiadi sono state 
una molla importante* 

I fiorettisti accusano ta fe¬ 
derazione e parlano di sacri¬ 
fici non corrisposti In manie¬ 
ra adeguata Rimborsi scar¬ 
si, pochi soldi e tanti ore di 
allenamenti In palestra per 
rimanere a certi livelli 

•Hanno ragione e anch lo 
sono d'accordo con loro net- 
l’accusa Basti dire che qui a 
Genova sono venuta a mie 
spese la mia società a Me¬ 
stre, mi ha promesso un rim¬ 
borso successivo e molto 
probabilmente mi restitui¬ 
ranno 1 soldi Ma certo è co¬ 
me chiedere 1 elemosina Noi 
slamo del professionisti, vi¬ 
viamo in palestra sci ore ai 
giorno, e come facciamo a 


trovare un lavoro? La lede- 
razione dovrebbe venirci In¬ 
contro e Invece non fa nien¬ 
te per agevolarci Tempo fa 
parlavano di sponsorizzazio¬ 
ne ma anche questa non mi 
sembra la soluzione giusta, 
perché a noi atleti, passando 
dalla federazione, comunque 
toccherebbero le briciole La 
verità é che bisogna cambia¬ 
re ta mentalità, molti diri¬ 
genti federati pensano anco¬ 
ra ad una scherma d’epo¬ 
ca* 

E nonostante I successi la 
scherma continua a rimane¬ 
re uno sport per pochi inti¬ 
mi senza II seguito del gran 
pubblico 

«Anche questo è vero La 
nostra federsizlono è la piu 
medagUata d’Italia, però per 
avere spazio sul giornali o al¬ 
la televisione bisogna suda¬ 
re La nostra immagine di 
campioni non è messa In ve¬ 
trina Non è cattiva volontà, 
la definirei piuttosto Incapa¬ 
cità di sfruttare a dovere 1 
nostri successi» 


StdfsnO Zsino Donna Vaccaront sulla padana d« Genova 



Per la Trac^ finale più vicina 

Nelle ultime battute D*Antoni doma gli spagnoli 


della schedina 
più cara 


TRACER 78 

REAL MADRID 73 

TRACER BargnaO Boselli 8 D Antoni 8 Premier 16 Meneghin ' 
to Barlow 14 McAdoo 19 I 

REAL MADRID Del Corrai 16 Romay 4 Branson 14 Cordalan | 
10 Rullan 11 Spriggs 1B 

ARBITRI Rigas (Grecia) e Van Renen (Olanda! I 

NOTE 8 600 spettatori per un incasso di 106 milioni 
GIOCATORI usciti per cinque falli Romay (H) | 


che nnisca lo schema e chi ha ta 
palla tira II risultato è che gli 
errori si accumulano insieme ai 
canestri II Reat Madrid si pre 
tenta senza Icunaga ma deciso 
a giocare una partita cattive in 
difesa è ben organizzato e inol 
tre tl poco movimento dei mila 
nasi aiuta i madrileni 
Il primo tempo nonostante 
gli errori finisce con sette punti 
a vantaggio dei milanesi Nel 
secondo tempo non cambia nul 
la anzi D Antoni accentua la 
sequela di errori e nella Tracer 
ognuno gioca per conto prò 
prio Cosi quando Meneghin 
deve prendere fiato a metà del 
la ripresa il Rea) Madrid nsco 
pre il vecchio Rullan e riesce 
addirittura a guadagnare sei 
punti di vantaggio a cinque 
minuti dalla Hne il Reai infatti 
conduce per 65 a 59 


Rientra Meneghin e per for 
tuna dei milanesi il Reai ineo 
mincia a sentire la fatica Fa 
troppi errori si lascia raggiun 
gere e sorpassare appunto dai 
due canestri di D Antoni da tre 
punti e finisce cosi che i mila 
nesi difendono la palla in un 
disperato palleggio de) playma 
ker della Tracer 

Silvio Trevisani 

I RISULTATI — Zara<Elan 
Orthez 70-64 TVacer Milano- 
Beai Madrid 75-73 Zaigiris 
Kaunas-Maccabi Tei Atlv 
82-74 (giocata mercoledì), 
Maccabi-Zalgiris 81-74 
LA CLASSIFICA — Oricz 
punti 6 Tracer 6 Zaigiris 4, 
I Zara 4 Maccabi 4 Beai 2 
PROSSIMO TURNO (22/1) — 
Orthez-Zalgirls, Zara-Tracer; 

' MaccabhReal 


IL GIRO PARTIRÀ DA SANREMO? — Forse partirà da Sanre 
mo città dei fiori la settantesima edizione del Giro d Italia La 
proposta è stata formulata da Tornani patron della corsa a tappe 
ed ora verrà esaminata dagli enti competenti II Giro patirebbe H 
23 maggio dopo un prologo che inizierebbe il 20 maggio • che 
prevede tre cronometro nell area portuale dt Sanremo 
MUNDIALITO TEMPO DI SEMIFINALI — Oggt si giocheranno 
le semifinali del mundialito senior in programma Argentina Un 
gheria (ore 19 italiana a Porto Alegrel e Brasiie Germania (0 1$ 
Italiane a Santos) Fra le quattro considerando fa classifica I Uru 
guay sarà quasi certamente una finalista Per riuscirci le basterà un 
pareggio 

IL GIOVANE NARCISO FINALISTA A MELBOURNE — Il gio 

vane tennista italiano Diego Nargiso ha conquistato la finalìssima 
nel torneo giovanile Victonan Junor m corso di svolgimento a 
Melbourne In semifinale ha battuto i australiano Fromberg 
TENNISTAVOLO. BATTUTA L ITALIA — Nulla da fare per la 
nazionale azzurra di tennistavolo battuta o Bolzano nel quarto 
turno del campionato per nazioni di Lega europea La Germania 
Federale I ha battuta per 5 2 

CAPRIA E I MONDIALI 01 CALCIO — Il ministro del turismo e 
spettacolo Nicola Capna incontrerà sabato venti a Roma i dodici 
smdaci delle città designate ad ospitare i campionati mondiali di 
calcio del 90 Nel corso dell incontro verrano analizzate le modali 
tà di attuazione del decreto che prevede i intervento finanziario 
dello Stato per la costruzione e ristrutturazione di nuovi stadi 
RADUNO ARBITRI 01C ASSENTE CARRARO — Il presidente 
del Coni e commissario straordinario della Figc Franco Cvrwo 
ammalato sarà costretto a d sertare oggi il convegno anrtuale 
degli arbitri della Lega nazionale di sene e di Firenze incontro cui 
farà seguito una riunione dei presidenti delle società appartenenti 
ella Lega 


Facciamo i corti m fosco of 
Totocalcio Coni e Federoiioni 
piangono sulla diminutione 
delle entrale mo con I oumen 
to della schedina il Concorso 
pronostici sta battendo tutti i 
record Ma il montepremi non 
é che li 35 per cento delle en 
Irate lorde del Tota Pertanto 
se SI legge che é stato di oltre 
20 miliardi (questa é lo cifra 
media delle ultime domeni 
che) SI può calcolare che taf 
(lusia compfcssito di denaro 
alle riceiilone à stato di quasi 
60 miliardi Come tengono 
suddivise le parti che non lon 
no a formare il montepremi^ Al 
Coni va il 25 20^f (per una do 
memea circa 15 miliardi) piu 
I otto per cento per ìa gestione 
(quasi Quattro miliardi e mrz 
zo) airjstituto per il Credilo 
\portuo li quattro per tento 
(tirino 01 due mihordi e mez 
za) alla Stato (crono) il 
(oltre 14 miliardi) Ab 
òiomo anche un dato riassun 
tuo che ricaliamo dal Bilan 
CIO del Coni Queste le entrate 
del 1986 (tra parentesi le pre 
it^iontdel 1937) 521 miliardi? 
240 mifioni (564 miliardi e 400 
mthoni) compresa la gestione 
Credito sportilo 62 miliardi e 
800milioni (68 miliardi) mon 
tcprrmi 596 mihordi r 600 mi 
(ioni (646 miliardi) Stato 389 
mifiardi e 360 milioni (421 mi 
(tardi e 606 mt(iom) 


retta di Raluno nel corso di 
«Mercoledì sport»), con la 
presenza dt alcuni degli az¬ 
zurri che sono andati ad alle¬ 
narsi al sole delle Canarie 
Tra costoro Plerfrancesco 
Pavoni, alla vigilia della sta¬ 
gione più Importante della 
sua carriera. Il ragazzo, dopo 
Infiniti e dolorosi problemi, 
l'anno scorso è riuscito a 
chiudere la stagione con tre 
titoli al Campionati mondia¬ 
li militari Pensa di essersi 
ritrovato ma ha bisogno del- 
1 unica verifica possibile 
quella detta pista. 

A Genova sarà da seguire 
anche l’assalto dei marciato¬ 
ri Giovanni De Benedictls e 
Carlo Mattioli — un giovane 
e un veterano — al primato 
mondiale delle due miglia 
detenuto daU’americano Jlm 
Heirlng con 12 05"94 

La stagione, follemente 
lunga, già fiammeggia Riu¬ 
sciranno l protagonisti di og¬ 
gi a rlsplendere anche tra 
nove mesi? 

Reme Mueumeci 


Nonostante il successo, la squadra di Peterson ha deluso ancora 


Toto-record? 
Battuto anche il Reai MadrìdlMa il merito è 


Solo settima 
la veneziana 

Il titolo 
del 

fioretto 
va alla 
Zalqffi 


GENOVA — Dorina Vacca- 
ronl non ce l'ha fatta La star 
del nostro fioretto sperava in 
un rientro vincente, ma la 
lunga inattività non le ha 
permesso di tenere 11 passo 
con le migliori L'oro così è 
andato a Margherita 2^laffl 
del Cus Siena (al terzo titolo 
delta sua carriera) che in fi¬ 
nale ha battuto la campio¬ 
nessa uscente Giovanna 
Trtlllnl dello Jesi Terza Dia¬ 
na Blanchedi della Mangia- 
rotti Milano e quarta Anna¬ 
rita Sparaclarl dello Jesi 
Quinta un'altra delle favori¬ 
te, la romana Lucia Traver¬ 
sa, sesta Alessandra Pizzi del 
Club Scherma Roma, men¬ 
tre Dorina Vaccaroni è finita 
solo settima e ottava Sara 
Amendolara della Mangia- 
rott) La gloria locale Rober¬ 
ta CanewU, ritornata all’I¬ 
nizio della stagione a Geno¬ 
va date S Roma, si è piazza¬ 
ta decima 

Oggi ultima finale in pro¬ 
gramma (ore 17) la spada 
maschile Dopo 1 primi due 
turni eliminatori non si sono 
registrate sorprese e tutti V 
migliori sono entrati nella 
fase ad eliminazione diretta. 
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' Abbiamo messo in fila trop 
I pe cifre? Non ci é parso inutile 
, però elencarle Infatti le altre 
domondf che subito sorgono 
. sono come tengono spesi que ' 
'■ sii soldit Come potrebbero es 
sere spesi^ Il Credilo j>porfiiio , 
eroga mutui perla costruzione 
0 mig/ioramenro di impianti 
Risponde praticamente atut 
tele richieste che siano in ordì 
ne normatiiamente II tasso C 
molto buono Potrebbero essere 
mterienti meno dispersili se 
Si realizzasse ì obiettilo della 
programmazione regionale II 
Coni a parte (fi'’, delta fresilo 
ne fa fronte olle spese del per 
sonale detsenizi centri studi 
Giochi della Cioientu Centro 
, gtotanile dt addestramento 
scuoto dello sport ere e distri 
huisce finanziamenti alle Fe 
deraztoni 272 miliardi e b05 
' milioni nel I98&‘ preiisti 260 
miliardi 600 milioni e TOOmila 
perii 198? (Ricordiamo che al 
I colcio tonno quasi 60 miliar 
dt) agli Enti di promo ione 
sportilo (21 miliardi e 793 mi 
] (ioni nel /966 20 miliardi 125 
milioni e 830mila per t 87) 
Contributi 0 Federazioni ed 
Enti di promozione sono in di 
minuzione Da piu parti si 
chiede uno distriàuzione che 
non penalizzi lesoiietà sporti 
; te e gli organi decentrati del 
I Coni L na parte delle entrate 
Coni potrebbe andare a far 
parte di un /ondo nazionole 


o/imenfofo pure da altre fonti 
Unanovitù ilConihastabilito 
convenzioni con gli Enti locali 
per la costruzione di impianti 
(4 miliardi e 650 milioni que 
s( anno previsti 6 e 200 milio 
ni per if prossimo) 

Lo Stato smoro non ho spe¬ 
so uno (ira per (o sport nem 
meno uti/izzondo (o sua quoto 
de( Tota Ora — com è noto — 
ha presentato un decreto legge 
che prevede finanziamenti per 
620 mihordi (SOQ per gli stadi 
• mondiali-) ottroierso mutui 
a suo intero carico con la Cassa 
depositi e prestiti e il Credito 
sportivo Liniziotivo — lo oh- 
biomo detto — et pare impor¬ 
tante Si trotta dt definirne 
meglio i contorni e I percorsi il 
decreto infatti non è molto 
chioro e a primo visto, pare 
persino di difficile applicazio 
ne Not siamo d accordo sul 
principio (discuteremo certa 
mente i particolari) che po 
Irebbe sifni/icore uno giusto 
utiiizzozione (non spendendo 
tutto per t Afondio/i però) dt 
una parte delle entrate erano 
(i dei Totocalcio t/n altra par¬ 
te doirebbe sertire a costituire 
il fondo a sostegno delle socie 
tà sportile dilettantistiche di 
cut diceiamo Era questo del 
resto ifsensode/fodg comu 
nisto occolto da( goierno a( 
Senato ne( corso dell esame 
dei bilancio 

Nedo Canetti 
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Parigi-Daka| _ 
Vatanen guid| < 
sempre la classine! ; 

CAO (Mali) — 1 ; 
kenvoli Shekajf 
MeUUl e Mitaz . 
Doughiv hanno i 
vinto la Uppii 
odiirna delia se¬ 
zione automotnlistlca della ’ 
Pangi-Dakar, a bordo di una * 
Rango Rover precedendo dt !, 
15 3r ) compagni d) scuderia 
francesi Patrick Faniroli f , 
Alain Lopcs In classifica ge¬ 
nerale sono sempre a) comaq- 
do il finlandese Ari Vatanen 
cd il francese Bernard GirouÉ, * 
su Peugeot 2QS turbo, nontP , 
stante 1 incidente oc«30rM n ^ 
Vatanen che ha perso un’ora ii 
per il ribaltamento deH’auto a « 
un centinaio di chilometri da 
Gao I due hanno lh42'48’’ di ’ 
vantaggio su Zanlroli e lx>pef. | 
Da segnalare lì ritiro dì Ickàl ! 
per un guasto meccanico ^ , 

In Australia ! 
Pistoiesi cede > 
al più forte Cash 

MEIHOGRNE — s 
Claudio Pistoiesi è i 
uscito a testa altd ' 
dagli internazios ^ 
nali australiani d| ' 
tennis Larzurro 
hacedutoinquattrosetallav^ , 
stratiano Pai Cash che come si 
ricorderà fu il grande protago* ' 
nista della finalissima di Cop» ' 

? a Davis tra gh -Aussle* e la 
vczia punteggio a favore di * 
Cash 7 5 J-SH, (14)61! L’In- 
contro era valido per U seccin- , 
do turno della manifestazio- i 


Tricolori di fondo: - 
i primi titoli alla 1 
Pozzoni e Albarello > 

NVMC.M —fa,. ' 
t-c nuove sul podi* ^ 
del campionati : 
hallani assoluti di 
^119^ fondo apertisi ier| , 
sul colle belluneat i 
dei NevegaUla ptr la «IO chi- • 
lometrl- femminile c la «]5<* < 

maschile Tra le donne si éim- * 

posta Paola Pozzoni dello ad ! 
club Valsassma che ha preeq* ! 
duto I aostana Gabriella Cai^ $ 
rei. campionessa juniorea Iq « 
scorso anno e la favorita Cu)* < 
dina Dal Sasso, campionessa f 
uscente Dopo soli due chl)(^ * 
metrv si è rlUrata 1 stira grarii ] 
de del fondismo nazionale, 
Manuela Di Cerna, che accu- , 
sava problemi di sctolinaturA, v 
Nella 15 chilometri maschile^ i 
la gara s à mostrata sublRr * 
una compctirione risIrelUi ' 
-big- Si è imposto Marco AK ” 
barello, 23 anni aostano, chq , 
hapreccdutoDeZolteVanscIp S 
U , ► 

Mercoledì tornii' ; 
a Genova la grandi), ‘ 
atletica indooi;; * 

GENOVA — ! 

il meeting inUirt * 


[ 


[ 


nazionale di G«v ' 
nova mercolcdV ' 
21 ad aprire Iq ' 
parte più impor- ] 
tante della stagione indoor ' 
Italiana In primo piano l’at*. ) 
tacco che Giovanni De Bcl\e^ ' 
dietis e Carlo Mattioli porte< 
ranno al limite mondiale delle 
due miglia di marcia in mano 
allo statunitense Jiin llelrlngv 
con 12 05 94 Al meeting, che* 
verrà trasmesso sulla rete uno '' 
della Rat nel corso di mercole-} 
dt sport vi parteciperannonu-^ 
merosi fra eh azzurri che cli^ 
faranno il loro rientro daUoi. 
stage di allenamento svolto al-1 
le Canarie * 

Big non fumatore ì 
Ruminenigge vince < 
cinquanta milioni • 

MIIANO — Lo 
scorso campiona- * 
to Karl Heinz | 
Rummentggenon \ 
fu il pia bravo dei ^ 
bom^r ma gl) » 
toccò un bel premio di SO mi* v 
boni E questo perché a difle- 
renza di Unti colleghl più ahi- * 
li di lui (vedi Pnuzo) neU'an- * 
dare a relc Ralle non degna \ 
nemmeno di uno sguardo le « 
sigarette Dalla scorsa slaglQ- * 
ne il «gruppo Ijiiina assicura- i 
noni-na infatti crealo un pre¬ 
mio per il calciatore che oltre « 
a segnare gol non fuma una * 
iniziativa lodcvolissima che è * 
stata ripetuta anche per que- * 
sto campionato proprio grazie . 
a Rummeniege che ha deciso 
di destinare fa cifra a fav ore di « 
una struttura sociale per lùim- x 
bmi di Blcvio i) paese del Cì^ « 
masco dove abita , 

I 

Mondiali di biathlon I 
La 20 chilometri. 
al tedesco Toetsch * 
wrriiM i \ t 

Franz Pcter 

■^2|ra1oetsch (Udì) ha - 
vini.) nella prima 
EvornaVa delle 

competizioni Ui biathlon che 
SI svolgono ad Anicrvpha m 
Alto \aigc I -'tato il piu velo, 
ce SUI 20 chilometri del trac¬ 
ciato di fondo ed anche uno 
del migliori al poUgono ha 
sbagliavo solo due bersagli 
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Un’inchiesta del nostro giornale sull’«escalation» della violenza negli stadi/1 


La curva imbottita di drt^a 


Pino a poco tempo fa la \iolenza negli stadi era un fenomeno 
episodico che stupisa soprattutto per ia sua eccezionalità Ora 
non piu II teppismo t aggressione e il fanatismo sono diventati 
uno sfondo abituale delle nostre domeniche Ma come è possibile 
che «pochi esagitali- siano riusciti a far scoppiare, ogni domcni' 
ca. una guerriglia endemica'’ E vero che rnolti di loro si drogano, 
e che «imitano» gli inglesi ubriacandosi? r vero che molte socie* 
Ut. sono spaventate da eventuali rappresaelle'’ A questa, e altre 
domande, vuole rispondere la nostra inchiesta 


Spinelli^ siringhe, alcool 
«E nessuno ci disturba» 




MILANO •*> Parlarne non place a ncs* 
•uno, oppure sarà bene cominciare a 
farlo subito Si, gii stadi sono diventati 
riserva di caccia per spacciatori o, 
quando va bene, una zona franca per 
Imbottirsi di spinelli, anfetamine c al* 
cool uno miscela davvero devastante 
ohe spiego, senza tonti girl di parole, gli 
Improvvisi e immotlvati scatti di odio, 
Mitaggl e regolamenti di conti che ogni 
aomtmica, minuto per minuto, fanno 
àa cornice al nostro campionato 
per rendersene conto, non serve nep* 

f iure fare troppe Indagini Basta gettare 
0 sguardo su una qualsiasi curva del 
nostri stadi Oltre al «variegato e multi* 
colore spettacolo d'cntusiasmoi, avrete 
l'opportunità di vedere scene di avvi¬ 
lente follia ragazzi con lo sguardo allu¬ 
cinato che lanciano petardi c pezzi di 
rubinetto sulle teste degli spettatori 
lottostanti. ubriachi che vomitano, ti¬ 
fosi beila stessa squadra eccitati dalle 
Anfetamine, che non trovando •nemici* 
A portata di mano si prendono a basto¬ 
nate In testa 

81 potrebbe continuare, ma sarebbe 
Inutile perché, sotto sotto, lo sanno tut« 
il LO sanno pollata e carabinieri che. 
completamente Impegnati a tener se« 
parate le opposte faalonl. sono già con* 
lenti quando non ci scappa U morto Lo 
«Anno le società, legate adoppio filo con 

3 11 uitras, e già angosciate dalia paura 
1 nuove rappresa^ie che getterebbero 
alnistre ombre sul «buon nome* della 
•quadra 

Lo sanno. Infine, tutti gli operatori i 
responsabiU dei club. \ giornalisti, la 
Peoeraslone, gli addetti al controlli de)> 
lo stadio Ma In tutti, succede anche a 
«ni lorlve, provale un vischloao cini¬ 
smo, un Infastidito «déjà vu* che, irrl* 
dando All'ingenuità di chi si scandallz- 
cà, ntacondo in realtà un silenzio Inte¬ 
ressato quello, cioè, di veder saltare la 


propria bottega 
Poi. quando la situazione diventa In¬ 
contenibile. saltano I tappi. Cosi ha fat¬ 
to Ohiampan. Il presidente del Verona, 
lAsolando a bocca aperta tutti I suol col» 
léghi. Chiampan, come é noto, temendo 
ohe I continui incidenti allontanino gl) 
apettatort, ha sparato a zero contro gli 
Ultres, facendo poi rapida marcia indie¬ 
tro quando ha visto che la faccenda di> 
ventava troppo scottante Ma se 11 boss 
della società teme soprattutto l'alcool 
(«nelle trasferte, vi prego, non portate le 
dAmlglanci}, il responsabile del «Coor- 
I dmamento club* del Verona, Angelo 
' inresll. sottolinea principalmente il pe¬ 


ricolo della droga 

•Bisogna far qualcosa subito Ci so¬ 
no, qui a Verona, del ragazzi, quasi tutti : 
minorenni ed esterni al nostri club, che | 
sono Incontrollabili Fumano spinelli e I 
ingcrisconc sostanze strane che li ren¬ 
dono pericolosissimi Come entrano 
nello stadio, scatenano gli incidenti ' 
Non ragionano urlano, picchiano, j 
spesso addirittura s'azzuffano tra di lo* | 
ro E non succede solo a Verona A Ro« ' 
ma. ad esemplo, molti di questi uitras, 
approfittando della confusione, rubano 
catenine e portafogli* 

Olà proprio questo è il punto La pie- ' 
cola delinquenza. Interessata anche al- I 
lo spaccio della droga, ha «fiutato* l’af¬ 
fare Lo stadio è un ottimo terreno di 
caccia, un porto di mare dove è facile 
sfuggire alle larghe maglie della poli- > 
zia, tutta Impegnata nelT'evltare dlsor- | 
dini Dice Sergio Terenzi. presidente del > 
iRoma club indipendenti», una orga¬ 
nizzazione che conta circa 7000 Iscritti 
«Drogati, scippatori, teppisti una situa¬ 
zione esplosiva Tutti lo sanno ma nea- J 
suno fa niente Alcuni fumano lo spi- 
nello, altri addirittura si '‘bucano" Mi ' 
sorprende che finora non stano successi 
incidenti ancor più gravi» 

Nord. Sud, città di provincia e grandi 
metropoli non et sono isole felici ' 
Ascoltiamo Paolo Banaluml, program- I 
malore in una grande azienda di Mila¬ 
no c testimone di una serata apparente¬ 
mente tranquilla «Allo stadio non cl 
andrò più L'ultima volta, essendo un 
tifoso bianconcro, sono andato a Tori¬ 
no per Juventus-Real Madrid Stavo 
nella curva "Filadelfia''. In mezzo a mi¬ 
gliala di uitras juventini Quasi tutti 
erano completamente stravolti Uno 
I del "leader", un ragazzo con mono di 20 
, anni, subito dopo rmizlo della partita, 

I ha tirato fuori delle pastiglie che ha in- 
' gurglUto Insieme ad un Intruglio liqui¬ 
do contenuto In una bouiglletta di pla¬ 
stica Per un po' ha gridato come un 
matto, dirigendo 1 cori e gli slogan, poi | 
ha comincrato a barcollare vomitando ' 
addosso al suol amici* 
eppure molti minimizzano La stessa 
polizia, ad esempio, che curiosamente 
sposa la tesi degli uitras Spiega un fun- ' 
I zlonarlo della questura di Milano «Non ; 
I el risulta che la diffusione di droga, ol- 
I meno quella pesante, sia in aumento 
I negli stadi Perlomeno non c'è un "dro- 
I gaio" da stadio Certo esiste un mag- j 
gior consumo generale di droghe legge- i 
I re. spesso sottovalutato dal media, che ' 
I di conseguenza si può anche "trasferi¬ 


re" negli stadi II problema comunque è 
un altro come si fa a bloccare, in mezzo 
a centinaia al scalmanati che possono 
scatenare risse gigantesche, un ragazzo 
che fuma uno spinello o si riempie di 
anfetamine « 

Non ci risulta Non l'abblamo nota¬ 
to Nelle questure di tutta Italia la pa¬ 
rola d’ordine è tranquillizzare Verona 
non vuol ulteriormente confermare la 
sua immagine di centro nevralgico del¬ 
lo spaccio, Bergamo teme che le si ap¬ 
piccichi l’etichetta di piccola città vio¬ 
lenta Un rimpallo di responsabilità che 
mette In evidenza l'incapacità, e l’og- 
gcttlva difficoltà, di frenare 11 fenome¬ 
no Alcuni centri, come Torino, Verona 
e Milano, fanno ricorso alle telecamere 
nascoste, tentando di attrezzarsi per 
prevenire Altri, invece, vivono alla 
giornata tirando un respiro di sollievo 
quando non vengono citati dalle crona¬ 
che sulla violenza E loro, gli uitras, che 
dicono? Gianluigi, 2S anni, Attclonado 
rossonero della «Fossa del leoni*, non si 
scompone piu di tanto «Beh, si, di dro- 

f a leggera ce n'è parecchia in fondo, 
ifare In curva è come andare ad un 
concerto si fuma per stare assieme, per 
essere un po' piu allegri e divertirsi di 
più La nostra curva, in effetti, è una 
zona franca nessun poliziotto si sogne¬ 
rebbe di venirci a sequestrare uno spi¬ 
nello Una volta un agente mi ha seque¬ 
strato 11 "Cylum" (pipa in terracotta 
usata per fumare l'hashlsh, nd r) cre¬ 
dendo che fosse un corpo contundente, 
Insomma non mi sembra che si preoc¬ 
cupino tanto» 

Perfino I bagarini, racconta ancora 
Bonaluml, hanno accoppiato la vendita 
del biglietti a quella degli stupefacenti 
«MI capitò prima di Juventus-Roma, 
un palo d’anni fa acquistato il biglietto. 
Il bagarino mi chiese ae volevo anche 
uno spinello» 

Droga s). ma anche tanto alcool, co¬ 
me dimostrano I neanche troppo fanta¬ 
siosi nomi di alcuni gruppuscoli uitras 
«Alcool Campi* a Firenze, «Brianza al- 
cooilcat a Milano e tanti altri legati a 
squadre di serie Inferiori Alcuni al li¬ 
mitano a «far folclore», altri invece fan¬ 
no del bere allo stadio una sorta di filo¬ 
sofia di vita, una specie di disperata 
trasgressione In nomo dell'alcool «Imi¬ 
tano gU Inglesi — dice Rigotetto Fan- 
tappici, presidente del "Viola club" — 
bevono e perdono la testa Abbiamo 
paura Recuperarli? E come?» 

Dario Caccarelli 

(1 Continua) 





Nessuno ne parla, la polizia 
minimizza, le società negano 
eppure si spaccia di tutto 
«Quella sera a Torino 

Ma Vultra 
si difende: 
«Si fuma solo 
qualche canna» 
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Questo 
demenziale 
volantino 
circolava a 
Brescia in 
ocossione 
della partite 
con il Verona 
Violenti 
incidenti 
avvennero 
quella 
domenica di 
dicembre 
nella città 
lombarda In : 
seguito a 
quelli scontri il 
presidente 
Chiempen 
prese 
posiziona 
contro gii 
ultres 
glslloblu 
Nella foto 
grande, 
l’arresto di un 
giovane tifoso 


nRIVIMEUCnum!!!! 1 

DOMENICA 21 DICEMBRE cl attericlc un 

giorno di fuoco, la nostra citta Sara In 1 

■fatti Invasa da migliala di tifosi giallooiu 

per llncontio BRESC'A-VERONA Dimos. j 

•triamo ancoia che nessuno si può pemet-' 

■tere di venire a fare i pi opri comodi nel-1 

■ la nostra cltta-Prcparianioci quindi ad | 

r ' 

un'altra battaglia, chiusa la caccia al 

vicentini, si apre quell,/ al veronesi II' | 

Non vi sembra che in questi ultimi an 

• ni I veronesi abbiano fatto un po troppo , 

I furbi con pisani atalantini comaschi. 

udinesi,etc E giunta torà di ricordare ^ 

loro che sono e saranno sempre delie 

‘MERDE 

Sprangate e legnate assicurate'" 


miIIAII'-lllElillU 


MILANO — «Da quando uno 
del Toro è andato a dire alla 
Rai che allo stadio cl si buca, 
su noi uitras, oltre al mar¬ 
chio di violenti è piovuto ad¬ 
dosso anche quello di droga¬ 
ti» Inizia così l’autodifesa di 
alcuni tifosi milanisti Incon¬ 
trati In un locale dalle parti 
delie colonne di San Loren¬ 
zo 

Alberto 23 anni, Marco 27. 
Paolo 25, tutti uitras delle 
•Brigate» e della «Fossa del 
Leoni» cl tengono a difende¬ 
re la loro Immagine e la re¬ 
putazione della curva. Non 
vogliono che gli si appiccichi 
addosso un'altra etichetta 
Infamante 81 accalorano 
nella discussione e presenta¬ 
no una serie di prove a disca¬ 
rico 

La più rilevante suona co¬ 
si «Cl sono lOmlla persone In 
uno stadio, possibilissimo 
che tra tutta questa gente cl 
sla anche ehi si fa o spaccia, 
ma non è per 11 Milan, per 
venire alla partita che el si 
Imbottisce di anfetamine o cl 
si buca Chi lo fa continua 
semplicemente la sua vita, 
quella che dura gli altri sei 
giorni della settimana E co¬ 
munque fra chi viene In cur¬ 
va 1 rovinati sono meno della 
media» In una parola gli ul- 
tras milanisti tendono a mi¬ 
nimizzare e soprattutto cer¬ 
cano di far rientrare 11 pro¬ 
blema tossicodipendenza 
sotto la voce «questione ge¬ 
nerale» neutralizzando ogni 
collegamento possibile con 
le vicende da stadio 

Per tranquillizzare ulte¬ 
riormente l’Interlocutore ti¬ 
rano fuori una loro posizione 
stile movimento studentesco 
degli anni Settanta. «In cur¬ 
va quello che fa uno lo sanno 
tutti dopo cinque minuti e 


posso assicurarti che se ve¬ 
niamo a sapere che qualcuno 
spaccia della roba pesante 
quello ha finito di vivere SI 
becca tante di quelle legnate 
che gli passa la voglia di ve¬ 
nire a fare il suo mestiere al¬ 
lo stadio» 

Nessun problema, Invece, 
sul fumo, rhashlsh Lo spi¬ 
nello è diffuso, usatissimo c 
qualcuno ci scherza anche 
sopra. «Vuol sapere una bat¬ 
tuta Imbecille che circola 
prima di ogni partita impor¬ 
tate — dire Alberto — le 
canne (gli spinelli, ndr) 
aspettate ad accenderle 
quando le squadre entrano 
In campo cosi, almeno que¬ 
sta volta, risparmiamo I fu¬ 
mogeni» 

Ma è davvero cosi alto 11 
numero di uitras che fuma¬ 
no durante una partita? «Ai 
concerto — risponde Marco 
— chi non fumava era consi¬ 
derato un imbecille, allo sta¬ 
dio questo non succede La 
canna non è rito magico, ma 
quelli che fumano, non c'6 
dubbio, sono davvero tanti» 
La curva è un'area franca, la 
polizia non interviene, Il 
consumo di droghe leggere 
viene tollerato, «ma non ser¬ 
ve — aggiungono gli uitras 
milanisti <— per essere più 
eccitati, per caricarsi, per ag¬ 
gredire quelli della curva di 
fronte. Anzi, magari qualcu¬ 
no si addormenta anche In 
definitiva lo spinello è solo 
un modo per passare bene 
una domenica» 

Peccato che troppo spesso 
la miscela calcio, tifo, droga 
diventi letale E ciò nono¬ 
stante distinguo, minimizza¬ 
zioni e precisazioni varie de¬ 
gli uitras 

Luca CiioH 


UNITÀ SANITARIA £ il jì LIorrente, che pur di approdare al Reai Madrid ha pagato una salata penale COMUNE DI EMPOLI 


LOCALE N. 55 

via eruno BuquI ■ 64025 E60U (SA) • T,l 
0828/32001 _ 

Avviso di licitniono privato 
Al tensi della legge 30 3.1981 n 113, Il Comitato di 
Mitione dell U a ( n 55, con deliberazione n 701 del 
23.10 1986. ha stabilUQ di procedere mediante licitazio- 
nt privata, ali'aggiudicazlone della fornitura, per il periodo 
di un anno, di rAtttivi per laboratori enalial per un 
Importo eompleaaivo proaunto di L. 800 000 000 
La licitaiione privata sarà tenute con il sistema di cui 
•n'Wt 89len BdelRD 23 5 1924, n 827 ed aggiudi¬ 
cete ai sensi dell art 16 lettore e) della legge 30 3 1981 
n. 113 

Le domande di partecipazione, redatte in lingua italiana, 
•u carta bollata da L 3000 dovranno pervenire a questa 
U.il n 65, via Bruno Buozzi-85025 Eboìi (SA) entro le 
ore 12 del giorno 10 febbraio 1967 
Le domande dovranno essere corredate della seguente 
documentazione in lingua italiana 

a) dichiarazione autenticata ai sensi dell art 20 della 
legge 4.1.1968. n 15. o secondo la legislazione del 
Paeie di reaidenza. con la quale la ditta attesti sotto la 
propria responsabilità di non trovarsi nelle condizioni di 
cui ai punti a), bl c). d). e) ed f) dall art 10 della legge 
30 3.1981 n 113. 

p) dichiarazione redatta senza particolari formalità 
dalla quale risulti 

— iscrizione alla Camera di commercio Industria ar¬ 
tigianato ed agricoltura o ad analogo registro di Stato 
aderente alla Cee. 

>— indicazione degli Istituti bancari in grado di atte- 
•lare la Idoneità finanziaria ed economica della ditta 

— le Cifre di affari globali dei singoli ultimi tre esercizi 
f t'etencQ delle principali forniture degli ultimi tre anni, 
con I Indicazione di rispettivo importo, destinatarlp e pe¬ 
riodo. 

• la descrizione dell attrezzatura e dell organico di 
cui le ditte dispone ovvero la propria organizzazione 
commerciale 

Sono ammessi a partecipare anche raggruppamenti di 
Imprese, elle condizioni e con le modalità previste dall art 
8 delia leggo 30 3 1981 n 113 
L'Amministrazione spedirà I invito a presentare le offerte 
entro 120 giorni dallo data del presente bando 
Il presente avviso à stato inviato in data odierna per la 
pubblicazione sulla G U della Repubblica italiana e sulla 
0 U della Comunità europea 
H bando integrale à consulieblle presso l Amministrazione 
agipaitante. unitamente agli etti di gara 
Le richiaata di invito non vincola I Amministrazione 

Ebeti. 6 gennaio 1987 

(l PRESIDENTE dott. Olomede Salerno i 


Rompi il contratto e diventa «mio» 

In Spagna nasce una moda, fatta di miliardi e di «furti» di campioni 


Nostro servizio 

MADRID — Una vera e pro¬ 
pria «guerra del pallone». In 
cui si gioca a suon di miliar¬ 
di la possibilità delle società 
economicamente piu forti di 
aggiudicarsi 1 migliori gioca¬ 
tori delle squadre avversarle, 
è stata dichiarata nel giorni 
scorsi a Madrid Per la prima 
volta nella lunga e gloriosa 
storia del calcio spagnolo un 
giocatore ha deciso di rom¬ 
pere unilateralmente 11 con¬ 
tratto che lo lega alla sua 
squadra fino al ’90 per an¬ 
darsene In un'altro club no¬ 
nostante egli debba pagare 
una penale molto -salata» E 
la squadra che subirà questa 
•diserzione» ha deciso di con¬ 
trattaccare utilizzando le 
stesse armi impiegate contro 
di lei, offrendosi cioè — e 
quindi Istlngando 1 giocatori 
a farlo — di pagare le penali 
già previste in caso di rottu¬ 
ra del contratto, oppure 
quelle che saranno stabilite 
dalla magistratura Inoltre 
la società è disposta ad offri¬ 
re I migliori contratti a undi¬ 
ci giocatori di altre impor¬ 
tanti squadre 
Il giocatore «rompighiac¬ 
cio» è Francisco Liorento 21 
anni bravissima ala ambi¬ 
valente — gioca Cloe come 
ala destra o sinistra — del- 
1 Atletico di Madrid quarto 
in classifica nel campionato 
di serie A II giocatore una 
rivelazione dell ultimo anno 
e che aveva cominciato a 
giocare nell Atletico li 16 
aprile 1086 si è avvalso del- 
lori 10del rcal decreto-leg¬ 
ge n 1000 dell 85 In cui si sta¬ 
bilisce che 11 giocatore pro¬ 
fessionista può rescindere 11 


contratto con 11 suo club pa¬ 
gando una penale che nel 
suo caso, era stata preceden¬ 
temente stabilita In 550 mi¬ 
lioni dt lire Ma tutti in Spa¬ 
gna sostengono che dietro 
questa Imprevedibile mossa 
c è 11 Rea] Madrid che non ha 
mal nascosto di volere In¬ 
gaggiare Llorente II Reai 
pagherà la multa di buon 
grado oltreché offrire al cal¬ 
ciatore un migliore Ingag¬ 
gio 

L'Atletico di Madrid dal 
canto suo ha fatto sapere che 
vuole «nel momento In cut 
ufficializzi la denuncia del 
contratto di Llorente presso 
la magistratura» tre calcia¬ 
tori del Reai — Pardeza. 
Martin Vasquez e Cholo —, 
Eusebio del Valiadolld Qul- 
que (che nel novembre scor- 
I so rifiutò un’offcrtadell Udi¬ 
nese) del Valencia, Francisco 
I del Sevllla Hassan del Mal- 
I torca Gablno e Rlncon del 
Bells quindi Soler e Vaiver¬ 
de dell Espaflol Sono tutti 
giocatori che o non giocano 
I abitualmente in squadra o 
! chchannocontratlirelatlva- 
! mente bassi. Inferiori al cen¬ 
to milioni dt lire Tutti questi 
giocatori hanno dichiarato e 
j £1 Pals che ha chiesto che 
I cosa pensavano delle propo¬ 
ste fatte loro che «giudicano 
con scetticismo la strada 
scelta da Llorente a meno 
che non si tratti di un’offerta 
I multlmlilonarta» 

In parole povere si so cl 
conviene La decisione di 
Llorente cugino della vec¬ 
chia gloria del Rcal, Franct- 
' SCO Ocnto è stata accolta 
con viva soddisfazione dalla 
Afe (Assoclaclon de fulboll- 
stas cspaflolcs), il sindacato 
del giocatori professionisti 
fondato nel '78 che raccoglie 
circa mille aderenti «La re* 



Un Immagine felice delle necloneie di calcio ai Mondiali del 
Massico il festeggiato è 11 numero nove Butregueflo 


scissione unilaterale del con¬ 
tratto è contemplata dalla 
legislazione vigente — ha 
detto José Lopez portavoce 
dell Afe — questo (atto non 
deve necessariamente aprire 
una guerra del contratti net 
futuro immediato Ogni club 
deve misurare le proprie re¬ 
sponsabilità cd operare In 
conseguenza a quanto gli 
permette la propria econo¬ 
mia I club piu grandi hanno 
sempre avuto l migliori gio¬ 
catori e questo non ò mal 
stato Imputato ad una iegt- 
siazione» Da parte sua Je¬ 
sus Samper, segretario gene¬ 
rale della «Ltga de club» ha 
affermato che «c è libertà di 
mercato per I giocatori ed d 
un diritto girantlto al cal¬ 


ciatore Bisogna riconoscere 
però — ha aggiunto — che 
sono gli stessi club e non 1 
giocatori che stanno rom¬ 
pendo t\ mercato con offerte 
molto elevate» 

Ma 1 affaire non riguarda 
solo la Spagna Se Infatti 
molti giocatori hanno stabi¬ 
lito In contralti privali e se¬ 
greti col loro club clausole 
addizionali nel caso In cui 
rescindano II contratto — 
una garan molto salata 
nel coso di Llorente è stata 
calcolata 25 volte 11 suo sala¬ 
rlo annuale che è di 22 milio¬ 
ni di tire — li gesto del giova¬ 
ne calciatore significa di fat¬ 
to che ogni squadra europea 
potrà comprare qualsiasi 


Portiere spagnolo 
muore dopo sette 
giorni di coma 

MALAGA — È morto per arre 
8(0 cardiaco dopo sette eiorni 
di coma, Jose Antonio Gallar 
do portiere del Molaga squa 
dra della seconda divisione del 
campionato di calcio spagnolo 
L incidente di gioco che ha por 
tato Gallardo alla morte risale 
al 21 dicembre scorso a seguito 
di uno scontro fortuito con Bai 
tarar un attaccante brasiliano 
del Celta, in una partita di 
campionato lo sfortunato por 
tiere subiva la triplice frattura 
del parietale sinistro Venne ri 
CDverato per tre giorni nell o 
spedale di Vigo dove le sue le 
Rioni vennero giudicate non 

5 rav> Stessa diagnosi all ospe 
ale di Malaga Poi quindici 
giorni fa ha avuto un improwi 
sa emorragia cerebrale A nulla 
e valso I intervento chirurgico 
Gallardo^ 25 anni di età non 
usciva piu dal corno L oggi an 
che il cuore si e fermato, per 
sempre 

giocatore spagnolo, se fosse 
disposta a pagare la penale 
prevista o stabilita dalla ma¬ 
gistratura È un invito rivol¬ 
to ad ateunt fuoriclasse, co¬ 
me Armando Maradona, che 
giocano all’estero, a rompere 
l loro contratti Non è un ca¬ 
so Infatti che El Pals lo stes¬ 
so giornale che in una inter¬ 
vista a Maradona gli aveva 
strappato nel dicembre scor¬ 
so la frase «Ho già preso con¬ 
tatti con il Rcal», dedichi ai 
fatto ben duo pagine Può 
darsi che Maradona legga Ei 
Pals, nel cui consiglio di am¬ 
ministrazione c'è anche Ra¬ 
mon Mendoza, presidente 
del club madrileno 

Gian Antonio Orighl 


PROVINCIA DI FIRENZE 


Si rends noto che Qussto Comuns intenda esperire con il meto¬ 
do deli art 1 leu e) delle Legge 2/2/1973, n 14 e successive 
modificKioni. le seguenti licituioni private per gh appalti dei 
lavori di 

1 Costruzione di un campo di oolcio per la ffreilone di 
Vilianuove per un importo ■ beee di gare di 

L. 268 000 000 

2 Costruiiono di un campo di calcio ptt ic Irnicni di 
Pegneno e Mcrcignsne per un importo • base di gare di 

l 262.000 000 

L appalto ivè eggiudicato con il metodo di cui all art 73 lettera 
c) del A D 23 maggio 1924 n 827 e con il procedimento 
previsto dai successivo articolo 76 commi primo secondo e 
terzo, senza pretisslone di alcun limita di ribasso o di aumento 
Coloro che intendono chiedere di essere invitati alle gare mede¬ 
sime dovranno presentare singole domande indirizzate al Sinda 
co de) Comune di Empoli • Ufficio Contratti entro il giorno 30 
gennaio 19B7 I lavori sono finanziati con mutuo della Cassa 
OD PP 

Empoli 7o.nn«o 1987 IL SINDACO Vari, Rolli 


segreteria della Cgl) esprime ia 
commossa partecipatone dell orga- 
nitiazione al generale cordoglio per 
la scomparsa dell avvocato 

GUIDO CERVATI 

ricordando la cultura giuridica e la 
sua sensibiliU ai problemi del movi 
mento dei lavoratori 
Ruma 16 gennaio 1981 

Pelicia Bottino Vetio De Lucia Vit 
tona Caizoian Mano Cblo Daniela 
Betti Filippo Ciccone Alessandro 
Dal Diaz Edoardo Salzano parteci 
pano con affetto e commozione al 
dolore dei familiari per la wompana 

GUIDO CERVATI 

Giurista insigne compagno di scon 
finaia umanità maestro ed ispirato, 
re di proposte e di iniziative per la 
piena affermazione del diritti collet 
livi del governo del terntorla 
Roma 16 gennaio 1987 

Nel quinto anniversario delia morte 
di 

LUCIA MOROSINI 

i compagni ed amici della FILTEA 
CGIL la ricordano con immutato al 
ftUo 

Roma 16 gennaio 1087 
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l ’Unità - CONTINUAZIONI 


Kabul 


Alle «palle del tre nuovi mi* 
metri chiave voluti da Nadjib 
(c è anche il trentasetienne mi* 
niotro degli interni, Sajod Mo* 
hammad GeolabzoO, nel)o 
^lendido palazzo delle Melle, 
dentro il recinto del miniBtero 
degli Esteri, c'è un enorme pan* 
no verde con la scritta: .Pace 
per la tua caso, pace per l'A- 
fghanistan*. Il rosso è scompar¬ 
so, Ma dall'altra parte, fuori 
sulle montagne e forse anche 
molto vicino al palazzo, cosa 
succede, cosa è successo, cosa 
succederà? (ìli interrogativi si 
infittiscono invece di scioglier¬ 
si. Entrando per la conferenza 
stampa, ai giornalisti chiedono 
solo di aprire le borse e control¬ 
lano che gii apparecchi fotogra- 
(lei servano davvero soltanto a 
scattare foto; ma a molti dei 
riostri accompagnatori afghani 
il servizio di sicurezza efrettua 
una perquisizione personale 
molto più accurata. Il nemico 
con cui si vuole ancora la pace 
può essere dovunque. 

, Eppure sembra diincile che 
il governo di Kabul abbia ri¬ 
schiato questa mossa politica e 
militare senza carte nelle pro¬ 
prie mani, Un azzardo così spe¬ 
ricolato è impensabile. Tanto 
più che la svolta è maturata 
non solo a Kabul, ma anche a 
Mosca, in una serie di incontri 
ai massimo livello in cui Corba- 
ciav stesso ha svolto un ruoto 
da protagonista diretto. Solo 
una situazione disperata — a 
l)on rinotiere — potrebbe aver 
dettato il gesto della tregua 
unilaterale. E invece, al contra¬ 
rio, non sì ha l’impressione (le 
stesse fonti diplomatiche di > 
Kabul lo confermano) di un in* 
deitolimento militare del go¬ 
verno, mentre la strategia delia 
paciricazione nazionale affon¬ 
da lo sue radici nel multo medi¬ 
tato discorso di Corbaciov a 
Vladivostok, ncil'agusto scorso, 
e in una serie di atti coerenti 
che ha visto la tappo importan¬ 
te del ritiro — a ottobre — di 
sei reggimenti sovietici. 

Dunque bisogna concludere 
— almeno provvisoriamente — 
che Nadiib ha misurato, con la 
supervisione finale di Scevar- 
(tnadze e Dobrynin a Kabul, il 

r isso che stava por compiere, 
n altri termini la trattativa 
con le opposisioni, anche con 
quelle armate, non dovrebbe 
essere nel vicolo citco di cui 
parlano le fonti della guerriglia 
da Islamabad. Il ministro della 
Difesa comunica, con tono si¬ 
curo, che «ci sono stati contatti 
con lutti (gruppi armati*. Fa- 
ruk laqubi. ministro della slou- 
rena, dice oddirltiura che la 
proposta di uncessate il fuoco e 
deirawio di trattative è stata 
■avaniata da alcuni importanti 
formazioni della guerrlglio*. Il 
ministro della Difesa Geotabzoi 
annuncia che nella sola provin¬ 
cia di Herat (una delle più tur- 
Inlenie e Ingovernabili, fino a 
ieri (erra di nessuno! due picco¬ 
li .eserciti rispettivamente di 
mille e 15(X) armati (la thanda 
fiaidamata* e la «banda Timu- 
rit| hannodepoato le armi alla 
vigilia del cessale (I fuoco. E, 
sul finale della conferenza 
stampa, a sorpresa, ecco le 
•pruvot della forza del governo 
centrale. Alcuni militari entra¬ 
no nella sala portando un bel 
grappolo di missili à'ttnger e 
Hhupipv strappati ad una for- 
maiione delia guerriglia che 
agiva • nord-ovest di Kanda- 
har. «Sappiamo ha sottoli¬ 
neato laqubi che queste ar¬ 


mi modernissime gli americani 
le hanno date solo ad alcune 
forze della guerriglia ed abbia¬ 
mo agito con precisione per col¬ 
pire quelle formazioni.. 

hta più delle esibizioni di si¬ 
curezza, sul terreno streita- 
mente militare c apparsa visibi¬ 
le e concreta la strumentazione 
politica della pacificazione na¬ 
zionale, così come e stata espo¬ 
sta nella seconda e conclusiva 
giornata del congres.so del 
Fronte nazionale patriottico, 
convocata non a caso proprio 
nel giorno della cessazione del 
fuoco. Protagonista l'uomo 
nuovo del regime, quel Mu- 
hammed .Nadjibullah che sta li¬ 
quidando — certo tra dure resi¬ 
stenze, ma con l'appoggio di 
Mo.sca — la politica e gli uomi¬ 
ni di Karmoi. 

•Noi — ha esordito ieri, evo¬ 
cando Janos Radar, nel suo di¬ 
scorso davanti al congresso, 
nella Saiampanah, la sala dei 
saluti del palazzo presidenzia¬ 
le, gremita di autorità religiose, 
copi tribù, quadri militari, rap¬ 
presentanti delle categorie so¬ 
ciali: la sua ottuale base di con¬ 
senso — siamo contro il princi¬ 
pio settario secondo cui chi non 
e con noi è contro di noi. La , 
nostra linea è diversa: chi non è 
contro di noi è con noi.. Non è 
stata solo una battuta. Il Fron¬ 
te nazionale — ha detto in so¬ 
stanza Nadjtb — cosi come è 
non rappresenta il paese. Non 
può funziunare, cosi com'è, co¬ 
me strumento per la pacifi¬ 
cazione nazionale. Non lo ha 
detto, ma era implicito; che II 
modello dei fronti nazionali ti¬ 
po .democrazie popolari, non 
solo non è una soluzione demo¬ 
cratica, ma non serve all'Afgha- 
nisian di oggi e di domani. Ha 
detto invece, tra gli applausi di 
un'assemblea elettrizzata, che 
«noi dobbiamo costruire un re¬ 
gimo democratico nostro, che 
non segua nessun modello., 

E ha subito specificato, in un 
pa.saaggio che è stato seguito in 
grande silenzio v poi accolto da 
un altro applauso scrosciante; 
•Le porte del Fronte nazionale 
patriottico devono essere aper¬ 
te a tutti coloro che sono siati 
ingannati dai nemici e che, pur 
non essendo d'accordo con i 
compiti della rivoluziono, si 
considerano come dei patrioti 
afghani. Perfino a quelle orga¬ 
nizzazioni e gruppi che non ri¬ 
conoscono la piattaforma del 
partito*. La proposta è empia e 
' include l'esistenza di opposi- 
, «ioni organizzate, ma all'inter- 
no del Fronte. Un limite che 
però Nadjlh ha fatto capire non 
insuperabile propria partendo 
dalla franca ammissione della 
inadeguatezza delle strutture 
politiche del paese. «Allo stato 
attuale — ha detto — obietti¬ 
vamente parlando, noi non ab¬ 
biamo un altro organo o qual- 
alasi altro istituzione, diversa 
dal Fronte nazionale, in grado 
dt registrare, nella struttura 
politica attuale, altre organiz- 
CBZioni e partiti, inclusi quelli 
di natura islamica*. Insieme ad 
un governo di coalizione il lea¬ 
der afghano propone dunque 
un pluralismo politico dentro il 
Fronte nazionale, in cerca di so¬ 
luzioni migliori per il futuro. 
Ma al rende conto che anche 
così il Fronte deve cosaaro di 
eaaere la cinghia di trasmissio¬ 
ne del partito. E aggiunge: «Af¬ 
fermo chiaramente che il Cc del 
partito non dirigerà il lavoro 
del Consiglio centrale del Fron¬ 
te e non interferirà nei suoi af- 
fari*. 

Accanto a lui aedeva e ap- 

S laudiva il nuovo nreaidente 
ej Fronte, AbduI Rabim Ha- 
(ef, uno scrittore senza partito, 


assai amato, considerato il più 
probabile candidato alta presi¬ 
denza della Repubblica quando 
lo nuova Costituzione, che pre¬ 
vede questa conca, sarà appro¬ 
vata, Basteranno queste garan¬ 
zie alle diverse componenti 
dell'opposizione, armata e no? 
Ora — Nadjib vi ha insistito — 
molta parte della pacificazione 
nazionale sarà affidata alle 
•commissioni straordinarie per 
la riconciliazione, che si vanno 
costituendo dovunque sotto la 
pre.sidenza di personalità indi¬ 
pendenti. Avranno poteri di 
decisione sia sui temi dell'am¬ 
nistia ai prigionieri, sia sulle 
questioni sociali. Fino al punto 
che potranno bloccare l'attua¬ 
zione della riforma della terra e 
delle acque dove si presentas- 
^ro conflitti acuii di interessi. 
E un'altra profferta evidente di 
compromesso ai vecchi pro¬ 
prietari terrieri. E le commis¬ 
sioni hanno anche l'incarico di 
censire quelli che ritornano, ri¬ 
dare loro i posti di lavoro e gli 
impieghi perduti, garantire le- 
senzione dalle tasse per un cer¬ 
to periodo, il rinvio della rifor¬ 
ma militare ai giovani in servi¬ 
zio di leva e numerose altre fa¬ 
cilitazioni. Basteranno? Im¬ 
possibile dire, per ora. Se ba¬ 
stassero — ha detto Nadjib — 
potrebbe entrare in aziono l'ac¬ 
cordo di base ragciunto tra 
I Urss e il governo afghano che 
■prevede il completo ritorno in 
patria del contingente limitato 
sovietico.. Ma le «future misu¬ 
re* dell Urss e di Kabul «dipen¬ 
dono direttamente dai passi 
che saranno compiuti dall altra 

f iarte*., L ultima voce che circo- 
a qui è che il piano prevede un 
ritiro scaglionato lungo l'arcu 
di 18 mesi. Lontano dalle posi¬ 
zioni intransigenti che vorreb¬ 
bero un ritiro totale e immedia¬ 
to, tria più realisticamente im- 
perniatosu un processo interno 
di riconciliazione che, dopo ol¬ 
tre sei anni di guerra sanguino¬ 
sa, sarebbe un vero miracolo se 
riuscisse a decollare cosi rapi¬ 
damente. 

Giulletto Chiesa 


Danni 


è breve. Già — ha osservato un 
giornalista —, ma come siete 
arrivati a questa cifra? 1 comu¬ 
nisti hanno interpellato le Re¬ 
gioni, le proprie organizzazini 
locali, tecnici, uffici pubblici 
decentrati. «Ma il governo ha 
iMn altri e penetranti strumen¬ 
ti d’indagine; che cosa aspetta a 
dare al Parlamento non tanto e 
soltanto una volutazione com¬ 
plessiva delia situazione, ma 
anche e soprattutto uno vera e 
propria mappa dei donni, con 
dati disaggregati per regione, 
per comparti, per attività eco¬ 
nomiche. per categorie colpi- 
te7*. Oitretutto — e questo è 
un punto capitale — senza que¬ 
ste informozionl non si potrà 
consentire di evitare una fina¬ 
lizzazione limitata e incerta, di¬ 
spersiva e inconsistente, degli 
stessi provvedimenti non solo 
d'emergenza ma anche a medio 
e lungo termine. 

LA PRtV UNZIONE - Tut¬ 
to imprevedibile, come al soli¬ 
to? Non scherziamo, ha avver¬ 
tito Pecchìoli; a parte il fatto 
che in altre occasioni analoghe 
s'era registrato — pur tra mille 
difetti — un qualche fervore 
d'iniziativa che oggi è del tutto 
assente, qui siamo di fronte al 
dato, oggettivo e ormai consoli¬ 


dato, di una profonda mutazio¬ 
ne climatologica neH'area me¬ 
diterranea. Le mareggiate, una 
volta eccezionali, sono ormai 
ordinaria amministrazione; la 
neve è quasi una costante in¬ 
vernale persino nel (Centro- 
Sud. Il governo (e in particolare 
la Protezione civile) non ha te¬ 
nuto ne) minimo conto di que¬ 
sta mutata realtà. Di verta na¬ 
tura le responsabilità Ci sono 
quelle politiche generali, per 
cui ad esempio da anni e anni 
non si riesce a varare la legge 
sulla difesa del suolo. E) quelle 
specifiche; una più oculata con¬ 
cezione delle opere marittime 
avrebbe potuto innalzare di pa¬ 
recchio le soglie dì sicurezza 
per porti e litorali, per pescato¬ 
ri e residenti; l'aggravamento 
delle condizioni generali del- 
I l'ambiente —su questo ha insì- 
; stilo Giuseppe Cannata — ha 
certamente facilitato l'opera 
distruttrice del maltempo; l'as¬ 
senza di elementari automati¬ 
smi ha seriamente inceppato la 
macchina della Protezione civi¬ 
le. 

GLI INTERVENTI - Alcu¬ 
ne giunte regionali (Calabria, 
Campania, Lazio) hanno chie¬ 
sto che il governo dichiari lo 
stato di calamità. Si può pure 
fare, ma si tratta comunque di 
ipotesi del tutto inadeguata, 
non solo per la complessità dei 
meccanismi che dovrebbero es¬ 
sere attivati, ma soprattutto 
per l'effettiva capacità di que¬ 
sta misura di assicurare inter¬ 
venti mirati alla riparazione dei 
danni e a) ripristino di attività 
produttive essenziali tra le qua¬ 
li va compreso il turiamo in via 
di decollo. Eìcco allora le cinque 
richieste-base del Pei: 

^ provvedimenti urgentissi¬ 
mi per le popolazioni col¬ 
pite; 

^ misure di sostegno dei 
redditi per pescatori, agri¬ 
coltori e lavoratori I cui stru¬ 
menti operativi siano stati di¬ 
strutti 0 bloccati dal maltempo; 
e rapido avvio dì un pro¬ 
gramma di ripristino delle 
infrastrutture e delle opere ci¬ 
vili distrutte o danneggiate; 

A indennizzo delle attività 
colpite, in particolare per 
agricoltura e pesca, anche con , 
contributi a fondo perduto; 

^ impoetazione di un pro¬ 
gramma a tempi certi per 
opere di difesa di porti e litora¬ 
li, tratti costieri di strade e fer¬ 
rovie. 

Chiosa finale. Già mercoledì 
Pecchìoli 0 Zangheri, in paral¬ 
lelo alla presentazione di intor* 
pellanze urgenti nei due rami 
del Parlamento, avevano chie¬ 
sto per fonogramma un Incon¬ 
tro urgente al presidente del 
Consiglio. Sono passate qua- 
rantott’ore, ma Grazi non ha ri¬ 
sposto. 

Giorgio Fraiea Polar* 

Anti-Aids 


co. Penso che si debba muovere 
su una linea distante sia dalla 
promozione di un certo consu¬ 
mismo — lei mi capisce, vero? 
—. sia dalla sui^estione oli- 
montata spesso dai mass-me- 
dia. Stabilirà gli standard, i 
protocolli di diagnosi e di inter¬ 
vento. darà una serie di indica¬ 


zioni concrete sugli atti quoti¬ 
diani che RI compiono in una 
bottega dì barbiere o in uno 
studio dentistico. Si vedrà. E 
magari darà anche qualche 
consiglio SUI comportamenti di 
vita.. 

— Vuol dire Indicazioni al 
di la di quode eia rivolte alle 
categorie ~a rischio”? 

.Senta, di alcune cose io non 
mi intendo molto, e anche que¬ 
sta fase di permanenza alta Sa¬ 
nila la considero un po' come 
un apprendistato. Ma sento di¬ 
re che le circostanze di possibi¬ 
le contagio sono parecchie: cer¬ 
to non mancano occasioni di 
rapporti intimi per gli italiani 
che laMirano m Africa, in Italia 
l'afflusso turistico è fortunata¬ 
mente ampio e libero: gli incon¬ 
tri che I giovani possono fare in 
una balera non sono certo tutti 
sessualmente garantiti; sento 
che la signora Thatcher dice 
che perfino la jet-society può 
essere in qualche modo consi¬ 
derata una categoria “a ri- 
achio”..... 

— Affrontiamo subito il 
problema dell’anonimato. È 
spinosissimo, come lei sa. 
itiemergono parole che 
sembravano dimenticate: 
schedatura, proscrizione, 
violazione del diritto alla ri¬ 
servatezza... 

•Piano, piano. So bene quan¬ 
to una indicazione nominativa 
rossa provocare reazioni n^a- 
tive; di paura, di allarme, di ISO- I 
lamento; e so anche che può de¬ 
terminare atteggiamenti vendi- 
I calivi da parte del soggetto ma¬ 
lato, e non già per cattiveria ma 
per la perdita di un equilibrio 
complessivo. Epidemioiogica- 
mente avremo bisogno di cono¬ 
scere la situazione della siero- 
positività, ma certo sarebbe 
una follia legarla ad una cono¬ 
scenza nominativa. Questo lo 
escludo. Ma la situazione della 
malattia, nelle sue varie fasi, 
deve essere sotto controllo. 
Probabilmente dovremo anda¬ 
re a una modifìca della norma¬ 
tiva sulle malattie infettive. Lo 
stabilirà la commissione giove¬ 
dì prossimo». 

Lei ha detto •coordina¬ 
mento”. Ma che cosa cl au¬ 
torizza a credere che questo 
coordinamento ci sia? Che 
cosa le risulta si stia facen¬ 
do nelle scuole, nelle caser¬ 
me. nelle carceri? 

«Anche qui sarà la commis¬ 
sione a fissare le regole da os¬ 
servare negli asili, nelle scuole 
di ogni ordfinc e grado, nelle ca¬ 
serme. nelle carceri, nelle co¬ 
munità terapeutiche; stabilirà 
come dovranno agire gli addet¬ 
ti ai servizi sanitari; stabilirà 
quali avvertenze bisogna avere 
verso gli oggetti, le suppelletti¬ 
li, le lenzuola, ì rifiuti in caso di 
malattia conclamata. Va stabi¬ 
lita, certo, una normativa uni¬ 
taria per tutto il paese. E penso 
che anche nel campo dell'infor¬ 
mazione ci si dovrà attenere a 
messaggi univoci, che non si di¬ 
sperdano, che non creino allar¬ 
mismi o illusioni, che vedano la 
migliore utilizzazione dei mezzi 
rinanziari. E che non trasformi¬ 
no nessuno di noi in agente di 
propaganda commerciale*. 

— A proposito di commer¬ 
cio. c’c chi rimprovera inat¬ 
tendibilità a molti fra i test 
di primo livello oggi in cir¬ 
colazione: riconoscono una 
«sieroposiiività” dove non 
esiste, c magari non rileva¬ 
no gli anticorpi dove cl so¬ 
no. Le conseguenze sono 
imma^nabili, c nei due 
sensi. Terché non e'è una 
validazlonedei test da parte 
delle autorità sanitarie? Il 
suo predecessore. Degan, 
sembrava volesse farlo. 

«Non abbiamo ancora parla¬ 


to dei test, ma non è escluso che 
si possa adottare qualche deci¬ 
sione. Con occhio particolar¬ 
mente attento ai centri trasfu¬ 
sionali, che sono i punti più im¬ 
portanti . «. 

— ...Anche perché, se un 
donatore infetto non viene 
riconosciuto, il centro tra¬ 
sfusionale dit lene veicolo di 
ulteriore contagio, Ln'aKra 
domanda, sulla ricerca; in 
qual modo riialia vi contri¬ 
buisce? 

«Uno scienziato le potrà es¬ 
sere più preciso Io posso dirle 
però che noi abbiamo rapporti 
con tutti c in tutte le direzioni: 
con gli americani, coi francesi, 
con gli inglesi, con l'Organizza¬ 
zione mondiale delia sanità. 
Anche in questo campo abbia¬ 
mo volutoche ad agire fosse l'I¬ 
stituto superiore di sanità, sul¬ 
la base di una elasticità finan¬ 
ziaria*. 

— rrevenzlone: questa, al¬ 
to stato attuale, sembra la 

I carta vincente. Meglio, Tu- 

' nica carta che abbiamo. Dia 

I qui vengono a galla ritardi 
politici e culturali gravissi¬ 
mi; si pub fare prevenzione 
senza una vera educazione 
sanitaria? Si può fare pre¬ 
venzione senza una adegua¬ 
ta informazione sessuale 
nella scuola? Si può fare 
prevenzione lasciando in¬ 
tatta la legge sulle tossicodi¬ 
pendenze? 

«Sì, è vero, tutte queste si ri • 
presentano come questioni di 
attualità. Anche se bisogna poi 
fugare gli equivoci di chi con¬ 
fonde i educazione con talune 
facili campagne consumistiche, 
sì tratti di consumismo di og¬ 
getti o di occasioni sessuali. E , 
sul Larousse, un testo laico, che 
proprio stamane ho Ietto frasi 
come “la castità fa ridere ì cre¬ 
tini", oppure “la continenza 
non ha mai ucciso nessuno". 
Voglio dire che l'educazione 
sessuale non è soltanto una 
somma di informazioni sui 
mezzi contraccettivi, ma lo 
sforzo di costruire un equilibrio 
più ampio sulla base ai valori 
non meramente edonistici. Il 
che. per carità, non signifìca 
ne^ure che l'Aids è un castigo 
di Dio per t fautori di compor¬ 
tamenti sessuali trasgressivi. 
Però è un fatto, ci sono stili di 
vita che la prevenzione racco¬ 
manda di evitare. Ma spesso, 
riconosciamolo, il nostro atteg¬ 
giamento è esaltatorio della 
tr^gressione. Sulla droga vo¬ 
glio dire questo: se si fosse ap¬ 
plicata contro la droga la stessa 
decisione che si è usata contro 
il terrorismo, oggi avremmo al¬ 
tri risukati». 

— Veniamo a un altro te> 
ma di polemica. Lei, mini¬ 
stro, in un'intervista a La 
Stampa ha usato un'espres¬ 
sione insultante verso l'Ar- 
ci-gapi. Ha detto: questi, ol¬ 
tre che omosessuali, sono... 
«...Maniaci. Ma non perché 
sono omosessuali, quella è una 
faccenda che riguarda la loro 
vita privata. Ciascuno è libero 
di vivere come crede, di asso¬ 
ciarsi. non si confinano più gli 
omosessuali all'iaola di San Do¬ 
mino. come durante 0 fasci¬ 
smo. Ma se toro vogliono che il 
ministro reclamizzi il loro stile 
dì vita, questo io non lo farò 
mai*. 

—^ Ma non è questo che 
chiedono le associazioni 
omosessuali: chiedono di es¬ 
sere ascoltate, ricevute, te¬ 
nute in conto In questa lot¬ 
ta. Dicono: quando il mini¬ 
stero dormiva, ncirautun- 
no dei 1984, il Cìrcolo «28 
Giugno» dì Bologna stabili¬ 
va un protocollo con l’Ospe¬ 
dale Maggiore per uno 


screening su quella catego¬ 
ria «a rischio». E contestano 
l’esclusione dalla commis¬ 
sione proprio dei rappresen¬ 
tanti dehe fasce considerate 
piu esposte. 

•Ma non è vero che siano tra¬ 
scurati. Loro sono a contatto 
continuo con la medicina socia- 
I le, coi dirigenti di vari settori 
del ministero, li teniamo infor¬ 
mati. Nella commissione non ci 
sono perché abbiamo voluto 

f ireservarne il carattere scienti- 
ICO. Noi ci rivolgiamo agli ope¬ 
ratori. Ma è chiaro che è impor¬ 
tante la funzione dei rappre¬ 
sentanti di quei gruppi sociali*. 
— Vuol dire che non c'é po¬ 
sto per pregiudizi ideologici 
ocuiluraliT 

•No. nessun pregiudizio del 
genere può trovare posto in una 
battaglia ner la difesa della sa¬ 
lute e della vita». 

Eugenio Manca 


Hussein 


indugi»; ha elogiato la Giorda¬ 
nia come «fattore prezioso di 
stabilità ed equilibrio nella re¬ 
gione» e re Hussein personal¬ 
mente per «il suo impegno mo¬ 
rale e politico e la sua passione 
umana* nella ricerca della pace; 
e si è detto certo del contributo 
di Amman per la ripresa del 
processo negoziale. 

Ma ha anche indicato le due 
condizioni a suo avviso essen¬ 
ziali per «una soluzione giusta, 
duratura e globale*, vale a dire 
«da un lato il libero esercizio da 
parte de) popolo palestinese 
che in questa congiuntura sto¬ 
rica ha maggiormente sofferto i 
contraccolpi di un amaro desti¬ 
no, del diritto all'autodetermi¬ 
nazione con tutto ciò che esso 
implica, e dall'altro il rispetto 
per tutti i paesi della regione, e 
quindi anche per lo Stato di 
Israele, del loro diritto ad esi¬ 
stere e vivere in pace entro 
frontiere sicure, riconosciute e 
garantite*. 

Giancarlo Unnutti 


Baudo e C. 


ce, un cambiamento di ISO gra¬ 
di; l’azienda non si sente piu in 
una fase di emergenza, tale da 
rinunciare a ogni prerogativa e 
sborsare patate di miliardi di 
fronte a) divo vìncente, pur di 
non farlo cadere nelle braccia 
dell’iodiato» Berlusconi. B si 
regola di conseguenza. 

Ma che cosa ha detto ieri 
mattina in consiglio il direttore 
generale, Agnes, e quali diretti¬ 
ve contiene la conseguente de¬ 
libera approvata? «n consiglio 
— dice la delibera — invita la 
direzione generale a predispor¬ 
re quanto prima misure norma¬ 
tive tese a garantire aH'azìenda 
un pieno, reale e soatanziale 
controllo gestionala della pro¬ 
grammazione del servizio pub¬ 
blico». Come saranno formulate 

a uesle norme Io si può ricavare 
all'intervento letto da Agnes: 
■Ho dato istruzioni alle compe¬ 
tenti strutture perché nei con¬ 
tratti dei personaggi che con¬ 
durranno le nostre trasmissioni 
siano introdotte clausole rigo¬ 
rose che vietino gli usi impropri 
— personali e polemici dei 
nostri microfoni, prevedendo 
penali, possibilità ai risoluzio¬ 
ne in tronco e dì richiesta di 


risarcimento danni in caso di 
inadempienza... si tratta di 
cambiare l'impianto dei con¬ 
tratti...». Agnes ha ribadito la 
validità della «diretta», ha rico¬ 
nosciuto i meriti dei divi («ci 
creano problemi per i loro ca¬ 
pricci e le loro pretese, ma ci 
portano anche un utile non sol¬ 
tanto in termini di audience, 
ma anche di introiti che ci con¬ 
sentono poi investimenti per 
iniziative aziendali più impor¬ 
tanti*) e ha citato il suo prece¬ 
dente intervento del 6 novem¬ 
bre, allorché si dovettero esa¬ 
minare due casi di analoghi, 
anche se meno gravi: quelli del¬ 
la Bonacccrti e della Carrà. fn 
definitiva — ha detto Agnes — 
«qualcuno, anche dopo anni dì 
mestiere, può perdere il senso 
della misura, ma dobbiamo im¬ 
pedire che le trasmissioni affi¬ 
date ai divi diventino dei man¬ 
darinati sottratti al nostro con¬ 
trollo e che gli stessi personaggi 
pensino di poter essere o diven¬ 
tare più forti della Rai*. 

Piu tardi, nell’incontro con i 
giornalisti, Manca ha ampliato 
e puntualizzato il senso della 
decisione di ieri e il proprio 
ruolo nella vicenda: iNon mi 
sento personalmente coinvolto 
né mi reputo offeso... non sono 
un duellante perché j;>er fare i 
duelli bisogna essere in due... il 

f iroblema che ho posto e al qua- 
e bisogna dare risposta è se sia 
economicamente vantaggioso 
per l'azienda che il servizio 
pubblico rischi di dare, di fatto, 
in appalto a gruppi di ideazione 
e realizzazione esterni impor¬ 
tanti segmenti della propria 
produzione; se siano coerenti 
con il servizio pubblico scelte 
che tendono ad avvicinare Tim- 
I magine della Rai a quella delle 
tv meramente commerciali, co¬ 
me certe sponsorizzazioni pub¬ 
blicitarie fanno... deve prevale¬ 
re il fatto che è l'azienda il cen¬ 
tro di direzione dei program¬ 
mi*. 

Tante le riflessioni cui indu¬ 
ce questo voltar pagina della 
Rai, molte anche le indiscrezio¬ 
ni diffusesi ieri. Ad esempio: 
che al tono estremamente de¬ 
terminato, in alcuni passaggi 
pesante, usato da Agnes non sta 
estraneo il fatto che qualche di¬ 
vo sia già passato a Berlusconi, 
come in questi giorni si dice 
dello stesso Baudo e della Car¬ 
ré. 

L’AGENDA DEL CONSI¬ 
GLIO — L'altra delibera vota¬ 
ta ieri aU’unanimità impegna il 
consiglio su un consistente pac¬ 
chetto di importanti questioni 
(Manca ha fatto esplicito riferi¬ 
mento alla lettera dei consiglie¬ 
ri Pei) li che spiega — ha detto 
Bernardi ~ le ragioni «del no¬ 
stro voto favorevole, pur con¬ 
servando (e differenza di Man¬ 
ca, che ha parlato di ritmi giap¬ 
ponesi) un giudizio critico sui 
primi due mesi di attività de) 
consiglio». 

Ecco i) calendario: ì) entro 
gennaio si dovrebbe deHnire il 
piano dei ricavi e delle spese 
per il 1987: sono scadenze — ha 
ricordato Manca — legate alle 
decisioni che si debbono adot¬ 
tare in sede parlamentare e di 
governo sull'aumento de) cano¬ 
ne e i tetti pubblicitari: «Siamo 
profeti — ha detto i) presidente 
->- ma non disarmati», solleci¬ 
tando decisioni rapide sull'una 
e sull'altra questione; 2 ) entro 
febbraio un pacchetto di nomi¬ 
ne; 10 su 70, riguardano i posti 
di direzioni vacanti (personale, 
Tg3 ad esempio) e sono di com¬ 
petenza del consiglio; 3) un 
progetto di ristrutturazione 
aziendale che Agnes è stato in¬ 
vitato a presentare entro aprile 
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e al quale si dovrebbero iffaii* 
dare le altre nomine; 4) entra 
maggio una proposta di piano 
editoriale — compresi i miovt 
compiti della radiofonia — oef 
diversiOcare l’offerta dellt lUL 
meglio definire i'idenUtà dello 
tre reti e rilanciarle; conto* 
stualmcnte sì dovrà affronUra 
il problema deirinformuìono: 
sin dal prossimo mese il consi¬ 
glio ascolterà i direttori di ratio 
testate; 5) entro la prima metà 
dell'anno saranno discusse le li* 
nee delia politica del peraonalèi 
compresi i criteri di assunzione, 
selezione e formazione, e saran¬ 
no affrontati t problemi con¬ 
nessi alto sviluppo di nuovi ser* 
vizi gestiti dalla Rai; 6 ) inflno 
— a giugno, ma più probabii* 
mente a ottobre -> la conferen¬ 
za nazionale sul sistema misto 

DÉBÀCLE — A guutara un 
po' l'atmosfera di ieri a tialt 
Mazzini hanno provveduto ( 
dati Auditel sull'ascolto dì 
mercoledì sera. Nella fascia 
centrale (20,30-23) la Rai é sta¬ 
ta stracciata dal gruppo Berlu¬ 
sconi. Questi — grazie soprat¬ 
tutto alla (Signora in rosao« 
ha totalizzato il 58,45% delFa* 
scolto, contro un «misaroa 
31,79% della Rai. Ben gli ita!» 
verrebbe voglia di dira, vieto 
che la Rai continua nell araur* 
da scelta di programmare in al» 
cune serate — come appunto 
mercoledì — tre film in con* 
temporanea sulle tre rati. 

^ GRAMSCI IN TV-Manco 
ha ricevuto l’altro ieri — infor¬ 
ma un comunicato —• Moaalmo 
D'Alema, della Segreteria de) 
Pei, e Walter Veltroni, respon¬ 
sabile delle comunicazioni di 
massa, i quali hanno richiama¬ 
to l'attenzione sulla ricorrama 
del 50' anniversario della morto 
di Gramsci, ai fini di un imjM* 
ano del servizio pubblico. Ne)- 
l'incontro si è parlato anche dal 
sistema radiotv o del rilancio 
del servizio pubblico, 

TC2 IN RIVOLTA - Non 
ne vogliono sapere del pacchet* 

I to di novità, annunciato in par- 
I lenza per il 9 febbraio e già «Ut- 
tato al 16 . T\itte le decisioni 
aziendali sono state respinto 
airunanimità dall’asaembloa 
dei redattori. I quali contoito- 
no: 1 ) che il Tg2 dello 10,4S 
possa essere anticipato allo 
19,30 e ridotto a 21 minuti; 9) 
che, a maggior ragione, si poiH 
accettare trorarìo tardivo • 
mobile» deU’edizione dì meiM 
sera del Tg2 (dovrebbe andari 
in onda intorno alte 22,08); che* 
infine, la fascia di approfondi¬ 
mento aerale ((NighUine*) poa* 
sa essere affidata ter 45 minuti 
alla Rete (un'edizipne aerale dì 
•Mixer», curatà do Gianni Mi- 
noli) e soltanto per 15 minuti il 
Tg 2 (con la conduzione di Giu¬ 
liano Ferrara). (^ne)uikMM: 
proclamazione dello italo dì 
agitazione, richiesta di Intov» 
vento de) sindacato, de) conat* 
glio, della direzione |«nera)i. ’ 
CONTRATTO RAI — Ho» 
seguono le assemblee nelle Midi 
e nei centri sulla piattoÌBrai* 
contrattuale messa a punto dai 
sindacati confederali. A propo* 
sito delle assemblee |>wlMÌ • 
Roma, Alessandro Cardulli — 
nezìonale aggiunto 
della FiU 8 -(^gil — precisa che lo 
piattaforma e stata approvMOO 
stragrande maggioranu —osr^ 
viomente con degli emendif 
menti, come sta avvenendo In 
quasi tutte le sedi Rai dM 
lavoratori dei centri di proda» 
zione tv e radiofonica diRomo. 
La consultazione ai concludaiéi 
entro pochi giorni. 


Antonio ZoNt 


PEUCEOr 304 CHORUS.SERIE UMimm. 
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solo Ì1340.000 lire 


Un'auto per pochi eletti. Giovane, 
bianca, decisamente elegante con lo 
striping iridato sulle fiancate e sui co- 
prinjotei è lo nuovo Peugeot309Choajs. 
Uno vettura concepita in soli 600 esem¬ 
plari e allestito per l'occasione con uno 
speciale equipoggiomento. 


Bello fuori, ricco dentro. Climatizzo- Perfetta nel design, sobria nei consumi. 


zione ventilato, appoggiatesta regola¬ 
bili, sedili reclinabili rivestiti in tessuto 
Elliot blu, pre-equipaggiamento radio 
e 5“ marcia di serie. Peugeot 309 
Chorus! l'eleganza degli interni, il 
confort dello guido. 


Direttamente derivata dal prototipo 
Vera-Prolil, Peugeot 309 Chorus è l'auto 
ideale degli anni '90. Dinamica nelle li¬ 
nee ICX 0,331, scottante nelle prestazioni 
(1118cm3,153 km/hi, economica nei con¬ 
sumi 15,1 I. di benzina o 90 km/h I. 


Offerta valido fit» al 28/3/1987 

Tua con 280.000 lire al mese. Peugeot309Chorus, comple¬ 
ta del suo esclusivo equipaggiamento, costo solo L 11.340.000.* 
E puoi subito averlo con un minimo anticipo dì L 2.650,000, pa¬ 
gando ii resto in 48 comode rote da L 280.000.** Peugeot 309 
Chorus: uno grande opportunità in soli 600 esemplari. 

*f»Qrico dogana, WA incluso •‘Solvo opprovozione PEUGEOTTAtBOT FINAN2tAf)ÌA 
'Ascolto 2-1*, il telefono ebe assiste tutti gli outomobiI'Sli Peugeot Tolboi, tei 02/5456539 


^PEUGEOT^ 

CAMPIONE DEI MONDO 

SAUYI98S.H84 








